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0 N qualche difcapito forfè de miei pender?, 
fenon de' miei inten di mi lafcio finalmente 
rapire a conceder alle Srampe quella Secon- 
da Parte de'miei Saggi Hi fiorici; e mi fa più , 

“ dolce violenza il debito , che prima , 

sl itriduna quello mio parto » everrò a fua gran 
ventura ; poi che fuccedendo al primo aopS’ fibreue interuallo# T 
qualf più , che fuccelTore semmello di lui non dubito, che for- 
mato pocomen» che dell* illedo temperamento, e nell’ ifteflìcà 
de Natali carratrerizato dalla medefima Stella, nons’habbi per 
la cenfura ad incontrar ben torto pella repugnanza di due in- 
fluenzecontrarie: nell’ vna, che faggiamente ricordando, lo fe- 
licita, nell' altra, ch*indifcretamente lacerando, porrebbe pre- 
cipitarlo: in quella piena di liuore, in quella piena d'amore ; c 
perche dirconuerrcbbe alfuo purgitidimo intelletto, chiaro al 
Mondo perdami fuoi Nobilidìmi parti vn dono macchiato di 
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qualche intollerabile imperfettionè, m'àccingo prìmà , ch’a 
iciorre il voto, ad efpurgarcnel miglior modo la vittima, ac- 
correndo pctauuentura nelle oppofitioni del primo a quelle, 
che potdlero venir fatte al fecondo. Edoueingratia,&auan- 
ti dicui pofs’ io meglio produrre le difefcdellVno, c dell' altro , 
ch’auanti il Tribunale di lei , che nel Regno de Letterati ne pol- 
^fiedesìgran giuridittionc ? Icuifenfiin materia di Lettere for- 
inano appo gl'intendenti inuiolabili decreti ? Onde può ben el- 
la col Pitagorico Dixit, impor filentioa miei liuidi detrattori. 

Non parlo lo horadi quelli, che m’hanno con mio tanto hono- 
rem e profitto ammonito, ch’io chiamalo Tempre perla fletto lo. 
io, c riucrenza mia amorcuoliflimi Padri j ma dico di quelli, che 
per fe infermi di villa, e d'intelletto, vàn tutto il giorno nulla di- 
meno col Telelcopio alle mani efaminando, fe trouaffero per 
auuentuia macchie fin cim o a i luminari maggiori del C ielo c 
Voglio dire di coloro, cne nulla di BcireTcriucndo van dftOHO- 
nuo dilacerando le compofitioni altrui .. 

M’accufano primieramente quelli di temerità, ch’io priuatd 
perfona ,e priua di queiIumi,chcfoglionoa pena rifflettereen- 
troa ipiùchiuli Gabinetti de Prcncipi, non interuenuto nelle 
attioni, eh’ io , fcriuo ,m’habbi pollo di effe d tefferne Hilloria - 
A quelli , poi che non mi portano legge, che melo proibifea, mi 
ballerà di rifpondere, ch’io in quella parte hòferitto nella fteffa 
guifa, che fcriffero Tito Liuio, Polibio, Tacito, col rimanente 
di quali tutti gl' antichi Scrittori , trattone Celare , c Xenofon- 
te, che pur ne anco, tutto che feriueffero le co fe fatte dilorma- 
no , c maneggiate col loro configlio, camparono denti dall’ al- 
ami cenfure ; poiché quant* hanno fcritto, ò fcriueranno , vo- 
gliano, ònò, conuiene, che della maggior parte de fatti, fi ri- 
portino alle rclationi altrui , le quali adogni modo foggiacciono 
a tutte quelle imperfettioni, che fogliono tiranneggiare l'imbe- 
cillità de gli affetti humani j onde non vi- lì trouando in chi fcri- 
ue quell’ Idea perfetta della verità demollratiua, ci fi fà ncceffa- \ 

rio d’applicarli a quella , che per verità vicn creduta dalla mag- 
gior parte de gli huomini,c che noi parimente crediamo scoine 
per appunto ci lafciò fcritto ia tal propolito vn’ HiftoricpÉunofo 
del fecolo paffuto- 
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Mi taccionoin fecondo luogo per fu perbo, pèrche ambi tiofo 
folodcllc anioni de Maggiori Monarchi, ede Generali, io non 
habbi degnato inchinar la penna a trattar leminuccie delle at- 
tioni meno importanti , doue pur* anco molti honorati Capita- 
ni fi fono diportati egregiamente. Potrei rifpondere, che que- 
lli miei fcritti fono Saggi dell'Opera , non tutta l’Opera , douc 
pur anco, come altrouc accennai, mi rifierbo di fodisfare vna 
volta balteuolmente in quefta partea chi legge; ma Tappino 
nulla dimeno, che quando io Io farò. Io farò in modo, che non 
mi vogano caduto nella ccnfura , che il Lipfio appone ad vno de 
noftri maggiori Hiftorici Italiani. <2jtod tutto longtor ett , & 
ejttod minuti filma quaque narret , parar» ex lego , aut digni tate 
Minori* . E ricordeuole del precetto, che dell’ Hiftoria ci lafciò 
fcrictoAmiano. gjtadtfcurrere per negotiorum ctlfitudtnes af- 
fitela, non humìlimum minucias indagare caufarum. Non mi 
troucrannoetiandio, nel modo, che mi defiderano, chcguar-; 
dingo , e circofpetto ; non già affine di derogare alle Iodi meri- 
tate da alcuno, ma per eccitare queli’odiofa lunghezza, che vie-* 
ne anco tal'horaoppofta a migliori . 

Soggiungono ( equi rinforzano corrfftepiti maggiori le gri- 
da,) che tal’hora io mi fij dilungato dalla vera, c germana refa- 
tione delle cofe , trouandofi in alcuni particolari de configli del- - 
leattioni, de giudici/ , c delle concioni, non poco di vario da 

D uello rifferifeono molterelationia penna, e Rampate: cofa in- 
ebìta alTHiltorico, il quale col tcflimonio di Lutianonell’eru- 
dicilfimo L ibro - di & intitola gjfomodo Hittoria fcribenda fit. 

E tenuto, pofpofto ogni altro intereflfe, di fagrificàre alla veri- 
tà. A coftororifponderei per poco con altro titolo, che di fa- 
picnti. Leggono le antiche, e le moderne Hiftorie, e faccino il 
confronto con gli A littori, che fcriflero le medefime cofe (non 
parlo io hora della foftanza de fatti) che in effe vi trouaranno 
quello fteffò ,c più forfè di vario, che dicono trouarfi ne’ ferirti 
mici . Riftringono quelli troppo indifcrcttamcntc i modi liberi 
dello fcriuere , non haueran già feco Quintiliano , che deploran- 
do a punto lamelonaggionedicoftorodice. Si vno tantum ge- 
nere ben} diceretur , fas tjjfet axtttimdri perclufam nobis a pnori- 
6 us vìa m tri dicendo , nune innumcrabiles funi modi , E mi 
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credano* che non è poco nella varietà di molte, diuerfe, e tal" 
bora contrarie rclationinon variare nella fortanza de fucccffi* 
ancorché inrapprefentarle fi varij in qualche parte delle circo- 
Ihnzc^ Ma poi che m'hanno porto Luciano alle mani, feguiri- 
no di leggerlo neirifteflò lucco, e comprenderanno , quanda 
bene rintendana, dalle fuppelettili che ticchied'egli in chi in- 
traprende lo fcriuere Hiftorie . l’imperio, che pofliede l’Hiftori- 
conel’e macerie, che tiene alle mani. Dice egli De domo fi a > e. 
de fio deferte dtbet Htfìorieus prudentiam quandam falicet» 

/tue intellettum ciuiltm, & fot e fiate m dicendt , quorum vnum 
Natura donum e fi % alter urn afstduo labore comperi um*. E mi 
dicano, che vogliono faci l'Hiftoricodi cotefta prudenza ciut 
le, e della facoltà del dire, quando accommodandofi alle mate- 
rie non hjbbiconqucfta adeftendereafuotalcntoidifcorli, e 
le concioni . c con quella a difccm crf nella, var ietà de racc onti 
con la guidi del più verilimjle la piu ptoDabiie verità , e da_» 
quella pofeia formarne diferetamente i giudici;-, e i pronofti- 
ci con tutto ciò, che L può cedere a giouamento , e diletto de 
Leggitori ? Ma Luciano rtertd ne pur efclude dall'Hirtoria il 
racconto delle Fuuole , quando bene gli venghino in taglio, 
e dallo. Scrittore s’accufino come tali . Ma quelli miei critici 
Cenfori haucflcrqpur eglino tanto di Tale nel giudicare, quan- 
to io t'hò porto ingenuità nello fcriucrc. Non fon io Pro-’ 
fetta », ò rapito da. Ènrufiafmo . Hò fcritto io in quei modi 
che mi fono paruti più propri; per rapprefentare la più pro- 
babile , e più credibile verità , e s’io hò. errato , hò errato fot- f 
to fpetie di bene per dilettare , e giouare. Son huomo,non 
è merauiglia », Dcuneffer ». com’ altre volte hò pregato fo. 
non per altro , per il mio buon fine amoreuolmenre amino- 
aito , non indiferetamente fgridato.. Sapiens ( dice Seneca ) 
non hoflis e fi v fed corrtptor peceantìum . Ma poco mi tur- 
ba il crocitar di quelli Corbacchi.., Proprium e(l ( dice la 
fteffo) tn agni ut di ni s vera. / e non fentire percufium . Le ra- 
gioni mi vinceranno ageuolmente ,, t abbaiar alla. Luna-, 
non mai . ' - ■ 

Mi rinfacciano pofeia, ch’io mi fi; diportato,, molto fcar- 
fiunentc nelle deferittioni delle Prouintie^ e. de Juochi , e non: i 

l'habbi \ 


Digitized by Coo^B 


l’habbi fitto douc cfli haurebbono ftimato necelTario il farlo.' 

Io ancorché ciò potetti con buona ragione negare , a buona-» 
derrata gli lo confelTo » M’era nulla dimeno ritterbato ragio- 
ne di fodisfar loro anco in quella parte , ma in modo però, 
che l’Hiftoria non m’hauettc folto la penna a degenerare in 
Corografia, ò Toppografia. Che diranno poi , s*io dirò lo- 
to , che forfè ne meno mi rifloluerò di farlo ? Mi vedo trop- 
po altamente preoccupato il pollo. Gemono hormai lòtto il 
torchio le Memorie Hilloriche deiringegniofiflimo Conto 
Bifaccioni , ch*in ogni pine ; ma in quella particolarmente 
tengono di tanti copia , e di tanta eccellenza in maniera im- 
bandita la tauola, che ben ponno sfamare la voracità di qual 
fifia più curiofo intelletto fenza , eh’ io vi ponga . alti a cofa di 
mio ì non potendo per imponìbile in quella pane f Hilloria 
variare, che in alcune poche parole ronde douenon mi rima- 
nertelo ofcurc le narrationi.douendomi riufeir vana la fatica» 
non fia bene, ch'io frullatoriamente mi fudi per veltirmi del- 
ibimi i glorie. 

Inuchifcono per vltimo , Contro Io ftilc; dicono erter que- 
gli gonfio , turgido , eliaco , c però improprio dell'Hiilorù : ' 
tal'nora tronco intcrcifo all’vfo de più moderni , c tal’hora 
peròiodico,e lungo alfvfo de più antichi . Il non.prouare.» 
dell'accufatore è fra le prouc la migliore deH'accufato . Ne- 
go io il mio flile elfer vitiofamente gonfio , turgido , ellato, 
improprio dell* Hilloria . Dirò ben hauerlo ftudiofamento 
compollo , fempre-folcuato ad vn'aria > acciò tenga del ma- 
gnifico, e del grande ; poi Che così m’hanno infegnatoi Mac- 
fìri-di quell'arte , e più d’ogn* altro queiringegnodiuino * 
quel miracolo delle belle lettere , dico , Agoftino Mafcardi 
nell’eruditiflimo trattato » che hà nouamente comporto del- 
l’arte Hiftorica, emolto prima di lui Luciano, opus <-/?,( par- 
la dell* Hilloria ) Poetico quopiam vento , qui fecundo fletto 
vela impleat » ac fu bit me m per qui flutfus fublatam nauem 
youtut , che non vuol dir altro , che la frafe nell’ Hilloria 
fra da effer fottenuta dalla magnificenza » c dallo fplendor 
delle paròle fcielte , proprie , e fonore « e lignificanti » che ti 
gonfino t e riempino d'armonia il periodo > onde non t' hab- 
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baffi coti rhumiltà dello ftile a rader il fuolo i reco ftraflinatt- 
doad auuilire le attioni eroiche, che prendi in foggctto della 

tua penna.. ' 

Che tal' fiora io ftile fij breue, interrito all’vlo de più Mo- 
derni , c tal' hora però io dico, e lungo all’ vfo de più antichi 
O Dio buono , ad e(Ter buono lo Itile dell’ Hiftoria , non hà 
egliforfeda cfTer tale? Non fcriflero di quella guifaSaluftio* 
Cornelio Tacito, & altri de migliori? Voleffc Dio, ch'io hi- 
UefG potuto ottenere di formare perfettamente quel mifto, 
per cui ftudiofamente hò cotanto fudato : Stimarei bafteuol- 
mente fortunate le mie vigilie, c d’auantaggio gloriofe le mie 
fatiche . Le concioni , il configlio , il documento , le narra- 
tioni, che sò io? Effondo eglino cofe diuerfe non hanno an» 
co ad edere con ftile diuerfo maneggiate ? Certo sì . Stylum 
effe deb et in Hiflori a fmfnm , . Comandò Ci- 

cerone i & infognò altroue. Letti , a quavilique tratta dtfltn- 
tfar» Hiftoriam efie debere . Ma dichiariamola meglio a fodif- 
fattione de noftri Cenfori. Le concioni rette, le narrationi ,‘ 
le decìamationi , le deferittioni deuono efTcre con ftile ame- 
no , figurato , e diftefo deferitte, defenbentem opportet oratio- 
nem variare fchematibus , difle Aftonio. £Hui deelamationem 
parat , fcribit , no», vt vìncat , fed vt placcai , capii fé appro- 
dare no n caufanty diceua Seneca, perche in alcuni di qucfti ge- 
neri. Scribitur ad pompam t non ad pugnami afferma Caufino. 
Le concioni oblique , il configlio , gl'infegnamcnti , le maf- 
fimc deuono edere per precetto di rutti i buoni , e di Deme- 
trio in particolare con ftile acuto, Teucro, e fuccinto efplicatc 
Legcm breuem diceua Seneca in propofito deirinfognamento 
tJSe opportet ,qua iu beat, non difputeti affine che in vn impro- 
nto balenar di poche parole piccanti , fi /picchi il'concetto, c 
colpifca gli animi con energia, c dolcezza, fenz' apportar con 
importuna lunghezza quel tedio, che tool tanto faltidirc i mi- 
gliori . 

Poi che fotto la guida delle ragioni , e delle auttorttà coti 
quattro impennate d’inchioftro , mi fono caulro dal laberio- 
to , che con le loro fanciullaggini mi tdftuano intorno quc- 
fti comU ì afccndo a riucrirc gli ainmaeltrainenti di chi no- 
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minarei più , che volonticri , Spendo l'honorc , che mi s’ac- 
crefccrebbc da i nomi loro ; ma perche dubito non poco d'er- 
rare col man feftarli dall* alto delle loro occupationi , applica- 
ti ad efaminare quefte mie fieuolczzc » mi rilfoluo d’epilogar 
gli auifi coi folo tranfunco d* vna Lettera fcricta a Pcrlònag- 

f to Illuftriffimo , e Protettore partialiffimo de Letterati , da 
oggetto Emineruiffimo , di conditioni , e di nafeira , traua- 
gliata nulla dimeno , come di raffinarli ne i trauagli è (olito 
della Virtù ; e trauagliato non sò , s’io più debba dire, per- 
che priuo della Patria, ò perche la Patria li troui priua diluì. 
Scriu’egli ricchi.fto del Tuo fentimento in propolito mio , dì 
tal guifa.# . 

ILLUSTRISSIMO SIGNOR. 

e Patirò a mio Coltndijsimo. 

’HISTORIA del Signor Pietro Pomo 
della vcouta, e della morte del Rè di Sue- 
tia nelle Contrade Germaniche è Rata ve- 
duta dal Padre Bombini , e da Monlìgnor 
Crema , Soggetti d* Eminente Letteratura, 
e fiimatiffimi . 11 primo , dopò effere Rato 
trent'anni Giefuita, fé n’c vfeito, e fù rac- 
colto dalla Cafa Gonzaga , & hà fcritto 
l’Hiftoria de fucceffi di dfa fino alla pace di Cherafco# Lal- 
- tro Genrilhuomo Vcronefcgode vna boniffima Chiefa, e mol- 
te fuepriuate rendite , tutte impiega ne' Studij , e Libri . 

Quello Soggetto di tanto merito , c di tanto valore può fa- 
re ftghiditioda fe , e lo fa; nulla dimeno per fua maggior Vir- 
tù non ifdegna portarlo lotto gli altrui nomi: non già, perche 
lo renda più efficace, ma folo affine, ch’ai documento cfpref- 
• fo della Lettera , v’infcrifca il tacito della mode Aia . Quindi ini- 
parino termini di creanza quei fuccidi Pcdantelli , che vanno 
logorando gl* anni fiutando ne gl' altrui Libri i d Rati# non per 
altro, che per accattarli con gl'altrui biafmi il titolo mendicato 
dhuomim di qualche Lettera. Ad vno diqueRi tali ben fgri- 
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daua Athcnco , 7ìt qui nefarii folto» ex librìs elìgis \ immo 
potius effodis. Abile a me Opbiogenes , abile Pfyli nati vene» a 
tantum ex fugete librorum , diceua di colloro il Lipfio . Ma, 
feguitiamo la Lettera . 

Hora quelli due m’ hanno commendato l’Hilloria del fud- 
detto Signor Pomo, & hanno giudicato lo llile di ella non in- 
feriore a quello de i primi Profatori , chchoggidì honorano la 
lingua Italiana „ i . 

Qui non pollo negare di non arroflirmi a si aito paragone, 
conolcendomi a petto de fopranominati di cfler nulla, e fc pur 
mi trouo edere alcuna cola, lo confetto di eller folo in virtù del- 
la fcognitionc , ch'io tengo di me llcflo ; e fi vantarebbe d'a- 
uantaggiogloriofo il mio nome, quando potette ottennere di 1 
vederli (colpito a piedi del trono della gloria di (oggetti di tan- 
tieminenza, non che fpcridi fublimarfi al paralello . Io non 
acculo efprefiamente il giudhio > che m i de r ma d ecanto faperci 
e poiché non miliceaccufarlo , humilmente col filentio lo ri- 
ucrifco . Ma diciamo i documenti , che fuccedono nella Icc- 
tera_,. 

Dicono nulla dimeno, che la metafora, eia lufuria Poetica 
potrebbe moderarli . La Politica portarli con grauità maggiore 
icpza pompa di dirci eie fattioni militari fijno fenza efagera- 
tioni , perche non habbiamo più Orlandi, ne Palladini. Tanto 
debbo dire con verità. V. Sig. Illuftrilfima facci animo al Sig. 
Pomo, che fcriua, che s’immortalari 

In quanta (lima io habbi tenuto l’honore di quelli tre auertì- 
menti, lo comprenderà agcuolmcntcciafcuno, cheli prenderà, 
briga di leggere con attentione, quella mia feconda Parte disag- 
gi jenell'vna.encll’altra confettandomi in alcuna partepuaro i 
poiché non mi conuiene ricercare lafcufa, dou’io prcfdntauk 
deriuarmi la gloria , m'accingerò più, eh’ alla difetta > ad accular- 
mi ingannato dalle feguenti ragioni . 

Che la metafora , e la lufuria Poetica potrebbe moderarli . In 
vn fecolo, in cui con inaudita lafciuia lumeggiano ]c più vaghe; 
forme dello fcriuerc in cuii più begl’ ingegni pare, che per im^ 
mortalaili non fudino inaltro, chea fubìimar concetti con gii 
attratti più arguti delle metafore ; mi credeuo fra .quelle quali 
,. “ com- 
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communi diflolutioni del dire d’acquiftarmi più torto con la fo* 
brietà titolo di continente, che di rilaflato. Sò,chel’Hiftoria 
non ammette le arditezze. Accademiche, marò ben anco, che 
chi fcriue ; fe non vuol vedere lòtto gl’occhi,proprij prima* 
ch’cfcanoalla luce abbonire i Cuoi parti ; è obligato d’acccDon'-? 
modarfi ( con giudirio però ) all’vfo , che di le forme del 
fauellarc , e dello fcriuere . Sluem pentì arbitnum eli , 
ius , & norma loquendi : Ne qui per mio credere mi man-. 
carcbbono efempi de i più moderni , c più famofi Scritto- 
ri , fe non per legitimare , per ifcufare almeno i tratti del 
mio itile. Errar bont/ius e fi magnos Ducei fequentibus , di- 
ce Quintiliano . Non dimeno tralafciando quefti adduro 
folo due luochi d’auttorità fra molti , che non m'han labia- 
to dubitare , che tal’hora l’Hiftorico Icuandoii dalla feuerirà, 
podi lafciar fdruciolarc la penna ne gli ameni campi della Poe- 
rta i Hiflona cjt proxima rotiti , & quodammodo carme» folu- 
tum , & fcrtbttur ad narrandum no» ad probandum ; & ad inge- 
rì tj famam componitur , tdeoque , & verbis remotioribus , & libe - 
rionbui figuri! narrand't tadium euitat , dille il Macftro del 
ben dire Quintiliano. Et Agazia quali promulgando vna leg- 
ge dell’ AJianza, che tiene l’Hiftoria con la Poefia dice, Sta - 
tucndum e fi Hifioriam a Poetica non multar» dittare , fed hac 
duo geminai , atque affimi tjfe , foloque propemodum rythmo t ri- 
ter fe difcrepare. Ma può eflerc , ch’io mi iìj ingannato nel 
iroppo . Quidquid modum excedit in vitto eft , diceua vn_, 
gran Kethore.. Il giuditio di chi fi caramente nt'auifa , m'a* 
bliga in auucnirc a maggior fobrietà di quello condimento 
d’ogni arte . Di quell’ vnica dilitia di begl’ ingegni . La Po- 
litica portarli con grauità maggiore fenza pompa didire. 

Hogeidi in materia di lettere ; fono li delicati i gulti ra- 
piti, al lommo delle fenfualitì intellettuali dagl’imbandimen- 
ti che d’aftratti efquifitilTìmi gli tiene regalati di continuo 
la moderna fchiera de Letterati , che non è merauiglia , fc 
deuiando dal rigore del precetto , mi fon perfuafo di condir- 
lo in. parte coir qualche delicatezza , al folo fine , che acco- 
llato al pattato fopra ogni altro delicatiffimo de Prencipi, 
« ^ ono g^°SB^tri primi delle Politiche , non l'habbino,, • 
c " b a fiutato,. 
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fiutato l che Fhanno » a faftidire con naufea. Noneonuen- 
gono Tempre le ftefle qualità allo itile , ( dille lo fpiritofilfi- 
ciò Caualiier Manzini ) la materia , l'età , Toccatone il gc- 
nere della compoiltione diucrfificano per ordinario le condi- 
rioni » e mettono in neccflìtà il prudente Scrittore d’accom- 
modarfi al tempo, & alle co fé per arriuar alla gloria di quel- 
la buona eloquenza , il giuditio della quale confitte ( fc cre- 
diamo a Giulio Seucriano ) in eleggere quel genere di par- 
lare , e di icriuere. Jgj/o magìs aptt capi ludtx tuus pofsit . 
Per quelle ragioni hò ftimato bene douerfi di qualche abbel- 
limento indorare la pilola del documento , fparfo per entro 
quelli mici ferirti , perche più ageuolmente apprelfo , fi tran- 
guggi , e rilfani . A quell’oggetto con le parabole ci addot- 
trinò ne’ Sacri Mifteri fuoi il 'Padre d’ogni verità ; a que- 
ft’ oggetto fono i Tuoi Hieroglifici por tò infinu ati i fuoi pri- 
m’inicgnamcnti l’Egitto. In fomma itió Fatto per prouar- 
rai » s hauefli con quett’ Alchimia potuto formare quell’ v- 
nico mirto , per cui s’affannano cotanto gli Scrittori , del- 
l'vtile cioè , e del diletto , di quello principalmente, c di 
quella per incidenza . 

Le fattioni militari fiano fenza efagerationi , perche non 
habbiamo più Orlandi, ne Pailadini . 

Le fattioni militari feguite in Germania per l’inuafiont, 
del Rè di Suetia , maggiori fenza dubbio di quante fi fia- 
no al Mondo vedute nel prefente , c nel pattato fecolo fo- 
no Hate tali di qualità , ch'io Tempre fui fiato d’opinione , 
ebe non fi portano deferiuere con quei modi , che fi fpiega- 
no le attioni triuiali * onde parendomi , che mal poteflero 
batteuolmente magnificarli fenza qualche forma eftraordina- 
ria , mi fon lafciato ttafportare dalla necertità a qualche efa- 
geratione , non però mai , per mio parere , fòpra il porti- 
bile > ò fopra il credibile , che fono i due termini , che le- 
gitiuuno l’efageratione in qual fi fia Hiftorica narratione , 
perche giuntalmente : Ad memoriam pofteritatis , & institi} 
fa mani comvovuHr . E ci infegnò Luciano » che Dittio fit 
bis y qua die un tur quatn maxime afsimilata i Et altrouc : 
guodeumque ret proprinm e fi , fd pukbrum ttt t Hò giudi- 
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cato le attioni grandi doucrfi dofcriucrc con forme , parago- 
ni , e concerti grandi. Omnino trit cxpofitio fintili* [ubttttis 
rebus , dille Theone Rethote . S’io poi in quella , come 
nell’altre ccnlure non hò ben praticate le mallìme dell’arte 
Hiftorica » incolpo la debolezza del mio ingegno , che cut- 
rauia non sà , come chiamarli conuinto reo , fe prima non 
gli vengono denunciati i particolari del fuo peccato ; in_, 
ogni calo , ch’io ne fìj auertiro , farà in me l’auifo di non 
minor profitto d'emenda , che d’accrefcimento d’obliga- 
tione verlo quanti, con benemerita carità mi faranno cor- 
teli . . . 

Quelle fono in riftretto le mie accufe , e le mie difcpl- 
pe , fpiegate così alla sfuggita in due tiri di penna^ r 
Voftra Signoria Illuflriflima , che tanto vale , ne formi 
il giuditio » e riceua col folito fuo amore il dono di que- 
lle mie poche fatiche , fe non a difendere a compatire J 
com‘ io affettuofamente la prego , e riuerente le bacio le 
mani • 

Di Venatia à dì 17. Settembre 1639» 

Di Vtfità S igniti* lUetftrifsmà 


. Dtuttifsìmo Str auliti 



Tifiti Ttmby 

JVYVER-. 
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D E LL' AVTTORE 

! *i /: ’j, f; A chi legge.. 



a j \i> 

0 ,i ■'!' ' 1.0 i." 'ili 1 

ETTORE riceui di b/mfdktdglfada me qua»- 
to puoi , quancf lotid'oquantopoffo . Ricorditi, 
e he ri fenoli col preferite volume vn credito di 
chi al contratto no » ti fi cofìituì debitore . Lo 
Stampatore ti promtfc il feguimento de' mìei 
Saggi Hi Honci fri pachi me fi, e mia falò e fiata 

la cura di attenderltti .. Davn’H uomo, che non 

ti fi fpafza per ingegno di gran capitale, anzi che ùficonftffaobli- 
gato a molte partite , non è poco in meno à'vnanno l'efiger vn libro . 
La cura di numerofa famiglia m Paefe, don. etiandiotpiu fac ni lo- 
fi t fe vogliono mantenere la loro fortuna, connengono per finalmen- 
te e frettare tagenza delle loro fortune .. Gl' impieghi non pochi, e 
non vili nel feruiggio della Patria, e ciò, che più m importa vn in- 
temperie conaturale j e contìnua dello Homaco , nemica accerrima 
( come ben fai) delio Hudto, mi tengono di continuo e fer citato in mo- 
do , che fe non feì ver fato fri i miracoli , non fa, quando non ti ma- 
rauigliV eh’ almeno non t'appaghi di quanto fra tante mie diffrat- 
tivi ho potutoin tempo fi hreue donarti . Sein ritompenfadi quefle 
fatiche compatirai alle mieimperfettioniy camperai ancor tu for- 
fè, non meno dime ytfente dallacolpai poiché fe al primo aringo 
non mhauefsi per tu a gentilezza dato vn da me non fperatoinepro- 
taf of pian fo Jj aurei forfè nel correr il fecondo , meglio dggiuflau 
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ì a lancia . Ma che non può il file fico d'vna lode cortefe ? Pori a ella 
f eco vn incanto troppopotente , e ne fi anco fdrucciolare tal' bora i 
piìtfdpUutt . Leggi nulla dimeno con buona opinione , eh' io t affi- 
do , che ti trotterai non poco auantaggiato nell' orditura, e nello fi- 
le , ne credere con tilt tordo, eh' io ti voglia per anco cedere lentie 
prtten fieni di public are vn giorno l'intiero dell' Ut fi ona, ampliato , 
e ricorretto', protefiandoti di confer starmi nel rimanente, che t ut te- 
nia tiv'o preparando qual fin hor a mi tre no , del tutto incontamina- 
to , atte fi che ( te lo voglio dire liberamente ) non è pofnbile , che t'a- 
ttenga in finitore ( quando pur non ti [degni di concedermi quello 
nome) difìntertffato al pan di me ; poi che non conofiente , ne cono- 
feiuto , e meno nconofiiuto da alcun nominato in qutjh fogli , ten- 
go fi non fopra gl' altri , almeno al pari de gl' altri , la penna non ve- 
nale , non mercenaria , ma libera m guifa , che non obligata a più , 
eh' alle fidi sfait toni della fua curio fitta , non pu'o ella netta con fu fa 
farragine di tarili , e fi vari/ accidenti , hauer errato contro la fo- 
8 anca dell' Hifiona , che fitto la guida d'vna qualche non certa , e 
vacillante iqf or mattone', nel qual ca fi-, che certo fari ranf simo , 
fi leggerai de fio, e nonfinacchio fi ,ti trottar ai nulla dimeno , cono 

10 ttlafiio dnhbertàdi credere cib,chevu»it Inoltre , fi leggen- 
do , t'incontri in qu alibi tratto , che tenga del pungente , ti Vorroi 
ammonito , eh' intffo M non vi ho altra pane, che ncti'ham r ( quan- 
di lecito in finuendo ) moderato le [moderate ffiggeratiom dii 
volgo , e r adolci to tal' bora qualche trabocchinole pafstone dell' Ini- 
mico l'vn , e l'altro , quando è aggi tato ne i furori dello f degni) 
( comprendilo tu) come figlia più , che nel vero tnuebire nel fai fi-, 

11 mio buon Genio , che la Dio mencù^fio.stall'itn fanti, aùdout filtra^ 
ta di maledtcenze , m'hk tenuto fimprc al palato inchiodata la lin- 
gua , m'h avrebbe anco nell'età confi fi ente in materie di tanto rtleuo 
r atenuto dall' acuire la penna. Tolga Dio , che da mt fi perda giù 
mai quella humilifstmar inerenza, che fi deuea Psehctpt , e quel 
rifpetto , ch'io porto a Priuati ; però ti prole fio, onde tù da miei fini- 
ti non caui qualche fi rana dedui t iòne , per farmi dire ciò , che non 
dico , ch'eglino non tengono altro [tufo, che l'efpreffo , e che non fig- 
giacciono ad altra interprctatione , eh’ alla [empiite della lettera . 
Intendimi bene', S tifano, 

GIA- 
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GIACOMO SARZINA 

A chi legge. 


ORRONO gl’ errori nella Stampa 
fotto l’occhio de gl» ftcflì Autori , onde 
non è marauiglia,che moltiplichino ef- 
fondo lontani. M’imagino, che in que- 
ll' Hiftoria ne fiano cord diuerfi, per- 
che il Sig. Pomo non ha potuto aflì- 
flerui.La tua gentilezza peròfcruirà in luogo dell’errata 
la quale non hò voluto porre per non fiancarti in baga- 
telle, per ordinario non ofTeruate , che da i Pedanti.Scu- 
fa dunque Lettore le mancanze neceffarie alla noftra 
profellìone , e viui felice-; . 
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Che lì contengono nell 5 Opera, 

Su- 



ccidente miferabile nella 
prefadi Ratisbona. 21.19 
Aldringher fpedito contro 
Suezzcfi. 27 

Aldringher morto, e Tue Io di. 17 
Alfiero Imperiale vccifo dalPadre.2 5 
AltenahinfidiaFrancefi. 127 

Aiace Colonello vccifo a piè del Car- 
dinal Infante . 37 

Ambitione vince gl’animigenerofi. 
47 

Amilthonio Co!!oneìTó*Scoz2efe li- 
berato dalla prigionia . 107 

Ammutinamento de’ Polacchi. 125 
Andorf prefodaSaflòni . 14 

Apparati grandiflìmi del Rè di Fran- 
cia alla guerra . 105 

Aquarteratione pompofa de gl’im- 
periali, e fuomiftero. 93 

Arciuefcouodi Magonza rifponde in 
nome de Prencipi alla Dieta. 152 
/ cntina fidichiara Francefs . 123 
A mahin pone, c Icual’affcdioa Lig- 
nite. '-i- 21 


Altenahìn affai ita da Francefi . 124 

Augufta fi rende a gl’imperiali . 44 

Augufia a (Tediata da gl’ Imperiali. 42 
Auftriaci, e loro potenza . 8 1 

AuftriacilafcianolaPiccardia. 140 


B 


B A nero diflegna l’aficdio di Lipfia. 
98 

BanerorompeiSafloniaBodin. 98 
BanerofoccorreMadelbtirgo. 108 
Banero ricerca grolle contributioni 
dalla Citti di Lipfia. 109 

Banero lafcia l’aflcdio di Lipfia . 109 
Banero fatto disloggiate da gl’ln pe- 
nali a De Iberg. in 

Banero aiTediaro da gl’ Imperiali. 

1 45 

Banero affretta la giornata con gl Im. - 

periali m Sa (Ionia . 1 4 6 

Battaglia d’Olerlìain . 8^ 

Battaglia di Norlinga . 3 5 

Battaglia di V vilrfiac . 1 

c Ba- 
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Bauari s’accoftano all’attcdio di Ra- 
tisbona. az 

Bauzen fi di a Suezzefi • 22 

BofceuilleprcfodaLorenefi. 87 
Brandemburgo nega fauore a Suez- 
zefi . X 49 

Brifach attediato dall' Horn. 17 
Brunfdritt abbandonato da gl'Impe- 
riali. n io5 

Budier Colonello con fuc genti albo 
Dieta. , . 145 

C 

C AIon prefa da Lorenefi . 5 5 

Capitoli della pace col Duca 
di Safionia . 59 

Capitani buoni s’incontrano ne’ loro 
differii. 34 

Capitani Imperiali chiamati alla—» 
Corte per configliare. 15 

Caftellet attediato da Spagnoli . 149 
Catteller fi dà a Spagnoli. 149 

Cardinal Infante in Italia per Ger- 
mania in Fiandra . a 

Cardinal Infante a Linz . 3 1 

Cardinal infante patta di Germania 
in Fiandra. 47 

Cardinal Infante intima la guerra al 
Rè di Francia. 6 4 

Cardinal Infante aflicura Bredi . 66 
Cardinal lutale foccorre Louanio.óó 
Cardinal Infante fi progredì in_. 
, Francia. 139 

Cardinal della Valletta ferito fotto 
, Laucrna. 124 

Cardinal di Lorena al Rè di Fràcia. 4 
Cardinal di Lorena accorda col Rè 
di Francia. 5 

Cardinal di Lorena rinunciai! Car- 
dinalato» fi fi Duca» e fpofa la 

Principetta Claudia . 7 

Cardinal Richilicu di gran credito iu 


OLA 

Francia . 6 

Cardinal Richilicu eonfiglia imodi 
di maneggiar la guerra . 73 

Cardinal Richilicu ingiuftamento 
accufato." 51 

Cardinal Richilieu follecito per la 
Corona d i Francia . 105 

Cattolici caufati di Ratisbona. 14 
Città anfatiche cacciano fuori gli 
Suezzcfi. * 97 

Cittadini di Corbiè puniti da Spa- 
• gnoli. . 140 

Caboléz abbàdonato da Fracefi. 1 » o 
Colburgo occupato da gl’ Imper. 5 4 
Colloredo fotto a Lignitz . a o 
Colloredoin Lufatia rompe i nemi- 
ci» _ — ■ ■ — — ■ 45 

Colloredo affale infruttuofamente-» 
Brundruft. 92 

Colloredo fotto a Zaon da figli del 
Marefcia! della Forza . 107 

Colloredo in Saffonia . 7 1 

Condè in Borgogna attalta Dole.t 27 
Configlio maturo preferito alla co- 
lorita ., 8 

Corbiè attalita daSpagnoli. 1 39 
Conuento di Colonia. 144 

Corrifpondenza trà il Rèd’Vngaria» 
col Cardinal Infante . 47 

Corouati rotti da Francefi a Richeu- 
cuort . 1 07 

Crudeltà della guerra . 2 5 

D 

D ieta in Francofort.. n 

Dieta in Ailbura» e fue propo- 
fitioni . 1 2 

Dieta di Ratisbona follecitata dal- 
l’Imperatore . 144 

Diefi ricuperata da Spagnoli . 66 

Differenza fra il Pontefice» e Signori 
Vcnetiani. *°i 

Di; 
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Difcotiì de Snez2efi per la pace trat- 
tata dal Decadi Salfonia. 95 
Difeorfi perla pace di Praga . 83 

Difeorfi de gl’ Imperiali per ritirarli 
dalla Francia. 137 

Difeorfi fopra la Dieta di Ratisb.144 
Difeorfi de Francefi , per la guerra 
con Spagnoli. 72 

Difeorfi per la Dieta di Ratisb. 61 
Difeorfo nouo della Dieta di Ratif- 
bona. 94 

Difeorfi de Francefi fopra le imprefe 
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Difeorfi de gl* Imperiali fopra la dif- 
fida de Suezzen. 109 

Difeorfi de’ difenfori de! Forte Schcr 
chiano. 117 

Difcorfipilraquifio della Lorena .46 
Difeorfi fopra la fama della morte di 
Criftina figlia del Rè di Suetia . 5 1 
Difeorfi perla prigionia dell’ Elettor 
diTreueri. 49 

Difeorfi de Spagnoli t per alfalirla 
Francia. 132 

Difeorfi per far denari nella Dieta di 
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Dietrillahin Colonello morto . » 5 

Duca di Saflònia corrompe gl' Ale- 
maniache militano co’ Suezzefi.97 
Duca di Salfonia tira a fe le Citti An- 
fatiche. 97 

Duca di SalToniatratta pace vniuer- 
fale. 95 

Duca di Salfonia foccorre Lipfia.i 09 
Duca di Salfonia delibera fimprefa 
diMadelburgo. 1 1 2 

Duca di Lauemburgo alfedia Mindè, 
e Vvolfembitel. 43 

Duca di Lauemburgo liberati per 
grafia dàHa morte. 69 

Duca di Kouano in Valtellina. 129 


D.di Cricuoi nel Stato di Milano.u 9 
Duca di Neuburg neutrale . 1 3 

Duca di Bauicra (pera Anna Ma ia 
d’Aufiria. 69 

Duca d’Orliens fpofa Margherita di 
Lorena. 3 

Duca d'Orliens in Fiandra . 5 

Duca di Parma in Francia . 1 05 

Duca di Lorena fomenta le ripolu- 
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Duca di Lorena affezionato a gli 
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Duca di Lorena fi rimette alla cle- 
menza del Rè di Francia . 4 

Duca di Lorena fugge in Borgogna. 5 
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Duca di Lorena fugono dall’arefio. 8 
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di Mombclguort. 5 6 

Duca di Lorena fopraprefo da Fran- 
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Ditti Imperiali perla bnonadi- 
feiplina militare . 47 
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Elettor d i Trcucri prigione . 49 

Editto del Rè d’ V ngaria per la buo- 
na difcipl ina delle militie. 47 
Elettor di Saflonia pretta orecchio 
alla pace. 58 

Elettorali Saflonia doppo la rotta di 
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Elettori Saflonia, c Brandemburgo 
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Tue ragioni. 150 
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Dieta. 145 
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F 
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Fràcefi efdama no in Roma per la pr i 
, g‘oniadtli’iilettordjTreueri.50 

/ I 
« 


OLA- 

/ 
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55 
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KSalftflb quieta i Polacchi ammuti- 
nati . 125 

Galaflo infetta il Vaimar a Drufena- 
hin. 141 
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Polonia . .53 
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Imperiali mettono a lacco tre delle*. 

migliori cótrade di Ratisbona. 29 
Imp.aflaltanoinvanoNorlinga. 38 
.Imp. poco pietofi nelle vittorie. 40 
Imperiali rotti ad Haidelberg. 44 
Imperiali occupano Hailburn. 44 
Imperiali richiamati dal foccorfo 
della Lorena . 4 6 
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Parte Seconda» 

In cui fi dìfiorrono i fuccefsi più memorabili feguiù 
in Germania dall' Anno 1634.. 

Fin l'Anno 163/. 


LIBRO PRIMO» 

AVEVANO con fine fra loro tanto diuerfo 
in poco più , che in capo all’anno l’vn dopo l al- 
tro terminato con la vita l’inquietudine de’ 
mai fempre memorabili moti loro Goftauo Ri 
di Saetta , quel gran fulmine di guerra , & 
Alberto di V volt Jl ano famofo conduttore d'e- 
fercitt : e ben pareua , c’hormai nella caduta 
loro con languido pafio mcommciaffcro à reg- 
ger fi per la Germania gltajfaridi quella guerra . che con l’eftmpio 
familiare dille cofe naturali , vibrata fi» a quii punto col braccio 
elvnamon fimo fa violenza , fperauafi da gli amatori della quiete , 
non poteffe gran fatto e fender fi nella conttnuatione de progtefsi 
maggiori i ma pafiata dal fummo del fuo incremento a i primi prin- 
cipi] della dechnatione x Jfo(fc per rtffoluere m brincia ferie lagri - 
mofa dt tanti , e fi fune Ut auuenimtnti nello feopo bramato della 
Guerre di Germania Parte Seconda. A pulli- 



Digitized by Google 


t GVERRE DI GERMANIA 

fublica tranquillità : (fi Ancorché a quefte ardite fperanzè non fi 
fcorgefie manifefta apertura contetturauafi nulladimeno l' adem- 
pimento dal vedere fri la debolezza delle forze , e i burnirà de gli 
acquifh languir di paffo in pafs'o le Armate Sue^ze fi : & all'incon- 
tro. fgombratt con gli andati fofpetti advn tempo i difetti , erger fi 
fiuta gli altri dell’ e fpeditio'it fafiate gli apparati vaHifsimt degli 
efercitt Imperiali per l’vfcitaa prima Ragione fittola nona con- 
dotta di Ferdinando Ernelìo figliuolo dell' Imperatore , e Re d’ Yn- 
gbetia , vntio a gli fi e fu fini con nodi d' intere fu multipli: a:t , e di 
mutua cornfpondenza col Cardinal Infante, hor mai giunto in Ita- 
lia , per indi paffar diGermanta in Fiandra a portar colà , non meno 
con la Madia difefitfio , che con le forze podere ft qualche follie no 
ai momenti importanti fumi del Cattolico ; Ma come s àdempion di 
rado t voti de mortali con l'humane emergenze ; così quelli acciden- 
ti, che ragione uolmente con la loro gagliarda commettane doueua- 
no (fuperati i contrarij ) eccitar la natura nette eofe alla produtt io- 
ne di noue forme , e commutando in vna perfetta calma di pacei 
flutti per tgliofi di quella guerra, tranquillar finalmente nella quie- 
te de fi derata moti sì violenti , inopinatamente defilarono all'atto di 
mani feti ifs ime fiamme quella gran Potenza , che fe ben giudicata 
da molti l'vmco fomite de gl’ incendi) pa [fati , s’ era nondimeno fin A 
quelpuntoaflenuta di pale far per propria quella guerra, ch’ella me- 
de fima, quafivnica intelligenza haueua fra tanti, e fi vari) circui- 
ti di coft fin a quel tempo fi felicemente guidata ; per tanto a cagni - 
t ione più chiara delle vere cagioni conuien ripigli ir e alquanto più 
da alto l ordine d'ateum fuccefst. Tra C ombre adunque di fi fatte 
tncertitudim feoprtronft finalmente primiere le non dubbie fattili* 
dello fde^no di Luigi il Giujto , Ri di Francia , concetto con ir a il 
Duca Carlo di Lorena ,tl quale ancora priuato Canali ter e, battendo 
pafiato alcune Campagne nella fua prima giouentù con le mihtie 
Imperiali, oltre a gli alternati i (tinti de fuoi antepaffatt , hor ver fi 
l'Imperio, hor ver fi la Corona di Francia, nutnua, (come altre vol- 
te se detto) a de noi ione de gli A u fittaci affrt tieni non ordinane, e 
pereto ne tpafiatt munirne ni t s' era con diuerfi tfpeditioni di tenti 
armate, etallhora di per fin a pafiando in Germania , apertamente 
mantfefiato di voler fitto ogni fot luna communc : ne pi/, volte am- 
monito dal Criflunifsimo , che vi pretende ragione di fiuranità in 
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quello Stato , s' a Renne di correre là , dotte lo fpronau a non men l’af- 
. fetta applicato a quella parte , che la cupidità di riunire nel fine di 
qu e R' arringo al continuo de fuoi Statialcune ptcciole pontoni del- 
l Al fatta ; onde con la fcorta di qucRo mal nato in ter effe ponendo il 
piede nel laberinto, in cui auillupandofi di paffo in puffo; diede final - 
mente coni' e (empio d'vn infelice co fianca di mano anch'egli con 
Mcmoranfi a fomentare quelle reno lattoni, che come fole poffono me- 
ni ftft are vtncibilc la Francia , così in qualunque tempo deRateda 
tur baienti hanno più , eh’ altra fpina trafitto il cuore di quei Rè: 
Quindi applico egli volonttertl' orecchio al partito di fpo fare al Du- 
ca et Oritene la Prencipeffa Margherita fu a /ire Ila, mutatalo, e pre- 
mo fio da coloro , che volendo col renderlo con queR'atto irreconcilia- 
bile al Rè, nei e fistiarlo a più ferma coftanza nel profeguir il camino 
delle turbultnze, l'indù (fiero accortamente con queftt pretcRià' ho- 
nore , e di Stato a quella offe fa di Mae (là , che , violando le leggi del 
Regno, poteua più ageuolmente a prò loro tener dtuifa in parti la 
Ir ancia. (Igeili trattati ancorché maneggiati con fomma (cere- 
tezza dal Duca , nondimeno \ ptrch’è fiempre rara co' Principi men 
potenti la fede de gli auari Mimftri % , furono dapiù partinportatial 
Rè, che (inculando di flarfèn e armato per fola ragione di buon gouer- 
no, muigtlaua leRo a t confini del Regno: e fe bene a sì fatto ann un- 
ito oltre modo irritato, volle nondimeno , alternandogli offitij delle 
promeffe , e delle mmaccie dargli ; quando ne f offe difpofto, qualche 
tempo aptnttrfi i finalmente non ne raccogliendo , che parole ripu- 
gnanti al fatto , euaginata la fpada,gl' tnuafe lo Stato, e per mo - 
flrarfi non men affabile , che tremendo , (pedi ad vn tempo vn Gen- 
tilhuomo della fu a Cameraptù, che a denuntiarg/i, a nmpr onerar- 
gli in fomiglianti concetti le cagioni di quella guerra - 

Poi che tante amoreuoh ammonii tont , congiunte aU’bonesià dell A 
caufa haueuano più-, che ad ammonirlo , (erutto ad indurarlo negli 
atti della con tu malia , ha nere di necefsttà il Re con tra di lui intra - 
prefotl flagello dell' armi \onde caRigato , lo rtntr accia fife ne gli ba- 
bai douuti dell'obbedienza , e della fede-, in lui di queRaguifa efer- 
citando quella ragione , che teneua da Dio , e da Preceffon fuoi . A ìt 
poterfi non chiamar reo dir adoppiai a criminalità contro la Mae [là 
della Fr ancia, chi più volt e ammonito , teneua in Campagna genti 
" Armate contro gli amici s e confederati della Francia, & tnfìeme 
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ricercando con Matrimoni) impropri/ materia alle novità , fomen- 
tau a leturbulenTgdel Regno ; pender nondimeno ancora per beni- 
gnità del Re dalle rifiolutiom di lui il de fimo dt c/uella mafia dar* 
mi, fi andò il Re intanto dtfpofio egualmente alla feuentà, & alla 
grafia . 

Hor mentre il Duca , irresoluto non piega più adopporfì , che ad 
h umiliar fi al Re, che l'vno , e l’altro con ofltnati dt [cor fi era file liu- 
to da Configlieli, ignari delle pii* vere-cagioni , lamentauanfi , tr af- 
fitti da ipnmiinfulti i popoli , auezzi , non aprouare , ma a portare 
altrui fuori dicefala guerra. Effer quella la protettione, che di lo- 
ro temua la Francia ? Quell' i premi) del lorcofftquio? Affali ti 
d’improuifo dalle rapine, e dalle morti, finalmente auuederf in prob- 
ità , efier fempre finti i dtuulgati prettllt dell' armi de Prencipi , poi 
che non pihfcorgeuafi » come s era pub tic ato, armata la Francia a li» 
brar fra igran moti de gl’ imperiali , ede Suezztfi a prò de Ivi n to', 
fa fortuna del vincitore : ma filo affine dipor in preda alle più atro * 
ci calamità della guerra fin felice Stato della Lorena , perricompe - 
rare con le mi ferie di quella Provincia a Prencipi naturali il Palati » 
nato . Così ben fpeffo a fpefe delle pouere genti aggiufiarfìi capri - 
tiofi piatti de Dominanti , alt retanto liberali in far parte co' f addi- 
ti delle toro difauuenture , quanto fcarfì delle commodità. Ma il 
Duca in tanto non conofcendofi tn propor tione di forze per refsift e- 
rt all' affali! or e , che di preferite con impeto risolutogli pie chiana a i 
fianchi , con gli amici angustiati, e lontani, bi fogno fi più dirtceucre-, 
cJst di porger altrui foccorfo , nSolfe finalmente con wtempe flint 
configli di rimetter falla Clemenza del Re. Eleggendo in intercef- 
fore il Cardinal Nicolò Frane e fio fuo fratello , che volando, ne fu tu- 
fi o a i piedi di quella Mae (là Supplicandola di perdono per il Duca y 
xhe innocente ,dìceuatgli, del Matrimonio maneggiato, e concia fi 
in vita del Padre non haueua in di feon tento di lei , che trafiurata 
fv fitta delle fue genti a fauore de gl’ Imperiali, fimouefie a pietà di 
quella Prouintta,e fi compiacefie,che vnita al prt finte offitio.lt gio* 
uafie almeno la rimembranza dtipaS*tiferuiggi . 

Sono prefi [si in fiomma i tempi alle co fi , cornea i ntgotij . Que- 
ll' off tiù capitò in tempo , che sera troppo inoltrato f t fretto , & oc- 
cupati alcuni luoghi importanti , caminaua di buonpafo alla volta 
di Nansì Metropoli dello Stato . Quindi il Cardinale non ne rap- 
porta» - 
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portando, che grata accoglienze, e parole dt complimento, del tutto 
aliene dall' intrapreso negotto , s'auuidde , che tl Re troppo hot mai in - 
tereffato nell artput attorte, non era per defsifiere da quella imprefa , 
che col trionfo, e preodorato, che del punto del Matrimonio intende- 
uacTéfstcurarfi , con batter nelle mamlaSpofa , e de Ila volontà del 
Duca con toglier (i in pegno le Piazze più forti, ne diede autfo al fra- 
tello , onde ne foffe col minor male riparato ali' imminenti occorren- 
ze i pereto non potendola quel periglio fot trare lo Stato-, applico fsì 
ogni cura in [alitare la per fona del Duca, ideila Prenctpeffa , Stra- 
no gioco dell a forte, quegli abbandonando lo Stato fuo fi nputato,e fi 
grande, fe ben raccomandata la Piazza a tfitoi più fedeli^ (cono fiu- 
to, e fuggitiuo ricouerofst in Borgogna . duella, che per la lì er ili là 
del Cnftianifstmo foura l' altre dell' Vmuerfo pareti a clima alla 
gloria di produrre i Regi atta Francia , mentito il feffo ne l’habito 
d'vn Valle no de i tre Canati ieri, che furono fcielti ad accompagnar- 
la , hebbe a pena «gio , fuggendo per la via de Luzeniburgo in Fian- 
dra di tranquillare in parte t flutti dell' auuerfa fortuna in braccio 
atto Spofo , anch'egli rifuggito colà dalle tempefie , ch'egli mede fimo 
nell' meati tagiouauezza a- fuggtttione di Memoranfi, e d’altri fed't- 
tiofit h ah tua contro tl fratello concitato^ Fit fubtto nflretto Nansì 
dall' affé dio, & il Rè sleffo affittendo al piantar de gli approcci, ren- 
deua più diligente, e folle cita l'opra ; ne intermettendofi fra tanto 
le pr attiche dell' accorderei a/cuna delle parti annellauatn ottentar 
dal pan le proprie riffoluttoni, il valore , e le forze-, onde con l' inimi- 
co ciafcuno mo/ì rande fi arduo ne raccogliefie qualche maggior van- 
taggio nella capitolatione,che fi cene tufi fn a! mente dopo molte dif- 
ficoltà, fuperate con p at lenza egregia dal Cardinale, e he prefeme al 
periglio della Città , e dello Stato , afiai più , che il Duca lontano , 
comprendala glie fpedierm . Stàbili fu per tanto, che reftafftro con- 
fignati in mano del Reti Ducato di Bar , e la nona Città di Nansì , 
q netta per lo [patio fi abtluo di quattro anni , et auto meno , quanto 
termwafiero prima le guerre d' Alemagna . Stuello fino , che dal Rè, 
come di fuo feudo, con le debite folcnmtà nefofietl Dùca muettitO', 
Rmonctafft tl Duca efpreffamente alle confederattoni de gli Au- 
ttriact, e degl’ inimici della Francia, e con ogni fuo potere procur af- 
fé il ritorno della Prenctpeffa, brindi la capitaffe in mano del Rè, 
Difarmaffe fenza dimora , c fitto firiutfjcro per l'immunità della 
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Lor end alle capitolatiomi gli Sa e zza fi ; E quantunque in quello ag- 
giustamento fi fe$€ d’auant aggio fedi sfatto non meno alla riputa - 
tione, che agC intere fst della Francia , nonperci'oftimauafi da quel- 
la parte afsicurato il Re pienamente , fe in fuo potere non capitana 
la Principe (fa, creduta da Politici di quel Regno occ afone troppo ef- 
ficace di tener glt in perpetuo alienato il fratello , e fomite non litue 
delle tur baiente future ; incomincio egli adunque, col mezo del 
Cardinal Rtchtlieu , machina la maggiore , e la più valida della 
Francia , a combattere il Duca , e nefù in Carmes, dop'ovarte pro- 
pofuioni, c oncia fo nono partito, in virtù del quale p affando in mano 
dtl.Crisltanifsimo vmta alla nona , la vecchia Città di Nans 't , con 
dichiaratone efprtffa , che prefentandofeglt nel termine di tre me fi 
laPreucipeffa , batterebbe , rimanendo nel rtfio intitolate le condt- 
tiont del capitolato, refittuite le Piazze, efgombrato lo Stato . 

Ma tutti q uatìi maneggi introdotti dal Duca , e conclufi affine di 
racquifi affila pace, e la (carezza dolio Staro, nonvalfir* ad incon- 
trare in quell auuenturato concorfo d‘ auuemmenti,che d’ordinario 
firicchtede a per fet lionate le operatiom da mortali. Gli Suczzefi 
indi a poco, con tra il tenore dell'accordato, proruppero precip itoft nel 
Contado di- Colmar, & indi in f eli andò co » gl’incendi y } e con le rapi- 
ne laV alle di E fona , moftr aronfi poco ricordinoli dello /lattino, e 
dalli altra parte il Mare f dal della Forza dtfnproutfo gli tolfe il 
Forte di San die , & indi afirinfe il Duca a nlafaargli Scirquetz , 
lue co , che al pafio della Mo fella dimenando Metz da Tbtonuille , 
Film au a fi di momento per re fsiftert all' incur poni , che fi t e me u ano 
dall’ auanzar fi delle genti del Feria in quella parte ; fuppofìto tale , 
efie feruì pofeia a quefìe nouità di quel prete fio, dt cui figltono mai 
ft mpre mofìrarfì a prò loro feconde le attiont de Prencipt ». Da que- 
Jlt noui preludi/ , cheti Duca fi cr eden a à’hojhluà mac binata apri- 
uarlo ingtunofamente della libertà, e dello Stato, per te non b a/l an- 
te ariffenttrfene , e meno con gli amici altroue fra mille angurie 
implicati, e da lui mede fimo offe fi con le none capitolationt : accio fi 
diu erti fiero con la prudenza quegl' influfsi , che nella fua forte poco 
felice minacciavano alla Lorena vna totale mataf ione di Stato, in- 
comincio apenfare di febernire il futuro deflino con riporre il Du- 
cato fittogli aufpicij del fratello, finon meno tn fattili, almeno no» 
Unto mal aggraditi dal Re fileni filo fdegno ben fapcua animargli: 
i. Uifc- 
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là sfera erudite , chegl'tnfiutua le angufiieprefenti: onde ricercan- 
dola quiete , che non trottava nella con di none dt Principe, entro al- 
le qualità dt pnuato , (pedi tl Cardinal fuo fratello ad impetrarne 
di rinunciare col beneplacito Regio allo fi e fio interceffore tutte le 
ragioni della Lorena , che pofiedeua her editane del già Duca Anto- 
nio. Feceft qutft’of fitto molto con ftder abile al Rè , non tanto , per- 
che in quefi' atto di vaffallaggto venivano a rtfiabtltrfi le antiche 
ragioni del Regno J opra la Lorena a pregi udii to dt quanto altre vol- 
te ne hà prete fi 1 ‘ imperio j A la vemu a di modo a rimanergli obli- 
gaio quel Prenctpe , che me ni r egli altrove fofie dall' occ afoni chia- 
mato, poteva quegli più d'ogrì altro, da quellaparte afstcurargltlo 
Stato ^pereto ricevutoti Cardinale con fotenne pompa ,egrattfst- 
me accoglienze , L'efaudì non folo nell' ampli fama forma dt fiderà- 
ta , magli riempi anco l’animo di tutte le fperan\e migliori , e vo- 
lendo pienamente colmare l’aggregato di tanti favori , feceglt ac- 
cennar gentilmente , che volentieri Sbaverebbe congiunto a Spofa 
degna di lui ; matlCardinalecon accorta difstmulatione egregia- 
mente cotnfpondendo a etafeuna delle propofìefolo fi otto fileni io la- 
feto p affare quella del maritaggio , & tndipartito,per non dar cam- 
po a gli offitif più efficaci , e per non defraudare ad vn tempo dello 
Stato della Lorena il vero /angue dèlia Lorena , cangiata nel man- 
to Due ale la Sacra Por por a % Sposo nella Città vecchia di Alani) la 
PrencipeJJ'a Claudtamtnor figliuola del già Duca Antonio, a cui per 
meglio liabihre il diruto dt quella facce fittone , la Duchtfia her mai 
conofciuta filtrile, bavetta fra le pompe dello Spon f alino rinunciate 
fólennemente le ragion* tutte di quel nobili fumo rettaggio . Ma' 
non s'acquietano così di leggieri gli affetti de fupremi Prencipii -- 
vogliono , che 1 loro cenni fi facciano decreti muto/ abiti nelle volon- 
tà degl'inferiori, fifuefì' anione r /inaila al Rè incommunicata , c 
pereto oltre modo fofpetta , fi fece ne fi' ànimo fuo oggetto in gufa po- 
tente, che f om ht bbero adire alcuni) per far prigioni gli Spofi, ne 
fulmino incontanente l' are fio\ancor che fori' 1 meglio informati di- 
ce fiero, che cèo foffe e fé qui io di folo capo di Regi] Mini fi ri , che dt fo- 
uerchio zelanti , non tfi intanano ben cu liodita quella Piazza , fe nel 
moro dt quegli apptaufi ,e di quelle folenntta infume ,non s'afstcu- 
r au a no delle perfine dt quelle Altezze . Stafìcome fi voglia \dafi 
fatta rijfoluiione , per quelle , che ne derivarono mtfer abili confe - 
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faenze, f tee fi qutU’tnfauHa apertura, d'onde ne sboccarono pofeia 
qtnt far lofi tornali delle guerre , che ver fondo fri le due Corone 
maggiori t inondano tuttauia in diluuij di /angue le migliori Pro- 
utnete d Europa , con efito così incerto , come fon certi i danni della 
Religione, e de gli Stati $ Hor quindi me» rigorofo precipiti la c en- 
fierà contro chi del troppo maturo configlio vie n nelle font toni fue 
acca fot odi languidezza , fe anco tali bora far dot troppo f cruente 
trabocca al fondo i più importanti negotij , 

• T r ottone uanfi dopo vn lauto con ulto fra le deli tic del ballo i no * 
uelliSpofi, quando con annunci/ multiplicati furono a parte am- 
moniti, che s' erano per laCittà dupplicatii torpidi guardia, ar- 
mate di maggior numero de Soldati le porte , & t baio ardi , e di più 
pofie allo ftejfo Palazzo in /olite guardie per tanto , fcr/za far moto , 
accollerò fi con bel modo il fine alle fejìe\ auueduttfi tardi quei Pren - 
dpi, che l' aprire negli Stati l’ìngreffo aitarmi altrui era vna me- 
de fi ma cofa col dar bando alla libertà t àméé aUretanto folce iti, 
quanto prima furono confidenti , fi dterono a penfare di redimer fi 
con qualcV arte dalla nouella feruti u , il cui più pungente aculeo 
era la tema et ejftr di quando in quando condotti in Francia prigio- 
ni del Re, e per ago notar fi la via , fingendo uè pur di pen far ci, nutri- 
uano con la difstmulattone linfingardagine de Soldati ; p ufi arano in 
queffogiuoco molti giorni, quanet ecco daveroiPrenctpi vna mat- 
tina per tempo, la fcutit biffi, e le porpore, veftironfi gli habuid* 
• due vili fiumi carbonieri, entrati coti per feruttio della Corte, e tol- 
te in collo le loro ce He , & ane grifi ben bene te mani , e la faccia per 
me\o le guardie del Palazzo p affarono fieno fetu ti . A' sì frano 
fpett acolo, s’haucfft alcun nume la Fortuna, hor qui ben la vedrelìi 
tutta ridente, e fafto fa ,afi me de firn a dt quei due cuori humiliati 
ardendo vn'olocaufto , tu ofient attorte del fio Imperio fiutano, erger 
ftrano vn trofeo, non più già di Scettri, o dt Corone, ma di quelle vi- 
lifiime veHimenta . Seguili i in (omma coler uà con vna Carrozza 
ben ale fi ita , fitto prete fio divi filare vn fio Cafiello , il loro Caual - 
len\zo maggiore confapeuole della tramma, e raggiuntili per tftra- 
da drizzo fico a freno fi tolto il viaggio ver fi la Borgogna . E ben 
loro conuentua la fretta, poi che t Soldati indi a poco auueduttfi della 
, x fenono precipito fi da più parti alla traccia ,main vano ipoi 
ohe dalla celertti de fuggì tini rima fi ogni loro diligenza delufa , e 
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dt alcun huomo fihermt a, preordinato apofìatamrnte in capo alle 
vie , affi» e che interpellati , addittafiero far la Carrozza lirada 
molto diuerfa dall’ tntr apre fa. Di quefta gutfa felicemente faina - 
tonfi (futi Principi-, fe [alate , e felicita pub rttrouarfi in chi col ce- 
der più al nome , che all' armi degl' mimici , e mcn , eh' alla fyga , 
penfando alla dtfcfa , abbandonala vno Stato fi florido , e fi ricco , e 
tale in fomma, che per l'opportunità del (ito , e per la douitia delle 
cofe , riputato foura gli altri da ciafcheduna delle due Corone , fu 
non filo altre volte filmato baile noie a bilanciar gli affari impor- 
tanti fumi della Fiandra ; ma è di pre finte fi ncn camion piu vera , 
almeno occafion più profsima di mouert l'vn contra t altro con atro - 
cifstma guerra i Monarchi maggiori del enfiane fino : poiché in 
guifa cotanto lagrime fa nmafit di quello f pagliati quei Principi, ri- 
flettendo da fe me de fimi nell' importanza di fi fatta perdita , mal 
poteuano frd trattagli fi graui dell'animo tacchettar/! ; tofiofpedi- 
tono all' 1 mperatore ,& al Cattolico le loro querele , implorando da 
quelle Mac fi a fi c cor fi badatole a refiituir loro quello stato, che in 
figurandole parti loro y haueuano tanto infelicemente perduto: 
indi quafi tapini , e raminghi di Borgogna paffuti in Sa noia, df indi 
per Milano a Fiorenza, furono da quell' Alleile con molta tenerez- 
za , dr honore raccolti ; fi ben finalmente per tema di non irritar fi 
contro lo fdegno del Crtfitanefimo, rima fero nelle loro dtfauutnture 
et' a fiat più compatiti , che ficcorfi ; poi chepreualendo ageuolmente 
ne' Prencipt, tn paragone d‘ ogni altra la ragione dello Stato, defie- 
ro per migliore tl più c autopartito', ancorché loro fi rapprefentaffero 
inproua le ragioni oonog gotti in fi tnedefimi repugnanti , Confi de- 
rauafida vn canto il B'e di Francia in Campagna armato , potente 
più, che mai f o(fe\ t forfè per non gettar fi inutilmente tanti fltpen- 
dij, indagando i pretesti d' accrc (cere contro qualunque, advn tem- 
po y e di gloria , t di Stato . Gli Suezzefi fiat più tolto au fitta* ij , che 
compagni, p*e fa Ratixbona tn faccia dell'armata di Spagna , hor- 
mai indebolita , e quafi dtfirutta , (correr vtt torto fi le Campagne 
della Sutura , e dell' Al fitta', L’Imperio efaufto , e mal buono alla 
propria dtfefa , non ch'agli altrui fi, cor fi, che più , olire alla cem - 
mi feratione , poterfi apro altrui in pale (lagiondtcofe? Si di f eri- 
fi a » e r ‘flirti a miglior tempo fino le ceneri d'vna profonda difsi - 
mula none , l' affetto di accorrere nei rifatto della Lorena alla catt- 
C»uerre di Germania Parte Seconda. B fa, • 



«a gve&keìoi Germania 

fa , che loro Fi t ma u ano férft communi . 

Ma dèli' nitro canto, qual degli Stati d’Italia, 0 dì LamagnA non 
tommtfe tallbora contro il beneplacito della Francia aitretanto , * 
peggio della Lorena ? A' Principi maggiori contro i minori , fé no» 
fono , n afono fempre con l'oc cafoni ad vn parto i prete sii, che loro 
pofciavengonfi leggttimando con la fortuna dell" armi : Stiano pur 
i Principi di feconda claffe con le mani alla cintola,mentre vanfi fa- 
cendo in fuper abili i maggiori con gli altrui Stati , e mirino nello 
/penacelo della Lorena ì'efempio della (entenza , che contro ciafctt» 
di loro a vicenda (là in proemio di fulminar fi. 

Hor mentre fatta ber faglio agli fdegm della fortuna trattagli» 
di talgutfa afflitta la Cafa di Lorena ,ér indi all'incontro ne racco- 
glie faflofa la Francia più , che CaFìrenft , auuenttci i Lauri ad in - 
coronar fi, erano con vna merauigliofa varietà d'auuimmentitra - 
feorfe frà gl' Imperiali^ egli Suezzcfi le già narrate militari vicen- 
de : egli vni , egli altri a gara annodando-» in ferie et alcuni 

fuccefsi non difprezzabilt, continuauano negli afflitti popoli le mi- 
ferie della guerra, non tardarono adunqut(aiuulgatafi la mone del 
Vvolcfano ) di fortir primieri gli Suezzcfi da qualunque loco i co- 
me fì trouauano >vnitt ,'c fparfl : fperando pottrfi auan zar non po- 
co negli [Ir ani principi) di nouità fi grande : fegutuano per tanto» 
non oflante il rigor del Verno , in molti luocht varie fc arar» uzze , 
bora per zelo de Ha gloria fiora per umidità dt preda, come più la vir- 
tù [0 l' aterina fpronaua l’ardire dtcìafchednno . 

Nella Slefia li prefldij di Briga , e di Vratislauia vnitì d tmproui- 
fo forprefero la forte Rocca di Ketzendorf, e la fmantelì aronox indi 
e [pugnarono congrojfo bottino Olfma . In V uè H falla , [cacciatigli 
Imperiali , sacquiftarono Zandenghufto , e Roti oppio , e fono la con- 
dotta del Conte Otto Lodouico del Reno , ruppero nel contorno di 
Senha.n gl’ Imperiali , mille , e cinquecento n’vcaftro , e ne fecero 
ben feteento prigioni , e col rimanente del Vefcouato di Bafilea oc- 
cuparono Db a m , Btffort , & Elfeiu . L' H or n w Su tuta occupati fe- 
licemente Aurmbanch , e Cremoch con alcuni altri luocbt , pofe 
l' affé dio a Bnbrach , e dopo qualche tempo Fot tenne, v fi itone il Con- 
te Orfeo Strafai do (ìouernatore con quelle condmo>n,cht gli furono 
più che dal valore dettate dalla necéfsttà . Quwfi forprefa di fc al- 
iata Campi don a , htbbc anco per accordo Burgaldehin . !» tanto 
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gl' imperiali in qualche compenfo dt tanti fuot danai , in Pomeri 
tu 4 èffe durano , e prefero Lanfperga , Ancorché dentro pofctA dà 
Suezzefi vt foffero éffedtatt ì &tndt a qualche tempo facci Ati . In 
Sue mia occttp Arano Chamn , & affala a Stransbmga a viltà forza là 
preferendone anco giunti gli Spagnoli , che precorre nano il Cardi- 
nal Infante , tn grò fiati dt Ile genti dt Luzemburgo,di Colonia , e di 
N Amburgo s‘ accennarono filtra le fponde del fittine Zonale ntfgom - 
bearono gli Snezzefi, i quali non men , che dada fama , dal loro nu- 
mero intimoriti ce fiero alla cu fio ita de Prence fi le Piazze, che leni- 
vano di Ltmhnrgo ì e dt Montaùoar. Nella fiore Fi a di Boemia pre fie- 
ro d' effe dìo Furtb, dove mandato colà dal Vaimar tardi giunfe al 
fioccorfio il T ubai de Ilo famofio Col onci Suezzefe , e volendo ricuperar 
il Inoco perduto ,vi la feto dvna c anonata il braccio finifiro , & indi 
tipoco la vita . Ma gli Suezzefi accrefieuano anco oltre al vero là 
fama dt quefli loro non molto nleuanti facce fsi : non tanto per 
avanzar fi dt ripa fattone con gli amici, & indifferenti : quanto per 
atterrire quei noui Capitani , eh' vfeir doueuano in Campagna col 
Rè dVngberu ; negl’ Imperiali punto gli effenuauano Operando- 
ne maggior lode , quando loro attuentfie di radrigzare in meglio le 
cofie : ò miglior feufa , quando foffero dal mal pre finte continuate 
nel peggio: e queftt , e quelli dolendo fi in prouA , ch'i giace ì ,ele neui 
di quelle fredde regioni glint ardaffero piu a fungo l'imprefe mag- 
giori, autd Amente de fider aitano la Prim onera : onde vficite in Cam- 
pagna ambe le armate , fi face fife ad egual partito nella prona del - 
Carmi l'efpcrimento della forte di ciaficheduno.. 

Intanto de fiim i enfi loro gli Suegzefi perpronederfi ctvn centro 
fio li do, otte terminaffiero tutte lelinee degli affari loro, haueuanoin 
Sfocai mio conprouida vigilanza raccolti gli Stati, & in virtù delle 
Leggi del Regno , publicate pocb' anni manti , decretata in. Signora , 
e Regina loro C rifi ina vmea figliuola del morto Xì s et affermai a 
t eficlufione perpetua della dipendenza del Rè Sigi fimondo inB imi- 
tagli contro in odio della Religione dt quel Prencipe veramente Cat- 
tolico , & in vendetta , c'hanefife egli alla CoronudtUa Suetia prefe- 
rito quella della Polonia, FI ab il trono con fior m e agli antichi ordini lo- 
ro, fin alt età nubile dell a non a Regina, cinque Direttori del Regno » 
e con non minor vigilanza in Germania l'Ofiefitrnio , per opporfìai 
configli della Lega Cattolica, bau cu a addunatodei Soggetti mag- 
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gìori di S netta, e di Protejlanti vna Dieta in Hailbrun, dr indi vot- 
ali ra in Francofort . Dou ’ egli con marauigliofa granita propofe d 
con fi de rare , e tiffeluere i feguenti capitoli . Se fi douefie notificar a 
gli Stati deH' Imperiala congiontione con la Corona , t Confederati 
di Snella, del cir catto della Saffonia inferiore , e della Ve fi fall a . Se 
fi pottfft frenar ordine , omc do d’tnt rodar vna pace dar alti e nel- 
l’Imperio .Se per le trattai ioni di pace ccnuentfie loro afitntir all' in- 
ter pofi tiene del Re di Danimarca . Che ricompenfa finalmente po- 
tè (fi prometterfi di tanti feruittj fatti a ProteUantt la Corona di 
Saetta . In qual modo per buon feruiggio della S oldattfca fi douefft 
regolar il maneggio dd denaro, e delle vettovaglie . Se con fer mar- 
fi la Neutralità del Duca dt Neoburgo » che la ricchi eden a . Se con- 
ceder la Fortezza di Ftlifpurgo alla Corona dt Francia -, e finalmen- 
te nell’ vna ,e nell'altra Dieta deiiberandofi con molta vniformttk 
di continuare contro gli A minaci vie più vigorofamente la guer- 
ra, bau e nati fi a Principi confederati accre ferme del (fu areo le im - 
fo filoni, e fiat ulto dt cauare dt più de gli affegnamentt ordinar tf 
della Suetia , dodici milla Fanti . Rtfl abiliti nel comando , e giura- 
ta Commiffarij Regij , e Capi loro io filler nio, e'I Vaimar, F. r a fer- 
mate le capitolai toni con Francia chilifero la Ditta con molti altri 
decretti attinenti al gouer no politico . Ne quelle addunanze per 
con figli are , e deliberare punto ritardarono gli apparati deU" armi- 
li Amai n in Drefdenbaueua addunato vinti mtUa Soldati dello 
genti di Saffonia ; e dalla S lefia flava in marchiata a quella volta il 
B anero con allettanti fra Suefztfi, & altri raccolti dalla Poni e ra- 
ma, e dal paeft di Brandemburgo , con dtffegno d'inoltrar fi vnitt ai 
occuparla Boemia , mentre fi auafi in dubbio, che dt fluitata colà per 
la morte del Vvoleftano alcunaparte delle tntlitie Imperiali ptegaf- 
fe a qualche fidino fa rivolta : per cui finngendofi pofeiapiù libera- 
mente nume refi focccrfi, a Ratisbona , & Augufia , d'effe, e dt quei 
Regno fi forma jf e dalla Mifnia al 7 ‘rollo quafi continua vna fron- 
tiera , per cui poco men che del tutto sefcludeffero dalla Suema,e dal - 
l' Al fatta quegli aiuti , thè in quelle Proni fide potevano vnicamtnt* 
fi fi e nere gl' imperiali contro i progre fst de/l' Horn , e del Conte del 
Reno-, i quali non più , comeperlop afiato, fomentati di nafcoflo i ma 
pale fi mente f palleggiati da buon numero de Francefì , haueuano 
ben fortificata, e prefidiata Nordiwga , accerchiata daffedio Me- 
^ i, ptinghen». 
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tnìnghen, tpcfciaprefapcr ac c or do ^ e ripigliata l'impre fa di Coflan - 
%a , prefero Brunfurt, & Altorff, inai occupato il forte di N uni to- 
ghe» poflo fui Reno non lontano da Bafilea,/ alle fi in ano ad attac- 
care Treibug, e Brifach : & ancorché nel fortunato torlo di quelle 
imprefe,gl' cnt mona fiero di continuo agli orecchi gli apparati , che 
gli fi apparecchtauano contro da gl’imperiali , non pero loro preme- 
uar.o , quanto l’vdire, che d'Italia fi moue fero a quell avolta vigoro- 
fe forze col Cardinal Infante , tanto , in afpettando tl futuro foura 
l’efper lenza , può te il concetto delle cofe non ancora ben pratticate , 
che con diftt'attdifpcndij, e diligenze fole cita» ano il fine dell'im- 
prefe fouracennate, non già affine d' affrontar/! col nono nemico in 
campagna , rna di rinchiuder fi più tolto dentro a queipofti > e man- 
tener fi fi» tanto 3 che paffate in Fiandra , ou’ erano defiiuate le for- 
ze di Spagna , rimari effe loro di combatter fole con quell'inimìco^che 
da tanti ben auuen turati efperimenti sera hormai (qual' egli fi f of- 
fe ) fatto loro affai meno terribile . A queff effetto ancora hot in ul- 
ta nano con le promeffe , hor importunauano con le minacele a dic- 
ci) tarar fi a profitto loro il Duca diNeubnrgo 3 il quale e fendo fi fri 
tanti rauuogltmenti della Germania con feguito vna imperturbata 
neutralità ( non ben ancor a può fisi penetrare a qual fine ) haueuafi 
addunaio , e nutriuafi entro allo Stato più, che delle proprie, delle 
fofianze de fuddui , vn e [eretto di decimili a fanti , e dieci mt Ha 
Cauallt : anione , che tenendo egualmente le parti tn fo [petto , gli 
perturbarono finalmente quella quiete , ches era cono ffiiij dima - 
rauigliofa prudenza fin a quel tempo goduta ; poiché (ìnngendo ogni 
giorno vie piu il concetto , che ne iperighofi piatti della profuma 
campagna fofiero a gloria d' alcuna delle parti per ifioprirft con la 
vittoria , le tnclinAtioni del futuro Deli ino , annellauaa tutto fuo 
potere ciaf uno ad ageuolarfiptù fpedtta la via a i trionfi de fiderati. 
Ali' tufi ari ze di Suezzefitn virtù de k' antiche loro confederationi vi 
s'agginnfero (ancorché in vano ) le ftrepitofe protefiationi degli 
Olande fi) come anco dal!' altro lato no» me n auticreuoli, che minac- 
ciami con le fupreme ragioni del feudo infurgeuano gl’ Imperiali ; 
Ma più degli altri gli Spagnoli pretendendo hauerfi comperata la 
libertà di quel Prenctpectn alcuna fomma di danaro , contatoli po- 
chi me fi manti tn Brufceles , gl’ m/ultauano di complire in fcruttio 
loro a quegl* obblighi , ch'egli non s'erà imaginato gì amai : ma qut- 
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gli non curando le premefife , e temendo egualmente le minicele de 
gli vni , e degli altriflauafi, amore he di continuo da varie in/ìan- 
ze , e protetti combattuto, con la filila neutralità indipendente, 
refo dalle proprie irrefiolutiom vie più da ciafcuno e stimalo , e 
fi caro.. 

Ned' altre Prouincie non meno trauagliau ano le militie dell’ vn' % . 
e dell'altro partito . 1 Sa fio ni a t confini della Frani onta rovinarono 
Andorff , e ne [cacciarono gl' Imperiali ; all' incontro gl' Imperiali 
Attaccarono il fuoco a Pirna y ne [cacciarono gl' inimici , e diedero A 
pezza gran parte degli babitantt ; ptfcia ingrtjjatt [or [ero nel Pa- 
latinato [uperiore, e forprefa di notte la Piazza di Aurnbach, [mun- 
teli al a Cham , e Chemnat, afpirauano con fondamenti di buona ra- 
gione al total acculilo di quella Preuincia } ma f iti più bel cor fo delle 
vittorie, furono ricchiamati acufiodire la Boemia , hot mai con l'a- 
prirfi della stagione affatila da Safioni , dotte molto prima h attendo 
V Imperatore tncamsnato il Piccolomini % Sera anco raccolta gran 
parte dede militie : non tanto per lenir a freno alcuni , che fi potè fi- 
fero trouar mal contenti deda morte del Vvolcftano , quanto per ef- 
ferfi mani f e flati dagli apparati troppo grandi >e dall" ine urfioni in- 
traprefe i difiegni de Safioni [opra quel Regno . Ne fra tante emer- 
genza rendeuanfi meno confiderabiligli apparecchi delle moni! ioni, 
t dede genti da guerra, che fi fi ace u ano in Bauicra dal Duca,! quali 
incamwati con fomma [ulta sudine in Straudinghen , non più la- 
[stanano indubbio, che fi facefiferoad oggetto d'attaccare quanto 
prima Ratisbona ; per lo che ingtlofiti gli Suczzeft > che la guarda-, 
nano, [cacciarono dada Città il Vtfcouo» & alcuni de più reputa- 
ti Cittadini , non con altro / appo filo ( tanfi piena di trepidai ione 
la gelofia dedo Stato) che perche fojfero creduti Cattolici migliori, 
de gli altri,. 

Ma con meditationipiù grani , e profonde vigilàuano in Vienna > 
[ole citi d Imperatore , e l figlio ; do» e con pochi de più intimi ridotti a- 
Configho , e [ammana fi di quando in quando col paragone del paffu- 
to le dubbie contingente dii futuro, e con le genti , evalore de tli ni- 
mico bilanciando le forze proprie: nella profuma campagna non 
meno, che a vincere , adirarono a [ottenere in vn con la dignità del- 
l'imperio la Maelìà di [e ttefst : ma erano vari] t pareri , per eh' era- 
no varie le r elat io ni de Capitani , che cafualmente dtttrtbntti per lt 
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Ifrotnncte dalle vtctfsttudmt dell* guerra , difgiunii , mài accorda- 
vano il punto , dout fi doueffero tentare primieramente le men dub- 
bie di fpoji ttoni della fòrte ; furono perciò in diligenza chiamati alla 
Cortili Conti Galaffo » Aldringher , C oliar odo , & l filano, onde con 
la viua voce rappr e fintato alle Mae fi a loro lo Stato reale delle cofi, 
fofie prefa quella deliberatone , che li poteffe più ficurapromttttre 
la vii torta. Furono (limati buoni t pareri dtxiafcheduno-, m* hrbbe 
fortuna df accodar fi più profstmo alle intentioni de' Dominanti 
quello del Collare do , che (rafferma alle propofie de gli altri V impre- 
ca di Rattsbona ,edt Augnila, Città di nome d'agni altra maggiori, 
e di confequenza : a quella effer a concorrerai pronto l' e foretto del 
Cardinal Infante nel fuo pa faggio d' Alemagna in Fiandra', punto» 
che trafeurato potrebbe vn giorno de fide raffi tn vano » a quella con 
gran prontezza , e dtfpendif , al le li ir fi l' Elle tt or di Bauiera : poter fi 
con poche genti nella Slefìa.e nella Boemia ofiar a gl' infiniti di Saffo- 
ma , mentre infaceta delle genti di Francia, e de' Suezzefi fi fareb- 
be raccolta a vittoria certa mefe , ricca d'incomparabili tr tonfi , e 
di gloria : nondimeno foffe, b perche indi a poco, oltre alla credenza» 
e'cflendeffcro troppo manti fitto la condotta dell' Arnam ,e del Ba- 
nero i S affini » egli Suezzefi , onero per ingannare più ageuolmente 
l'inimico , minacciar la S afonia, ffrinueThr più d'improutfo la S ne- 
nia, e l' Alfatta, o perche di quello modo, come pofcia auuenne,fi fi- 
di s face fc parimente alCvno , & all’ altro partito, fù comandata 
tvnmerfàl Piazza moflra tn Laudmerttz, frontiera della Boemia j 
tir hormatamm affate le genti all'intorno di Vienna al numero di 
ducente, e dieci Compagine , con vn pronto , e numerofo concorfo de 
gli Vngari {lana il nono General» fumo Rè et Ungheria tn procinto di 
portar fi in campagna con l’ e foretto il quale forbito , e le fio fiutagli 
altri paffatt, guidato da Capitani fedeli » e di pronai a virtù fiotto 
gli aufptcq della crefcente fortuna Ai sì gran Principe, de lì au a la 
Germania tutta all'afpettattone d'auuemmentt per lei» non men 
felici , che al Mondo memorabili , t grandi : quando dopo hauer più 
volte gh Ambafciaton dei Duchi di Lorena riempito delle fi rane 
loro dtfauuenture gli orecchi di Ce fare , ottennero fin al m ente vn 
tfprtffucommifsione atta Mae dà d'Vnghtria, che radnlfatt al mi- 
glior partitogli affari della S nenia , e dell’ Alfatta, fe ne voi afe con 
L' e (creilo a r acquili are con l’armi dalle mani de Francefilo stato a 
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q nei Principi i ond" efaminata di nuovo nel configli di guerra li 
condii ion delle cefi , affine d'aprir fi con ficurezz» a degli Stati prò - 
prij Cadine a tanto ficcar fo , furono rifi abilito Ctmpnfe di Ratif- 
bona , e dC Augnila, & indi col (cacciare di Nordltnga , e et alcuni al- 
tri po(li importanti gli Suczzefi, afsicurarfiper il tran (ito , e viveri 
delle militie t pafsi del Danttbto, e quindi prima ben a fatturate am- 
be le fpondedel Necar,e del Reno per il paefi di Virtimberga poffare 
in Alfatia , # indi al r acqui fio della Lorena . Di/fegno , che tenen- 
do del magnanimo, e dell'ardito , era altre tanto necefsano per ben 
corrifpondere alla ripa fattone , # alla Maeftà del giovane Genera- 
le } ondeinquefte prime Campagne guadagnandofi il pregio, non 
meno d'vn indole genero fa , che d‘vn gemo fortunato , ne gode (fe 
per lungo tratto del frutto di quella fama , di cui ne fogliono , per 
gli auan faggi , che ne cavano rtleuantt , far fi buon capitale t Pren- 
ctpt grandi , onde po fila a viene, che con non volgar meraviglia fi 
v e ditto fi fpejfo preferite da Dominanti l’ affammo apparenze alla ve- 
ra fofianza delle co fi • 

In tanto per l' altre Provincie Imperiali fi riempivano i vecchi 
reggimenti , e fe n arrotavano de novi , a fp ir andò a gara eia fiche du- 
ne de Colonelli d\ auuanzarfi J opra ti merito degli altri’, onde a nova 
Stagione con gli effetti propallafic d'hauer compiilo non meno al de- 
bito proprio, che all'intenttone del loro Generale, il quale per gonfiar 
gli animi de Soldati delle più genero fe fperanze , non s era aflenuto 
di publtcar per prime , come s era deliberato , l'ìmprefa di Rati i bo- 
na, e <t A gufi a } voci grate alle miltite , a cui appendevano agora 
ciafihtdunode Capitani,# approvando concordemente il Con iglio, 
erano tn loro nondimeno del modo del maneggiar della guerra di - 
fiordi t pareri . 1 più figgi , e meno ìnterefiati dicevano dover fi nel 
campeggiare , nel combattere , e nel vincere lenir egualmente a 
freno t Soldati j onde i popoli figgtogati , dagli effetti conofcendo la 
differenza dal Prencipe naturale al Principe T iranno, di buona vo- 
glia ritornacelo alle prime affetttoni, e confinando advn tempo 
l'armata lontana dagli ecce fisi , prtpe*q delta fiuercbia Itcenza , fi 
ritenne (fero vie più (aldi nell'obbedienza , e nella fede . Le militit 
troppo agiate de lutando nel luffo della preda guattar in breue , qual 
corpo di fo cerchio nutrì io , ogni buona temperie ; e corrotta ladifici- 
fltna ìfneruarfi di forze , e d" animo i brani filo co' fuot ne glt amtt- 
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finimenti, codardi, e vili con gl' inimici . Dice nano altri all'incon- 
tro , douerfi col fiacco rifiorar L'efiercito , confiummato da i di faggi del 
Verno , e dalla tardanza dette paghe', con quefi' arti confieruarfi in 
fede ,& animarfì all'tmprefie maggiorii Soldati. Poterficon ino fio 
due efempi di rigore rintracciar da faggi Capitani nette mìlititla 
dificiplina fini anta ; Non così i commodtfo l' abbondanza . Più e fiem- 
pi d'efierciti disfatti dalla penuria, che corrotti dagli agì . 1» fiam- 
ma con le commodità rnantenerfi l'armate , col rigore la dificiplina : 
quefio poter in ogni tempo efiercttar fi , non così quelle in ogni tempo 
goder fi. Ma il Re , chaueua l'occhio di confieruarfi quelle due Cit- 
tà , quafì abbondanti rninere , onde gli ficaturiffiero l'oro, e l'argen- 
to j per fiofienere li dtfipendtofi prefidij della Sueuia , e dell' Al fatta , 
prima , che inouejfcda Vienna le genti , con più humana , e prefit- 
te noie dcliberationc publico vn rigorofifistmo editto ; col quale fiotto 
grauifisime pene di morte , e d' infamia prohibiua a ciafichedun Sol- 
dato il par tufi dall'infiegne per qual fi f offe cagione fienza hcen\a tn 
ifentto de' fu ci Colon etti . Ne gli alloggi comandati a e fatta mode- 
fi i a ; e la total a fi in en za detta robba , e dell' ho nere degli albergato- 
ri i Et a quefi i aggiungendo altri ordini propri y a regolare le cor- 
ruttele dette moderne rntlittc , chiù deua l'editto col pulltcare vicino 
l'arnuo detta Maefià fitta in campo , per cut prom et tetta di fiodisfare 
a pieno prefienttalmtnte non meno all' litanie, che att'afpettationi di 
etaficheduno . Nell'editto non fi fiactua parola, eh'', far don effe l' Im- 
peratore ( come falfiamente haucua dtuulgato la fama’, ) poiché non 
fu mai da Dominanti filmato faggio quel partito , che fienza l'c fi re- 
ma necefiità , efipone ai dttbbtj tu enti delcafio quell' vi timo grado 
della Mae fta , eh c la gemma fuprema de' Principati , in cui unica- 
mente fi naficonde , contro l'tfhnto de gli huomtni di fitta origine li- 
bero , l'occulta , e marauigliofia virtù del comandare , e dell' efifier ob- 
bedito . 

Hor mentre fi maturati ano quefìe de hber alieni alle fperanze , 
Che fi profpcr afferò a pieno ne t fiucce fisi detta futura campagna, 
s'era non poco auanzata la Primavera^ dalle vie figembrando gl'in- 
toppi noto fi del Verno , apparecchiauaatte tnihtie libero il campa per 
l'imprefe più rileuanti . Quindi l'Hotn nell' Alfiatias'cra accolla • 
toa Bri fa eh , del cui prefistdio afiaggtata fotte nt e la co fi an za, s'era 
con l’ affiedìo finalmente allargato acertipofitlontam ad Oggetto non, 
Guerre di Germania Parte feconda. c ^ più 
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più d'efpngnar con la forza , ma d' affamar con incommodarle ì vi- 
veri, Umiline di quella Piazza: indi poi d'improui fo diuife le gen- 
ti, pafTo fui Lago di Cofanza ad attaccare 1 berlinghe n, che minata 
più volte , & affali! a in damo, per eh' era liberamente per la via del 
Lago foccorfa, refe vana per lungo tratto la felecitudine, e vigilane 
za degli ajfalitori ; Quindi era non lontano dal Conte Otto Lodo- 
vico atl Reno in duro affedio riflretta la Piazza di Renfelden , e fe 
ben di continuo col Cannone battuta , efpefio combattuta d' a jf alto » 
non pero con intrepidezza minore ( merce al valore del comandante 
Co/one/lo Mereij ) fofteneuaad vn punto la braura dell’inimico , ei 
di faggi delle vettovaglie . 

Mà di peggior gutfa era flagellata in Veftfalia l'armata della 
Lega Cattolica . H avevano gli Hafsi , e Lucemburghcfl polio l'afl 
dio alla Città di Hildcshain , e volendola foccorrerc il Logo tenente 
Generale Penighaufen , pajfato il Fiume Vueffir con l'c fretto nu- 
tnerofo di otto milla Fanti , e mille , e cinquecento Canal li, fù in- 
contrato dal Chon Colon e Ito Sue^zefe , e col Uofchetto ber fagliato 
di modo y chefù coftretto di ritirar fi flotto il Cannone di Ho federi 
di abbandonando quella Città, fù dinuouo , mentre marchiana, 
affali to, epodo in /copiglia , e no u am ente mentr' egli ber mai più fo- 
llo, che fi ritir afe , fuggiva verfo Ham ,fù rincalzato dall' mimi- 
co , che non V abbandona» a di traccia , e poco men che disfatto . Po- 
teuaflhor mai dir perduta quella Provincia, tant’ era ilterror,e‘l 
di fordine defuggitiui,i quali no hauendo per molti giorni auantt di 
fe veduto, o vdtto altr' oggetto , che nel Mofchetto , o nella fpada 
dell'inimico ilfifchto , VI lampo della falce vibratali dintorno dal- 
la morte, s’ erano hormai,[pogliandoff dogni militare gcnerofità, af- 
fatto perduti d animo . Ben prima s' era affaticato il Conte Filippo 
di Mosfelt di riparar all a rovina di quell' efereito , procurando per 
rinforzarlo , che gli fuffero dal Duca di Ntoburgo rafegnate quelle 
genti , che teniua quel Prencipe raccolte nel proprio Stato ; c tem- 
prando le minacele con le lufìngbe , non lafctbmodo per avanzar fi 
all'intento defiderato . Diceua tfler quegli Vaffallo dell' Imperato- 
re , e protetto dal Ri Catrolico ; ambi Prcnctpi di fimtna gratitudi- 
ne, e pronti con /ingoiar munificenza a riconofcetlo di ftruiggiofi 
rilevante , Glortarebbonfi in a venire di foffeder per lui quella no- 
bil Provincia : Che fe in faccia di lui, che poteuaprtferuarglila, ri - 
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maneffe perduta, qual mal faggio ne cavar tbbono quelle Mae Ili 
della fu a fede ? Non fempre nell' hu mane vicende fcorgerfi l' ili effe 
tenor di fortuna ; nondimeno più che della [or gente Svezza fedouer- 
fi riputar [aLda l' Austriaca, durata felice per tanti fcioli, e che 
tuli’ ifilaottprefij ùr e , non ce fan a tuttauta di mofirarfi più che mai 
in u tu cibile , e vigor o fa . Hauer egli con ordini preci fi in pronto le 
miltuc di Spagna alloggiate nel Colonne fe , e nelle dittioni più vi- 
cine della Fiandra per attingerlo con la forza , quando nonvoglia 
di volontà confino honor v c2* ville meritar fi la gratta • Ma ne per 
tutto quefilo volt' egli, [aldo nel fitto proponimento , partirfi dalla pri- 
miera neutralità : ò nongliparefie ancor giorno quel punto , ch'egli 
attendeua ,difcoprirft a fauor d‘ alcuna delle par ti:'o pur che il fino 
dettino di quefie modo l'hauefife condotto a mercarfi con tanti fiuoi 
franagli , e difipendtj ai vn punto la difgratia dellvn , e dell' ' altro 
partito . / dijfcn fiori et' Hildethain , ancorché con la rotta del Pe- 
nighaufen li [ufifiero da Sue^zefi prefe d' intorno Ham , Luren, Re- 
da , e Dilcmburgo , e con ciò rapita loro ogni fperanza di fioccorfio ; 
nulladtmeno intrepidamente fi mantenevano, risoluti quandoché 
fofie , più lofio, che di cedere con viltà , di fepcltrfi glonofiamcntc 
combattendo , entro alle rottine di quella Città » 

S'era alcun tempo atlanti questi raccoglimenti , il Red* Ungheria 
con pompofa comitiva condotto in Boemia per l'efiecu itone della 
P tazza rno fi r a comandata m Laudrneritz, dove ilGalaffo precor- 
rendolo , haucua preparato quel più di terribile e di bello , eh' vni - 
t amen te a riguardanti fiogliono rapprefentare gli oggetti dell' armi . 
Clt pacarono auumtper tre giorni continui, (mentr egli fidata 
maeflofofoura vn [olio rilevato) con bellifsimo ordine cento, e cin- 
quanta inftgne di Fanteria , e cento, e dieci di Cavalleria : Miluia. 
dafpetto, e di virtù , bafileuole d eccitare la fperanza della vittoria > 
e della tranquillità ne t con più difiperati , non che ne gl' animi de 
pouert Ale mani, a cui nonera maggior c apitale rimasi o, chela fola, 
fperanza, che la fortuna loro fipotefife finalmente mutare in mi- 
gliore . fluivi fi fendo il R'e alcuni giorni per offer tiare il moto de 
S affieni. Spedì in tanto l' Aldringhcr in Baviera ; onde vailo al 
Duca gh pr tpar afferò gli tfptdientinectfifarij per l'imprefa di Ra- 
ttsocna ; & indi ordinando all' 1 (alano , che con le militie leggieri 
Mafie in marchiai a per gl' impcnfati accidenti, fece paffartl Colla- 
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redo nell* Sltfia, aceto congionto col Ghez Colonello impedì felt- 
ri ione del Suezzefe T ubai con le mihlt e di S afonia . Jguetìi furono 
fra gl" Imperiali , che ne' fusi mf otturi tj prona fero primieri il ri- 
gore dell' armi nemiche . hranfi hot mai portati nel difi retto ài Li - 
gmtz , quando pottcfiloroin traccia l' Amato ^ pur a fine d'vntrfi 
anco al loro difpctto co' Suezaztfi , r aggio» ft con le truppe di van - 
, ^54- guardia guidate dal Colonello Milb, il retroguardo degl' Imperiali} 
quiui attaccatala fcar amuzza , rimafero perdenti i Safjont ; vi 
‘ Infoiarono quattro cornette , t ben duoicento fra morti ,e prigioni, 
fjjteslapoc' aura di profptrità in [inno ne t Capuani vn concetto fi- 
euro di vincere ; onde volendo anco meglio con l’arti afsicurar/i del- 
la vittoria: il Collere do con le fulgenti fipofe a fronte dell' mimico 
meza lega lontano dalla Città ; e convn largo giro pafs'o tlChtz ad 
aff.ilirc il retroguardo : onde vedutofi colto d'improuifo i Arnam , 
con gl' mimici advn tempo a fronte , & alle [palle , cattandone da 
eque ftaneee futa vn' intrepida riffolutione divinare , odi morire , 
pofe m ordinanza le genti , e brevemente con militar eloquenza 
[cacciato il timore , e de Hat o l'ardire ne i cuori de Soldati [caglio ccl 
C annone verfo il Colloredo , che già s'erapofio in battaglia, i pruni 
inulti del conflitto ; indi traccheggiando co' leggieri , e di buon p af- 
fo acce fi andò (i con le Corazze, eco' Mofchetiicri, fu con pan co- 
fi anza , e valore ricettato dagl’ Imperiali : duro il conflitto tre bore 
continue j c ben tre fiate co nominata contefaperderono , e ricupero- 
tono l' Artiglieria i S affimi ; poiché di continuo martellati dalle Co- 
razze , che valorofimente fi dtportauano , non fi farebbono auanztt- 
tigiamAi all' acqui fio dellavittoria, s alcune truppe de Crouati, 
all'vfo loro > la [data la battaglia , per por fi in bufi a del Bagaglio -, 
non gli haue fiero aperta la via ad inoltrar fi tanto entro a gli fqua- 
drom Imperiali, che rompendoli, e sbaragliandoli , li cacciarono 
da quella parte ut efìrema con fu [ione, c eh [ordine, di modo, thè 
gettandoti filtrati urna nenie de combattenti , rapirono [eco tnbrc- 
u borane II' indignila della medefimafuga ctiamdio ipiu intiepidì , 
e coraggiofi. 

Ben adempì quel giorno il Colloredo le parti tutte di brauo Solda- 
to, e di faggio Capitano ; ma a che prò . S’egli filo, benché lo un- 
taffe pii t volte , fra mille perigli , non potè far fi ballante a tratte - 
ttcrt il rapido corfi de fuggitati. Il Qbttc , fuggendo qutjli », ) tt ac- 
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compagnato dalla me de firn a forte ; onde da tutte le parti gli vni , 

t gli nliri prorrottt in vna brutifsima fuga , hebbero Agio A pena di 
Tuonerai fi dentro della Città . Gl' Imperiali vi Infoiarono fopra la 
campagna quattro nuli a morti ,ventt pezzi diCannone , e tutto l 
bagaglio : vi fi perdettero quaranta Infigne, e ne rimafero fei unto 
prigioni . Fole nano fi u far fi della fuga i Soldati perdenti , ma non 
/tonando all a dijfefa lor o ragioni proba bili , fi vai fiero dell’ afiraite, 
e chtmer litiche. Dtuuano ejfere la lettera . L. per de fi ino , e fitta- 
le a gl’ Imperiali j bauer e fu perduto col nfihio di tutto 1‘ Imperio * 
a Ltp/ia , al Leco fiume , a Lutzen 3 & bora a Lignt/z ,• non ejfere . 
corn altri voi fero , polli a ca fot nomi alle cofe } con quelli bene fpe fi- 
fi per antica credenza , formar fi il linguaggio del Cielo , ancorché 
per nofira incapacità , rado , onori mai , che dopo il fatto s intefò 
d’ale uno . Il giorno figliente l’ Arnam valendo fi in bene della vit- 
toria , fi pofe intorno alla Piazza , don e col rimanente de fuggttiui « 
i erano r icone rati u Ghez , il CoHoredo , & il Cornrnijìario Barcn di 
fluefiemberg , e protellandoli , che nel termine di vinti quattr bo- 
re gli dourfiero rendere volontariamente la Piazza , ahr intente irt- 
tìmauà a tutti indifferentemente la negatiua del quarttero, e di 
corfequenza ivlttmo terribile de gli liratij , e delle morti: nondi- 
meno \foffe , o perche così dall' Elettore per fegrete ragioni distato , 
J offe alni comandato : o che realmente gl’ intere fsi di quell' armata 
lo rr. chiama fero alt roti e , onero , com' e più virifimile , per non ar - 
rif bure , che gli foffe derogato a/l’applaujo della vittoria , quando 
contro la cojlanza de dtfenfori non bauefje otiennuta la Piazza ; le- 
u'o con Vttiuerfid merauiglta d'improutfo l'afiedio , portando/i in 
molta celerità con tuttal’ armataaHa volta di Preslauia . L'Elet- 
to n con molta festa ritenuta la nou a di quella vittoria, ordino pu- 
btuhc allegrezze per tutto lo Stato indi fatta figli per la diuifiont 
già detta meno terribile l'armata Imperiale aquarterata in Laud- 
meritz, fpedì nella Lu fatta alcuni Reggimenti aW e fiugnatione di 
Lauztn : t quali hautndo polio l’affidio a quella Citta mal proue- 
duta , la nduffero lofio m ar; guitte ; onde volendola rinforzare il Ri 
dì V nglseria , fpedille in ficcar fo due rutila Soldati, nouepe^zt d’ai* 
ligi iena , e fidici cari a di mon tuoni ; ma affaliti da Sajfont , furono 
tot. i , con morte di duecento di loro , e prigionia di poco men d’altre 
tai, itigli a ff odiati vtdntifi 'privi di quello ficcar fi ; dtf polii nulla - 
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dimeno advnabraua dtfefa , non rimane unno dàlie f or fific alieni „ 
t tali hor a dèlie forme ; maconofendoft impotenti alla dtfefa di fi 
largo recinto , pofero il fuoco ne' Borghi , affine che nfìretti di ctr~ 
culto rimunererò più vnttt , e più forti a vincetegli sforzi dell'ini- 
mico \mail fuoco , che non bàia mente , a la ragione di chi l'accen- 
de , aiutato dal vento , itnpetucfamente ferrei: do, pafù dagli e difi 
fitif vicini a t più intimi della Città , e riempiendo tl tutto di confu- 
sone , e di fpautnto , indù f e quei di f e n fori ( di tal gufa più , che $ 
mali futuri certi , e maggiori , ci premono i mali prefenli) al difpe- 
rato partito di donare a gl' inimici quella Città y che dtffdauano • 
faluar dalle fiamme . Gli aperftro le porte , egenuflefst pregati anlt 
che mofst a pietà delle loro raddoppiate difauuenture , enlr afferò 
preftì allareparattvnc di quella non più nemica, malora fuddita ì e 
dinota Città . V'accorfeeo proni’ i S afoni , e v t fi infero come pa-- 
drentil foco, dove pur bora , come nemici > haurebbono voluto at- 
taccare gl' incendi/ ; indi munitala , e ben prtfsidiata, paffaron* 
aliefpugnatione di Stilati ,. e Gherlino fuochi non dtfprezzabili pa- 
té della. Lu fatta». 

Ma il Rè d'angheria hauendo hot mai nella S le fi a riparato alle- 
rottine dell’armata del Ghtz , e del Celloredocon buon numero d'ar-- 


mati: poco badau a agli acquisii dell' Elettore ,Iìimati da lui dura- 
bili fot quanto tardaffe ad accollar fi alcuno de gli e ferali fu ci . 
Quindi vnic amente mirando allo feopo di Ratisbona , afptrava cot- 
ogni ftu dio tn quello fuo nomila io di guerra, ad edificare furai fon- 
damenti di quella prima. v.ittcriavn7 empio di abile alla fua hor - , 
mai ere f ente rtputattonmtlttare\ pendeva per tanto la delibcra-- 
t ione del fuo rimanere , bdel partire dallaBoemia, da t progrefsi 
delle gemi del D.uca di Baviera , le quali hor mot vmte all’ A Idr tu- 
ghe r , s’ erano , par tendo fi molto ben prou edule da Straubtnghen % . 
accollate non poco a quella Città ; i cui h abitanti dagli offitij, e prò* 
{ntjft del Calmar r che gli haueuavifitati alcunavolta , aerano di 
maniera vniti m concerto con Itmtlttte , che Habtluafì col giura- 
mento la fede ad vna braua , e collante dtjfefa , ft.vantauano per la 
libertà , e falute commune , prima , che ad abbandonar fi, difpofli 
alla morte ; per tanto haueuano con fervore grandi Istmo non filo* 
ben munite le mura , ma con molte f or ufi cationi s’e> ano avanzati' 
non poco al di fuori .. Ma con 1‘ Aldnngbtr accollando fili Mafìro di: 
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Vampo Getter àie di 'Bàuierà > Gio: di Vert, furono , dopo alcune pic- 
cale fcaramuzzt , affretti a prender polio à i colli, long uno da II tu 
Città , dàlia pàrte delle vigne : indigli affali tori dati fi a battere il 
Forte dtd'Hojf, che gli contenderla l'auanzarfi più in antì a danno 
della Città , tennero a bell'arte col furore delle Cannonate , e degli 
affai ti occupati di modo gli afi odiati , che potere co' più grò fi Can- 
noni ac co fiat fi a battere dal piano la Piazza ; quindi aprendofi poi 
anco la commodità dipafiar l'acqua , do uè Ha formando l'I filato fi 
rim e fi ola nel Danubio , fpinfero duoi milla Mofchettieri ad attac- 
care alcuni Forti pofii colà, affine che fuperati , rimaneffie la Piaz- 
za poco men , che circondata da tutti t lati ; ma dall' vno y e da gli 
altri furono , fenz altro prof fitto , ributtati con morte di ben mittn 
de fuot , priggionia del Colonello Breumer, e d' alcuni altri Offtiali 
di conto . Cannona» afi nuli adirne no congran furia dall a parte del 
piano la Piazza , & ancorché vedefiero quei diffinfiort l’inimico re- 
fi in to da i Forti , te mettano tu tt ama, che ritentandoli tmpre fa, non 
fofie , che per riufeir vincitore ,* pertanto con multiplicati Corrieri 
manifeflandoai V amarlo Stato loro periglio fi, folecttauanlo ifl an- 
temente di pr elio , e gagliardo ficcar fo ; al cui fine por tato fi hot mai 
con tredici milla combattenti in Altorff , attendata et tuttofi -al. 
l’Horn, ch'implicato nel T afficdiodiBrifath, & altre Piazze del* 
1‘ Al fati a , tardati a più dì quanto importauano l’vrgenze prefet. ti ; 
ancteglt per valerfi a qualche prof fitto diti lunghe dimore , cattan- 
do vna groffa contribuitone da Neu marchia, pianto Baffi dio alUzì 
Città di Forcheìn , e col fabricarui cP intorno cinque Forti reali s 
afpirauadìleuar P acqua a gli affedmti\ ìndi fatti con dar alcuni 
Cannoni doppi da Bamberga , t da Er bipoli , saBeffiua d'affahr con 
più vicina , a terribile batteria quella Piazza ? mi ani fato , che 
B fior n y la /ciato in fu o buon vantaggio glt affari dell' Ai fatta s'af- 
f re t tana con qu attor deci milla armati, d vnir fecole forze ; com- 
mettendo la carica di quell' a ffcdio al Craz , pafio con t'armata A 
Norimberga. Hor temendo non poco gt Imperiali l'vmone dtque- 
flt forze , fpedirono tl Vert con fei Reggimenti di CauaUeria y accio 
infeftando di continuo P Hor n , non ghia feiaffe ptoffeguir a l'effet- 
to il di (fogno d’vnirfi. Ma egli , mentre tl V amargli fi ventua ac- 
collando } affine di divertire dalP affi die di RattsbonagP Imperiali » 
hauendo hor mai occupato Rain , e firn ante Hat a l'Alca, minacciano, 
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daffaltrt lngtl fi or, nondimeno aff alito , e battuto in molte fata- 
muccie dal Vert 3 fermo il campo a T ridbcrgh , oltre modo autdo , e 
bifognofo dettar ritto del rat mar . 

In q netto mentre gl' Imperiali , e i Sanar i s auarzau ano a gara 
nell’affedio di Ratisbona : berfagliauano con vna quantità innume- 
rabile di tiri le mura , & haucua.no ben fei volte attaccate con fero - 
ci fumo affatto le Trincete loro opposi e al di fuori ; ma non haueuano 
pereto prima , chev'ariuaffeil Duca efpugnato il Forte dell’ f loffi 
ptr la cui venuta prendendo noua forma d'ardimento , e di vigere i 
Soldati , fi fagliarono in tanto numero , e nmettendoff fi fieffi , e 
rinfrefandofi , che fu forza agli affiliti di cedere alla virtù ,e co- 
fianca de gli affali tori > hor quindi feoprendofì , e battendo fi da due 
lati la Città , fi gloriauano gl’ Imperiali , che vi farebbono entrati 
vittoriofiinmeno di quattordeci giorni -, e parendo loro , che non gli 
rimaneffe altro da fuperare , che t Forti polii oltre all' acque, s'accm- 
geuano pieni cF ardimento alTtmprtfa , la optale Itro non poco filma - 
nano ageuolarfi dalla prefenza del Re d’angheria , che giorno ut 
Campo in quei giorni , haueuacol fere no della fronte , e con l'affa- 
bile delle accoglienze accrefciuto oltre modo il femore , e la dcuot io- 
ne in ciafc heduno . Lodaua l'ardire de Soldati , la prudenza de Ca- 
pitani , e compartendo fra principali del Campo i doni , e gli bonari 
afpiraua hor con gli effetti» hor a con le fperanzt di rapirei cuori ncn 
meno de minimi , che de maggiori: Quindi infiammate diquefta 
guifa le rmlttie nel buon ferutggio della Maefià fu a» addimandaua - 
no d'tffere , varcando Tacque , condotti all' e [pugnatane di quei pic- 
cioli Forti, i quali fi com erano l’vnica fperanza de gli affediatii 
così loro contendeuano fingolar mente l'honore d'incoronar primieri 
il loro maggior Capitano , e Ri del Diademma, che gli bau tua defli- 
nato Dio per primo de' fu oì trionfi. Fuin gratta del Duca , non fen - 
za indignatane de gl' Imperiali, donata a SatiariTtmprefa ; t qua- 
gli, non rif fiutando alcuni titolati, ch'ifiauano per gratta dtffer 
annoueratt fràgli affalitort , traghettarono , alquanto fopra la Cit- 
tà in numero di otto milla , alta prim’ alba il Danubio , t fenden- 
do improuifi al forte del ponte , & al forte dell'acqua , gli aff altro - 
no ad vn tempo con ferocità fi grande , che pofii in confa [ione i di- 
fenfori , fi fecero nel primo impeto poco tnen, cb'affolutt padroni 
dalle Trincee e affali te } ma p affando dall' vna, nell' altra bocca vna 
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voce v fetta da vn pigione già ingegnìeroìn Ratisbona,checolà fot- 
40 vi fi affé naftoli a lamina , incominciarono i Bau ari alquanto ad 
intepidire ne t femori dell' ajfalto . Quindi animai ' 1 di f enfiti , fi 
fptnfero pia coraggio/i , e pronti alledifefi j e quelli, e quelli hor- 
mat ridot tin combattere a corpo a corpo tl margine più fublime de i 
podi , fegmuanomultìphcate , vie più , chi a vani aggio a difi api to 
degli ajfalitori le tragiche vicende delle ferite , e delle morti . In- 
narri dì , fra gl’ altri , va cafo gli animi più feroci , Militali a fri 
Bau ari vn Alfiere nasino di Ratisbona , e falli 0 per fua fuentura al 
potilo guardato dal Padre ,ftaua inprocinto di piantare m faccia di 
4 ut lo U codardo Imperiale : benloyidde, e conobbe, e fi compiacque 
anco forfè dell'ardire il mtfero Padre, ch'auuictnato a lui , te ni itali 
in attedi ferire al petto vicina l’ all ah arda. Che farà ? V tolarà 
le leggi della Natura togliendo lavila, a cui prima die l'efere? 
O' pur mancherà al Prenctpe ,alla Patria, della giurata fede ? Ma 
rimine sbandii a ogni pitta , dotte , vna volta infunati nel fangue 
impaci f cono l'vn contro all’alito gli huomtni, Spm fe l'infelice a 
xhiujì occhi il ferro', ma m quella guifa , e con quel cuore , che fo - 
gUonoidtfperati tra ffigerfi tali bora 'e vi fiere . Cadere a terra al- 
Vijleffi colpo egualmente entrambi , 1 ‘vno trafitto dall'arme , l'al- 
tro tramortito dalla con fu (ione, e dal dolore. Strano ecctfio delle 
leggi i pittate dell' armi . Ecco infranti da gli humant contratilt i 
vincoli più forti della natura ; dtshumanato tl Padre , nella morte 
del proprio figlio . Dm ulgatofì queit’ accidente rima fero attoniti i 
vicini ,t lontani contaminati^ t commouendoft ad horror egli ani- 
mi deli’ voti oéaR’nlón fattiti*» dote stanano tl maneggio di guerra 
tanto crude le-, ma non per quotilo fpingeuanfi menprtfit all’vcci- 
foni , & alle rapine ; e conficcando a gara dannabili le atrocità , 
non perciò lafiiauano di commetterle . Si ritirarono finalmente i 
Bau ari, e/auiddero d’ haute laf ciato nel conflitto più di quello c'ha - 
uerelbonocreduto } vi perderono oltre ad alcuni centinaia de Sol- 
dati il Colone Ho Die trititi ain , tl Logo tenente Coloritilo del Cheraus , 
ferito mortalmente tl Colonello Diodati , e rimatilo prigione con 
due Logotenenti il Colonello Preuner . Prefitto nulla lime no pofto di 
là dàl Danubio faccampandofi conotto Reggimenti in faccia del 
forte del ponte, t con cinque altri dirimpetto al forte deli acque 1 
atqutfo , che fù Jhmape da chi ben intende tl vantaggio de fì- 
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■ti , maggiore affai della perdita^ . 

il con ragione la guerra chiamata vn fuoco ; con fu mm a (fran- 
to gltvten Jfomniinifirato per fojlenerlo . Tutto C Imperio fiumi, 
mttraua al Campo genti, e monti ioni: ma giornalmente in e fio ere - 
fceua il hi fogno di queftt , e di quelle . Il ferro , la fa me , la pelle 
deuorauano tn effopiù di quanto It poteu ano fommtntflrare le for- 
ze de Cattolici Collegati ; ne monuano molti negli affolli ; e u ve- 
cideuano molti gl' mimici nelle fortite-, molti per tu ano ,e molti fug- 
giuano per la fame , e ne firuggeua la pelle ogni giorno non picao - 
la quantità t Supplirono in parte alla perdita delle genti tre nul- 
la V ngan (ptdtti da Vienna, e quattro Reggimenti de Spagnoli 
giorni in campo , declinati a precorrere l'arrtuo del Cardinal In- 
fante. Sommimflraua il Danubbio i viveri con gran numero di 
Zattare , e di Barconi ; ma bene fpeffo i Soldati affamati , fende- 
vano ad incontrarle , e prima, che giungeffero al campo, le pone- 
vano a facco . La pelle ancorché graue ,p*r fi Liefia incapace di ri- 
medio , era anco da gli Alemani a maggior danno loto (prezzata . 
In tale Stato di co fi ,per non trouarfi a con di non peggiore , de libe- 
ro fi i dal Re col con figlio del Duca , e de gli altri Capi, di li tinger 
maggiormente la Città , onde piu alcuno non vi poteffe entrare , o 
v fi tre , e con ac co fiat fi alle mura , tentar contro la ftefia , la fortu- 
na dell' affatto . Batteuafi in tanto con grofsi Cannoni la T orre di 
Brebron, vicino alla cui porta sera fatta non picciola breccia;died- 
defit adunque per fiihorc continue vn generai affatto , ma in vano ; 
poiché quei pochi Soldati 3 chebbero forte cC offendere a guatiate 
dentro della Città , fi viddero inalzato avanti vn contrafoffo ben 
armato , e tutte le firade ben barricate', onde fpautntati datante 
difficoltà , toni aneto in dietro, ricufauano per impofitbile , di poter 
piu con altro concetto , che di morire , condurfi all'afsalto . S' ap- 
plicarono adunque alC tfpugnat ione del forte del ponte, e l' a ff oli- 
rono sì improutfi , e con tanto fervore , che non nufiì loro il pren- 
derlo molto difficile. Lo fortificarono , e rìuolfero da quello con 
molto loro profitto l’ Artigliano a danno della Città . Da q ne fi e lo- 
ro fi felice progrifio non dubbiarono il Ga! affo, e 1‘ Aldnngher di 
vantar fi io! Re , di già vincitori-, ne tardarono a ricordargli, che 
per togliere affatto agli affcdtan la fperanza del foccorfoffì poteva, 
fcnz.4 danno dell' in. pre/a ffptdir tutta la Cavalleria del campo ad 
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incontrare il V 'aiutar , e l' H or n, eh' v fati £ A u gufi a , /erano 

abboccati , [corre nano con le forze vmte liberamente , occupando 
molti titubi della B antera . Partifsi per tanto l' Aldnngher con 
buona parte de Cavalli, affine , ch'vntte le fu e con le genti del Vert, 
fi formale vn ufi acoto gagliardo ad impedire le imeni toni dell' ini- 
mico , il quale hauendo prefo Toccau, T reftng , e Mafpurg, / tra po - 
[eia dtuifo j ponendofi l'Horn a campo f otto Land [ut , £/• il Vai mar 
[otto Strabmghen j /V», e l'altro rimanendo con l'vccifione de dt- 
fenfori , e ficco di quelle Città , in faccia degl' Imperiali , e de Ba- 
ttati vtttonoft . Soffrine qutft' affronto amaramente l’Aldringher , 
prima Oocafione attacco vn groffo combattimento con 
CHorn [otto Land fu t , e dandogli forte lacarica, fi fpinfe pieno di 
coraggio , mefiolato frà primi y fin [oura il ponte della Città ; doue 
intrepido combattendo , colpito in te fi a di Mofchettata, vi lafcto' 
glonofamente lavila.. Caualluro , che veramente pieno di valo- 
re, e di fede, tenuta , oltre alla gentilezza de coll umi , ac copiato, 
con infilila mtsiura , al nobile mesi ter 0 de IC armi, vn' e fatta cogni- 
tione dellepik belle lettere ►. Continuavano gli a [falli, e l’ e fi aita- 
no ne di molte mine contro di Rati sbona , & borrnai alloggiati gli 
Imperiali dentro della [offa , fi giungevano con le picche, combat- 
tendo tali' bora con gl mimici, e fermando fi anco tali' bora a àtfeor- 
fo , quafi tn tregua priuata, compiangevano teneramente te com- 
muni mt fine della guerra. Ma inquefio mentre vmtta campo 
fiotto Sittau il Duca di S afonia, & il B anero , più che a Sicurezza di 
profittare , affine di divertire gl’ Imperiali da quell' affé dio , pr or- 
rori t nella Boemia. & impadroniti felicemente di Fndlant , Gri- 
fi bm, e T ornau , s'incamtnauano alla volta di Praga -, p treto cono- 
fi ; ut 0 fi il Re d’Vngbena obligaio a quella nona-, & importante di- 
fi fa, fi dati gli affetti divtndicarc la contumattadi quella Città , 
incomincio a conceder gli orecchi alle preghiere , che foucntc gli 
facevano da alcuni de i loro prigioni quei Cittadini hormai fianchi 
penetrar di nafeofìo ; ma non poterò di maniera lenir coperta leu 
prattica , eh', auuedutoft quel Governante Sue^zefe, non parlaffc 
taranti prime Confi gito di quella gufa.. Hautr efu veramente 
con meraviglia di tutta. Europa fèfle_nutt per due me fi continui 
contro gltefiren:: sf ci sa dell" Impprio vita memorabile dif e fa', ne 
Jjaptr bora- perche quafi da incogniti fafsino auuilttt , t ' affretta fi— 
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fero con occulti maneggi a bruttare del tutto l’acqutfiata gloria j 
dando fi advn vincitore, che meditando forfè i modi di fiabtltr fila 
■prete fa Monarchia , và,fe non per tftmto di natura ,per tmpulfo dò 
Stato , in qutftt fuot primi fondamenti , macchinandogli efimpla- 
ri più bombili dei rigori , e delle vendette , affine che dallo fpet - 
taccio delle rouine loto , al filo nome di lui intimorite , codino 1‘ al- 
tre Città della Germania . Sara » , faranno ( lo diccua ammonito 
da vn ver ace pr e faggio del cuore ) dopigli fiche mi , egli frati] de 
gl' Imperiali , qua fi fofierovna mandra diSchtaui , venduti final- 
mente a Bau ari, cbertccordeuoH dell'antica pica , non mai dì quel- 
la Città tUmcranfi liberi F adroni , che difirutti del tutto , & an- 
nientati gli (multi poiché , fe ben fi formano le capitolationi col 
con fin fi de vinti, non pero fi mantengano mai , che ad arbitrio del 
•vincitore ; il quale bauendo la fpada vinàio atrice alle mani , non 
vuol coNofiere fiora de se Tributi ale . Ma i'ojftruino anco loto re- 
ligio famen te i patti : non perciò ptnfine , chvgh Sttr\zefi, egli al tri 
confederati r chimo per l’aliena non loro tanto abbattuti , che gli la- 
fetno inquiete godere de i frutti di quel? indegna dedizione ; poiché 
a qnefte rifolutioni immediate fucctdendo nuouì pericoli , fi tr one- 
rar, no, fenz.a godere della pace , obligatt avie più atroce guerra, 
Kon efftr ancora quella Città allo Stato , che loroperfuadeua il ti- 
more r efierut Soldati , moni rioni , e danari , e di fuori apparecchia- 
to al foccer fi vn eferctto vittorie fi i Maquand' anco tuttocionon 
foffe • non potendo incontrar loro cofa peggiore di quella , in cut fi 
precipitauanoi a che non prender per dtfp trattone almeno vnge- 
nerofio coraggio ? E poiché ad ogni modo doucuano trauagliar nella 
guerra ; a che non tentar fra ì'ineuit abili feiagure , di mantener fi 
almeno fin za nota dì infamia , il titolo di fedeli, e di •valorofif 
E tut foche più per certa antipatia, che per ragioninoli cagioni tn- 
. horridifitro all' immaginami d'efien in alcun tempo mai npofit 

'' fitto alle di trioni della E anitra , non perciò , (per andò t fintar fi per 

patto , intermetteuano le pr attiche dell'accordo ; che finalmente 
dopo hauer f offerto quindici notila tiri di Cannonate, t due nulla 
dì granate , melante vna tregua dicinque giorni , conclu fiero, con 
rimaner loro faine Sbattere , e la vita , e come prima gedeuant , li- 
bero l' e ftreriio della religione ; t liberi etiandiv per fimpre , con 
cfprejìa dicchiaration del Duca s da qual fi foffe fnptrmità di Sa- 
*£ ' utera. 
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m 'ter* . Collo qucB* imprefa a gf Imperiali la perdita di non meno 
d'ot tornili a Soldati tra morti , t fuggiti . E perche gli acquisii, an- 
corché comperati a gran di fs imo prezza fono fernpre plaujìbilt , v en- 
trarono con grandt fisima allegrezza , poi che furono v fitti gli Suez- 
xefi, tre Reggimenti a piedi, e due a caualloper guardia della Cit- 
tà Non v'entr'o il Re , ancorché multato , ma ricusò con genero fo 
rif fiuto liflanze di quei Cittadini , fofie, ò a maggior loro mortifi- 
cai tonti ò pur ad ofìentatione et ànimo grande , per dar a fapere, 
ch'egli fiimaua quell' acqui fio etiandto minore dtsè’,0 pur che Bi- 
mo la te da i bi fogni della Boemia, non vote jfc, per atti cerimonia- 
li , ritardare di portar fi colà perfonalmente al foccorfo. Ma ben 
v'entrarono fenzaefier chiamate alcune truppe tratte fi fuori da fe 
et alcuni Reggimenti per certi diruppi del muro abbattuto, aderen- 
do et entrar ut per quell avia con buona ragion di guerra, come vin- 
citori d tfp ugnata Città : e perche non pottua la fouercbia clemen- 
za del Premtpe derrogare alle ragioni de Soldati, intendeuano di 
quella guifa, non potendo altrimenti » di mieter e la me (te hortnai 
maturata con tanti loro fi enti , e fatiche. Entri chi ambi fi e glo- 
ria di pietà per le porte, che gli apre l'inimico humiltato ; perla 
Breccia chi cerca vale dalla fpada . Da fimili concetti perfuafi f cor- 
fero infuriati tre delle più ricche Contrade della Città , e ponen- 
dole crudelmente a fiacco , ne pur s'afiennero dal fangue de gl’iner- 
mi, che fi delta ano , Ricmpiftt la Città advn tratto di confi 'afo- 
ne, tdt horrore itfir hormsi nffuggendo a fchitre ne' Tempii fan- 
ciulli, e le donne, s'apparecchtauano gl huomtni , ifiloliditi dalla 
novità , ad efifor* fòo*a la fede reale , qua fi vittime , fagrifìcati alle 
vendette ,e rapacità de Soldati . Non s'efiefe il coni aggio dt que- 
ll’ ecce [fio oltre a quei temerari y -, ma non terminò fin tanto , che lor- 
di dt fangue , e carichi di rapine , fi rimediarono da fe con gli altri 
a i loro quartieri, lafciando qutfta loro pu blu a fiele raggine infi- 
g»ii a con qutfl' vna fra l' altre memorabile priuata tragedia . Vn 
Cattolico giovinetto, fpofo di bella, eguuinetta moglie figliuolo dv- 
no de più ricchi mercatanti ,già v fi ito con gli altri , che furono per 
Cattolici [cacciati col Vefiouo dalla Città , entrato con gl' Imperia- 
li per faluar dal furore de Soldati tl genitore , e la moglie , volò di 
repente alla C afa paterna , nevi trouando altro , ch’vn horrida fò- 
luudinc , capitò allo ficrigno, dotte fole nano rinchiuder fi le ricchez- 
ze del 
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x>e dii padre , l’apre, e vede , (borrendo flettacele} il padre dila— 
auto, ripe fio. medi are a . L'haueuano i. Soldati entrati primiera* 
mente cela, medio dettoli mata dtffefa, veci fa , & iui dente *,cfl fat- 
tone l'ero pfipelio ; indi il giannette ripieno d' homi e , errando per 
U c afa , qnaft hoc tante , dà d'oc e tuo entro alla camera coniugale „ 
( veda f0ura.il letto in lotta coment io fa , ma da lui Hi mata amor o- 
fa , con vnhmomo la moglie s quindi fcatenato il farete dall' ogget- 
to, fdura ogn' altro efficace, fiocco contro gl’ in felici innocenti lai 
ter zen a ; colpi mortalmente ambedue: morì, di fubito d buono: ma- 
tanto fopramjfe la donna , che di proprta bocca potè al fuo fpofo giu - 
/lift are il candore.de H 'a. fa puduitta ; parli, dtfje , in mia e folpa 
q ut fio mio morto franilo , e da tè fin a quefio punto tuo, non cono - 
fiuto Cognato -, s trae gli appo do alle mie dtfperationt ,.t nei tuo 
giungere, m'jmpediua conia forza llvcctdtrmt con quefio pugnale- 
di propria mano. Vedimi qual dtfptratam ho lacerato Henne, f 
dilaniatati voli» eoallrugne ; e cou-EhooeUaj>*/**ura-Sclie.ve/ii mo- 
ti randa altri argomenti dell j fuafedi , ftefedamano m fógno del- 
ibine oro ito fuo amore , e dtff'e , lo filo per te. vifsi , e. per te fole efeo 
dalle preferiti /ntferte, contenta -, vini pur nell' auuentr e più feli- 
ce , e quitti troncando la voce y nertmafe fpirante .. Umifero atto — 
nitidi cto , ebe vedeua., &vdiua, non potendo fefifertre la. confu- 
sone , la patta , il dolere ^tratto di mano alla moribonda, il pugna- 
le , tra ffigendofitl peata , cade, boccone fupra. 1‘ agonizante , e. feto* 
me f olanda con gltvlumt fogniti tl f angue , mando f fiori lo fpni- 
ut . Dia u iga lofi quello lagrime fo.accidtnte per la Città , fnc più 
dttefl abile, l’errore de Soldati , e più d’igni altro dettai anale il Ri 
d Ungheria. altri all inalterabile del fuo gemo , irritato al castigo • 
dati' importuno > fole ticodt .certo. Spagnolo ,fhtntr»fo in Cortcfen^a - 
punto, auanzjtr di riputazione ,. o di fortuna , tot*. auut murata' 
sfaccuUagtnC: , s’ era per ambutonegvaaagnataiavanità d’aùunt 
-> titoli [poto fi ; . Efciania.ua quelli , gli fìtfsi principi f delia natura , , 
perche faine att de contrari/ tfftr durabili', così doutrfi amartg— 
gtar co t figuriti dolce de glt,appl au fi. nel giu are t fondamenti d'.v- 
naecctlfa fortuna,. ne meglio. mai ,chì entro agli horrort d'vna ri- 
gor e fa giti, tttiarileuarfine- PrencipitLchiarodelìa.vera gloria 
pi u , eh' librando de Soldati improntare tabi bora la fpacu delx.ar- 
uafkt le munarteab .eternità. Ma quel Preti ape veramente ma~ ■ 

A'**- ' 


IIBRO niMO.- JV 

r gn animo , abbor rendo di fune tiare con la morte d' Alcuni principali 
■creduti colptutlitl primo de fuoi trionfi , dfstmulando U fatto con 
froutda vigilanza die de fi a fclecitare in vn con iereparattoni dell a 
Città t camme Ji.-e le fedii fai tieni di quei Cittadini , che da que- 
fi' arti r acccn filati -, m breue fi re fero più, che mai fofftro all'ina 
petto affé t fienali , e denoti. 

Par tifi adunque il Uè fei giorni dopo la re fa di Ratis bona alla 
volta di Boemia con la maggiorparte della Caualleria >e fei Reggi- 
menti st Infanteria , attribuendo/! qnefi a [abita partita da curiofi 
a dtuerfe cagioni} Altri Vattrìb umano al hi fogno di [occorrer quel 
Regno ; Altri affine Rabboccar fi col Cardinal Infante , p affato 
hot mais kit pofie a Linz pervtfitar la Regina cCVnghtria fua [ti- 
rella .por tata colà ad effetto d'accogliere ad vn tempo tl fratello, e'I 
Mante. AUripervntrfì con le genti Napoleone , e Spagnole, tn • 
carni nate dal T troìlo alla volta di Poffau\ Et altri finalmente al 
tenero affetto diri* edere dopo fi lunga lontananza la Regina fua 
Con forte. S' adempirono cumulatamente tutti quefii di fc or fi ; in- 
carnino ilfoccorfoa Praga hor mai d'appreffo minacciata da S affane 
per cut tofiorìnuigoritoil Mar a da s , cannonando dal Monte Bianco 
l'efe retto nemico , U fece Aleggiare , & indi partir dal Regno . Vi- 
fiso la moglie, s' abbocco col Cognato , & afsìc arando il pafiaggio 
alle genti di Spagna,vm fecopofcta le forze con fine di portar fi a 
progrefsi maggiori. 

Ntll'iftefio tempo , che partì il R} , fi dìuife anco l'armata di Bà- 
tterà pane ver fio Ingilfiot, e parte alla volta di Landfut ; poi che 
no» foto te gran ’4o^ fior» nella Sue ut a , e nella 

B amera , e quelle del Conte Lodouico del Mine nell' Alfana haue - 
uano mojfo ogni pietra per divertire gt Imperiali da Ratisbona ; ma 
all'ìfteffo fine s' erano accinti ad affalir Praga C Ar naia , et Sanerò > 
a qnefi'oggett anco rinforzato [opra il credìbile nella Veli falla il 
Mila udir , haue» do con le genti d' Afta , quafi di frutta l'armata 
del Pentgaufea , tenta» di ambedue le riuicredelVueffer affediato 
Minden , e finalmente battendo gli Suezzefiprefo et affedio Franco- 
fon all'Odor a , e nello Stato di Branfuich ottennuto a patti HioleU 
fehin, Jlrmgeuano d’ affé dio VuolftmbìttL 

fluetti furono gltvltimi sforzi dell' armate Snerbo fi, per f oc- 
correre R a tis bona, efe no» furono bafieuoli a produrre la dtuer- 

fione 
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x>e del padre» l’apre, tv e de , ( borrendo /pet taccio )il padre dila- 
ti u to , ripojlo. nettarea , L’ /mutuano i. Soldati etu rati primiera — 
mente colà, taodio. deli ‘oli mata diffefa, veci/o , & ini dentro, efir as- 
tone l'oro * tipetto > indi tlgtouiuato ripieno d’ horror e, errando per- 
la c afa, qaa/ì baccante. .» dà d'occhio entro alla camera coniugale 
e. vede fo t*r ad letto tn lotta coment to fa » ma da lui filmata amoro* 
fa yton vnhaomo la moglie ; quindi fcat errato il furore dall' ogget- 
to» [àura ogn' altro efficace , [cocco contro gl’ infelici innocenti lai 
terze tta : colpi mortalmente ambedue', mondi [ubilo Lhuomo: ma 
tanto- foprauijfe la donna , che di propria bocca potè al ftto fpofo gin— 
fhfì< are il tandoredcl! a fua pudtcttta ; parli y.dtffe», in mia tfolpa 
q ne (lo mio morto fratello » e da tè fin a quefio punto tuo , non cono * 
fiuto Cognato ■,/ era-.egli oppa fio alle mie dffptrattoni ,.e nel. tuo » 
giungere , rn'jrnpediua coirla forza l\v cadérmi con quefio pugnala ' 
di propria mano ^Vedimi qual difptratamhó lacerato il crine , f 
dilaniatori volto eon.llvgne ; a comMome &*+*fo*r*dt lléMcJlt mo- 
strando altri argomento della fuafedè , fi e (età mano in figno del* 
Ancorotto fuo amore » e dtfje , lofio per te : vtfsi , e \ per te filo e [co » 
datile preferito mtferie, contenta }Vtui pur ned’ auuemre più feli- 
ce » e quitti troncando la vece »perimafe (pirante *. il mi fero atto — 
ni iodi ciò:, chtvedeua » & vdiua, non potendo (offeritela confu- 
sone , , la pietà , il dolore ^ tratto di mano alla moribonda, il pugna- 
le , traffigcndofitl petto, cauti, boccone fpro» f agonizzante » e, (eco* 
me fidando con glivltrnu fogniti ri (angue , mando fuori lo fp iti* 
ta,x Diuuigatcf quello lagrima foacuden te per la Città , fece più- 
date ft abile, l'errore de Soldati , e più dì ógni altro dettai au alo il Ri 
d ùngherid-o/tr’ all’inalterabile del f ito gemo , irritato al cadi tga * 
dadi importuno fole tuo Jt. certo. Spagnolo ,chì»trnfi tn Corte fen\a ■ 
punto, a uà» zar ai riputai irne ». e di fortuna, con. auut narra tu i 
sfacciaiagine , s’ era per ambinone gvaaagnat ala vanità diale uni- 
-> moli fptnofi .. E fc Limona quelli , gli fi t fu principi} della natura , , 
perche fabricott de centrar fi ■ tffer durabili» così douer/t amareg- 
giar co trtgorid dolce degli applaufiuel gittate i fondamenti d'.v* 
noe ceti fa fortuna ».ne megli ornai » eh' entro agli horrorrdìvnari - 
gore fa aiutar ile uar/inc’ P r enei p tri chiaro' de fi a, vera gloria i • 

più , eh' librando de Soldato improntare tallì bora la (poeta del .Car- 
nefice le muntati, all' et unità. Ma quel Principe veramente ma * - 
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r gn animo , abbor rendo di funestare con la morte d'alt uni principili 
creduti colpenti! il primo de fuot trionfi ,df simulando il fatto con 
. fronda vigilanza die de fi a fblecit are in vn con le repar a tieni dell* 
Città i cornino li , e le fi dii fat tieni di queiCittadim , che da que- 
fi' arttracccn filati, m breue fi re fero più , che mai foJferoaWìm- - 
.ferie affet lionati, e denoti. 

Par tifisi adunque il Re fiei giorni dopo la re fa di Ratisbona aU * 
volta di Boemia con la maggior parte della Cantilena y e fiei Reggi- 
menti d'I n fanteria , attribuendo fi q ne fi a /uh ita partita da curfofi 
a dtuerfie cagioni : Altri V attribuivano al bfiogno di /occorrer quel 
Regno ; Altri affine d! abboccar fi col Cardinal Infante , paffat» 
hormaisu le pofie a Linz per vtfitar la Regna (f Fughetta fu a ro- 
tella , portata c old ad effetto d'accogliere ad vn tempo il fratello, e’I 
Mante- Altri p er vntrft con le gtnti Napolitano , eSpagntle, tn- 
c am mate dal 7 ir olio alla volta di Poffau', Et altri finalmente al 
tenero affetto di ria edare dopo fi lunga lontananza la Regina fu* 
Confine. S adempirono cumulatamente tutti quefti di fior fi -, in- 
carnino tlficcorfi a Praga hormai d'appre/fo minacciata da Sa (Toni. 
f* r * Mlto ft° rtnutgonto il Mar adas , cannonando dal Monte Bianco 
l e fir cito nemico , lo fece sloggiare , ffi indipartir dal Regno . ri- 
filo la moglie , s' abbocco col Lognato y & assicurando il pafiarcio 
allegcntidi Spagna,vnì ficopofcta le forze con fine di portar fi a 
progrefsi maggiori . 

A 'eli iftefio r empo , c he partì il Re, fi diuifi anco l'armata di Ba- 
viera pane ver fi Ingilfiot, e parte alla volta di Landfut -, poi chi 
non filo le genti del Va, mar, e dell' fJorn nella Sueuia , e nell» 
Bauiera , e quelle del Conte Lodoutco del Reno nell' Alfa, ta haue - 

«Insù.,,, ». 

all ifieffi fine strano a: unti ad affai ir Praga l' Arnain , c‘l Sanerei 
aqueft' oggen amo rinforza to /opra il credibile nella Veli falia il 
Milundir, hauendo conle genti d'Afia, quafi d, [butta l'armata . 
del Penigau fin ytemua d' ambedue le nuiere delVueffer affediato 
Al in de n , e finalmente battendo gli Suezzefìprefi à' affé dio Franco - 
ftM all Odora ,e nello Stato di B ranfuicb ottennuto a patti Htolel * 
fehin, firingeuAho à’affedto VuolftmbiteL 

Slue sh furono gli viti mi sforzi dell' armate Suezzefi, per /oc- 
correre Ratisbona, e fi non furono bafieuoli a produrre la diuer- 

fione 


Digitized by Googli 


,t GVER.RE DI GERMANIA 

/ione dè fi derat*, vai fere almeno loro a comperi fare largamente là 
perdita, la quale pere non faceuafì per gitati anzi loro men tollera- 
bile j anzi, che mal aunezz a pt rdere vn palmo dell'acquifiato fre- 
mettano infunali in veder fi , immediate dall apre J'a di Ratti bona 
in f acciaierò dalle genti dì Bauieravcrgognofamente /cacciatoti 
pr e fidio di Land fu t , efuggate le truppe loro dal T er ritorio d‘ In gii- , 

fot : d’onde con (omnia fidtsf anione del Rè>c del Duca , [correndo 
i Bau art Vittorio fi l'vn , e l'altra fponda del Danubbio , s erano po- 
fti con 1‘ affé dio a Nordlinga, Citta per le confiquen^e, che vi fi (cor - 
geuano negli affari pre (emidi non volgar confequcnz * ; onde gli 
vm eccitati a Joccorrereicot pofsibile delle forze gli affedtati , egli 
altri a mantenere 1‘ afedio , ben fiorgeuafi da ciaf bedano , ch’vntt 
tale, e fi gagliarda commottone di tutti gli bumori non polena nf 
filuerfi m meno , che nel giorno decretarlo d'vn' vmutrfal fatto 
d’arme. Quindi a q ut fio unico centro cadendo il p e fo delle mag- 
giori con fiderai ioni della guerra , taffretruwuemfittuo de i parti - 
ti , non foto ad vnite deli.’ armate fue di campagna vn podere fo c (er- 
etto , ma fpogliat'iprefsidij vicini , t lontani , adda nau ano l' vi ti- 
mo delle (ne forge a contemplatione di vedere pur finalmente coro 
vn conflitto generale publtcata la fentenza della vittoria, rima- 
fia fi lungo tempo fra tanta varietà di enfi pendente. Aicoflauan- 
ft le armate del fai mar , dell’ Horn , e del Conte del Reno inferno 
vnite , e di molto accrefciuteptr (occorrere gli afiediati, & hormai 
pofe a campo da Settentrione , dauano non poco tran aglio a Sa- 
nati accampati dal mezo giorno. Dall'altro canto , partito da Linz 
il R è con quant’ Imperiati baueua (eco potuto raccogliere , mentre 
l Infante coadunando le genti dì Spagna per dtuerfe fue , tendeua 
all' irte fio punto di (occorrere glt ajjedtanu ; Quindi il Rè finz al- 
tro contrafio giorno alia/fidio , e comprendendo chiaro , che non fi 
potenaottenneretl preggio di queir tmprefa fenz* venir con l'ini- 
mico al cimento dettarmi, e (tergendo nel (ho efcrcito vnita ad vna 
(ingoiar intrepidezza vna (fruente difpofitione di combattere , de- 
libero et attaccare inquefio ardor de Soldati, da vn lato, oh era 
men armata la Piazza, tl che dopo alcune menconfeder abili fica- 
ramacele gli (orti ageuolmeme con piantar ut due battane reali , 
che fioccando tncefiante mente , n'efteftro in men di tre giorni la , 
breccia % Era ver attente grande ne’ Soldati il de fidino àtfi agitar - 
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fi all' a fialto , e l'addimandauano hormaicon d applicata in fi amai 
Mccrefciutelt non poco l’ardire dall' accolla* fi l'armata dt l < a* di- 
ttai Infante, il quale afptrando agli ile fu fini d’e fili are al pù fin- 
itime Trono dell' fiumana potenza l' Aujtn.ua Monarchia , amel- 
lauadi buon paffo ak’vnione d.’ ambigli efirem , de quali forman- 
doli vn fitl corpo yCrede n aft ageuolmente quel Principe di r ai coglie- 
te fin all' e Htnnon totale de gl’ mimici memorande vittorie . c in- 
cetti , che ne’ giouam Prenapi originati dall' ardenza di /pinti 
grandi , rie [cono valli , non vanti poi ohe fie ben t ah' ho* a riman- 
gon voti d effetto , tengono nondimeno colloro feruido , e genero fio 
h abilitati quegli animi di continuo a noni e fipenmtnti dtll'imprefic 
più magnanime , e glorio fie. Diede fi finamente l’ a fallo p'u che 
per con figlio de Capitani , per l' import unir a de Soldati , che impa- 
ttanti d ogni dimora , pnma ,ch' all’ m. mica foffero bafieuolmente 
leuate le dtfie'e , gettando// fra le cannonate , dopo cinque bore di 
conflitto i furono cofirem lafiltar l’tr/.pre fa , e con L'w.prefj entro a 
quelle reame fiepolti ben cinquecento ce fiuoi , fra quali fi* (.apua- 
ni , e fra quelli il Colo», e Ito buebel , che addtm andando per ambi- 
none / a fialto , cambio fra primi la vita con l’honor al tre tanto mal 
configutin , quanto prima importunamente ricchie fio . A quef/’at- 
ttone dettero quel giorno con vntuerfial enee au/glta gl' intinti! da i 
loro quartieri r ipofi i fopra ad alcuni poi gì vicini lenza mi erfi 
punto toffieruando quaft fpettaton otto/i t / fine , forfè ite le circo- 
stanze ,che ne fiotgeuanodaUro molto ben proueduto ; ma tl gior- 
no feguentt con finta di rutrarfi , leuatonfì dal poito con lune le 
genti y e fico Mtgrumtundofi alcuni nulla Soldati del paefe , rm fra- 
tonfi dì impront/o [opra advn colle , che da fin, fl t a /tenoreggia g>an 
parte della Citta . Quell' apparinone inopinata patire a gl' In. pe- 
nali vna larua d’tncanto , / quali , ingannati dalle [alfe te lattoni 
de C orndort, prepar auan fi pur bora d' v fitte a feguuarlt , e batter- 
li alla coda \ onde il Rh da quefia trova emergenza opportunamente 
cau andò neue partito , mo/fe di repente l Aldobrandino con al uni 
Reggimenti dtcaualleria , e buon numero di Dragoni coi Baron del- 
ta 'Torneila ad occupar il colle pofio dirimpetto a quello de gl' inimi- 
ci , per bilanciare t loro dtfiegnt con l auan t aggio del fro ; maquel- 
li advn tratto fptecati/i contro gl' Imperiali con alcune /quadre di 
caua!. i , f di Fanti fattoli fattore dellor cannone , vrtarom di ' pera - 
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t Amente a capo Orione i Reggimenti colà incarni nati, che impe- 
diti nel prender pollo, non s erano cosi pre/lo potuti accommodare 
per nceuerli , di modo che nel bel principio mettcndofi in piega, ha - 
uercbbono vilmente abbandonato la fommità del code, fe accor- 
ren do colà l' Aldobrandino con la voce , e con f efempio , non hauef- 
fe fece rapitogli altri a far teli a \ hor mcntr egli combatte fràpri- 
J mt f e ri inforza col fio valore l'efito di quella tenzone , cogliendolo 
d’vna mofe dettata il fuo giorno fatale , lo tolfe a viuenti , per con- 
fettarlo all’eternità . Lau altiero veramente degno d'ornare con 
più lunghi franagli t preggi del noflro fecole, fe all' Idee più bede del 
valore , e della fede non s àpprefi afferò più proprie le man foni del 
Cielo, che della! erra: e quindi non lontano c adendo oppreffo dal 
medeftrno defltno il Baron deda 7 ometta, e'I Marche fe di San Mar- 
tino , quaft abbandonati , e d' animo perduti , fi po fero in fuga t Sol- 
dati, e flagellati di continuo dad' mimico dada fommtta alle radici 
dtl code , mal farebbono (lati battana alla ra/ijienza ancorché rac- 
colti, e riordinati dal Gal affo, fe il Baron della Trapola vrtan do- 
pi inimico per fianco , non gli haueffe in gran parte tolto l'impeto dei- 
dine alzo . Hor quiui con arder dupplicaio rinouofsi più che mai 
crudele la zuffa , gli vni , egli altri parimente afptrando ad'huno- 
re di guadagnar fi l'augurio -felice di quella prima battaglia . LA 
notte diparti il confitto, e la feto ad vn tempo , inde ci foli vanto del- 
la vittoria i ma tollerando amar amenti gli Alemam,egii Spagno- 
lui fine poco felice di quello incontro, volendo preceder fi di qual- 
che vantaggio per la four aliante battaglia, v fanno incogniti , 8 
foli in fùl primo [curo deda notte il Galajfo, e’L Bure he fe di Leganes 
General lenente degli Spagnoli , a ruonofeete tifilo deda campa- 
gna , dada - ut vi ferie tonclufero vnammt, tffet di mestieri d occu - 
-fare fettzl 'altra dimora vn ceno bofcheito ; (he dimezando L vn 
campo dall'altro , haue*tUeìxe*a*tgli famoute far ulto , non meno 
all' infìtte di qualche > lituani e tmbofeata , oheatrauagliar a ap- 
preffo /' mimico fin dentro a t riputi , e ftnz altro interuado ne fpe- 
duuTina et ut fi effetto ducuta* spagnoli, e dietro a que/turean- 
to ' demani . Rincontrano bene fp< ffot buoni lolÀatkncll iste fsllA 
de per, fitte, come i begl' ingegno ned e lorop >opo/ìttvrtt. Con ebbe ti 
y atmar ancora q*e/fau an raggi* , e pei pi- nd<r quelpofh», n'muiù 
-alcune tr ippe di Soldati , che fpun tondo fui giunger dt gtimpe- 
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piali , attaccarono v»a leggiera fcaramuzza , poi cheg l i vm , egli 
altri in quelle tenebre filmando fi inferiori di numero , (lattano con 
ifcambieuolc timore (opra di fe ritenuti-, non battendo quell' incon- 
tro (erutto a co fa migliore , c he a nfuegliar le parti alla cognitmn 
de dtjfegnt dell' mimuoima tutto cruciofo il Paimar in veder fi il 
dt/fegno fuanito, tento di (upplire con la celerità alla primiera tar- 
danza i (pedi ad vn tratto 1‘ Hot n con alcuni Reggimenti , per rile- 
uarfi auantaggiatameute con tacqui fio d'vn colle vicino* da cui 
non filo poteua batter fi 1‘ mimico dentro del bofebetto , ma bau e- 
rebbe da quello fignoreggiato vn ampia , e [patto favalle >■ (limata 
negli affari prefentt l'vmca porta per con dure agiatamente t info v 
gni dell'vn , e dell'altro campo : ma fugli quefto ancora occupato 
d'ordine del Re da i Reggimenti del V urmbfcr , Coione Ilo de Spa- 
gnoli, dal Solnt* T or allo, e Le sleo* onde altre tanto fdegnato>quan- 
to con fu fi) feci con (anima preftezza aaanzar alcuni piccioli can- 
noni, e batter ad vn tempo , & ajf aitar il bofebetto, con tanto furo- 
re, ch’attenti gl’ Imperiali, che lo guardauano , coperti dalle tene- 
bre della notte , non tardarono a mirar fi,. 

Saura la (or luna di queiio debole progrejfo ef alt aronfi a gran di f 
fime (paranze gli Sutzzefì , e raccogliendo da fi felice principio * 
buon argomento dell' efito ■, accomandando nel buio con fommo fi- 
de n fio a i fili opportuni l'artiglieria , in sul primo apparir dell' Au- 
rora [piegarono in faccia de gl' Imperiali l'efercito , che a pafio lento 
da quei coUi al piano alternando i fuot movimenti, mofirauafi rnof- 
fa da venti quafi me (fé ondeggiante a i primi brilli del fol n a (cerne, 
tìaucuano gl' Imperiai, dall'inquietudine , che (corto haucuano 
continua in quellanotte nel campo nemico, compre fa d’auantag- 
gtolarejfoluttooe deSuezztfi, onde per bennctuerlt al mattino, 
fecero armar a alcuni pe\zt , e d'vn buon perapetto la fommità del 
colle dal Conte Ser bellone, che con fomma lode v’impteg'o tanto di 
fpirito , quanto poi riufeì l'opra profittinole , & opportuna y furono 
comandati lui f t Reggimenti a ffar alidi iti tu arme, per trouarfi 
pronti a i bi fogni , e disi ributta in Luoghi ben confiderai l'artiglie- 
ria. Mail Piccolomini , & il Rittberg , quafi w tfst fu ffe tipo fio 
il friggio maggiore di quell' impre/a ,/urono accornmodati dietro 
ai fiancbidei colle coi fuot Reggimenti , due de Spagnoli^ quelli del. 
g-ì Aldobr andino, edel Nicolao, accio vfcui d'tmpiomfo in skl'atv 

E. 7. , day t 


)igitized 


Google 


GVERRE DI GERMANIA 

àor deli' affètto , nt Umrbaffero, e rem piffero l’inimico in tempo, che 
fccndcndo gli altri dal colle, & vitando, fortito dall' altro lato il 
Gal affo j ne npor taffero dall’ inimico rotto , e battuto da più parti 
vn a memoranda vittoria . Ria ed tua quelli apparati , e comanda - 
ua quelle fontioni di perfonail Ri cC Ungheria con indicibile fra ro- 
che zza di fpìrito , e di parole , e filettando con l'efempio delle vigi- 
lie y e delle fatte bei Soldati , gl’ infi ammana nel mcdeftmo ardi- 
mento di combattere, e nella mede finta /scurezza di vincere. E per- 
che ottimo principio di tutte le co fe è Dio , come d’ogni altra virtù 
vnica, e prima origine è la pietà , giu a a ciafchedun ricordando, 
che fe ambiuano dt vincere ,foleuaffero lo fpirito , e le fperanze in 
Dio , ch'cffendo i vnico diflnbutore delle vittorie, gli baueua in quel 
giorno , per fare vn facrifcto alla Giuffitia , eletti Minili ri non vi- 
li delle diurne vendette ; cosìpieno di matfà , e di zelo frale fqna- 
dre fi or rendo, con/or tana alla battaglia i Soldati -, quando in buo- 
na ordinanza fitto la vigilante fiotta diffamar, auuteinati a 
buon tiro gli Sue^zefi , furono ad vn tempo da più patii fa tu tati da 
gi Imperiali con l’artiglieria, e r [fondendo eglino prontamente 
dal bofchetto r e àali'efercito col cannone, che conduceuano di fron- 
te fi trattennero in quell' efircitiocon reciprochi danni alcun bre- 
ve [patto di tempo s quindt quafi ri fue gitati mouendofi impetuofa - 
mente fitto laguida deli ' Horn , fi lanciarono aW affatto del celle , H 
quale nel principio affala o con gran vebtnan\a , e difefo debol- 
mente dalie none militie del Vuormbfer , e delSalm , che sbigottite 
al di fuori da i non più veduti fpettacoli delle ferite, e delle morti , 
0* al di dentro dal fuoco cafualmtnte attaccato nella poluere di 
monizione , era , ancorché ficcorfi et alcune truppe de Spagnoli ve- 
terani , per cederfi inbretuin trionfo aU'tnimtcr, ma a tale ,e fi 
fatto periglio col fuo Reggimento di corazze accorrendo opportuni 
il Pie c otomini, figuito d' a leu n a parte degli altri , che gli erano da 4 
ti in guida, vrfo di modo gli Sucfzefi, occupati ne gl'impeti del- 
r affatto , in tempo a punto , che dada prima fatua de Mofchet neri 
per co fa la cauaderia , / era tanto piegata m dietro , che non fi po- 
tando t a» tot! 0 ricondur alla di fifa elefanti , che combatteuano , 
furono co fretti di raccoglier fi , e ritirar fi, il che fecero con tant' or- 
dine , e maeHria, che pofeia fu loro pofsibile di fpingerfi di nuovo, 
più vìger ofi, & ardenti alt alternato e [perimento (co fa franai* 
ùv . . veder- 
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r veder fi ) di pi* di dodeciafialti, e combattendo con gl" Imperi ali, che 
li battevano per fianco ,& ad vn tempo avuentandofi contro (futili, 
che diffonde annoti colle , ma nife si areno in prona con loro molta lo- 
de , quanto vagita C eccellenza dell'arte vntta all' intrepide iztu 
d vn cor rifjoluto . Ma dall'altra parte gl’ I m penali , come ricchte- 
deuala buona ragion del combattere , fenza punto confonder gli 
ordini , fommmtjlrauano opportunamente alle notte emergenze 
noni foccorfi. Accorfero primieri : il Reggimento vecchio di S af- 
fiata con quello del già Colo nello Vucbel , indi quello del Panigaro- 
la, e del Guafco , & a q netti fuccefie il Reggimento del T itfftm. 
hach , che costeggiando , di continuo combattendo! fianchi del col- 
le , inoltrofsi tanto alla dtftra con alcuni cannoni , che puote no la- 
bilmente danneggiar l'inimico dentro del Bofchetto , fcaualcando- 
gltnon pochi pezza d'artiglieria : a quefio buon profitto , cono fiu- 
to , e lodato d’ auant aggio , accorfe a parte il Reggimento del Coltt- 
nello Rupp, & a quetto s’aggiunfe gran parte dell'ala dclìr add- 
i' e f eretto co» altri cannoni , che pojli in luoghi eminenti travaglia- 
vano l inimico da piu parti ; con quesh vantaggi dteddefi dagl’ Im- 
periali l'ajsalto al Bofchetto , & ancorché fi diffendejfeto ardita- 
mente gli afialtti , & haueffeto di fpingarda , oltre a molti altri, 
vccifo a piedi delta Mae (là del Rè ,e del Cardinal Infante *1 C olo- 
ne Ilo Aiace , erano tuttauia ridotti all e fremo dell'angufiie mili- 
tari ; quando fpediti dal Vaimar , che folectto invigilava a ciaf che - 
dun accidente , calarono dall'oppofìa Collina otto [quadroni di Ca- 
valleria in foce or fo degli affatili, che attaccando con gli afialitori 
arditamente la zMjfa , fi me [colarono in guifa di primo incontro con 
gl' Imperiali , che finza gettar i colpi dia forte , non fi potevano di 
lontano gli vni fogli altri foce or ter e dalle par ti con l'armi da f no- 
to ; duro questo conflitto con danni , e vantaggi fcambieuoli per piu 
d'vnhora ; e qua fi , che dal fine di quest' attiene dipende fe l' e fitto di 
quella giornata, quivi ambigli e ferriti fi fisi lenivano gli occhi ,e le 
menti, e non potendo quelli, eh' erano lontani con Carmi , a fptr an- 
dò con affetto part alla vii torta, con gliaugurif, e coi voti feconda- 
vano la fortuna de combattenti. 

Ma non meno incerti pendevano dall altro lato i giudi tq della 
guerra. Gli $ uezzr fi continuati ano ar Attamente ne gl’impeti pri- 
mi deli' affette del colle , & ad vn punto erano allacojladieffb affa- 
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liti , ne incltnauaancora pi» da qucjta , che da q tifila parte il Van- 
to dtllavittOTta ^ Strano Spettacolo tappi efentauafik ambo i lati % 
intentane adoni epilogate daldvn > c dall' altro canto tutte le più- 
importanti attioni della guerra . Agallano alla delira gl’ Impe- 
riali il éofthetto , mentre perfì(tono odinoti gli Sut^zrfi nell' oppu- 
gnano» del colle -, e giocandofi <£ ogni parte del pari col cannone , gli 
vni , e gli altri advn tempo, mentre affali ano ,/ono affatiti, e com- 
battuti all' aperto dall'inimico . Ma il Galaffo come buon M offro di 
guerra inuigilando per far l'vltimo colpo in quefiogran campo di(- 
L’ armi , attento a tutti quegli accidenti , che quantunque minimi , , 
quando -vengono ben conofiiuti , apportano fpeffo Segnalate vitto- 
rie, [corto, che l'inimico hot mai bau tua pollo fui giocoli capitale 
e (Iremo de gli vii imi foce or fi , fpiuofsi con buona mano di Corazze 
tramezatc da le/li Moftbettiert, votando con Impeto tale ne ghet- 
to /quadroni venuti di fauorfo » che non potendolo fofientre, inco- 
minciarono acedere , efe bene/ %reuoptrji$cO Spalto fqji tanti dal- 
cune [quadre de Mofchet fieri , nondimeno ritenendo la carica , a- 
poco a poco verfo il colle , don erano calati, ne potendo più nella fu- 
ga fodener gli. ordini, s' abbandonarono finalmente, ad vn'apertf; 
confufione , di modo , che da più parti battuti , e ferrati , rimanen- 
do altri morti , altri feriti, pochi furono quelli , chtbbero buon ag-- 
gto di falu or fi,. v '.hv-f •.‘■•a* t vmk- &\vn 

In quejlo me de fimo temporapiti da pati defilino gli affali tori del ' 
eolie, incominciarono a ritir arfi, mar incaici Ati dal Piccolomini » . 
cangiarono lofio in fuga la ritirata-, onde quelli, che per cinque ho- 
t (continue haueuano con lode di tantacoftanza da vna parte affa— 
Ilio , e dall' altra fod enutoiafj alto, ce detono, finalmente morti , o 
frigi on i alla fortunadi quei due gran Prencipi , .che fatti in quel 
giormtfuutori dei decttndtlf eterna prtmdenza y ,hebbera il pre- 
gio di ver far fui (Apode fuot nemici con dragememtrabile i nembi • 
dell' ir a. diu in a^. Prorupperoadunque gl Imperiali.- aII' incalzo da 
tutte le partile pofio l'intmico.in rotta, s'ajffdncauA etafeuno piu- 
ad vccidtre ^che ^combattere *- Fu.l' Infanteria, quafi tutta ta- 
gliata a pt\ziì r calpestata dalla Canali cria: quelli, che non te » 
fi aronomortiìn campagna % altr t arrende ndofi , furono diflribuiti 
a ftruirt cotto. alle truppe de vincitori , altra inficiando fi fra la- 

moti hit della far (fio , eh tthri a freno f ciotto fuggendo , campato^ 
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Ito la vita coperti dalle tenebre della notte , eh’ opportuna forgendo , 
impofe fine col rtpofi a tanti, e fi perighofi franagli de combattenti. 
L' H or n filo dalla calca de vincitori lungamente affaticato , ridot- 
to con venti fili Soldati nel forte d’ alcuni diruppi d'vna Chic fa ca- 
duta , intrepidamente combatteua , pur alzando finalmente ltu> 
m un odi far mata , adàtmandaua di parlamentare ; onde per breue 
fpatio fifpefi le hoHilttà , difiorreuafi fra Capitanti fi vn tal nemi- 
co di Ce fare , hor/nai vinto , doutffcriceuerfi a patti i Genero fi fine 
dt guerra e ffer quello , che termina con la clemenza degli Au fitta- 
ci , afiat più naturale y che la vendetta ; di cui infinuandofe fra Sol- 
dati l’ e firn pio , polena vn giorno nella varietà della forte tornar 
bene a loro me de fimi j Di fua natura protetti.* de fuggitati la not- 
te i ne farfico i patti minor la vittoria ; ma fi di mano hfuggiffi la 
preda , far fi vie più la lor vergogna maggiore i A che chiuder gli 
orecchi ad Vno, la cui mone altrui non gioaando, può con lavila 
iHu >ìrar fingo/ ar mente il trionfo di quella vittoria , e firuir per 
cambio di qual fi uoglta rt fi atto ; ma p arena altrui vile l'vdir patti 
di chi , vinto ancorai ardiua prefinuer leggi al vincitore ; onde 
fubin trancio con l’ ambinone della gloria tl de fi detto della vendet- 
ta i auuentandofidt repente , lo coftr infero fin za più a dar fi prigio- 
ne, Tra i molti più pregiati trofei dt que/t a giornata fùtlmag- 
giore l'acqutfio dt fi f] anta pezzi d artiglieria (fogni forte , e di tre- 
cento tra cornette , e bandure , annouerandofi fra prigionieri oltre 
l'Horn, il Mafirodt campo Cratz,tre Sergenti Generali, molti Co- 
lontlli, eT menti i fermi due Langraut di Darrnesìat , e d' An- 
fpach , e de morti oltre a buon nomerò de Colonellt , e Capitani ben 
circa fiei miHa Soldati . La preda non fù molta, rimafto abbrug- 
giato in gran parte tl bagaglio durante tl conflitto ,ne fisa y fe da. 
vinti per imponente il trionfo de vincitori , o pur daquefii-, men- 
tre ancor dubbio fa pcndtua U ; infletta , per confondere e danneg- 
giar quelli. 

fieli' t fittilo Imperiale turbo non poco il lieto fin t intento della 
vittoria laperdtta de Colonellt Stimo Piccolomini , del Cuombfer, 
del Pantgartlji del Salmi e de Tenenti quello del vecchio Reggi- 
mento dt Saffvnta , del y uebcl, e d.l Bile , con altri Of fittali minori y 
che pofli entro al numero di ottocento , che trouaron mancarfi frk 
gl' imperiali, diedderoil trattonegli fiefu vantaggi di fi fanavit- 
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fri* ad vna perdita molto con fider abile * preponderàndofi dagli * - 
tendenti la tettar à et un buon capo de guerra alla Heff a perdita da 

Reggimenti intieri . 

Sofferti vincitori allaprim'alba del giorno feguente a raccoglie- 
re perinei collie e per le valli le fpoglie deviati* evi fùtile* che 
Partito al mattino dal campo poutro fant acino , ne ritorno la fera 
ricco d'oro , e carico di fpoghe prettofe ; non bruendo potuto morir 
ftnza molte ricchezze chibaueua per cinque anni continui corneg- 
giato i due terzi delC Altmagna , onde molti intemperanti nelle 
profpentà , quafì paleggiando a diporto /oprai cadaueri de gli ve - 
ctfit gioivano festeggiami , e rimanendo in e fsi dagli affé ut inor- 
dinati della cuptdiggia , e della vendetta foprafatto il fenfo natu- 
rale della pietà , non rammentauano rffer quegl' infelici quegli 
flefsi , c battendo tante volte di loro mede fimi trionfato , baueuano 
pur anco tali bara verfo de vinti vfato qualche moderatane nella 
vittoria . furono dal Rè , e dall Infante eonpompe folenm refe U 
douute grafie a Dio , che col dono di quella giornata fi fo/fe 
compiaccialo di mani feH are nelle loto per fone Re ali la 
fina Diurna Onnipotenza j Indi fpedttt gli auifi 
alle Corti di tuli i Principi , sai te fé a rumi- 
nare i modi di ben profegutre il fèto- . , > 

fiero > chea caratteri di 
gloria regna- 
ua 

loro il fortunato dt- i 
fiino • 


11 fine del Primo Libro. 
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Parte Seconda . . 

In cui fi dìfc orrono i [ucce [si più memorabili feguitì 
in Germania dall’ Anno 1634.. 

Fini Anno 1637. 

LIBR O x S ESONDO. 

O N era chi non credeffe , che quitta fi fegna- 1^4,' 
jf ci ^ lata vittoria , non fofie per fnodare in tra - 
M \ y , * j|" gic* Ia catajirofe de gli auemmenti Suez* 

%efi-, e maggiormente quanto gl’ Imperiali, 

P X'' S no,i traforando punto del fuo vantaggio , 

t \C£jt K l\ ij/ f u ^ lt0 ' f e ben in vano, con piud'vn' a fi alto 
tentata Nordltnga , l'bebbero nondimeno tn 
"" ~ C apo a due giorni a condtttoni tolerabth , & 

honorate , e pacando felicemente a gliacquifii di Laufinga , Gtnfi 

burgo, e Letnfetn , trattavano , »<?» fperanz.4 , di portar fi 

col mevo del Gran Mafiro 7 e u tonico di Stadian , accordo al pofi 

feffod" A u gufi a , t d'alma. Città così principali di quei contorni , 
eh' ottenutile quelle , non dubttauano , che non fuffe per dar fi, al . 
Cefempto loro , volontaria ctafiuna aelle Pronincte vicine. Mano» 
cadono per vn fol fulmine gli edtfitq grandi \ e fe pur cadono, non 
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patfe di Virtimberga dieci milla S oliati , e fico ricoti giorno il Cón- 
te del Reno , mare (lituano all* volt a ài f r anco f ore affine di con- 
giunger fi con l'Efercito de' Franctfi , cb'auifati delie loro difauen - 
ture , condotti per la Lorena in Al fatta dal Marafctal della Forza 
in numero di quindici milla, fé ne volauano alloro foccorfe ; con 
queft’ anione finalmente compar uero fmafeberati contro L A lem a- 
gnai Vt filili della Francia, fin aqutfio punto convarij artificif , 
nello fpaUeggiare gli Smezzo fi, tenuti coperti . Ma troppo era fiata 
la loro caduta mortale , e fi per nafeonderfi , più tardi , ò con minor 
forze fi foffero foccorfi , cor renano troppo euidente rifchio di perder- 
fi\ così mentre nel colpo di qutfta vittoria fiimaua ciaf uno tron- 
catala teda di tante calamitose di fioràie, fi negiua la fortuna tefi 
fendonout principe di guerra; onde in fi fatto giro eternandofiil 
moto dinouellt contra/li, fi ter min au ano quafi affatto ne' buoni le 
fperanze della quiete . Quindi auifati gl' Imperiali de i diffegni 
dell'inimico', bauendo bormat (tratton e alc une picciole Piazze ) 
occupato lo Stato di V ir timi erga , e liberamente {correndo la Sue - 
uia , e /' Al fatta al filo oggetto di vincere con la fame V Ima, (fi Au- 
gnila , ofitnate ad ogni modo di non cedere a patti , s'tncamwauano 
abuonpaffocon molte forze, per oppor fi a Francefi, i quali bormai 
p afiato il Reno , s erano con impenfata celerità congionti a Sue^ze- 
fi età Hatdelberga , & Ailbrun ; do ut ne i contorni di Vimpfen in- 
contrando fi con gl' Imperiali , at tacco fu vnafatttone importante, 
in cui fi ben combattcuafi a truppe fenz ordine preci fi , nondime- 
no , e per ampiezza di fitto occupato, e per frequenza d‘ abbattimen- 
ti fu chi non la dubito indegna del paragone di più d alcun fatto 
d'armi . H ebbero la peggio gl' Imperiali . ne morirono due mille y 
& abban donarono il campo s fi dtutferopofiia in due pareti il Gala fi- 
fi rimanendo a ben afucurare l' àcquifiato in quelle Proumcie j Ri- 
filano , é" >1 Picco lomtm marchiando alla volta di Boemia per op - 
por fi a t progrefsi del Ranero , eh' mtendeua'i anc egli me animato 
da quella pane a [occorrere gli Sutzzefi • fluefit nel viaggio ac- 
qu onerarono le fue genti all'intorno di \onmb<rga , tentando co- 
sì di pafiaig’o con la riputai ione della paff aia vittoria di Nerlinga 
l'animo di quei Cittadini ; ma trattennutt due foh giorni finz'al- 
tro propino , proferendo il loro camino , occuparono Rottemburgo, 
Oxenfurt, Vini barn > c moli altri luoghi minori • In tanto nello 

Stato 
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State di Virttmberga rimanevano gli Sue^zefipiù , che neldanno> 
tifi arci ti in certa apparenza di riputatane , amplificando/! a pr'o lo- 
ro col rimbombo di parole magnifiche , olir' a quefiaprofptnia, l' ac- 
collar fi del Sanerò con quindici mtlla Soldati , e la venuta profsi- 
ma del Langravio d' A [sta con dodeci Reggimenti j neruo di forze r 
che fé fi fofie inficine raccolto , hauerehbe cofiituito a terror de Cat- 
tolici, vn E [eretto numero fio d'olire feffant a milla combattenti: ri- 
fonde vano a quei? a fama dal? altro canto gl'imperiali ( tanto gi- 
ti a t albera l'un l'altro ingannar fi con l'iftejfe arti J con le voci , che 
fi foffero fpedittda Vienaaquella volta buon numero d'Ongari,e 
de Polacht , e che pur finalmente il Duca di Neuburgo, pili , che per- 
fida fo^ violentato colla forprefa , e fiacco di molte T erre dal Mal fai t> 
hauefie a fauor loro abiurata la da lui tanto per lo pafiato profeffa • 


ta neutralità .. ^ 

Ma non erano men ferventi fra quell' emergente nel rimanen- 
te della Germania gli accidenti della guerra , anzi da quefie agi- 
tatavi infiammando fi maggiormente ne gl' incendi] ( tant'era dal 
Vuejfer al fodera , e dal Danubio al Reno ripiena d'armi > e di fat- 
tioni continue} che pareua più che diuifia tn molti sfatta vn fol 
campo di battagliandone alternando frà tvantaggi , eleperdùei 
fu 01 moti egualmente la forte , e ter nana nella varietà de conflitti 
Le pendenze della vittoria * Nella Ve fi falla , al Vuefier non ceffa - 
nano il Duca di Lacemburgo col Logotenente Generale Isler, dagli 
afiedij di Mtnden , e Vuolfcmbitel, anzi che rifiatando fi viepiù 
forte , fi tingevano alla giornata quelleCtttà ,che difendendofii» 
prona . qua fi in tmutaitòn glorio fa , afialiuano con frequenti forti - 
te i campi nemici, moftrando etiandio tallhora m agg iore del bifio * 
ano la loro coflanza ► 

Quindi offendendo al Reno le genti d' A [sìa, e dei Milander'y 
pre fintilo, che di profimo douefie di làpaffar tn fiandra il Cardi- 
nal Infante, datutte le parti addunando militte , feonuogheua- 
no tutto lo Stato di Colonia, e di A fsia, per formargli vn qualche 
oft aiolo al p a faggio j ma cono [àuto infuf fidente ogni loro appara* 
to, lafiarono qutjlo.es appigliarono ad altro pen fiero- ' » 

Aggtungtvanfi aquefti filtrala fpondadel Reno altri non lievi' 
accidenti . Diuifi, che furono gl' Imperiali, dopo l'vltimo conflitto 
di Vimpfen , fi dtvifiro anco gli Snezzefi. Il Duca Guglielmi 

F 2 di Vai- 
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paeft di F ir t'tmberga dieci milla Soldati, e /eco ricongiùnto il Cón- 
te del Reno , mare hi tu ano alla volt a di Franco fon affine di con- 
giunger fi con l’Efercito de' Tranceji , ch'auifati dille loro difautn- 
ture , condotti per la Lorena in Al fatta dal Mar afe tal della Forza 
in numero di quindici milla, fé nevolauano alloro fioccar fi j con 
quefi'atttone finalmente compar uero fmafcherati contro C Àiema- 
gna i Ve fsiìlt della Francia , fin a q ut fio punto con vari/ artificif , 
nello [palleggiare gli Suez&eft, tenuti coperti. Matroppo era fiata 
la loro caduta mortale , e fe per nafeonderf , più tardi , o con minor 
forze fi foffero foccorfi , cor renano troppo euidente rifehio di perder- 
fi\ così mentre nel colpo di quefia vittoria ftimaua eia furio tron- 
catala teli a di tante calamitose difcordtefft ne giu a la fortuna t ef- 
fe» do nout princìpi] dì guerra $ onde in fi fatto giro eternandoli il 
moto dinoueUt contra/li, fi ter min au ano qua fi affatto ne' buoni le 
fperanze della quiete , gjfindi auifati gl' Imperiali dei diffegni 
dell’inimico ; hautndohormai (tratton e alc une picciole Piazze ) 
occupato lo Stato di Vìrtimberga , e Uberamente [córrendo la S ne- 
nia , e l' Al fatta al foto oggetto di vincere con la fame V Ima, & Au- 
gura , oftinate ad ogni modo di non cedere a patti , s'incamwauano 
a buon p affo con molte forze, per oppor fi a Ft ance fi, i quali hormai 
f afiato il Reno , / erano con ìmpenfata celerità congionti a Sue^ze- 
fi irà Hatdelberga , & Ailbrun ; doue ne i contorni di Vimpftn in- 
contra» do fi con gl' Imperiali , attacco fi vna fattione importante , 
in cut fe ben combatteuafi a truppe fenzl ordine preci f , nondime- 
no , e per ampiezza di (ito occupato, e per frequenza d’ abbattimen- 
ti fuchi non la dubito indegna del paragone di più et alcun fatto 
d'armi . H ebbero la peggio gl' Imperiali i ne morirono due mille y 
(•r abban io» aro no il campo j fi diut fero pofia m due partii il Gala fi 
fi rimanendo a ben afsicurare l'acqmflato in quelle Prouwcie ; ri- 
filano, & il Piccolomi»! marchiando alla volta di Boemia per op- 
porfi a i pro^refsi del R anero , eh’ mtendeuaii anc egltmcammato 
da quella pane a [occorrere gli Sutzzeft . fifueftt nel viaggio ac- 
ejuatttrjronole fue genti all' intorno di Konmbirga , tentando co- 
sì di pafia?g'o con la ripetanone della paffata vittoria di Ntrlinga 
l'animo di quei Cittadini j ma tratiennutidue foli giorni fenzlal- 
tro profilo, proferendo il loro camino , occuparono Rottcmburgo % 
Oxen furt 3 Vini barn , e moli altri luoghi minori • In tanto nello 

Stato 
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Stato di p’trtimbergà rimanevano gli Sue^zefipiù , che nel danno- 
rifare ili in certa apparenza di riputai ione , amplificando fi a prò lo- 
ro col rimbombo di parole magnifiche ,oltr’ a qucfiaprofperua, 1‘ ac- 
collar fi del B anero con quindeci mtlla Soldati , e la venuta prò fi- 
rn a del Langravio d' A f sia con dodeci Reggimenti ; neruo di forze 
che fe fi fofie infume raccolto , batterebbe coflttuito a terror de Cat- 
tolica vn E fere ito numerofo d’olire feffanta milla combattenti: ri- 
fpondeuano a quella fama dall’altro canto gl' Imperiali (tanto gi- 
va tal bora l’un l'altro ingannar fi con l’tfìejfe arti) con le voci , che 
fi f off ero fpediti da Vtena a quella volta buon numero d'Ongari , e 
de Polacht , e che pur finalmente il Duca di Neuburgo, piu , che per - 
fuafo , violentato colla forpre fa, e facco di molte T erre dal Mai fall, 
hauefie a fauor loro abiurata la da lui tanto per lo pafato profeta- 


ta neutralità .. 

Ma non erano men ferventi frà quefì’ emergente nel rimanen- 
te della Germania gli accidenti della guerra , anzi daquefe agi- 
tationi infiammandoli maggiormente ne gl' incendi) ( tant'era dal 
Vuejfer all’Odtra , e dal Danubio al Reno ripiena d'armi , e di fat - 
tiom continue} che pareva più che dtuifa in molti, fatta vn fol 
campo di battaglia , doue alternando fri ivantaggi , e le perduti 
fuoi moti egualmente la forte, eternava nellavarietà de confuti 
Le pen lenze della vittoria - Nella y e fi f alia , al Vvefer non ce fra- 
nano il Duca di Laccmburgo col Logotentnte Generale Isler , dagli 
afitdq di Mtndcn , e yuolfembitel , anzi che rtfe. fidando fi viepiù 
forte ,finngeuano all a giornata quelle Città , che difendendo fi in 
prova , qua fi in emvlatton glorio fa ,afialiu ano con frequenti forti- 
tei campi nemici ,mofir andò et iandto tallhora maggiore delbifi - 
gno la loro cofanza - 

Quindi offendendo al Reno le genti d’ Afsia, e del Milander 
pre fenato > che dt profumo douefie di là pafrar in Riandrà il Cardi- 
nal Infante , da tutte le parti addunando mfiitie , feen voglie va- 
no lui io lo Stato di Colonia, e et Afsia, per ftrmarglivn qualche 
e fi aio lo al pafaggio, maconofetuto infvf fidente ogni loro appara-; 
to, lafiarono qvefio, e s' appigliarono ad altro penfiero ► 

Aggiunge uanfì a quefì 1 furala fpondadel Reno altri non lievi 
accidenti . Diut fi, che furono gl' Imperiali , dopo l'vltimo conflitto 
di Vimpfcn , fi divifcro anco gli Suezzefi. Il Duca Guglielmo ■ 

F a di V ai- 
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di V Atmar annellando alla congiuntine dell' efircito del Banero , 
in onta etiandio dell' 1 filano , t del Pucolomini , che gli s'oppontua- 
no, s'era con molte genti da Gufili per la Franconta paffuto nella 
Tunngia > dea e attaccatala zuffa con gl ' Imperiali , c he l precot- 
te a ano , rimafe fugato, e retto , faluandtfi egli a pena con la mmor 
parte ddì e finito al più folto di quelle fortfie -, & tl Duca Bernar- 
do col Conte del Reno condotti ver fi Argentina , per ben afsicurar - 
fidi quel paffo /tura il Reno , haueuano poco min , che la filato [pre- 
veduto da quella parte lo Stato j onde gl' Imperiali cogliendone l'op- 
portunità fi fpin fero fitto Ailbrun , t l' ottennero in breue alle me- 
de firn e condì t ioni , che prima haueuano hauuto Ratti bona , Prefit- 
to la Città , e pofiiailCattellod'Er bipoli, & in difenda dimora pa fi 
[trono alt offe dio di Scorndorff j che po fila dopo trt me fi htbbero per 
accordo . Sor profeto con l'opra del Colon elio Bmtler per fi rat agem- 
ma Hidelbergo Metropoli del Patatiuato : do ut paffato il Reno , ac- 
correndo in ficcor fogli S uezza fi vaiti aiutanti di Francia , attac- 
carono vnagroffa f attiene j rima fero gi Imperiali rotti, e gli Su tz- 
Xitfi padroni del campo , e della Piazza - 

Ma il Rè diffegnando di fuernar le genti dinife in quello S fato , t 
nella Franconta , Proutncie debellate con iarmr, poi che l'hcbbe vi- 
filate ,e ben munite , fi conduffe a quartieri a Stutguart frà'l Da- 
nubio , t'I Reno ; af finte he quindi con lo fi or rere di continuo te cam- 
pagne della Sueuia, e deli Alfatia, qua fi in vn largo affé dio PI tin- 
gendo le Città et Augufia, Norimberga, Argentina , &Vlma, co- 
me da centro diffondtfftladirrettiont de fu oi penfuri ali acquili* 
delle prete fi vittorie > non gli andò a lungo del tutto fallito il ftn- 
i6;j. fiero. Augufia afìretta dalitjìrtmaptnurm de vtuen s'arrefe per 
n.Mar accordo, iui fi abilito dal Gali affo', non cosi lofio fi re fero P altre, me- 
®° * no per allhora wftfiatc d aitar mi, t dalla fame - 

Dalia S afonia intanto erano con ifirana, ma in quelle guerre 
familiare ripugnanza , z fitte ad vn tempo Irà gl' Imperiali^ quel 
Ducale rimo tiranne della pace , e della guerra . Il Langravio di 
Damtrftai hautua hot con fecreti,hor con palefi maneggi più d'vna 
volta concia fa, e [otto fi ritta la pace-, che nondimeno vfofie b per 
malignità degl , hu omini, b per inclemenza del de fimo -, fin a quel 
punto non perSo haucua potuto tffcttuarfix Trà quelle perplessi- 
tà t le mUnie del Duca hor vnite, hor diuife, inquietatane, traco- 
ma 
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via con diucrfa fortuna , le Prouincie , hor dilla Boemia , bor della 
La fatta , hor della Slefia, e depredando , e for prendendo dtNtrft luo- 
ghi, s' haueHarto a danno loro , con vanf irritamenti , contro ecci- 
tatigli Imperiali, i quali por tandoft alle vendette , bautuano nella 
Idifnia a buona guerra occupato Fretdberg , e Chemnitz j mentre , 
dalla Boemia più volte facciati gl' inimici dal Maradas, hauefe il 
Colloredo nella Lufatta dato fino a Bnc la caccia ad alcuni lor Reg- 
gimenti . 

Erano gli auenìmenti di tante armate annodati , qua fi in vn 
vallo circolo da i picctoh combattimenti , eh' ogni giorno faceva 
tvn contro all’ altro, prefstdio , che dando fi (com’erano fparfi da 
per tutto ) ad vn certo modo braccio l’vn l'altro , formavano con le 
armate del loro partito , qua fi il continuo d’vna catena , che fcam- 
bieuolmente moltiplicando le militari calamità , flnn^eua viepiù 
ogni giorno in dura feruitù la tanto per lo pafiato celebre liberti 
et Alt magna . 

Dati varij , e dì altri a quelli fo migli unti cafi degli Aufiriaci % 
pendeva in tanto con t animo fluttuante il Duca di Lorena , e leg- 
gendo nella diuerfìtà degli avvenimenti dell'armata loro iprogrt fi- 
fi del proprio dettino , ondeggiava con incerto cuore fra gli estremi 
de i timori , e delle fperanze , onde tmpatiente di più viuere fri le 
trepidattonidi tornar vittorie fio al poffeffode' fuoi Stati, o pur di 
rimaner con lagrtmeucle penpetta nella condition di privato ; an- 
corché di tal gut fa afflitto , non pero abbandonato da quellagenero- 
fità , che fi trotta vlttma a morire nel cuore de veri Prencipi -, da i 
confini della Borgogna diede di mano all'opra per rifuegltare le di- 
fpofitioni , che glibaueua preparato la forte ; ne rallentando alla 
Corte Imperiale , e Cattolica glioffitìj dt pienone continuato foc - 
cor fio i haucua hor mai affaldato genti, par te col proprio denaro, par- 
te con quello , che di n a fiotto glt tra fimmimttrato d’ale uni Prin- 
cipi di modo , ehm breve v fi ito armato in Campagna, pareva del - 
tarmi Aufiriache fatto hormat più tofio compagno , che Soldato . 
In fimma la fortuna fiempre nemica de neghtttofi , fi fi pur anca 
tali ber a adiutrice de valorofi ; non così lotto [coprì all'aperto Cielo 
ardita la fronte , che gli fi vtddero difiopilate quelle influente , che 
impedivano glt effetti a fuoi più f cruenti defiderij . Il Cattolico de- 
fi inoli: in condotta alcuni de fuoi Reggimenti , c t Imperatore con 

orticai 
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trdenì più preci/i comando a fuoi Capitani , che con raddoppiato C4— 
lore at tende Jfcro a fole tiare gl' interefsi di lui ^ Quindi a fuo prò 
fatta ai va tempo la Lorena centra delle più prof ende mtditationi 
della guerra, par eua non fapejfe dalle con fetenze frequenti de Ca- 
pitani cauar altre linee , ch'ai punto di reiìttutre quel Duca allo 
Stato , dalla cui munificenza, chi in quel cafo et un dio faceua mag- 
giore la compafstonc verfo di lui , catttuati hor mai gran parte de 
Capitani conchiudeuano concordi conuentre alla riputatane di 
quelle armate lo fcacciar fubito da quello Stato l’intmtco hormai 
sbigottito da paffuti accidenti ; ma di furiando del modo-, altri dice - 
uano douer occupar fi per gradi , afsicurando di puffo in paffo , in vn- 
fol credito, fimpre facon buoni forti\.altri ,douer fi ad vn fialto ia- 
uefilire Nanfi, centro , e cuore della Prouincia ; quejlo effitr il vero ■ 
: modo di fuggir il tedio d acquifiarfi a palmi il terreno i di minor 
tempo all'inimico, e loro dimaggior gloria .. Ma fono frali qual ve- 
tro i configli degli huomint fiuhordinatì a potenza maggiore > di tal 
gufa congiurano fouente contro glihnmani diffiegm gli humani 
accidenti . Fuffie opra del De fimo fio pur legge de Comandanti . il 
Duca di Lorena, che hormai il iman a fi portato dalla potenza all'at- 
to di libero poffiedere gli Stati fuoi , trouofist di nuouo caduto al par- 
tito di prima ; poi che inafpettati fopr attennero gii ordini oltre mo- 
do dal diui fiato lontani. Li due Cenerai! Imperiale, e Cattolico 
auifati , che gli Olande fi non cede nano affediatt nella Piazza di. 
Jddfirich , e che perfide uano afsedtanti all'intorno di Bredà , pari- 
mente nel cafo d'agre fiori, e d' affai ttt con fiperanza di vincere: E che 
gli Suezzefi con gli aiuti , ch'attendcuano di Francia , e del Sanerò 
fi aitano difpolli a prima oc cafone di ritentar la forte del conflitto ,a 
et afe he duri o più che gl t altrui pr emendai propri/ pencoli ; con fubi - 
ta diuerfione. tic chi amarono dalla fu per tanta del Duca le loro mili- 
tie alla protettione de propri/ Stati. Se per auucntura fiotto quefla ■ 
coperta non fi naflondeua l'Enigma , da molti.veduto , benché non 
pienamente cono flauto da alcuno , di non troncar fi tofio tn quelli 
primi fauon della fortuna ,vno de i più giulli pr etesii della guer- 
ra • Ktd abili tufi adunque con quelli mattai tra t due Prencipi 
d' Aulirla vna mutua, e perpetua corri fpondmza , fi dtuiferu final- 
mente gli E farciti, t quali animati agl' iftefsi fini da vnintcnttone- 
mede fima^parcuano fin a quel punto t con perfetta armonia hauer, 
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prgdnìZato di più membri va folo comporto , nuli adimeno , non gii 
qual fogliono t membri dal fuo continuo , fi fepararono con dolore j 
ma fi diuifero {di fi fatta maniera l' ambinone dell'honorc combat - 
, te gli animi genero fi) con fiamma allegrezza, e giubilo ; poi che aui- 
do ciaficunodt poffedtrfi nell'imprefie l'intiero delia gloria , par cu* 
fdegnafiero l'vn , e l'altro egualmente l'hauer compagni , che vi fi 
troua fiero a parte \ gonfi per tanto di genero fa emulai ione afiptra- 
nano con fiommo gufilo de Capitani ad auanzarfi in paragone nel- 
i'imprefie più egregie , & ardite . C ammanano adunque benché 
per oppofite vie gli vm in Fiandra , egli altri a i loro de fiina ti quar- 
tieri con la ftefis'arte , e difcipltna ; ma come non ve freno, chi lun- 
gamente preu agita allo (prone della nece finta -, così primi furono * 
1 edeficht , ch'angufiiatt dalla penuria delle paghe , e delle vettoua - 
glie , prorotti nello Stato di Virtimberga , & indi fiotto laficufa di 
portar fi a quartiero nella Frane onta , nell’ Alfatia , e nella Sueuìa , 
mere ani aitano co i Villaggi ,e coi Magifiratt delle Città a c ondula- 
rti intollerabili icambij de gli alloggiami en ti , e le franchigie del 
quartiero i ne così tofio s erano accordati con gli vni , che ficor rena- 
no a patteggiare con gli altri, di modo i che tinafietndo ne i popoli 
r vna dall'altra mifirta , fu neceffiario al Re dt procedere a queftt 
di (ordini col rigore di fieuerifistmt editti , accompagnati per far fi ob- 
bedire, con ragione, da vna buona fomma de contanti , per l' e si or- 
fio d'vna paga per Soldato ; doue all'incontro le genti, che precorre - 
nano, e che (eguiuano /’ Infante s'auancauano nel lor camino con 
tanta mode dia, e dtfictpltna, che ben manifieflauano in prona men- 
dace la (enfia de mout Capuani , c hot mai nelle dijjolutioni incorri • 
gitile fitrouil’abbufio delle moderne milititi S’era l'Infante con 
m nello fa più che numerofia committiua condotto di paffiaggio in 
Colonia ; Nel camino non folo dagli amici con tecceffio (Fogni più 
(ingoiar dimoftration d honore , ma dagl inimici , che ne pur J egli 
mollrarono infaceta, ad vn certo modo r inerito ; effetto , non eh' al- 
tro, di quel carattere di Mae Uà delineato dal Cielo in fronte* 
Prencipi grandi . Fù accompagnato fino a i confini della Fiandra 
dagli Elettori di Magonza , e die olonta, dal Veficouo d" Er bipoli, dal 
* Duca dt Neuburgo , e da altri molti Conti , e Baroni . Fù riccuuto 
pofeta da Ftamtnght con l'efprefsiom più ardenti della deuotioue, e 
dell' ’ofiequiQ-, di tal modo , che l Genio fìeffo di quelle Proteine te pu- 
re** 
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rena compartito negli offìtfi de /oggetti, che compita ano, coopti in- 
do etnie acclamatiom i prefenti, con l'animo, ecotvotitpiù lonta- 
ni . Et egli all'incontro accopiando egregiamente al contegno di 
Spagna tigrato et vna certa affabilità Alemana , mofirauafi al t re- 
tanto targo nelle promeffe, quanto caro nelle accoglienze', ne v era 
chi nel fere no della fronte di lui fidandogli occ hi , non prono Rie affé 
in migliore alla Patria, il cambio di qurgl'tnflufst , eh' ine animan- 
do ft alla fine d'vn fecoto intiero , non pero per alcuna via naturale 
moli r ano ancora d’inclinare al termino del loro cadimento . 

In tanto con gl'inuittt della fredda Ragione il fi è d'angheria 
s‘ era portato in Vienna a vi fi tare il Padre, e la moglie , e mediante 
le paghe, e gli editti reggi t àfiatt le violenze , s' erano hormat r ipofi i 
a i loro quartieri nello Stato di Vtrtimbcrga , e della Frane onta gl’ 
Imperiali. Gli Spagnoli in tanto alloggiando nei contorni d Au- 
heffemburgo, & altre Piazze del Palattnato inferiore ; egC inimici 
dal pan languendo nella triegua di quejlt militari in ter fi ufi , se - 
rano,anch'efsi come par ue maggiore la commoditi delle Proumcie , 
e pure efprefia la volontà de Comandanti, ridotti anch'efst a gli al- 
loggiamenti lor de fi in alt . Le genti di S affama aquarterarono nel- 
la Mi finta , e nellaTuringu, quelle del Banero ne i Vefcouati di 
Madelburgo , & Alberftdt . L'Efiercito del Duca di Luneburgo nel 
proprio Stato alla fponda del V ueffier . / Soldati di Francia , e del 
y ai mar ne i contorni di Damerftat ,edt Francofort . Quefic tan- 
te milttie nulladtmeno di fua natura ordinate al moto', non potuta- 
ne ttiandio comandate, accommodarfi alla quiete. Li Francefi 
quafi per e fermio fchtrzando , pre fero Spira, Gli Spagnoli la fior - 
prefero , & h hrancefi pjficta la ricuperarono , Non tosi fecero di 
Filifpurgo , loro con fornmo contento del C hrifttamfsimo poco prima 
nella Otta di l'rote/ianti in V Ormatta confignato da Sutfzefi ; poi 
che ricuperato in tempo di notte dalli già per il Cattolico Gouerna- 
tori firumbtrgher , e Fetramont , ptr forprtfa di fallata foprail 
giamo , none più loro Stato pofsibile di ribau cria. Gli /ìfst nella 
Vtfì falla prrfero.e ^echeggiarono fihnen, e gli Suezzcfi otten- 
nero dopo vn lungo afe dio la Citta dt Min de n . 

Fra queftt rauuogltmenti dt fortuna non haueua ce fiato l’ In- 
fante Jtnutgilare alla gloria cf mfigntre le memorie dt quefto 
fino paffaggio in Fiandra lon qualche imptefa memorabile} e fic- 
co fde- 
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» fdegnauano glt Spagnoli di par tir fi eC A le magna fen\a riportare 
il pregio di qualche bel tratto j e raccogliendo m quefit otìj del Ver- 
no con le antiche le none ingiurie , più che fopr altri s'affiffauano 
{opra l' Elettore di T reuert , da cut dicevano , e (per altamente rima- 
fi a offe fa la Mae (là del Cattolico , che poffedendo con le antiche ra- 
gioni dello Stato di Lucemburgo tl titolo di Protettore di quel- 
l' Eie fiorato, non folo, non era, aa quell' Arctuefcouo nell'emergen- 
te p a fiate penale (lato nconofauto , ma ( lacciaie Umiline loro* 
che da principio aerano pofìt con efireffo decreto di Ce fare alla 
guardia di quello Stato, vi fojfero in toro vece introdotti li Fr ance- 
fi, hot mai per l'euidente aderenza de Sverze fi dichiarati nemici 
acerrimi di tutta la C afa d‘ Aulirla', adorandoli d' auantaggio , ol- 
tre a si indebita alienatione l bauer non folo co ’ Franceficornfpo- 
Ho, muco’ Suezzefi cofptrato a danno deh' Imperio : onde acculan- 
dolo incor (o nel reato di Maefià, lo filmavano obligato all a penaci 
Cosi , attenti all aprtma occafione , che loro fi moftraffe opportuna , 
[perirono con indicibile fegretezza dalla Piazza di Lucemburgo m 
fui primo buio della notte alla volt a di T tenenti Conte di Embdcm 
con due pet tardi , e tre Reggimenti . il quale giorno colà prima, che 
fpuntaffero i primi crepa fiali dell' Aurora , felicemente fgange - t6 . 
rando le porte , v' entro fenza pur morte d’vn huomo , e tagliarti ii.Mar 
do a pe^zi i Frane e fi , che la guardauano , rimpadronì dtlUzo. 
Piazza . 

guefì’imprefa forti facon tanta felicità, portando fecola pri- 
gionia di quell' Elettore , pofe l'Infante per qualche momento frk 
le dubiti à di nffoluttom contrarie , cioè, di la filar (quando hauejfi 
ben prefiaiato lo Stato ) libero , o condur fico prigioniero quel Prtn- 
cipe . Non effe r proprio della porpora , che fi fi enea a , ne del titolo di 
Cattolico , l’impor mano a per fina di Chic fa-, doutr/t leuar, non dar 
occafione a noni pretefh degl' inimici , e mal imeni tonati ; ne v'ef- 
fir i olore , che meglio copra li più occulti fin fi de Prencipi , che il 
prue fio di conftruar immune la libertà della Chiefa . bfier qucfti 
non folo Ecclefiaflico , ma Prencipe fi riguardinole dell' Imperio , 
nella cui fortuna fptccbiandofi gli altri , fi farebbono fatti più c fi- 
nali, e vigilanti nella contumatia,e conio cenfure temendo di con- 
tea ir tirar fi l'ira del Cielo , non douerfi fprt zzare i opinion comma - 
ne de gli h uomini , che compafuonando alle fuenture de grandi , 
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non ponno accommodarfìa ben intendere le ft ueriti . il mezo pii 
glorio fo , e proprio dafstcurarfi , munir bene delle proprie militie lo 
Stato, laff andò al Prencipe l'apparenza di libertà . Ma difcorreua- 
fi dall'altro canto ; la dignità Eccltfiaflica non coprire le colpe di le- 
fa Maestà , efjer egli non men, che del Cattolico Mtntftro dell Impe- 
ratore , che fupremo Signor di quell' Elettore ne tea fi dt fellonia ^ 
poffedeua libera la facoltà etiandio d'arreflarlo, per confìgnarlo po - 
fu al Pontefice , noumeno per l' e fame dell a colpa, che per l’ e f at- 
tiene della pena ; Rapprefentarft in ognitempo!' opportunità d'v- 
far la clemenza , ma nonfpontar ogni giorno le occaftont d‘ ir, fogna- 
re a Prencipi dependenti, fubcr dinar fi lo Stato loro a maggior pote- 
ifà , Ma qual pompa de moderni Prencipi agguagliar ebbe il trion- 
fo di lui, nel comparir in fiandra, accompagnato da vn trofeo d'vn 
f oggetto colà sì conofctuto , e r inerito t E preualendo con fbmmi- 
ghanti di f cor fi nell'animo grande quefìe ragioni, che a gli Spagno- 
li par aero lenir più del magnifico , fù dal Conte di Emide m all E- 
lettore intimato fotta colore d'afsicur arto dalle violenze de F ran- 
ce fi , e de fudditi, che feguitar douefe la Corte ; dotte nondimeno , 
fofìenuto col debito decoro , tenne fempre più che dt prigione appa- 
renza di gran Corteggiano . Non tralafctauanofrà tanto li Fran- 
ctfi d efageraretn Roma,& altroue ; nella per fona di quello Prela- 
to violar fi l'immunità Ecch fafhca . Qual titolo temr gli Spagno- 
li fopra quel Prenctpe di Chttfa , e tra primi dell’ Imperio, che da lui 
vogliono effer obbediti ? Effer troppo ingiurio fa a tutft Principi la 
prete fa di quella nattone,ch‘ a voglia fu a s'habbino da eleggere ami- 
ci , e nemici ; efer ben per legge di Natura le ragioni della n a fetta , 
t del fanguctrretrattabili } ma d' elegger fi gli amici , e nemici efer 
anco irà prmati, non che trà Principi il ato fempre ajfoluto l'arbi- 
trio . In che haner egli errato contro la Spagna , ch'effa a pregiudi- 
zio deli aut tonta Pontificia prefumma dt calìtgarlof lnfomma 
di caligarlo ? In fomma non celarono quelli clamori , che mofftro 
il Pontefice a deflmar Noncio apportatoin Fiandra per la remifsio- 
ne dt quel Prelato a fu a Beatitudine , che Giudice competente h alie- 
rebbe , come già fece del Cardinal Glefel , conofctuto fopra le i otpe , 
che gli fi oppone uano\ ancorché pofeia non f offe co! à ine ammalo, per 
alcune lettere , che fopr astennero tn Roma di proprio p tgno deli E- 
lettore , Ubere , o e forte , chtfojjero , ( che l'vn , t L'altro fecondo glt 
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affetti varij fù dt fior fi, e creduto) nelle quali notificando a Sua 
Santità il volontario fuo p a faggi a in Fiandra , fi vantaua al bora 
filo di goder , libero dall'altrui ettorfioni , i frutti fiauifumt a' vii 
intiera libertà : ne furono pochi , chev àggiunfero , l' Ardue fi ouo 
tn quelle lettere tfierfi acerbamente querelato » che il Cardinal 
Rtchelieu , per fuilupparfi dalla Francia, doue fapeua d'efier mor- 
talmente odiato, e ncouerarfi colmo degli accumulati te fori, Pren- 
cipe grande in Alemagna , haueffe da lui con modi violenti e fi orto 
iSlrumento di coadtu torta dell' Arctuefiouato di T reuen.e di Spira, 
Chtefe di fettecento mtlla feudi Centrata, & a quell' effetto mutato 
colà ad impetrarne il beneplacito Pontificio il Cardinal di Lione 
fuo Fratello ; deliingiuflttia del cui ifiru mento egli bora fciolto dal- 
l'altrui violenze protesìaua reclamarne de nullità . Ma quefte da 
S aggi furono riputate chimere d'indegni font attici , per ifebernirt 
la vana curiofità de Nouelltfii » cosi cade in breue il non verifìmile 
da fi , ne dopo , fi altro lafcia , che fipra gli Auttori ( quando non 
ne auuenga di peggio ) la macchia infame di malignamente bug- 
iardi „ 

Nor mentre le milìtie con quefii tratti d’ingegno più che d'aper- 
ta forza slattano negli alloggiamenti , qua fi ferì andò dall 'armi ,fi 
diffufe trà le genti di Suetia vna voce , che fife morta Crttttna Fi- 
gliola di Gottauo , Signora , e Regina toro » Fama , che per dtuer/i 
nfeontri creduta vera , diede pofeia materia, ( perche ogni vno fe- 
condo la fu a capacità profumine in c a fi tali far del Politico) dai 
maggiori Capuani a i minimi Fant acini didtfcorrere ; qual fife 
in quella vacano.* di Regno più accettabile efpediente, il continuar 
quel Regno tn her editano fi pur raffermarlo eie tt tuo: ouero del tut- 
to mutando la forma , ridurlo aStato di Republtca -, t variando coio 
gli affetti t di fior fi , etafeuno btafimaua quello >che meno hauer eb- 
be voluto . Difior renano alcuni, tffer co fa fipra ogn altra mi firn- 
bile, il veder fi di continuo perder con l' bau ere , con ihonore, e con tn 
vita dal capriccio d’vn capo filo , che può cffcrclibidtnofo , auaro , e 
crudele , e s egli è tale , ecco tr affitta dal vitto la virtù , difi ributti 
i premij a federati , l'oro fimgue de fudditi , dtfupato . Altri rif- 
fiutauano il Regno eletttuo , dicendo non paffarfi mai dall'interegno 
ni folio coment io fi , che per il pautmento lafincato di f angue, e 
membra defttdditi t indi ottenuto il Regno s . far fi pompa della no- 
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ua Mae {là con lo Brapazzo degli emuli , e degli eguali , fi non ad 
altro al folo fine , che tolti quelli ài me io , o almeno di molto inde- 
boliti , redi /labilità ne' po fieri la [ucce filone . Altri dtceuaap, bia- 
fimando l' bere dit ano ; nella morte del S'renctpt buono morir bene 
fpefjo ogni buona fp tran za . Se il Regno cade w pupillo ; ecco dila- 
niato lo Stato da tanti T ir anni quanti fono i Gouer natoti : fi cade 
in addulto , ecco fahtoal trono chi fouenteper bajft %z,4 di gemo era 
nato a ftruire ; e fornire chi per grandezza , e nobiltà di fpirito era 
nato al comando. Altri moftrauano non efitr migliore lo Stai odi 
Re p ubile a \ poi che qual corpo moftruofo , formato di membra mol- 
tiplicate j e di [cordanti, per la putredine d'vn folo, atto a corrom- 
per fi ; corrotto tmpoftibile a medicar fi ; fe abbondante di con figlio , 
p onero di rijfolutìonr, fe pronto a difcorrerc , tardo adoperare ; fe di 
pochi Magistrati , ecco la giufUtta ritardata -,fedt molti, ecco mul - 
tiphcata ne' f additi la feruitù ; fi a vita , eccoli fuperbi-,fi a tempo , 
eccoli amari-, fe ricchi ìnfopportabilt c fi peneri tnfatiabtli.. Le pene 
fempre apparecchiate a (additi , gli vttlt, egli bonari tutti impri- 
gionati nelle famiglie de Nobili Dominanti, Ne' popolila virtù, e’ l 
• valore finza fperanza di premio , ne mai t peccati cttandio di fra- 
gilità fenza ea/hgo. In fomma , come fono di flanatura incon ten- 
tabili gli hu omini, fempre meno, che a i biafmt inclinati a gli eneo- 
enfi , ccn far aitano in ciafehedum de gli Stati a piena bocca le im - 
per f etileni . Termino finalmente la vanità di queftt difeorfi, con 
Ut certezza della vita, e della falute della Regina , l afa andò altrui 
a ptnftre , che fimile nouità feffe con fìnti autfi diuulgata da i loro 
Tic mici, affine à' intepidirli nell' ardenza delle fot t ioni ; oper dtffe - 
minar fra loro, per la competenza quale he di fioràia , ciò acce fa vna 
•volta j non pero cefarebbe , (coprendo fi lafalfità ; ftper auuentura 
•non fùquefia fama da loro mede fimi Capi publicata, ad oggetto di 
fc aprir e , quando auueniffe, com'era pofsibile , il cèfi , le inclina tie- 
ni di quelle militie , t preualerfene al configuimtnto de i loro più fi. 
greti fini . Magi' Imperiali intenti a più ferie medit ottoni rumina- 
vano di continuo i modi , che glipotefiero ageuolar (v fitta dal peri- 
glio fi mare di tanti nauf raggi , e condurli col mezo d' vna piena 
vittoria al porto figuro et vna pace vntuer fiale . il Re d'Rngberta., 
foficfiaquartìcrole militie, sera portato a Fieno affine dirocco 
ghcr e p cr la nona campagna dall' Austria , dalla Corintia, e dalla 
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Stiri * , dall' Vngaria, e dalla Crouatia quel numero, che poteffe 
muggiate de Soldati. Preuincie , fe ben intatte da i flagelli dell a 
guerra , tfaufte nulladimeno anch' effe di genti per le continue 
e tir automi pereto non vedendo il modo di quindi /disfate batte- 
uolmente al vajìo de fuoipen fieri , profitguiua con maggior f cruo- 
re la prati tea, alcuni me fi fà incominciata , df ottennero dal nuouo 
Re di Polonia venti rutila combat tenti da pagarfi coi danari del- 
l'imperio , e del Rè Cattolico . Nego fio , che tuttavia non tfiima - 
tufi di riu fetta difficile , hauendo quel Ri r affettato qua fi ad vn 
tempo gli affari fvoi col T ureo , e col Mof coatta > e bifognofo di mo- 
glie , pareva non alieno d'efaadir Pittarne de fuoi , che gli propone- 
vano la feconda genita deh' Imperatore , trovando/i hot mai la pri- 
ma , con infinito giubilo di tutt' i Cattolici d' Alemagna , promefia 
al Duca Elettor di Baviera . Con quefte difpo fiutoni adunque furo- 
nogddtmandate , e conce fi e le prime levate d' alcuni Reggimenti y e 
petwfiabiltrc la conce fittone degli altri, no» meno , cht per nego tia- 
re il matrimonio , compar ue alla Corte dt Ce far e in sii la fine del 
Verno , il Prencipe Cafimiro fratello del Re , il quale rieeuuto con 
nobthfstmapompa ; quandi hebbe con reciproca fedii/ attiene ne go- 
ti aio le fue commi fs toni , partì di ritorno al fratello , la fidando vo- 
ce , ch'egli in per fona verrebbe di nuouo , e condurrebbe in Germa- 
nia il rimanente delle genti . Erano quefh trattati benifsimo noti 
agli Suefz/i, eptropporfi, non dubitarono di p affare con quel Rè 
gagltardifsimi offitif , fino aìpropontrglt in 1 fpofa la figlia del fio 
già Elettore Palatino >dt efibirglt in dono il loro proprio Regno ; pur 
che , a/untaU U*a.$mm*ne Regina in figliuola addottiua , pigli af- 
fi di prof e fittone la confessione Augufiana , e corte fv. loro fi dichia - 
raffi nemico di Ha C afa d' Atifi ria‘,.e delle loropropotte. Tali addu- 
ce» uno le ragioni : La Palatina fin cui rifplendeuano in prova l’ec- 
cellente dei a virtù , e dell a bellezza e fiere, e per altezza de natali , 
e per grandi zzati animo degna di qual fi vogliagran Rè. farebbe - 
fico n l'aggiunta del Regno , e ragioni di Svetta la Polonia lapitt 
/formidabile potenza del Mondo. La Confefstont A u gattona 4 Ia- 
ttanza approvata dal progreffocCvninturo fecola . Il far finemico 
a gli Affittaci venir di conseguenza per ben confcruarfi la Religio- 
ne , e lottato. ^Moquette p topo fi e lufingbiere non fecero maggi or 
mprtf sudo it qutlf opimo grande , fbt fe f afferò fiate nero (curila 
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Utà ; anzi come ftperoppofito l'baueffero commoffo advna getter»/* 
indignai io ti e , acceder aro»» ad vn certo modo la mi fs ione delle pro- 
mej/e mi tuie , e la trattatione del promojfo maritaggio . Per tanto , 
fri gli altrivedendo/t l’Ofefternio da quefia patte fuanite le fpe-r 
ranze di debilitar e per quefia via gl’ Imperiali , ricco ftmpre di no- 
ni partiti, ben fapendo ,la prefen\a denegotianti efier l'anima deU 
lt buone conclufioni , deliberò fi me aminar fi perfinalmente in 
trancia i. e public andò vece di portar fi colà filo per l" affetto di nut- 
rire nella Reai per fona del Crtfiiantfsimo Luuiggiil Giù fio, il vi»» 
tran funi» delle virtù militari del già fu Goftauo fuo Re , comparve 
a Pariggiin Corte , douerifiabilite , e maggiormente rifirette le 
conf •. derat ioni pafiate } propofi la negotiatione d'vna nona lega fra 
la Corona di Francia , d' Ingilt erra , e ài Saetta , Prouincie, e Stati 
•uniti della Fiandra, e quindi p affando in Ingilt erra, e pofeiai» 
Olanda , non ceffo dagli offitij fin tanto, che preffìfsida ciafch pd u- 
no degl * inter e fiati perii trattato ^deputati, eli loco non fi fnv fi- 
cure d ’ hauerfi di tal guifa in breue, ad ac q Biffar compagni, che Fa- 
iut afferò in gran parte a folìener le macbtne i flit tute ad oppugnar* 
più ch'altri, la gran potenza de gli Auftriaci . - 

Con quefli negotiati di guerra , e con quelli , che di continuo era- 
no dal Langrauio, dalColonel Curtio, e da altridiuerfi maneggia- 
ti per la pace di Saffonia conia JdaeJfà dell’ Imperatore , fine pafsò 
il Verno , e ne foprauenne la Primauera , che ricchiamando da i 
prefsidq alla Campagn i militari contraili ; haueua alle militi e 
deil'vn , e dell' altro partito dato non lieue mot tuo di proffittarfi .. 
Gl* Imperiali alloggiati in .... . fitto la guida del Maflro di 
Campo Lambotj > attaccarono il forte C afeli odi Colburga nel' beh - 
bero fi toftoprtfo, che s auuideroefftre fipra le focranfe loro , ar- 
ricchiti i hauendoui dentro ritrattato , oltre al piu preciafo. condot- 
to iui a faluamcnto da circolanti , le più ricche fappelletttlt , gioie, 
t danari del già fù Duca diColèurgo. Quindi con l'artiglieria, 
guadagnata nel Caftedo , p affarono a. fi tinger e la fortezza di Co- 
ntgshofen , la quale feben da più pur ti minata, e minacciata , non 
perciò mo fi ratta ancora alcuna difpofitione di piegar fi a verun par- 
tito fi àccordo ^ oo ù p pttp\fr militie detpaefe di Virtimberga adduna- 
** al numerudi quattromila, fiorano pofie fitto la Piazzai d'of - 
f embargo, e liberamente a loro buon profitto fi orrendo ikfaefi , de w 
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fredauano le vettouaglie , che daSuezzefi erano defi mate a fiflcZ 
ner la Città di Norimberga , & Vlma ; Il Galaffo , che non haueua 
oggetto maggiore, che di vincerle in qual modo fi fife spartito col 
grojjo dell’ e forato da Stutguart , s'era mtffo a campo f opra Sca- 
fai fi bgtnda ; polio molto opportuno per trauagltare ad vn tempo l’v- 
71 a , e l’altra di quelle Città i ma da quelle fuegen trofie in t emioni 
fu inopinatamente dtlìratto a foleuare daiperuoli , m cui con non 
foche delle milttie Imperiali s'era con troppa ar denzar ipofio il Du- 
ca di L arena , il quale m quella guifa , che fuori del lor filo proprio , 
non mai per fi fi quietano gli Elementi, annellaua per ogni modo 
co l'ifitnto connaturale de Prenctpi , refpintt da propri} Stati , a r ac- 
qui fi ar fi le ragioni perdute . Slue sii , reuocati , che gli furono dal 
Uè d’angheria , e dal Cardinal infante 1 primi ficcotfi, s’era ( co- 
tti altri dtjjero') più per tolleranza , che , per efprejfa commifiione 
diCe fare, guadagnato, coi modi propri} degli animi grandi, quafi 
vn a fiolut a auttornà fopra Umiline Imperiali, che iìauanodi 
confine dell’ Alfatia conia Borgogna : e perche ben fapeua , ammat- 
titalo da fuot pruni accidenti , che dagl’trrefiolutt , non mai fi corea- 
no meglio 1 parti rei d'vna maluaggia fortuna , che con lo Itarficon 
le mani alla cintola ; ella e / orda qual felce , ne mai nfponde co’ fu oi 
fauori , che per coffa coni acciaio d’vna continua fi lecita dine ; per 
tanto con quante rmlitte più polena feorrendo le campagne bora-, 
della Borgogna , bora della Lorena , appltcauafi anco talhora con 
pie fermo alte [perimento di quale he breue affé dio, più affine di fio - 
prue la difpofittone degli animi , che di ben fondata fperanza d’ ac- 
quilo : poiché non burnendo potuto raccogliere forese vguahal fuo 
animo , non s’auuentur'o mai ad tmprefa importante fin tanto,cb'v- 
nite col maggior sforzo delle [uè genti, le miliuc canate da 1 prefi 
fidij di quei contorni con alcune cornette mandateli da G10: di 
Vert , ne formo vn campo di di fiotto mtlla combattenti , co' quali 
paffato il Reno a Bnfach , fi condufie d imptoutfi a Than alti confini 
della Borgogna , t qutndipaffato all' afiedio della Citta di M 0 fu p ri- 
gar t, laflnngena,non finza fperanza dottennerla , quando folio 
non f offe foccor fi, & indi d'vna m al tra par te [correndole fu e gen- 
ti , nella Sciampagna haueuano , con e fi remo terror di quella Pro- 
vincia , prefa d’ajfalto improuifo la Città di Chalen , e parimente 
nella Borgogna auanzandofi , s' haueuano occupato la Città di Lrc- 
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tenzone . A q netti noni , & inopinati irritamenti del Dttcd , non 
tardarono a rifuegliarfi t Franco fi -, e [otto la guida dot Mara fciat 
, della Forca, vniti in buon numero , s apparecchtau ano di foccorrtr 
Mornpelguart , e di reprimere ad vn tempo l’audatta de Lorenefi » 
ma auuifatt , che Ciò: di Vert, moffocon fet millatrà Caualìt.C 
Fanti , s ine ammana colà in rinforzo dell’ inimico , trala fiat a. 
ciafeuna dell' altre impre[e,s’vntronoper i facciate il Duca dall' af- 
fé dio, prima, che foffe foccorfo ; e per auanzarfi con ficurezza fopr 4 
la pojfanza di lui , s'haueuano con gagliardi fumi offitif impetrato 
dal Vai mar due milla Cauallt , co ' quali prendendo dtuerfi oppor- 
tumpotti finfefiauano l’tfercito di Lorena , il quale altre fi fortifi- 
cato foura certe colline d'intorno alla Piazza , fenza p*rnrfidal- 
ia(fedto , prepar auaft a fottenere gl' impeti dell' mimico . Tratten- 
ncuafi adunque l'vn armala , e l'altra in leggeri fcaramuccte % 
de fi e egualmente di fopr af are con fuo minor pencolo, gli sforzi del- 
la parte contraria ; fi trattennero fopr a quelli vantaggi affai più di 
quello da principio s'haueuano confidcrato , e lu fingati parimente 
dalla fperanza , che dagli accorgimenti , e dall' arti v fate, fi rap- 
pre fintale loro l'occafione dejìderata di vincere, cader 0. fenzautte- 
der fi fin ettrema penuria divettou agite ì Quindi fatta fi maggiori 
la necefsità de foraggi } e fcambieuolmente ceto forze maggiori fre- 
quentando fi le fot t ite , l'vn' efercito , e l'altro quafi deipari aff odia- 
to , & affediante , non campana libero da quelle calamiti , che fa- 
ceua prouar all’altro, e di fame, e di fitte , e et altri di faggi-, pur final- 
mente pareua , che nell’armata di Lorena fi faceffero di giorno in 
giorno d' afiàimen toler abili t patimenti: onde il Duca , non tanto 
' fuperato da quefie necefsità , chevmto dal tedio d'afpettareifoe - 
cor fi, che fit fi conduccuano daGtc: di Vert ; dopo efferfi vlttma- 
, mente per tre giorni continui tr attennutoconvaria fortuna in fca- 
i 8 .Giu ramacele dinerft , incomincio in tempo di notte , fenza, ch'altri fa 
gno. n'a’juideffr a ritirar fi con le genti ver fi Befort , ma quini raggiùn- 
ti da gl'inimici , che r un fati col giorno , fi gli erano pofii in traccia : 
diede fi principio advna fangutnofa f att ione, nella quale rimanen- 
do disfatto il retroguardo de Lorenefi , fegutronoi vincitori la cac- 
cia dclnmanente . Duro quefia piu tallo macello , cht battaglia, 

■ quafi due giorni mtierr, ntrouandofi all'alba del terzo li Franctfi 
penetrati fino allo fquadrone , in cui marchiana ialttglterta , dout 
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con difperatovalort fàctndo te fi a i fuggitivi, fippero, ancorché 
con morte di ben fet mille dt loro , tratttnner tanto i perfetti tori s 
che la condn fiero a faltt amento dentro le mura di Pfirt , & Heitern . 
guiutiltmandofì perduti per la confusone , che ne Jfcorgeuanoi» 
tutta tarmata, dieronfi votovi arif / otto itnfegne de F rance fi due 
Reggimenti de C duali i, e fei cento Paniti e come amene nelle perdi- 
te , oue molti comandano , ciaf cune de Capi in ft abbor rendo la col- 
pa dt fi fatto dtfordtne ,1' addìi taua tn altrui ; onde pereto fra Co- 
Ione /li di Lorena in forta non poca dt fi or dia, ritirando fi il Duca a 
Heuburg , fi fparfero non men dtuifi d'animo , che di fuoco per le 
guarnigioni de IL' Al fatta', dotte nulladimeno pofeta raccolti dal 
Vert , che loro marchtauatn foccor fi, furono da lut difinbutu nel- 
le Piazze forti in o fiatalo de Franco fi ; ch‘ arrivati fino a Ruffach,fi 
tnolìr aitano non alieni dal pen/iero di proffegmre più oltre il cor fi 
dell' ottenuta vittoria ; tanto loro più glorio fa , quanto con la mor- 
te di fola fet cento Soldati haucuano disfatto vn efercito molto loro 
con fider abile, & veci fi ben quattro mtda de gl'inimici . Spelta no - 
nella vdtta dal Galafio , eh' inuigtlatta ab'imprefe dtutfate di No- 
rimberga, & V Ima , e comprefo non filo il pencolo del Duca , c delle 
milùie l mperiali ; ma l'attanzarfi de Franceficon bardite , che le - 
ro porge u a la profperttà di sì fatta vittoria ; fmembrò l'armata, t 
fpedine colà non picchia parte in foccor fo ; di fi fatta maniera la- 
nciando per all bora imperfetti, gii hormai da lui afiai ben ine ami- 
nati diffegni . 

In tanto con Cauanzar della ftagione sera maturata l’vfcita in 
Campagna del Rè d Ungheria-, e con Carriuo delle genti Polache di - 
fee fi hormai in numero di qutndeci millantila Moravia, c nella 
S le fi a faceuanfi nell ' Imperio più formidabili gli apparati della 
guerra ; quindi allefiendofi alla partita gwa ruminando il Rèi 
s'haueffc potuto col filo rimbombo della fama di forze fipoderofe , 
guadagnar fi qualche profitto ; e ben f apendo, che fin za ripercuo- 
tere col timore i cuori de contumaci , in loro non s'accendono cosi 
dt leggiero i de fider ij della pace ; delibero faggiamente d'auum af- 
fidi prima vfcita , col verno maggiore delle genti alle frontiere del-, 
la Boemia, <ftndi fi più , che ilor vantaggi, non amavano i prect- 
pitij , ammonir gl' inimici a ridar fi ben tojlt, pentiti dell' offefe pafi 
fate, tn grembo alla gran Clemenza dt Ce fare % 
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Gl i Elettori di Saffonia , e di Brandemburgo puma degli altri , 
haueuano aperto finalmente da donerò , ma con fcrnma figtetez*- 
za, l'orecchio a gl' multi , chepernafiofte vie li penetravano di con- 
tinuo , etundio nel maggior feruor della guerra . ffuefii affi ni- 
cheli cede fie in falute ci'o , che per come t tur e evidenti h fi minac- 
ciava a vendetta > prima , eh’ a /or difiapuo , paffaffe in nece fitti 
ci'o , che nello /tato preferite nputarebbefi ad ano di volontà , e di 
mento i incominciarono ut Pr aga , per m<zo de lor Commifiarif , 
non filo adafcoltare , maadijtartper la conila fione degli arinoli 
della fate »e perche bene fpifio i fegrett de Vrennpt ,ptr certa inco- 
gnita fatalità , nffltttonoìn ecco fonoro »< Ile voci de popoli ; infu- 
ptrbiti gl’ imperiali dalconcorfo non meno dell' andate profferita, 
che della pr e fin te vnione di tante m tinte, btafimauano , che a pat- 
ti fi ricenejfero quelli in gratta, -che fi potevano dt giu fiuta far ftar 
a buona ragione con l’armi . C he giovar loro , du e vano, l'hauerfu- 
peratt i principe più ardui , & hormat Varcate le maggiori diffi- 
coltà » fe nell’ a metà del corfo allettati dal dolce fi omo etvn a pad 
tufi dio fa , cedevano il pregio d’ina tndubitatavutona ? Efier que- 
fio lo fcoglio , in cui rompendo j di nuovo far ebbe fi il fecondo nau- 
f raggio del primo a fiat più grane , tnefiufabile . Mal’ in te fa 

clemenza ,• eh' empiendo l’orecchio d’vnvano fuono di gloria a pre- 
gtuditio de gii Stati, non filo promette a contumaci per pena la pa- 
ce ,m a con la ficure^za del perdono , fa largo in viro , etiandio a più 
celanti di curar poco delle Maefià troppo indùlgenti de Prenci pi , 
Mora , che gl' animici per t loro misfatti fon agguati da gli fdegni 
del proprio de fi ino ,e che a detrimento loro s' e ftl tu di nuovo la for- 
tuna delT Imperio , ai he fi tarda a ricalcare , {opra quefii apparati 
propttq del fatto , l’ orme di quel trionfo , eh' in chiodo dt diamante 
formando al più alto puntol' alternate vicende della fortuna A te- 
rnana, può filo , dopo tante tempefie produrre con ficura, & tnefpli- 
cabtle abbondanza i frutti più de fider abili della pace? Ma non fi 
regolano le att o ni de Prevctpi con gli affetti [compofh degli huo- 
mtw privati . Le firade per cui indugiano i loro intere fisi non fono 
le communi del popolo . ili lor compaffo , che mtfuragh affari dello 
Stato, non staggia fi a con lo f guardo fallace delle p a filoni del volgo . 
tu incarninola lapraitico,&in breve con efqutfitafigretezza con- 
ci ufo l'accordo i ma fifpcfa la publtcattone fin tanto , che l'Elettore 
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di Saponi a pofti deliramente fuori delle Piategli Sverze fi, fi /of- 
fe liberato dal timore di [coprir fi in faceta loro per Imperiale . Ma 
perche non così tolto poteva liberarfenc Brandemburgo , Uabiliron * 
fi finalmente gli articolicene fu alni rifiirvata facoltà d'entrar, 
ni nello [patio Ut quattro mefiyCbme amolù altri , ctiindoitipt'u,cht 
dà ficai prau UÀ di con figlio , da mera nece fitta a feguire il partito 
de nemici, non erano riputatiindegni di raccogliere con gli altri , 
i frutti della loro fi liberamente propoli a gratta dell' Imperatore . 
Le capitolai ioni furono da principio oltre modo tenute fegrete , an- 
corché fitto mano nef opero divulgate alcune ,che per le ftrane bi- 
narie , che contenevano y furono , (fi non furono artifitij di quei 
Prenctpi per meglio celar il lor fecreto ) giudicate opera più topo de 
begl' ingegni per i fi ber ture la vanità degli huominicunofi , che 
perche f opero da faggi credute x Contenevano quefle in fifiunza. 
Che frà 1‘ Imperio , e frà il Duca , e Stati di Saffinia fofife fi abilita 
vna pacevera , ertale ptr ceni' anni continui , nel qual tempo non 
[offe ad alcun lecito di rauiuare il prete fio della guerra per caufa 
di Religione fio di r eli it ut ione de beni alle Chiefe de Cattolici , tolti 
in qual fi voglia tempo y o modo dagli Euangehci ; ma fofife ciaf he- 
dun [addito diS afonia lafciato vivere in piena libertà di con feten- 
za, ne perturbato fitto qual fi fia colore , o pretefìoy nelpojfefio de be- 
ni y che di pre finte pofifedeu ano .. Fojfe concefio generai , e fcambtc- 
uole perdono a quanti hau.’ fiero militato a favore dell’vn, e dell'al- 
tro partito ; nLa fiate a Sa fonia aleni, e Piazze de i confini della Mo- 
ravia , t della Sltfi a ,.e dall- Imperio ceduto alle ragioni » che tene- 
va fioHra la buffa Lu fitta , e ciò in refarcimento delle fptfe fatte dal 
Duca a prò dell 'Imperio nell' efpedtttom paffute contro il Rè ai Da- 
nimarca . Degli altri, che miti' altrtv'aggtunfero fantafiici ritro- 
vati fora q<*ì non men vano L’annouerOyche tedio fi 

Aggiujtate adunque refpttttuarnente le cofe apro, e fi cu re zza 
de i due Elettori, fi pubico finalmente con fommo giubilo delle par- 
ti la conclvfione della pace , & accio gli articoli ftr ut fiero d'invito 
alnmantntede Prenctptyt delle Città contumacty ne furono fi am- 
puti gltt [empiati x e con forma fi tenne inumati a c tufi bedano .. 
Epilogati in folìanza contenevano - 

Che la Mae fi è deli Imperatore ne gli Stati fi oi patrimoniali 
della Slefiapofa difponer Uberamente dtlURehgioneytecettaate le 
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Città di Vratislauia, Briga, c Ligniz, che doneranno restar ripofle- 
ntlla libertà di Religione, in che ni pre finte fi troiano. 

Che l' Ardue feouato dt Madelburgo rimarrebbe al figlino! pri- 
mogenito deli’ Elettore, e li Vefcouaii di Brema, Alberii at,H alla, t 
M wdtn a Guglielmo Leopoldo figliuolo deli Imperatore. 

La Lu fatta rimanga all' Elei tor di Sajfinia, concedutali in Fett- 
do dall' Imperatore . 

Confegnt l'Elettore net termine di giorni quindici agl Imperia- 
li tutte le Piazze , che tiene nella Slefia . 

Che a ciafcunode Prenapt Prole flauti refìi facoltà di dichiarar - 
fi nel termtnedi mefi quattro d'affentire , onoa quelle con di t ioni > 
altrimenti refiino efclufi dalla pre finte conclufione di pace. ■ 

Retti efclufo il Rè di Francia da quell' accordato fin che refiìtui- 
fia lo Slattai Duca di Lorena , e Pinarolo al Duca di Sauoia oca*- 
fato daluicontra lo fi abilito di Rattsbona* 

Ricada neli Imperio lo Stato dt V ortimbtrga a perpetua e fclu fio- 
ne di quel Duca , il quale s’intenda cfilufo andatamente da que- 
fi a pace . . 

La dignità-deli’ Elettorato del Palatino teftt si abilito per ftmpre 
nel Duca , e difendenti di Bauiera , e ditti fo lo Stato di quel Prenci - 
pe trà il Rè Cattolico , & effo Duca . 

Sarà differita la resina none de beni Ecclc (tattici per anni qua- 
ranta venturi , e rimeffa ahberadifpofitione deli Imperatore , che 
trouerafsi a quei tempi . 

Comandar à l’Imperatore att'Efercito di S afonia , f farà obbedL 
to , ne dotterà ejfer minore di diciatto milla combattenti ; e condotta' 
tn Campagna , donerà con Ì E fer cito Imperiale per la quarta parte- 
tjfer comandato dall’ Elettore, eie altre tre parti dal Rè d' Ungheria 
pur in nome dilla Maefià deli Imperatore . 

Et ancorché fofie notorio, che s'erano maneggiati, econeluft al- 
cuni altri Capitoli , non perciò quei Prencipt intenti a facilitare- 
l' dggiuftamtnto col rimanente de contumaci , hebbero per bene *. 
ch'altri oltr'a i fouracennau,ne foffero publicati per allbora. 

Di q veda reconciliationt di tal grufa figutta , per le con fegu en- 
te , che fi feorgeuano eutdenti , ne durano mani festi fignt d'alle- 
gre^oa tutti gii Stati Cattolici d' Alemagna, e più d’ ogni altro, dcL 
denaro perdono con la fibra fina manfuuudtitt mostrò dt ralle- 
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grarfine l'Imperatore . Ma come fono fempre inquiete le menti de 
Mortali , così fuperato qvefio punto , che riputano fi da luti a Euro- 
pa la fola chiauo , onde aprendo fi i te fori delle vittorie fi comper affe- 
rò finalmente a tutto 1‘ Imperio i beni pr et tofi della pace , non perdi» 
terminauano in calma i pen fieri grani fumi di quel gran Prencipe , 
fe prima , per e fai tare aliato dificurezza il titolo dt Uè de Romani 
nella per fona del figlio Rè d’angheria 3 non fi radunati a la da lui 
hormat deliberata Dieta ; ne potata , qua fi da oracolo dittino am- 
monito , toglier fi da quella brama, fe ben alcuni de Configltcri non 
ceffi trono di confiigltarlo più tofio , che a profegutre a differire a 
maggior opportunità l'effetto di quefi» fuo pen fiero con rammentar- , 

glt , che adadJeguare con la debita Maeflàil decoro di tanta Die- 
ta ,fi rtcchiedeuano, oltre ad altre fptfe infinite , quegli E fiere iti, 
che mantener fipoteuano a pena , a fronte dell'inimico ', ne quelli 
poter fi indi Iettare , o diminuire , fenza cedere a quel trionfo , che 
con tanti propttij auucnimenti parata hormat preparargli la for- 
te. A quefi a gran fonctone deftderarfida alcuni gran Prencipi la 
degradatane , non oliarne l'inttruento del Palatino . li voto di 
7 reueà non tffer Ubero , e non ben certo quello de nonetti amici , 

S afonia, e Brandtmburgo, nc poter fi con ragion* invn corpo mal 
fano , qual era tut lauta l’Imperio , irritar gli h umori non ben an- 
cor lì abiliti , fenza m ani f e fio pericolo d'opprimere con n^pa-f in to- 
mi la virtù indebolita . Vinca fi prima l'inimico y chz di confit- 
quenza s'adempiranno pofeia da fe mede fimi cumulatamcnte i vo- ( 

ti de vincitori . Confieffarà il Mondo , conuinto atthorp dalla veri- 
tà , che non v'i altro Atlante > che l' Auflriaco , che con forza, e di- 
gnità maggiore foflerter pofifa lamachina ecctlfa dell’ Imperio Ro- 
mano ; e con quell' efempio fupemre a tutti gli altri cederà in 
auucnire a quelle frane opinioni , chan tali bora aggirato iteapo ad 
alcuni de più ambiticfi Principi del C rifilane fimo. Mal" Impera- 
tore, che ben fape-ua wn mai vincer fi periglio fenza periglio, ne 
mai , che importunatada gli h uomini fender la fortuna ad inco- 
ronare il mento detta virtù , animaua di più alte ragioni il corpo 
dtqueiio fuo ritmato dtfiegno . tffer il tempo vna gioia > malubri- 
ca, l’eceafione vua Fenice , che di rado fenvtene , t rato fin vola . 

E fi et dalt' incostanza degli fiumani accidenti ammaefìrato a bu- 
fi anza divo» petderfidie t/o alle fperanze miglior t • t-a remi fittone 

del 
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del Palatino degradato. del fua demerito , non chieder fi , che de _» 
frencipi elìtrm - Treuert da per fé fatto incapace del voto ; po- 
t erfi {quando cose f offe giudicato complite alla dignità dt II' In. pe- 
tto ) non chedifpenfate nelColleggto Elettorale , ma rimettiti an- 
cor a alla libertà alla gratta . Gli Elettori diSaffonta, e di Bran - 

dtmbargo per le li effe ragioni , che difpoftì alla pace , difpofit all’ ef- 
ferato . E fe dopa certi tempi » come ne' giorni decreterà f or man fi 
Bigi infermi con le fitte enfi t periodi del male, cosi tornano nd 
mortali , quafi in circuito d'armonica propottiont nelle fi effe in - 
finente le mede firn e vìcifitudini j che lagrime fe giorno farebbe 
quello, che aggiungendo alle none alcune delle pafiate dtfauuen- 
ture tprouocafje in guerracentro gli. A u Urtaci per l'Imperio La Ger- 
mania tutta Giorno , che confondendo quel poco , che vi i rim a fio 
di fatto ,profondarebbt con darle 1‘ vitina tratto , a prectpitto eter- 
no » quella altre tanto infelice 3 quanto fu già foura f altre felice 
Froatncta . Effir bora le cofa miti ut*, balteuoU da poterne fperar 
r effetto, bramato . Il futuro, fe fimuta in peggio /le uar del tutta- 
la fperanzA ,fe in meglio , non perciò aggiunger cofa di più alla prò - • 
mottonede fiderata . 

Quindi infe mede fimo riffbluto giua infinuanda ne i cuori degli: 
amici quello difpofitioni , che fole Rimana poter col meta della Die- 
ta concedergli il fine defide rato , e fe gu e n do lo fiile della fitta fu a 
Clemenza , mercante eoi mente delle grotte e dei fauort quegli 
animietiandio , che per lo paffuto abbaglia tt da gir altrui intere [si,, 
cerano feopertì non ben inclinati alle fodisfataont di lui . 

Hor mentre di tal guifa l'Imperatore va eh f orrendo con la men- 
te furai cardini, che maggiori foftentano i AufinacaManarchia, 
s* era il figlio Ri d'angheria con vn formidabile apparata diguerra 
portato nella Boemia , dotte col fio farfiveder armato, conefctuto- 
fibauer colpito al ber faglio della pace con gli Elettori di S afoni a,, 
e di Erandemburgo i.non con altro maggior tnterefje , che d'vn bre- 
ue viaggio , affine di riempire il vallo de fuot pen fieri , tncaminof- 
fii ad vmre in. Al fatta con la fua, l'armata del Gala fio, dove hor mai 
patena % che con la et tf detta dell' armi di Lorena, bau e fife la fortuna 
non poco ritardato il cor fi ai progre fside gt Imperiali ; quiui dia 
quafi ammonita dal genio fui lime di quel gran Prcnctpe , incomin- 
cio non le ma a relitta ire i Cefarei alle prime profferita t Noncost 
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follo fu egli arriuato in tìailbrun , che gli comparuero innati 
fupplicbeuoli i Deputati di Norimberga a chiederli il perdono defi- 
cit r aio, & infume d'efier amme fst alla gratu dell a pace concia fa 
in Praga con gli Elettori * quindi egli dopo br tu e negotiatione , pie - 
no di Maeftofa>Cr advn tempo diopportuna manfuetudme, lire * 
fin ut alla gratta dell’ Imperatore ; con rondinone pero , che non fof- 
fero tenuti a ritenere pr e fi dio fora Utero , ne tampoco perturbati 
nell' e ferculo della loro cohfefsione Augufiana . All' tf empio di 
quella concorfiro pofita a gara le Citta vicine , altre fofptntc dal 
timore , altre allettate aali' offerte gratto ft del perdono . F or ma- 
lia ì Norhnga , & Finta più co [piene di II' altre tUullrarono (opra 
f altre t preggt di q uè (le vn torte, tanto piu al vinci tot glonofe ì 
quanto più a fetute di [angue , In Francofort fil peno fu a! quan- 
to da quei Cittadini , che Per ano dati al Re , ad accordare l'v fetta 
Col Colonello Ftix.tnmb Suezze/é , il quale gonfiato dalle fperan^e 
del foccorfo , che t ut tanta grande, e vicino gli prometteua il F al- 
enar ; rtcufaua cC vfeire in virtù dell' accordato con gl' imperiali , di 
modo , che fu et vuopo a quei Cittadini di venir [eco all' c [perimen- 
to dell' armi ; onde pur finalmente dopo alcune jcambieuoh , e pin- 
guino [e fati ioni , feguite dentro alla fi e fa Città , defraudato del- 
lo fperato foccorfo ,patutta l'v [cita , la feto liberi paffare quegli ha- 
bttantt dàlia nona protettane di Suetia all' anitea deuottone del- 
l'imperatore. Hor mentretl Re più , che con lapunta dtllafpada , 
conia doler z&a de negottati vi ripiantando nel Pala rinato ^ nello 
Stato di Fu imber ga , e nell' Al/atia t ve [siili vtttortoft dell' acqui- 
le , arrabbiar» ano di [degno gli Suefzefi in vederfi, due u ano efsi\ 
tubbar siigli occhi da gl' I mpertali (enza trar fpada quegli acqui- 
ci, che loro co ftauano pretto infinito di te fori , e di [angue i & im- 
portuni folecrtando la marchiata degl" tngrofi amenti promefsi lo- 
ro dalla Francia , / appresi auano di racquiflar col rifehio d'vna 
giornata ciò , che fen/ìbUmente vedeuanogirfi perdendo con l'arti . 
S' erano a quell' effetto hor mai ammaffati ne i contorni di Lwdau 
fedeci milla Franco fi [otto la guida di Cdiuerfi apuani e [per inten- 
tai i, e n'haut ebbene , quando [opero vmu co' Suezze fi > format» 
vn F [treno bafteuole a prenotar ragtoneuolmente la fine ad ac - 
quillt fttandio de primi affai più confiderabilt ; Ma hauendo 4 
questi oppofio ti Re nel dtfiretto di tìatdclbcrga il G alafio con buo- 
ne ftr- 
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ne forzi) non haueua dubitato in t die fi agio n dt cofe d'ine ammiri 
in Fiandrd di Cdr dindi Infdnte con numerofe truppe il Piccolo mi- 
ni, e C lfoldno per [occorre rio contro gli apparati , che valiifsimi , 
vniti di CriSliamfsimo gli maccbinauano contro gli O land' fi* 
Erano fcguite colà diutrft fattiont , r tutte memorabili. S‘ erano 
gli vnt con gli altri in su l’aprir della Stagione attaccate le Piazze » 
altre forprefe felicemente } altre af alile in vano y fcguite din refe 
f attieni in Campagna , e feorfo con reciprochi danni l'aperto delle 
confinanti Proutncie a termine , che da qui 'fi e manifejìtfsime be- 
ffili tà rife aliati del parigli animi del Rè, e dell' Infante a gli ec- 
ce [si maggiori dell'ira , non s'aflenero di denunciar fi l'vn l'altro la 
^ guerra, S’era del Cri Sttantfs>mom Reme, fegnato il biglietto ,e 
ij M;i rrconfignato all'Araldo : quando gli compar ue innanti C Araldo di 
gio . b Spagna > tntimauaglt qurfli primiero l’efecutione dello flabilito 
nella pace di leruins , e la reftitutione dello Stato al Duca di Lore- 
na , altrimenti gli protefiaua la guerra : / or tati a quegli all'incon- 
tro , che douefie C Infante rimettere nella primiera libertà , e nello 
Stato S Elettore di T reiteri , altrimenti lo citaua a de [finir la cat*- 
fa con gli F.fcrciti al Tribunale dell' armi . Non fot cuano fo ferire 
li Franco fi d'ejfer preuenuti in quefi' atto nfoluto di generofità, 
ree andò fi ad vn certo modo ad affronto , che la loro innata celerità 
f offe rima fi a vinta dalla matura tardanza de gli Spagnoli', onde 
per riguadagnare co' fatti <i'o , e he loro pareua hauer j capitato con 
le parole ; Primi proibirono i corner cq ; diedero primi di mano al- _ 
le reprt [agite , & fpinfero ai vn tempo in Campagnaverfo il paefe 
di Liege li Mar a fetali di Ciatighone , e di Breze con trenta nulla 
combattenti , affinechc penetrando nella Brabanza acongiongerfi 
con l'Oranges ,fifpingeffero vaiti ad af] altre nel più vitale gli Sta- 
ti del Cattolico in Fiandra , ond' auuilupatol' Infante nella necef- 
fità di (occorrere il centro dt quelle Prouincie , lafciafje prima , else 
gli arnuaffero t foccorfi de fi watt dalt Imperio libere al Re l'impre- 
fe della circonferenza -, il che molto ben preueduto dagli Spagno- 
li , fpinfero colà per il ponte di N amur il Prenape T omafo di Sa noia 
con do Feci milla Fanti, e quattro milla Caualli, ad oggetto d im- 
pedire a Frane e fi il dt/fegno dvnirfi all'Orangcs ; Quindi incanti- / 
nato fi il Prenctpe con o^ni celerilà , raggiunfe t Fran cefi vicino ad 
Hoefi , mentre trattenne uan fi ne goti andò tl puffo con la Citta 
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di Liege ; ma non gli apparfe cesi firn proni fi , thè non s'hauefiero a 
sommo io loro potuto npor in battaglia ; ne potendo quel Prencipe 
foffertre ile aldo dell’innata generofità , finza che ne pur i Soldati 
fianchi dal viaggio prendefftro alcun npofi , attacco coraggtofa- 
mentc la zuffa , a tale y che due bore continue dopò varia , e fongui- 
7>ofa tenzone , rim afe in dubbio la forte della vittoria \ finalmente 
rotta , e fugata la Cauallerta di Spagna da quella di Francia > mi» 
fieramente rimafero* Fantia fiodtsfare alle cupidità de IT ira , e dei» 
Canarina de vincitori i i quali con non molto lor danno annou er d- 
ronofirà gli attan faggi della vittoria con ben fette milla nemici 
irà morti , e prigioni , quaranta infigne, tredeci cornette , e dici - 
fette pezzi da campagna . Nobilito quell’ imprefa la prigionìa del 
Conte eteronimo Coll or e do , e la morte del Conte di Boquoi , che co- 
vo fiuti Cattali ieri d’efperun\a,e di merito, fecero fintile a gC Im- 
periali maggiore la perdita di quel conflitto . 

Non b aftarono a por altro olì acolo gli Spagnoli alle genti dì Fran- 
cia , onde quella vittoria aperfe Ubera la via alla congìontione de- 
liberata degli E fer citi nemici > per cui veda tifi li due Mar a fiali, 
t l'Oranges vnire lo sforzo di poco men , che di feffanta milla com- 
battenti , elltuarono t penfieri ad acquifti grandi fimi . Fumino- 
ti ano l’tmprefe d'Anuerfa , di Bruffelles e di Bredà j ma per dtuer- 
fe conftdcrationi giudicate parimente diffìcili , non vollero arnf- 
c hi are l'intiero della riputatione dell' armate loro nel dubbio euen- 
to del primo lor tentatiuo. S’accofiaronoper tantovnitamentecon 
Caffè dio a Loti amo, che riputauano dotar riufeir loro di pan coni- 
modo, e di minor difficoltà ; poi che qnefta Piazza ripa ti a quafi nel 
mezo fra Bruffelles , ffr Anutr fa, batterebbe ageuolato ( come me- 
glio haueffe configltato l'opportunità) gli acquiiìtdell'vna , e del- 
l'altra. Penetrarono in ùreue alla fofia , e fr acanto col cannone 
vn a porta, e fatta la breccia , er ano p affati all’ ac qui fio di due ba- 
io ardi \ onde obligati quell i dt dentro di rclìringerfi alle ritirate, 
fi àtffendettano hot mai con pocafperaoza di man tener fi, & batten- 
done introdotta la pr attica deli' accordo , /lattano in proemio della 
conclufione , quando certificati del ficcorfo , che gli appreRaua 
r Infante , e che nel campo de gli affedtantt non v erano vettova- 
glie , che per pochi giorni fatto forza a fi Refi , fife n turo più d'vn 
a fi alto : di modo , che fi mantennero fin tanto , che gl' inimici vinti 
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JJl* fumé ìt re ff ietti elei ‘inurc ieffeiii partir in ?»"* jW 
or apre fidali' Infante, hor mai incamwato congroffe forze al fot- 
cor Co de zi* qfttdiati, lem areno il campo , pacando in celerilà col 
cannone, e eoi bagagli, nel d, fretto di 7 teneri. Brano in tanti 
e tonti m rinforzo nel campo de gli Spagnoli il Piccolotmnt, el Ifò- 
ianocon quattro mila C attedi , e s' attendete a fri pochi giorni la 
fanteria , la quale fuperate felicemente le difficoltà oppofteglt dal 
Conte di Naffau nelpajfaretl Reno ad Andernach,/ trapofia fen- 
£ altre con nafte portata alpafto della Moftaa Namur ; & indi vnu 
tali al Cardinale paft'o col rimanente ded' E fer cito da Bru (felle sa 
Lauonio ad alloggiare ned'iftejfe trmeiere abbandonate dall’ inimi- 
co . Quindi iute fo , che per la penuria de viutri fi fo fiero (corner a 

in effetto) l’vna dall'altra diuife tarmate nemiche , * dubitando 
con ragione , che le militie , che tuttauta / andanano raccogliendo 
in Olanda per la commodttà de viete ri , e del fi to , affahftero Ere da , 
mando colà numero bqfteuoledt fanti , e di Cann ili ìjonrnunttio- 
niffifrìStia ffBener quella rialza-, mmmqwBadtfditta de 
nemici, ricuperata per accordo la Città di Dteft , profegut loro m 
traccia , affineche m graffati dal Conte Guglielmo di Naffau, non 
tent afferò l'unprefa di Turmonda , douepur anco Bimana piega fi 
fero t difteriti del Campo d'Olanda , il quale nondimeno con diftt •- 
ani, e viaggi vaganti , non afftffandoft ad imprefa deftinata,fupiu 
d'vna volta, che minacciando d'affaltr hor quefto, hor quell altro 
luoco , fi tir afte dietro l’armata Cattolica a pafto tale y che tallhora 
pareuaptù lofio haui ria obltgata all a ritirata, ch'tnuitata all' in- 
calzo . Duro quaft due meft continui fenzl alcun fatto memorabi- 
le quefto fc berla , fin che da douero con indicibile {egre lenza tl Lo - 
ottenente Colone/lo del Conte d' Embden , p affato dtmpreutfo con 
buon numero di barchette il Reno , con mille Archtbuggien buo- 
na parte raccolti dal p re fi dio di Geldern in tempo di notte affali do 
fc aliata tl forte Sibcnibtano ,cbiaue , e porta d Olanda, t lo pre/e 
con indicibile felicità i mando a fildtfpada trecento Soldati dt pre- 
fitto , e ne ritenne tl Governatore prigione . fu que fio forte fabn- 
cato già volge il quarantafèttefmo anno dal Conte Maurino di 
Nafta" a (ugge fi ione di Martino Schmche, ch'ambì ptr pjttoefpref- 
fo dt dargli il nome i Soldato valor o fio, efamofo ribelle del Re, a ca- 
gione ét affieni are in quella Prouincta viepiù olì malamente la* 
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Ontumatia de foleuati , & infieme per porre in contribuitone t 
vantili i che dall' Oceano afe onde ndo il Reno , portano alla Ger- 
mania infinite commodità , poi che ini dir amando fi tl fiume , ne 
rtceue quafitn braccio l'Olanda , e fignoreggia fenza contrailo 
ambe le fronde ài quella frequentata rimerà. Traffifle finden* 
irò le vifeere quello colpo l'Oranges , e s'apparecchtaua etiandio 
in faccia del Cardinal Infante , che pur bora fi gu ita n dolo sii 
torme s’era impadronito di Ventò , di racquifiar con duro , & 
oftinato ajfedio quel forte ». che s’era per mera trafeuraggine 

perduto. 'jf 

Ma dalC altra parte fiefefì li due Mar a filali nel Paefe di Lu- 
zemburgo y ah br uggì andò , e depredando non meno , eh a di- 
vertire dall’ Or anges l'armi Cattoliche » che per auu trinar fi al 
Ri loro , che pareua alleftirfi di calare in Lorena ». doue con 
quel Duca il Marafiial della Forza s'era con varie , fi ben 
pie dote fcaraoiuccie piu d'vna volta battuto ; poi che con la 
qua fi fola unione de prefìdifi , agregando tali bora qualche pic- 
ciolo cor picciuolo d'armata , fiorreua finente più lofio » che ai 
occupare ad inquietare i confini communi di quelle Prouincie : 
pur finalmente auuenne y che il Duca oltre l’vfanza fua in- 
groffato de' fuoi di Lorena , e d' alcuni Reggimenti Imperiali 
impetrati dal Ri <? Vngheria , faccettò d'improutfo per attac- 
care la Città d’ E fi ir al » ma io marchiando fopraprefo nel di- 
ttretto di Remine mont dal Mara fetale , che vigilante per fe 
medefimo , e dalle frte ani fato l'attenatua ad vna gagliarda 
imbo fiata . gli eouuenne Uffar imperfetta l'imprefa » che non- 
dimeno da molti fu giudicata ttiandto prima , che l’tntra- 
prendcjfe d'afidi più gentrofa , che riu/ctbile . Vi lafitò in 
quefto tentativo più di due miUa , la maggior parte Co- 
ndili , e del tutto disfatto il Reggimento del Baro n di 
Suis. 

Ma fipra il Reno fenza paragone fi precingeuano Fvn contré' 
‘l'altro ad efrertmenti maggiori il Galaffo , e l Vatmar {■ ac- 
cumulauano genti da ogni parto , e s'efrugnauano del pari das 
più parti , le Piazze. Simpidronì di Spira tl Galaffo ». e ficcor» 
fi dal Veri » e dal Mansfield, fraleggiato con le genti della le- 
ga C At lolita 3 /correndo la delira fi nda del Reno , / accingeva 4» 

1 . 2 l’mpre- 
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timprefia di V or matta Città /òpra il Rtno Antica, e famofia ài pari 
d’ogni altra della Germania. 

Quando tl V attuar oltre alla buona gìonta de Frante fi , in- 
groffato delle genti d' Afiia , e di Luntburgo , non dubiti di conten- 
derli il pafifoad Vdenahtn , & battendo attaccatacon quattro Reg- 
gimenti da piedi , e quattro da cauallo vnagrofifia f attiene, non erto 
per cedere ,fegl' 1 mpcriali moltiplicando gli a fialti da tutt' i lati » 
non l’haueffero cacciato in difirdine , & indi coflretto alla ritira- 
ta . Perde egli in quefia tenzone mille Soldati > fii pezzi di 
, Campagna , e la maggior parte delle monitioni , e del baga- 
glio ì indi raccogliendo i prefsidij ( per meglio allefiirfi a re fisi - 
fiere) dalle Piazze di Genmershain , Linda n » e A 'euftat , fi 
condufft con gli alloggiamenti fra Durmfiein , e Frane hetaU 
Hon perciò pur d'vn paffo fi ritenne il Gala [fio di profeguir l'ar- 
dito de * fuoi dijfiegnt ; anzi che fe tofto di là dal Reno pafiar 
qutndeci de più grofii cannoni > & accollando fi di repente 
etiandio in faccia dell’ inimico , alle mmra di Ver mafia , gli 
pianto d'intorno la batteria con tanto furore » che fatta la 
breccia in meno di tre giorni , ne fipinfc le genti all' affatto , il 
quale ancorché f offe fofienuto , e ributtato braxamente da quei 
eh f enfiti y gli fpauentò nondimeno in modo , che /pinti , fuo- 
ri i lor Deputati , ne conclufero in meno d vn giorno l’accor- 
do . Jguindt finito ogn' in duggio , die de fi con fomma celerità 
all'impre/% di Magonza , contro di cui alternando poco felice- 
mente le batterie , e gli ajfalti , muliìplicò più , eh' a gl’ini- 
mici y a fi medefimo , i danni , intollerabili in guifia , che 
feorgendofi bauer in pochi giorni perduto nelle trincete tre in 
quattro mi II a. Soldati , e irà molti Of fittali di valore il Maftr 0 
General di Campo Diodati ; col Vaimar di continuo a i fian- 
chi , che rinuigorito da Frane e fi , fi die tu a ac co fiat fi con cin- 
quanta milla combattenti , ledo il campo da quella Piazza * 
; con efifo p a fiso a meglio 1 rittabitirfi gli acqui/li di Vormatia 
e delle Plance vicine ; ma premendogli il Vaimar su l'ormo , 
che tutto feruido , prima , che gli fi dtminuififiero le genti.*, 
pareua affettar la giornata- , andana so» le f ararmi cete tem- 
poreggiando fin y che ficco vniii il Maflro di campo Lamboifi . , 
c'I Colo nella Cberaus , poteffe a fitto buon vantaggio wca/itr/tr 

tifar- 
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H partito della battaglia. Ma con aaefte ragioni non differiti a- ' 
uo già la firagge mifirabile de Soldati , la fame , t la peti e ; 
anzi oh* trionfando nell' vn . e net Altro campo egualmente , 
compita ano d am a» faggio in quello punto a tutte quelle tonine y 
che feco in modo tremendo vaila » può tahhora a mortali porta* 
re la guerra ; 

In quello gran teatro della Germania , doue per molte ftag - 
poni non s'era rapprefeutata attiene > che non /offe ripiena di 
militari facce (sì y / approfsimarono finalmente ah' atto due 
feene diametralmente diiter fé , che fenza riffoluerft per innan- 
zi » s' erano t ut tanta più dvna volta al Mondo fpettatore , prs- 
poHo . Nella prima s effettuarono con allegrezze , & appUujt 
infiniti le no%ze dell ' hiettor di Bautte a co» Maria Anna figli- 
uola deh" Imperatore con l'interuento de Prencipi , e Pren ctpe fi- 
fe d Auftria del Prencipe Cafimiro di Polonia , de gli Amba - 
feiatori de maggiori Prencipi d Europa , e di gran numero d al- 
tri signori y e Baroni. Traduce in per fina il Duca la Spofa ito 
Bauiera , doue con pompa , & allegrezza pari fu da popoli ri- 
cettata augurandole net dono della prole il perpetuo pofefio da 
gUStatt , e dignità nettamente dal fino Spofi acqui fiate. Fu 
tragica La Scena feconda » che rapprefintarono tnfelicementa 
/opra etvn palco a fpefe de capi toro i C olone ht Craz , e Sciaf- 
gotfchi » qnefli co animo dhaner cofpirato ne gli v Itimi ecce fisi 
di feloni a col già fd Duca V vote fi ano ; quegli incolpato » c' bo- 
ne ffe voluto tradir in mano a Snezzef! la Piazza dlngilHot . 
JZumdt impanino gè» mmbìtiofi a non dinebtire per ef alt arfi t dal- 
la fede donata a Prencipi toro . La via , che folle meni e eleg- 
gono per aggrandirfi ne gli boatti è la medefima che li guida a 
perder fi eternamente ne * vituperi . 

Sortirono , ancorché ned èlle (fio arringo , ripe fi ad int er- 
te (stono de noneht Spofi * ohe lor colpe termine piu felice Giu- 
lio Buricco y e Frana fio Alberto Duchi di Lauembnroo con i 
Golonehi Scafembeg i & Hemerle , fatti prigioni in dmerff 
tempi come nemico , & indi inqnifètt ancb' t fisi > come ‘Rei di 
Lefa Mae sia . Furono quefit j mentre quelli erano condotti al 
patibolo i dalla prigione ». e dalla morte donati alla libertà > 

& oda vii* » non con pi» y che dhaner incontrato nella for- 
tuna 
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tutta fauorita d vn braccio cortefc et Intercejfori potenti , cui 
nulla in occafion tale poteua in s} ritenere la magnanimità ge- 
nero fa di Ce far e . Così ben fpeffo accade ne' Prencipi inde pen- 
denti , che con la fìtjfa gloria fi faccino loro gli Sìefsi delitti: 
in ometto hor de i rigori della GiuHitia , hor de i fattori 
della Clemenza -, Sufi fato ineforabile de Rei , è 
pur mero arbitrio de Dominanti . Ma qual fia 
mer artiglia , s'il lor volere per lo piu non 
è , che vn puro effetto di quel 
Defililo , che diflri ■» 
buiffe a fua 
vo- 
glia in ciafchedun de Mortali lo foni' 
ir retratt abili del viucre » 
o del mori - 



H fine del Secondo Libro* 
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DEI 

SAGGI 

D HISTORIA 

DEL SIC- PIETRO POMO* 

Parte Seconda . 

In cui fi àifcorrono i fuccefsi piu memorabili fcguiù 
in Germania dall ' Anno 1634, 

Fini Anno 1637. 

LIBRO TERZO- 

A e] negli animi vaRi de gli Auftriaci ne» 
ben paghi di (lar tifi retti trà t confini det- 
l’tmprefe , c delle battaglie volgari , a n da na- 
no di giorno in giorno , il Rè da vna parte, e 
l'Infante dall' altra macchinando a fe me- 
de fimi oggetti maggiori di trionfi , e di glo- 
riale mentre quefii in Olanda tiene occu- 
pato l'Oranges nel racquifio del forte Scben- 
chtano , e fpedifct ad vn tempo il Conte d’kmbden in traccia de 
F rance fi nello Staro di Luzemburgo ; e quegli con l'armata del Ga- 
lafio l’oppone agl' impeti dell' aunar \non tardavano , per dar for- 
ma di concerto , a loro (mi furati concetti , d’ammafiare con inter- 
rotta folcenti dmc l'estremo di tutte le forze loro. Sperano , men- 
tre i Infante raccoglie notte mime per tutù gli Stati del Cattoli- 
co , per ft rutilo particolare del Rè d’angheria ad lunati nella Sle- 
fia > e nella Moravia, (fi hormaiwcaminatt verfo l’ Al fati» fidici 
Reggimenti formati di gente fcielta . Solecitauanfi gli aiuti pa- 
tulli nella noua pace, e douuti all' Imperio dal Duca di S afonia, (fi 
fi quella volta marchiana dalla Eoe mia il Conte Rodolfo Collortdo 
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con dieci milla fuoì V eterniti , Compari» ano hot mai petti là etmi 
dotta del Principe Ca fimiro agrofe truppe i quindici mtlU Cauol- 
lipromefsidèl Ri di Peloni * , e con vndecimtlla combattenti visita 
al Penicaufin s era foura il Meno a Fra» co fon condotto il M altro di 
Campo Lamie ìj ; Oltre a quelli fi grandi apparati , che pure per fè 
medefimi pareti ano formare vn' E per cito baftante a foggio gare 
f Europa , nonché vn Regno particolare', trouauafiìn punto tl Ga- 
lano con la fina armata numero fa di dedeci mi Uà combattenti j e 
delle militie , cbefitbandauano per la nona trace feguita nàie due 
Corone di Polonia , e diSuetia , nhaueua hot mai per l'Imperio il 
Colonello Sudler affaldati vndeci milla A lemani, & otto mtlla Po- 
lochi. Si formattano quefie v tuoni, e fi conduce nano alle fponde 
del Reno con ogni pofsibile celerità , per indi po fitta prorompere da 
ogni parte entro alle vi fiere della Francia ; ondi nemici feriti 
et improni fi neltintimo , accorr e fiero* abbandonate l’c fremita -, che 
nell' Alfatìapojfedtnano , e nella Lorena , a ficcorrtre le par ti più 
vitali del Regno . Sbigottiuanfi le genti di confine * ir v dir e quello 
diffegnoàiuulgatohormaianco fra piu minuti del volgo , non che 
frà capi fupremi \poi che non cosi facilmente , come quelli di Stato 
fi pofononafionderei configli di guerra, al cut fine mouendofine- 
orfanamente innumer abili agenti, auniene,cbe b per coniature 
pale fi , ò per chiare euidenze fi mani f e lìtuo altrui , Non fi panno 
ammafar militie ingrofo numero , non condur macchine , non oc- 
cupar pofii, non congregar il noce fario delle vettouaglie , e dell' ar- 
mi* fenzachc fi n'auuedino le genti, edallaconduìone di quelli 
moti non fi pub fare , che non s' argomentino i fini ; Erano quefti 
troppo grand' apparati , per far credere a popoli , non eh’ a Prenci pi, 
ohe tanto veggono , e fanno , che fi vele f e fifiener filo , e non portar 
altrui fuori dt cafa la guerra. 

Ma tn tanto bolliuano in Francia non min feru enti gli appa- 
recchi dell' or mi. Quegli animi ardenti de Fr ance fi non potendo 
patire , che gli Ah [Ir taci hauefiero centro di loro deliberata la guer- 
ra , impartenti di attender entro ai Regno gl' inimici , face u ano non 
tanto per gli alloggiamenti, ma fin entro al Cabinetto del Crisìia- 
niftimo intuonar altamente . Do uer fi precipitar gl’tnduggì, efar- 
fi incontro agl' inimici fuori del Regno, che fonte divettouaglie , 
& ine fault à minerà de Soldati , hi tante fiate potuto fomminifirar 
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gli alimenti a quelle guerre , che vicine» e lontane gli ha» [opra 
tutte le nationt guadagnato grido incomparabile di fama ; languir 
rtnchtufo , ma felicitar fi fuori del Regno il Genio guerriero de 
trance fi ; difendono t loro domefiict tetti le genti pnuate , mai Re 
magnanimi dt nationibellicofe portano negli altrui Statila guer- 
ra» così dilatarfi gl' Imperi / ; così arricchir fi di gloria» sic sit fi pren- 
dano l’armi, fi diffonda in Germania , tanto più dif polii a combatte- 
re , e vincere , quanto più nel conflitto fi faglia forte , e rifio luto l' af- 
fali toro» che l’aff alito . 

Ma d'altra gai fa al calore etvna diuerfa dottrina di Stato , fi 
maturauano dall' altra parte i configli da alcuni de maggiori del 
Regno . Confiderauano quelli ; e fiere qvtft’ E ftr cito l'eft remi della 
potenza Auttriaca, che rintuzzato sù gl impeti primi nel forte 
delle frontiere della Francia , imperito de fittverfando fra mille er- 
rori , e languendo auuilito fri la penuria , & i di faggi ageuolar eb- 
be loro c on infiniti vantaggi Vacquifio di molte > c glorio fi vittorie : 
menti efsi all'incontro fra L’abbondanza de Soldati, e de v tu eri, 
vigor ofi di corpo , e d animo , pr attici delpae/e , pronti a tutte l' oc- 
cafoni , fatti etiandio maggiori di loro me defirnt dalla necefsità di 
difendere, e conferuarfi quei beni, che in fé contiene la Patria . 
tanto nell a pugna più ardenti , quantopiùcertidella vittoria, ficu - 
ri in ogni fortuna', poi che potendo ad ogni bora rimettere Eferciti 
numero fi fsimi , nell' t fi effe perdite retta» ano inoperabili . Li que - 
tta foggi* tom erano i pareri, e gl' intere fri diuerfi nffuonauano 
dogri intorno ftr epitofe le altercattoni-,ond' a raccheti are nel con- 
figgo R 'ggi° P* r '" fi di feor danti, forfè vn giorno al cenno del Ri 
con fomtgltante dt forfè il Cardinal dt Richilieu tromba fatidica 
della più eccelfa intelligenza del Regno . 

Veramente conprotttdo con figlio , ògran R} j e con accorti modi 
s’ì a gran profitto fin bora al none da noi machinata la guerra , e 
contener l'armi lontane, s'e guadagnato più di reputatone, e di 
forze , che non s e fatto tadhora con le più celebri vittorie entro il 
Regno. H or cangia fi l’ordine delle cofe,erefta a maggior gloria della 
Maefià V ottravnita, per così dire , dal dettino l ìiumana pruden- 
z.a , affineebe il Mondo chiaramente conofca , che in qual fi zoglia 
modo finalmente ftpete, e confarti , e con l'armi maneggiare , e 
vinte re dal pari la guerra . Ecco gl' I mferiali , e glt Spagnoli im - 
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plac abili nemici di quefi a Corona, accelerano inconfideratì, cote, 
accollar fi alla Francia ,gli effetti di quel fato , che troppo tarda ad 
tncoronaruidei piùpregiati lauri , c ti or n afferò gtanui alcuno dei 
più famofi Monarchi. Pub ben ciafcuno col prender l'armi fu t (si- 
tara (uo talento la guerra ; ma non terminarla gtamat , eh' a bene - 
placito del vincitore . Sarà, [aria fiuo arbitrio in breue dt conce- 
dere per fola zelo dt pietà Crifiiana agl' inimici quella pace , c’ho » 
raefsi tanto irreligiofament e perturbano : cotefio volito genio feli- 
ce non pub , che con vittoria vfeir dall' tntr apre fe battaglie ; ben du- 
bito , cb'i difetti del campo nemico feemino in parte t pregi de t ve- 
pri trionfi \po foia che nel primo ingreffo di quefie finifime regioni , 
loro fempre ittofpxte, e nemiche, refteran pria , che dalla pugna , 
disfatti da i di faggi , fe mede fimi , e voi defraudando ad vn tempo 
della gloria, di cader fuperatt dall' inuittifs ima voftra defi r a . chi 
manca dell' apparecchio deviueri , riman vinto ferzi armi, evie 
più che del ferro prou a fempre crudele la fame . Ma s' accollino 
d àuant aggio anco forniti di vettouaglie ; n on pereti fuggir an l'in- 
contro di quei difordini , che figliano ad ogni paffo fiat unte ne gli 
tfirciti compofit di na tieni din et fermale difiiplinati,aUa cui c en- 
fiar a con la fpada in mano inuigilddo noi di continuo, li faremo ben 
lofio colcafitgo del primo errar Auuedutiyche fi nei ciudi negotij fi- 
no emendabili t falli , ne i militari di fina natura b incorrigibile 
Marte , inemendabili gli errori dell’ armi', poiché alla colpi finza 
intera allo immediata nefuccede la pena . Ma fianfi pur anco mu- 
niti egu al metile di v meri, e di ottima dtfciplina , come potran in 
breue non confurnmar fi vrtando diquando in quando col capo nei 
forti mefpugn abili , puntati a i margini dt quello Regno? Come 
non fi ruggirai fi ad ogni pafio inciampando ne gli aguati, che li fi 
tenderanno intuiti abili, e frequenti? Come potran maniencrfi 
con l'inimico di continuo infetto hor ai fianchi, borali a fronte? 
Slycfii modi, finza metterfi alrifihio della giornata, col rodere, 
temporeggiando , divorare bbono i progrefst dell' infintto . Ma va- 
gliami a dir il vero , ancor ch'io siimi a par d'ogni altro ficuro que- 
fio partito , non perciò comfponde a quell' innata genero fila de 
Frante fi, che riputerà» hor a , come fempre han riputato , non meu 
vile , che periglio fi il giocar fi, in afpet landò /’ inimico in cafa , con 
la battaglia vn Regno, contro vn manto di Broccato del Fé d'Vn* 
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ghetta , o contro la mazzetta Car din alma di li Infante : atte» da fi 
■pur a pie fermo l'inimico , ma fuori del Regno » inulta con troppa 
forza alla fuga il re faggio vicino della capi propria j fempre più 
forte , cnjjoluto combatte chi meno itene di fptranza di faluarfii 
ma, quanta anco come io tengo finitamente fi vinca , non fu mai 
pienamente giocondo quel trofeo , che fi pianta dal vincitore sii le 
rouine del proprio Stato , che fempre la pugna per molti miglia a in- 
torno lafcia di nece futi deffolato * V piamo adunque ad incontra- 
re l'inimico , ma non unto lontano 9 che ci fi leut l'vfo delle com- 
modttà del Regno yCosì baurcm prontii Soldati , econ generofa fi- 
carenza fidisferafsi , in godendo le pr e rogai iue dei Regno , alla ri- 
putai ione , anima di tutu gl' Imperi), e fchiftranfi quei danni , che 
portano ficco douunque s’accostano Carmi * Sarà ( ft cosi piace alla 
Maetti Voftra , la cui fola prudenza hoggidì lì t ma/i il confi gito , e 
la mente dell' V niuerfo) la Lorena il teatro di qutfia grande at- 
tione y trionfale a noi , tragica agl’ inimici ^rimanendo in tanto 
nel dola! mata , nell: Al fatta , (fi altroue le militie del Regno , e le 
au fili arte d'auan faggio baftanti a pr omo ut re quel desìi no, che mo- 
ne mai fempre felice all'efiernc vittorie » propitie l’influente della 
trancia * Quindi fornitoti Cardinale x vdtto con attentione dal 
Re ». e con ammiratane da gli altri ». non iftimandofi buono tri 
trance fi, chi non fimofira egualmente informato , fi in ter e flato 
nelle ragiont. della Corona , incominciarono a gara gli h uomini di 
toga , e di fpadaa r ameni are al Rè ; la prefente ni offa degli Au- 
gnaci efler vn motiuo della Diurna. Giuftitia che preordinando 
questa occafione a gli effetti di rimettere la. Maefii fu a al pofltffo 
delle antiche ragioni della Corona » rnoueud. in loro, quegli fpinti 
et inquietatela Francia , affine che defiata dopo il cor fi di pii* cCvn 
fecola , nfuegti le alt toni di ripetere dalle mani degli, v/urpatorl 
Napoli, e Milano j tot che con troppo ingiù fia tolleranza s’era diffc~- 
rito ta/ii’àltre di riunire aldritti.del Regno membri tanto confide - 
r abili ; (fi i più ardenti ,4 cuitallhora foghono afcriuerfi a zelo Ci- 
tte fic temerità di nfuegltart a gli effetti la fiamma fipienza de. 
Ttencipi ; alla pie fenza del Rè, e del ConfigliorecttOMan /» le. ragio- 
ni ; altrincordando, efler hifionaa (fai chiara hauer Ruggii ri. Nor- 
mando , icui prece fiori tolfero con. Carmi da.Greci, e daSaracenii, 
Regni di Napoli L c di Sicilia cincone ambia del titolo di Rè , conferì- 
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teli da Hoasrio Somme Pontefice col confi n fi de Stati , fot topo IH 
quei Regni alla fiat unita deÙa Chic fa , onde togliendo gli anni ri- 
TN-ift della (lirpe di Ruggiero {non attento Manfredi ilLegitirr.o.) 
Sola he redo legitima Cefianza Monaca fu da Cele fi in Terzo di- 
fp enfiata, e data in Moglie co i Regni ad Henrico Se/lo Imperatore ; 
da queRi ojfer nato Federico , il quale co i figli Corado , Federico , t 
Cora din o furono per delitti di' Mae [là fuccefsiuamente nel lungo, 
eorfo delle ben note loro tragedie , depofii da Papa V ebano , & in tic - 
Ritone , in follie uo ded'auttorità vtltpefa , Carlo d‘ Angio, il quale 
proteggendolo Dio, con alternate battaglie vincendo il bali ardo 
Manfredi , e poi Cor odino , n ottenne ilpoffeffo d'ambi quei Regni 
come ben fi doueua, libero , & imperturbato fin tanto, eh' a fu getto- 
ne di Pietro d' Aragona , Marito di Coflanza figliuola del già vinto 
Manfredi , fu a fpefe de Frati cefi horribilmtnte celebrato quel fa- 
cri fitio vefpertino al fuono di quel mai fempre a Fr ance fi memora- 
bile V e fpero Siciliano . Da quest’ anione fopra ogni altra tfter on- 
da, da quefto impuro fonte de Ha di fi eden** dell' tlUgutmo Manfre- 
di deriuar tutte le mal nate ragioni della Cafa di Spagna , che polì e 
all’incontro dell’ inucRiture legtrime di Carlo mostrano vie più 
chiari gli effetti della rapina, e della violenza: Madoue lafiiarfi 
le libere , fi ben fimulate cefi ioni di Giacomo , e di Federico et Ara- 
opina a prò di Carlo il Zoppo ? Doue le moltiplicate addo tuoni del - 
Tvna ,e dell’altra Gtouanna , delle perfine de t tre Federici, e di: 
Renato Duchi di Angtof Doue tir acquisto mai fempre memorabi- 
le di Carlo Ottauof Doue la diuifìone , refpcttiuamente infedele , 
efequita con lo fpoglio di Ferdinando d' Aragona , da Ferdinando di 
Gattiglia , e dal R'e Ludovico Duodecimo ? Ne rilevar punto a pel - 
to di tante ragioni , fondate fopra l'aut ferità Sacrofanta de Sommi 
Pontefici , e fopra le ce [stoni , adot tieni, & acqmfli le gì timi le re- 
ti un eie del Rè Frane e fio nel trattato di Noton e di C amimi } quel- 
la, perche da Spagnoli non furono mai esbor fati li trecento milla 
ducati annui di tributo pofti di conditicne mila ftipulation deb 
contratto ; q ut fi a , perche le ragioni di quei due Regni appartene- 
vano non al Re Frane e fio , ma alla Regina Claudia fua Maglie , fi- 
gliuola , hertdt di Ludovico Duodecimo , da cui procedono le ra- 
gioni di quefia Corona in Italia ; e/’vna, e l'altra per ft fé fifa inva- 
lida manifefimeme fin virtù delle Saliche leggi fondamentali 
v j ' J, ' del 
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del Regno , per cui fono di Re com mefiti gli de qui/li , e del tutto prò - 
bibite le dite nat ioni. 

Altri, come pur bora s'hauefie il negotio a decidere di ragione , e 
non al dubbio T ribunale dell’ armi , wfurgeuano innanti al Ri, af- 
ferendo il Ducato di Milano appartener fi alla Corona di Francia > 
poiché battendo Gio: Galea\zo primo Duca di quello Stato Spofato 
Valentina fu a figliuola a Ludoutco Duca d' Or hcns figliuolo del Rè 
Carlo Quinto , morto Gto: e Filippo fuoi figliuoli fenza defcendtnzA 
legitima, irrefragabilmente apparteneua quel Ducato ai difen- 
denti di Valentina , ancorché Franco fico Sforza Spofata Bianca na- 
turale di Filippo in tempo , eh' a fuillupparfi dall’ armi in f (fi e d'In- 
ghilterra , e di Borgogna tra altroue di fratta la Fr ancia , fi foffe 
tntrufo con inu afone ingiurio fa al poffefio di quello Stato : verità , 
come auttorizata in Cielo col dono della vittoria di Ludouico Duo- 
decimo , e della prigionia del Secondo F rance fio Sforza , così con- 
firmatd in T erra dalC Imperator Mafiimiltano , che regalato del- 
Ì csbor fi di cento milla ducati , n inutili di proprio moto , e di urta 
faenza il vincitore ; effer quanto con varia forte è fucctjfo pofiia 
fra le due Corone inualido per fi HeJJo , com' era inualida la ce fuci- 
ne , efiorta con violenza in Madrid dal Rè F rance fio prigione , per 
tale anco conofiiuta dal Mondo , e con f e fiat a dall' Imperator Carla 
Quinto , quando pafiando per la Francia in Fiandra a caligar la 
ribellione de G antefi , promìfi allo (lejfo Re Francefilo , che in con- 
cambio delle fue ragioni erigerebbe in Regno la Fiandra , e la dareb- 
be con fua figliuola al Duca d'Orliens . Parole , che manifefianda 
ciò , ch'era di gì astuta , non vai fero , che all' v fi di Spagna , ad arte 
d'atianzar tempo per più ageuolmente ingannare. 

Pie qui fi tacquero da alcuno de gli altri le ragioni della four uni- 
tà y che tiene la Francia ne gli Stati di Fiandra interrottamentt 
poffedute dalla Corona , da che Carlo il calao erigendola in Conta- 
do , n'inuejit Gottìfredo per dote diGiudittt fua figliuola , riducete 
do d: quando in quando i pofieffori di quegli Stati , di fua natura 
fimpre fi di ne fi } con la sferza de II' armi al debito del foiuovaffal- 
laggio ; cornai tempo di Filippo Augufto ne fu fpoghato dello Sta- 
toti Conte Ferdinando conuinto di fellonia in onta de gli Efirciti 
dell' Imperator Ottone , e di Gicuanni Re d'Inghilterra , che per lui 
combatterono nella forno fa giornata di Bontà etto j con pari fot w 
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funame ragione Filippo il Bcllovìnfi a Turnts.il Conte GuM»> pro- 
tetto dall' armi di Rodolfo Imperatore , e del Rè d' Inghilterra i, 
quando contto,tLvolere di lui intende» a il Conte di maritar Filip- 
pina, f»A figlimela ali ' / ngtefe Odoardo . Che più ? Gli offe qui] , e b- 
debiti dell' omaggio ne min effer fi trafe arati mai da gli A u /Diaci 
Se fri 1 turpe fife fiati fi di qui Ile Prouincte per l'heredtti di toast* fi- 
gliuola di Carlo vitimo Duca di Borgogna * e degnamente pi e flati 
fino a i trattati four accennati di Madrid , e di Cambrai , nulli per- 
la ragioni già dctte> e per le protefìaticni interpone da tut tigli S ia- 
ti allaprefenz.a di Carlo di Lancia mandato in Francia daW' Impe- 
ratore per le fi catione ; anzi l'ifttfio Rè Frante fio ; bora a punto- 
fornir fi il fecole-, nel fuo trono, di giufhtia , con l'afsilìenzadclli- 
due Rè diScotia, ediNauarra y Prencipidelfangue, e Pandi Fran- 
cia , hauer decretato citation per fonale contro di Carlo d'Auflna ad ! 
tfcolparfi dei pece alt di Mac fi a , commefsi centro di lui fuo four aro- 
Signore . che poi fù anco 3 con forme all' vfo antico , pulite aia alle? 
frontiere de psc/ì bufiti, »»nr.. , ■ ■ ■■> ' *.-■ 

Jl Contado di Roncilgiane y ch'è come vn.gr an Prencipa/o, dìce- 
tt Ano altri ; effer meravfurpatLne degli Spagnoli \ poiché impe- 
gnato da gli- Aragont fi al Re LudouicoV ridiamo per la. fommadk 
trecento tnjfla feudi, fu dallo fraudo Unti perfuafioni di Frà Gio- 
uanm dito olio n Frante fc ano eflorto dall' incanta gtoujtntù di Car-. 
lp Ottano, che invece de i contanti nccurndo la fede dal Rè Perdi - 
t) andò,. che non C impedirebbe nel tacqui fio di Napoli ,ne re fio fi al- 
tamente ingannato , Ben prauarono.Ludouico Duodecimo, c Fran- 
ca fico Primo di ricuperarli coni' armi, ponendo I'affedio a Snlz, e 
Per pignone-, ma non fi la fidano cos'idi leggieri doue vnavoltas at- 
taccano gli Spugnoli . 

£ qual più mantfeSa rapina , fpgginngeuanc altri , poter ri tro- 
ttar fi, che la fi fi entità con ficandolo nell' Vniutrfo dagli Spagnoli del 
Regno dì Mauarra ? Chi non. si effer con. Leonora, figliuola di GtOf 
t/annt, Rè d.' Aragona paffuta nella Caffè, di Pois laCoro.na.diNa -■ 
narra, & indi con Caf tenne fpofata aGtouanntd' Altre t. negli- Ahi 
glonofifsimi della Mai Sa vofìta , ni tolta loro y c he peri hauer il Rè 
Giovanni yVaffcUodtqutfìa Corona, negato ti pajfi alle truppe di 
Ferdinando , incarni nato a pr tutorie del Red' Inghilterra , a danni 
della Gmenna : negativa altretantogiuS a per debito di buon vaf- 
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fallo , quinto ingiù fi* li pretenfione di chi non meno con cupi ar- 
tifìci/ , che con tfecr abili violenze fcppe così ben guadagnarfi l' in- 
giù fio peffiffo degli altrui Stati . In fimma dopo vari/ difcorfi con- 
clude uà ctafc uno, la Corona Cattolica non pofieder fuori di Spagna 
vn palmo di terreno , eh' in poco più df vn fecoio non fofie flato in de- 
gnamente vfurpato alla Trancia, a cui l’imperio fi (fio appartener 
con fi chiare ragioni , che non v'e chi dubiti ; fé non è perfido i Car- 
lo Magno hauer ( lo sa ciafiuno) ricca u fa da Leone Pontefice la Co- 
rona Imperiale, che datahereditana , e tr afmeffainterrot t amen- 
ze nella fuapofientà per la fucce filone di noue Imperatiti, ancor* 
che diramandoli la difeendenza , gli vltimi tre jfojjero della Cafa 
di Ludoutco ,a cui, per le diutfioni dello Stato , era toccata in parte 
la Germania , onde per la morte dell'vltimo Ludoutco, finita la stir- 
pe di Carlo Magno in Al e magna , venia a la Corona Imperiale aric- 
<ader nella Cafa di Francia , che manteneuafi , e fi mantien tutta- 
via. Corado Duca di Fi anconia fù il primiero ad occupar fi C Im- 
perio , che trafmefie , come bere dii arto con la ferie di cinque Succcf- 
fori, fu da Gregorio Quinto , acconfentendolo Ottone, fatto col 
Colleggio de i fine Elettori Prencipi , Eie t tino i e benché gli Ale - 
mani fi Ih abbino interrott amente pofieduto , non pereto conuien 
loro daU'elettione efcludtrgh altri ; poi che ne i tempi andati fi fo- 
no propofit alcune volte anco gli stranieri : Guglielmo Conte et O- 
landa , Al fon fio Ri di Ca figlia, Riccardo d,' Inghilterra, e fino all’e- 
td più bafie , quando eleffero Carlo Quinto fù dall’ Elei t or di T ro- 
veri chiamato Trance fio Primo Re di Francia . E pure non preferi- 
vo* fi per longhe^za d’anni te ragioni , e le fouranità degl' Imperi/ , 
che pofii in mano dell’ Altifsimo , non figgiacciono al tempo : ma 
preuertendo gli animi l’ingorda libidine del Regno, confonde di 
maniera con le humant le Diurne ragioni, che prouocata la Diurna 
Giuntila, ne fouuertei Regni fruente, e ne difiperde le più fi abili 
Monarchie . Et approuando ciafcuno con ordine men regolato i di- 
fcorfi dell’altro , ad vna voce tutti fi v anfanano pronti di profonde- 
te le facoltà per. arricchire dinuouo de gli antichi pregila Corona , 
difpofii a fumar fe mede fimi per rcftttuir a!T antiche glorie i van- 
taggi del Regno . Il Re in tanto pieno di Maefià stana fi con fronte 
più lofio affabile , che fiuera , paffando il tedio di quelle lunghezze 
colgullo divedere queifuoi V affralii noumeno informati ^ch' ar- 
denti 
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denti in promettere al più alto poUo dell'antica grandezza la Mu? 
narchia della Francia , & hauendo con le lodt più efficaci bafìeuol- 
mcnte nutrito fardor di etafeuno 3 figgiungeua : ejfir fubltmato da 
Dio al Regno della Francia non per goder i com modi , ma per tr aun- 
ghiare frà gl' tncommodi apro , & gloria del Regno ; e volendo più » 
eh' a sì regnare a gli altri, era per far conofcere al Mondo quanta 
vagliane' Prcnctpi vn cuore innamorato del publico bene ; pereti 
cingerla / paia ; perciò fpender ite fiori-, e fe nell'tmprefe difficili » 
fjr ardue jlà rtpofta la vera gloria , non effer alcuno più dtfpoflo dà 
lui allttcojlanza ne t pericoli } e nelle fatiche, ma nell’ impr e fe gran- 
* di effer co fa da fctocco il pronte iter fi troppo della fortuna ; pereto in. 

' affari fi nleuantt douerft precidere con ordine , e buon con figlio ,per 
h abilitar fi fatto la fiotta della pietà , e dellaCiuflitia alle futu- 
re vittorie, chi, porle in mano di Dio , non fi ditlnbutuano a vio- 
lenti . Quindi tonfomma prudenza dtedefi alla difìnbutione de 
gli ordini per affaldar none genti, e per diuidere con pari vigilanza 
nell' tmprefi opportune le già affoldate . Spedì in rinforzo del Md- 
r affiatiti la Forza alle frontiere della Borgogna, e dell ' Alfatia 
quattro nulla Fanti , e fei nulla Caualli fitto la guida del Princi- 
pe di Condì , acciò s'opponrffero vmti da quella patte a i progrefii 
del Duca di Lorena , che [palleggiato dal Vart, e da non poche trup- 
pe del Collere do, minacctaua da quella parte l’tnuafìone alla Fran- 
cia ; e facendofi precorrere dal Cardtnal della Valletta con trenta 
mille combattenti , figuiua egli accompagnato da venti millaper 
portar fi a i confini della Lorena , brindi ale sì ir fi a quelle delibera - 
rioni , che [opra il fatto hauefiero configltato gli emergenti futuri ; 
e per non ommettere alcuna pofsibtle diligenza , affine di lenir ri- 
flauratal' armata da q ut Ile diminuttoni , chefigltonogiornalmcn - 
te auuentre ne gli E [eretti numerofi , haueua nella Prufìa fiedtto 
Vn Commiffano con quattrocento milla ducati per multar al falda 
quelle genti Polache , cSuezzefr, che già ammaffate da loro Prin- 
cipi per la guerra , s'er ano in que (li tempi difiiolte colà per la con- 
cia (ione della pace . Corfiro quelle volontarofi all' e fi a del contan- 
te , e furono , per laviaptk fpedita della Mifnia,e dell' Afsia inca- 
rni nate fipr a il Meno al Vaimar con tanta loro militar allegrezza , 
efilecitudine, che fù gran merauiglta ; tanto fono di fia natura 
inquieti gli huomim di genio guerriero', che fornito tnvn luocotl 
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motivo delle di/cor die, di evi fi nutnfcono , e vivono, che fi precipi- 
tano di buona voglia, fieni! altro riguardo degli fi enti p afidi t, al- 
la prima occafione , che loro fi rapprefienti di nuovo travaglio . 

Hor mentre con queste gagliarde direttioni s’eccitavano l'vn 
contr a l'altro a nove redolanomi primi Motori deite fior lune /i te- 
mane, & animate dalle medefime intensioni le milittc loro , con 
fatitont alternate teniuano nella varietà d'accidenti diuerfi defili 
a gli effetti t geni/ delle proprie venture, diede fi di mano all' Aia 
d'olanda da gli a ciò Deputati di Francia, d' Inghilterra, di Sve- 
tta , e delle Provtntie vmte a ine gol iati della Lega ofiftnfiua , e dì- 
f enfi uà già propofia dal Ofiefiernio , la quale come con fette non con- 
tinuata, ma per lunghi intervalli in tempi varij , e da perfione di - 
uerfie , maneggiata j così finalmente dopò la fiua prima miiit ut io- 
ne , venne fido in capo a due anni a concluder fi nell' obligatione di 
contribuire a prò, e benefitio de Collegati', Francia dodeci mi II a Sol- 
dati, otto gli Stati ,e fiei ciaficheduna delle due fiouracennate Coro- 
ne. Ben ficorgeuafi da Politici , dover quella riufictr vna catena , 
che temprata nella fucina dt Stato , confini in gran parte dall' ap- 
farer diuerfi , e che orientando nell’ efiertore il fiol' oggetto di refili- 
tvire alla dignità , e*r allo Stato il Palatino , dr alcuni altri Prenci- 
fi Alemani, naficondeua nell'interno ti difiegno d'oppugnare leu» 
creficente fortuna de gli Auftriaci , che di giorno in giorno portan- 
do fi da fi alti principi/ a progrefist maggiori ingclofiua d'ogn intor- 
no le potenze vicine . Era ciò più , che a’ogni altro da gl' Imperiali, 
e dagli Spagnoli molto ben preveduto-, e come che hatie (fero con ogni 
più fotti argomento procurato, fe ben in vano, di filar bar ne l’ef- 
fetto, cosi non battevano mai pretermeffo le diligenze d’accumu- 
lar danari , vnuo , e /ingoiar antidoto al male, che pareva loro da fi 
fatta vntont minacciar fi ; diede fi per tanto , affine di prevenire, da 
gl’ Imperiati , e dagli Spagnoli ,f abito dtpiglto alle /olite r tee Inette 
dt don attui , e vendite d'offici nel Regno di Napoli , e nello Stato di 
Fdilano-, t dagl' Imperiali ad altri noui ritrovati fino al taglieggia- 
re i piu me /chini villaggi, che ne t progrefti s' andati ano occupan- 
do . Eù Ratisbonalapnma ,cbericcbtctta di contribuirne fomma 
filmata alle fue forze ineguale , ardì per mego de firn Deputati pre- 
ftntarft a i piedi del Re , che rappre fintando lo fiato della Città, 
efptf rotn famigliarne guifiilamente de loto Concittadini. Lafe- 
Oucrrc di Gurounù Parte Seconda. L dthf- 
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deli fs ima Città di Ratisbona con efpor, in qual fi voglia cafo y fe me- 
definii in fiacri f fido per l'immortalità dell’ Imperio , e dell' ilugu- 
fh fisima Cafa cTAuflna , batter pienamente fodisfatto'aivoti pro- 
pri] , e de fioi maggiori ; e venerando deipari la Mae Uà con la bon- 
tà , visiere più che della propria folate gelo fa della grandezza di lei\ 
per tanto armata di fi fatto zelo , non dubitar di prefentarfeli a 
piedi , onde fua Mae Uà ben informata delle fortune de Cittadini 
fuoi , con pietà di Padre , e Clemenza di Prencipe di [ponga a fuo ta- 
lento delle foflanze , e delle vite loro i e perche la prudenza nel deli- 
berare agguaglia nella Maeflà fua la pietà deli' efcquire , non di- 
fconttemrgli , certi [ficaia dello fato loro mi fer abile, di minuire 
quel pefo , che leggiero (embrando alle voglie loro, fi manifeftaua 
al potere fopra il credìbile ineguale , fir tntoler abile . Ejferpouertù 
di fpirito, non deuotione , o fortezza d'animo il tacere al benigno 
fuo Prencipe la propria debolezza, poi che a ae ,& alpublico nemici , 
rimanendo i popoli nel fileni io vpprefsi , venirebbono nell' tmbecili - 
tà loro fina! mente ad indebolire le Beffe pna*ttcUa furze } e quella 
contribuitone, che ne i tempi tranquilli fi farebbe congtoia, (fi ala- 
crità [pontaneamente efibita y fopraffat di prefentem modo le for^e 
di quella mi fer a Città , che dalle tante paffete anguille estenuata 
languendo, elegge piu lodo l'efpe diente d‘ accujare attenti la fua 
pietà con lavtuu voce la propria impotenza , che di afpettar y che dal 
fatto me de fimo pale fata , preftt altrui materia di attribuire loro a 
difetto di volontà ab , eh" eracffictto dell' impofsibtìe . E quìutefitn- 
deniofi aivn lungo racconto delle mi ferie patite fittola tiranni- 
de de Suezzefi, e pofaa adannouerare le graue^ze de gli alloggi 
continui , de pa r a menti ordinar ij , (fi eiìraordtnartj } (fi altre mille 
fortidicontrtbutiont , che variando nome, non pero vertano, le me - 
defime rimanendo , l' effetto. Concia fero finalmente, che ripoffi 
ftà vn ardenti fumo de fiderio d'obbedire , e fra vn’ impofsibile cui* 
denti fumo d'efeq • ire , non v alenano più , che ad efponere humil- 
mente ina picciola parte dell’ wnumtr abili infelicità loro , & indi 
a rtpor le foflanze , e fe medefimi.all’arbitrio di quella Maeflà , che 
nfuedendo nel t 'ono della fua Clemenza, non la feto , che da fe al- 
cun fipplicante pantfee gternai feon filato. 

A quefi ifianza fece rifondere il Re , che con [emergenti ncctf- 
fità fi farebbono bilanciate le loro dimando y e eh' india fuo tempo 
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chiamati , haurebbono la rifpofi a ; la quale pofiia dvn in vn' altro 
giorno pr serali inai a , in die atta affai chiaro a ehi ben intende il Un- 
gte aggio de. Grandi ,.vna tacita negatiti a . Gli h uomini del volgo 
fi credono acconfentire quando tacciono , ma all'vfctr dalla bocca de 
Prenci pi non hanno le fi e (se vie, che ne Priuatt, la repulfa, e la ora-, 
tia ; quella vogliono , che.daUa loro voce s’intenda ; quctavoglìono , 
che dall'altruibocca, o dal loro filentio fi comprenda , prendono dal - 
le grate parole aumento ifauon , e nella taciturnità fi fuma ad vn 
certo modo l'amaro della repulfa. Ma importunando i Deputati 
per la r e (fola t ione , furo no rim e fu al Secret ario maggiore di Stato » 
il quale con affabile, grauità finalmente li dijfé . Attender fi nella 
pace le còmmodità, non nelle guerre, ne gl' incendi/ delle quali raf- 
finar fi , non ofiurarfi l'oro puri fumo della fede , ne buoni Va falli-. 
Optando i Principi profondono in campo i te fori , e lavila, effer fa- 
crilega la preghiera d' e fintar fi dalle pabhcht calamità ». Compa- 
tì /[ero alle pre finti necefsità de loro Prencìpi , t quali come fanno 
non formar fiRegno finza fudditt, così non e co fa più loro a coreiche 
la f alate de fudditt ; fi nfioluefftro di buona voglia anco a qutfio 
puffo , & tnpiìt tranquilla stagione fi rifferbaficro a fperanze mi- 
gliori . Con fomigli antcrìfpoft a furono quegli Amba filatori liccn- 
tiati , nondimeno l’efattiont fìt. ad arte molto in lungo temporeg- 
giata , affine che dall' efimpio dubbiofo di quella fi riputata Cit- 
tà , non s arrtfihiaffero gli offequij prttejì delle vicine, f ri- 
vincici . 

Ma d’altra guifa in campagna dalle mìlitìe fi maneggìauanogli . 
a ffari dell' armi . Il Vairnar da vn caulo macchinaua l' imprefa di 
trance fori, e c hit de ua perciò ili antemente „ che [eco affrettaffe 
d’v mefiti Langrauto à'Afsia , & hormai per meglio accofiarfial- 
l imprefa , s era con Militar lir at agemma impadronito del forte di 
Chonigfìam due leghe lontano dalla Pianta.. llGalaffo all’ incon- 
tro rinforzato delle genti del Marchtfc dtGrana, e dal Gennai Pe- 
nigaufin , s' alle fi tua all' imprefa di Magonza , &aq«; il' effetto ten- 
tato di for prender e il forte dt Gofiansburgfabricato da Su e zie fi 
all'opportunità di. dominare ad vn tempo le fponde del Meno, e 
del Reno ,.haueua attaccato, la batteria, e con effa confummato • 
non poco il pente da nemici fabricato colà fopra il Rene : Quin- 
di L vn a gara dell' altro macchinando in faccia dell'inimico ino-. 
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prefe diffiditi e ripugnanti j mentre non fiauanodt gran tratto 
lontani gli Efiercitt , l'vn , e l'Altro ben lolle / anniderò d’tfjer ino- 
pinatamente caduti alla nt et futa dì cedere , o dt combattere . Hor 
mentre con reciproco auuedimemo ft giuano dalle parti muefi/gan • 
do gli auantaggi della battaglia . Il Mafiro dt Campo General 
yiztbum con alcune truppe S nozze fi font di primo mattino ad in- 
aitare come a fcaramnccta priuata gl’ Imperiali ,i quali fènza di- 
mora accettando l'inuito , vfeirono fono la guida del Generale. 
La ni bo fi , e e] unti leggermente attaccata la f anione fi ritirati ano 
pian piano ad arte gli Suezztfi, epofeta fingendo dt precipitarli al- 
la fuga, no» tralafciauano arte fi tifi per tirar all' tmbo fiat a gl' Im- 
periali : manon fempre eguali al difiegno cadono l' emergenze det- 
tarmi . filuefii inauueàutamente incalzando allettati dalla vit- 
toria, ancorché feguiffero l'inganno dell'inimico , fulminando nul- 
la di me no con eslraordmaria velocità carica fopra canea, lane na- 
no prima , che giunge/fero al pollo defìinato » inutilità la mift hia di 
modo con fu fa , e fan gu ino fa , che portando fi viavai parimente con 
gli altri dall' impeto dell' me alzo al luoco dell' aguato, non poterò 
quelli , che slauano afeoft fparare con certezza dt ferire più l'ami- 
co , che l’inimico , onde gettati i Mofchetti fatti più loro danno fi, 
che vtili , fi cacciarono con le fpadc ad in u e (lire la mtfchia a i fian- 
chi , & alle fpalle , e quiui multiplicate in modo più atroce le veci- 
fiùììi -, non termino la zuffa fin tanto , ch'il Lambofi gratamente fe- 
rito non tocco a fu oila ritirata ; pochi furono quelli delfino Reggi- 
mento , che fi falu afferò, e molto meno di quello del HazfieJf, ne 
morirono più di trecento , e ne rima fero cinquecento prigioni , gli al- 
tri in granparte s'a ficofiero per le fratte vicine, e poi hi furono quel- 
li, che fcguitandol' ’n fógne , fi faluaffiero fiotto il cannone dt Fran- 
co fori . Ma il Galaffo fin da principio battendo vedu focosi acerba- 
mente tnfangutnarfi la mìfichia ne hauendo toleranza , per /offerire 
fienza vendetta vn tanto danno de fiuoi , getto tra la Città , e l<c 
Piazza a i He eh fi con incredibile celerità vn ponte fopra il Meno, 
per cut con granparte dell' Efier cito traghettando il Marc he fe di 
Grana , intimo ri di fi fatta gut fagli Suezztfi , che ripaffato il Peno 
a Magenta, qua/ difi erafiero della loro falu u , ruppero il ponte , e 
fmantellarouo il fmtt di Cuflauibvrg , e fido contenti di lafciar 
prtfidtata con etti f uè maialami quella Città , in difior dine , e ti- 
more. 
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more in [olito K fi ricoverarono àCreuztnah\ Quindi figurandoli 
il Gala fio finza ne pur la filar loro ripigliare lo fpirito, an nettando 
del tutto a disfarli prima , che fofiero altronde fot cor fi , b che puro 
far la difper attorte re apunto l'ardire ,gli facefiero a maggior prez- 
zo comperar la vittoria , attacco con quattro nulla Caualli , e duoi 
nulla Fanti il retroguardo formato quafi del tutto di truppe Tran- 
ce fi i ma quelli cavando dalla nece fitta l’ardire di combattere > ben 
infieme ferrati y li riceverono di sì fatta guifa , che foftenuto bra- 
vamente quell' impeto primo » incominciarono a caricargli adoffo 
con tanta furia , c' battendole molti vcafi, e molti fatti prigioni , li 
mifero in apoluto fcom piglio . .Quelli hot mai come vittonofi , alle- 
gri , e brillanti ritirandoli a ipo fi t loro , qua fin trionfo con duceva- 
no con duotetnto prigioni , quattordeci pe^zi dì artiglieria j ma ba- 
ve n dogli ilGalaffopoftoin traccia vn grò Jfo della più fpedita Caual ~ 
leria, furono colti quafi in siti' entrai a de gli alloggiamenti si 
dì improuifityche aviua for\a convenne loro lafciar in gran parte li 
prigioni j e tutta l’artiglieria. Ma ne quiui (limando il Vairnar 
ficure le fu e genti , occupato da eSlraordinaria paura , volfe fi riti- 
r afferò alla volta del fiume Saar , con oggetto d'auuicinarfi a i foc- 
corfi del Marafcial della Forza , alloggiato in quei contorni , nul- 
ladtmeno per li danni continui , che riceveva inctfiantemente da 
gl'imperiali , functtaua in peggiore l'augurio di qutfia fu a ritirata 
conia confidtratione dìeficr di quando in quando per colmo det- 
ti angufhe prefcmiajfaltto alla fronte dal Duca di Lorena. C he po- 
trà adunque far egli ( dicevano i Soldati auueduti del loro peri- 
glio) diminuito di genti, & impoverito di vettovaglie S^ln nuda 
campagna fenz alcuna Piazza fi cura diritirata ? Soprafatto di 
fortuna , e di numero non meno dall'inimico , che di prefente l' in fe- 
sta , eh' atterrito dal futuro , che gli fourafta ? Caduto in iti aio 
d' arroccar fi a fom maventura il campar vivo da sì infausta emer- 
genza , non che [prometta di vincer e vnite , è feparate alcuna del- 
le due armate nemiche ? Egualmente pertcolofoil combattere , e'I 
non combattere-, ma fe pur anco gli auuemffe divincer vn' arma- 
ta combattendo .impofsibile il fortir vittonofi dell’ altra; per de- 
fimo f acceder di rado , o non mai vittoria a vittoria', più che fruen- 
te perdita a perdita , et ! audio in cafr pari d’armi , e di valore ; che 
far devi egli adunque in tanto [vantaggio di tutte le co fri Hor 

men- 
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mentre il Vaimar affannato più giorni da tante petpltfisìtà , ver*' 
fan a fi ràgli e fremi trattagli , gli apprefientb la fortuna due lieti' 
annuntij advn tempo .. il Galajfo , fpedita la metà dell' armata da 
V or matta alla volta di Sarbucper infefiart la Francia ,fegui tarlo 
filo con meno della metà delle genti . Il Duca di Lorena incontra- 
to dal Mar afidi della Forza , implicato fra le fcaramuccie protin- 
ger fi ad altra battagliai onde quafi animato da nuouo fipirito all" e - 
(perimento di fattiom più fauorite , ordino le genti, t fiottandole col 
mot tuo aell'occafione , e de Ila nece fiuta alltproue del (olito valore • 
(Quindi (atto testa advn tratto , c con bratta ficurczza incorni» 
date fi le fcaramuccie dalle truppe F rance fi , dieddero fopra quelli , 
thè s avanzavano i primi per in ue flirto , vna sì fiera carica , che li 
re (pi n fero a coprirfi dietro algroffo delle genti guidate, dal Galaffo ; 
il quale tir andofi auantt con pafio lento , e con buon ordine , porta- 
tali ad inueftire la battaglia del Vaimar . S par aronfi da principio 
con poco danno delle parti alcuni piccioli pe\zi (efiendo r i m affi a 
dietro igrofsi dell' vn*, e dell' altra per (retta di 

Seguitatele di quella per Tinafpettata rijfolutione di combattere ) 
tempefiauafi poficia più da vicino col Moschetto , e martellauanfi. 
l’vnocon l'altro i Reggimenti delle Corazze , portando fi d'intorno - 
con varia pugna i leggieri Combatteva fi nuli adir» tuo ancora co n 
l'armi da fuoco , ne s'cf ano per ancoinut fitte a mi fi hi a cale atale 
truppe , quando il Ghezfcagliatofi di repente con la fina Cavalleria 9 
fulmino fopra gl' inimici con tanta furia , che li cofirinf a dar voto 
ta per (tluarfi . Fece alcuna refiufienzal’ Infanteria , ma abban- 
donata da Caualto , fi pofe ariti) ella m (impiglio, t pigliando in 
gran confi ufiione dietro alla Cau allerta la carie aver fio Metz, diede 
con la fuga il tr accollo alla perdita . Sormontarono gli vccifi al 
numeroditre mille , e cinquecento . Non fiutone tanti, benché in- 
gran parte di qualità , di gran lunga i prigioni . p er. nere in puda 
a Vincitori diecinoue pezzi di cannone, e duci cento carri dt baga- 
glio . Fi , r famofa'qucfia battaglia , e fin thtamata dal luoco,a cut vi- 
cin a fiuccefifie, la battaglia di Obrftatn , 

Ne con meno propina fortuna s' tra Avanzato dall' altro canto il 
Duca- di Lorena ». H avena fitnzamai vrtdrnel qr affo dell' inimico 
(cor fa in gran parte la Borgogna , e la Lorena , e s’ avanzava di gran 
fafio alla volta di Metz , quando vicino a Bofiour utile gli s affaccia- 
rono. 
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rotto eoi Marafiial dell a Forza non poche delle truppe Francefili le 
quali attaccandolo Arditamente , prima con picciolo fcaramuccte , 
pofcia aggiungendo compagnia a compagnia , ingto furono di ma- 
niera la luffa , c be ben tolto , Ihauerebbóno pareggiata advn dnb- 
biofo , e gran fatto d’armi , s'vna Donna valoroft di nome Gtouan - 
na % già rapita al noucllo Confine nelle prime incorfiont di quella 
Frouincta , non bauefie con vn’atto di genero fui virile , dato a Lo - 
rene fi ilpreggio della vittoria . S’era quella finza alienar il cuor e 
dallo Spofi più , che per la fi tuia , per dura nece fitti , fatta di ca- 
pita a , non volontaria compagna del vincitore , il quale creato Al-' 
fiere d’vno de ipìù degni Reggimenti del Principe di Condi \ con du- 
cendo la fico di continuo armata nelle battaglie, l’baueua con Cvfò, 
etundio fipra l'imbectlhtà del Ceffo , a merauiglia agguerrita . Hor 
quefìa valorofimente combattendo fri primi , vide in mortalifii- 
ma lotta oppreffo languendo folto il Coione Ilo di lei il da lei già per- 
duto Confine ; ben lo riconobbe Ella a prima vili a, t dal fior le pe- 
riglio nfuegliandofim lei quel primiere arder coniugale , non s’a- 
fienne per apportar al Manto falute , di far fi al proprio Colon, do 
tnfeaele , perciò quedo tra fife repente dad’vn fianco ad' altro di 
punta 1 e di propria mano fileno da gli e fremi perigli l'amato Con-K. 
fine ; indi piena d' ardire , tdaccorgt mento , arme mando fi alf Al- 
fiere^ he per più anmghhaueuacon la liberti rapito l’honvre.l'vc - 
ci fi 3 e quindi lofio raccolta l’tnfegna.pafso quaf trionfarne a ma- 
ni fé, fi ar fi (fi infume a donarlaal manto , il quale nprefi lo fitti- 
lo , c conofcendtla ad vn tempo per fua Moglie , e libo atnet , fatto 
animo a gli altri 3 inuefiircno vaiamente di fi fatta £ ,„fa etnei 
Reggimento ,c Aormai priuoded' Alfiere , , del Capuano fu loro 
pofcia facile di fptngerlo advna fubita >edt fiocinata fura ; r !c- 
guttando con gli altri il cor fi della vittoria , non Talentarono 
l'incaico fin tanto , cb’ Veci fi ben mille de gl mimici . cofìnn 
fero il rimanerne alla ritirata . Frutto no» vile d, qutfia vit- 
toria fu iacquifio immediato di Bofouruille , luoio due le 
gbe fole lenta, o da Mei ^ ; (fi a firme» do fi il molino d, q»è- 
Ji a vittoria al valore dt Gtouan n a , tfageraua ci a fi uno le fue“ 
lodi col paragone dell’ antica Giouànna di Lottennna , l, qua- 
le piu . che da bum una virtù , rapita da militare entufiaf- 
m > (° ltuo niracolofamcntc a gl' infelici tempi del 
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mentre il Vaimar affannato f in giórni da tante pcrpltfiìtà , ver* 
fan a fra gli e fi remi franagli , gli apnee finto la fortuna due lieti 
annuntij adv» tempo .. llGalaffo ,/pedtta la metà deli armata da 
V or matta alla volta di S arbuc per infcjìare la Francia Seguitarlo 
filo con meno della metà delle genti . Il Duca di Lorena incontra - 
ta dal Mar afe i al della Forza , implicato frà le fcaramuccit procìn- 
ger fi ad altra battagliai onde quafi animata da nuouofpirito alfe - 
[perimento dì fattioni piu fauorite , ordino le genti, efortandolc col 
molino àelioccafione , e dellanecefiità alleproue del [olito valore . 
Slu indi fatto teda ad vn tratto, econbraua [Scurezza incorni»-- 
cute fi le fiaramuccic dalle truppe F rance fi , dieddero fipr a quelli , 
che s avanzavano i primi per in u e fi irli , vna sì fiera carica , che li 
re fi infero a coprir fi dietro algroffo delle genti guidate dal Galaffi t 
il quale tirandofi avanti con pafio lento, e con buon ordine , por ta- 
uafi ad inuefiire la battaglia del V aiutar . Spar aronfi da principio 
con poco danno delle parti alcuni piccioli pt\zi (e fendo rimajli A 
dietro igrofii dell' vna , e dell' altra parete dt per [reti A ài 

Seguitare , e di quella per l'inafpettata rijfolutione dt combattere ) 
tempeslau a fi pofi ia più da vicino col Moschetto , t mar teli duar.fi. * 
fvno con l'altro i Reggimenti delle Corazze , portando fi dì intorno ■ 
con varia pugnai leggieri . Combatteuafi nnlladimeno ancora con 
farmi da fuoco , ne s'efano per anco inut (lite a mi fichi a calcata le 
truppe , quando ilGhezfcagliatofi di repente ccn la fina Cavalleria , 
fulmino fipr a gl' inimici con tanta furia , che li coflrinfi a dar voi * 
ta per faluar fi . Fece alcuna refuflenzal' Infanteria , ma abban- 
donata da Cannili , fi pofi anch‘ ella in [con piglio, e pigliando tn 
gran confufione dietro alla Cavalleria la carica ver fi Metz , diede 
con la fuga il tracco Ila alla perdita , Sormontarono gli veci fi al 
numero dt tre mille , e cinquecento . , Non furono tanti , benché io 
gran parte di qualità , di gran lunga i prigioni . Vennero tn pr eda 
a Vincitori diecinoue pezzi di cannone, e duci cento carri dt baga- 
glio . Fù famofaqutfia battaglia, e fu chiamata dal luoco,a cui vi- 
cina fucceffe, la battaglia di 0 brìi ain . 

Ne con meno ptopuia fortuna s tra Auanzato dall’ al tre canto il 
Duca di Lorena . Haueua fin za mai vrtar nel groffo dell' inimico 
fior fa in gran par te la Borgogna * e la Lorena , e s’auanzsua di gran 
fafio alla volta dì Meta , quando vicino a Bofiour utile gli s' affaccia- 
rono. 
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reno col Mar afcial dell a Forza non poche delle truppe Francefilo 
quali attaccandolo arditamente , prima con picciole fcaramuccu , 
pofcia aggiungendo compagnia a compagnia , ingro furono di ma- 
nierala zuffa , che ben tolto , l' bau ercbbono pareggiata advn dub- 
bio fi) , e gran fatto d’armi , s'vna Donna va toro fa di nome Gtouan - 
tra, già rapita al novello Conforte nelle prime tncorfioni di quella 
Provincia , non hcuefie con vn'atto di genero fi tà virile , dato a Lo - 
rene fi ilprcggio delta vittoria . S’era quella fenza alienar ilcuort 
dallo Spofo più , che per la fiuta .per dura neceftità , fatta di ca - 
pi tu a , nonvolontaria compagna del vincitore , il quale creato At-‘ 
fiere d’vno de ipiù degni Reggimenti del Principe di Condì, condu- 
cendola fico di continuo armata nelle battaglie, l'baucua con Cvfi, 
ttundio fopra l'imbecillità del fiffo , a merauigtia agguerrita . Hor 
quefìa valorofamcnte combattendo fra primi , vide in mort aitisi 
ma loitaoppreffo languendo fitto il Colonetto di leni da lei già per 
duto Confort e } ben lo riconobbe Ella a prima villa, e dal fono pe- 
riglio ri fu egli a ndt/ìm lei quel primiero arder coniugale , non s‘a- 
Jlenne, per apportar al Manto falute,dt far fi al proprio Coloni Uo 
tnfeaele ; pereto quello tra fife repente dafl'vn fianco all' altro di 
puntale di propria mano fileno da gli e fremi perigli l'amato Con- 
fètte ; indi piena d' ardire , ed accorgimento , auuentandofi alt Al- 
fiere > 1 he per più anni gli haueuacon la libertà rapito t'honore.l'vc- 
cifi^t quindi lofio raccolta l tnfiegna, pafis'o quaft trionfarne ama- 
rti f e, (ìar fi, & infama a don aria di manto, il quale nprefi lo f piri- 
te, cconofitndila advn tempo per fua Moglie , e liba atrtee , fatto 
animo a gli altri inuefì trono vnit amente di fi fatta gmfa quel ' 
Reggimento ,c hor mai privo deli' Alfiere , , del Capitano fu loro 
po fitta facile di fpmgerlo advna fubita , cdtfiordinatafuoa : r fe- 
guitando con gli altri il cor fi della vittoria , non r aie nt areno 
l'incaico fin tanto , eh’ Ve et fi ben mille de gl'inimici , coliti» 
fero U rimanerne alla ritirata . frutto no » vile di quìa» v „. 
tona fu tacqui fio immediato di Bofourutlle , lutto due le 
ghe file lontano da Met^ ; & afenuendofi il motivo di què- 
fi* vittoria al valore di Giovanna , efagerava ciaf uno le fise' 
lodi col paragone dell’antica Giouànna di Lottenn-ria, la q;a, 
le ptu , che da bimana virtù , rapita da militare entufia fi- 
mo , foltuo quafi miracolofamcnte a gl' infelici tempi del 
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he Carlo Settimo date maggiori Offrtfsmi, che giamaifatipì 
la Frana*. 

Fra quelli emergenti s' era il Criftianifsimo condotti con l’arma- 
ta a Metz. , con oggetto di condurre a fuernare l’ Efetcito , median- 
te le Piazze, che teneua in Alfatia, e gli acquifti, che ne fperaun 
nel cuore della Germania, come al tre fi all'incontro gl' imperiali 
procinge uanfi di portare il pefo dei quartieri di quella vernata a 
/palle della Francia j in fomma non farebbono gl'inimici nemici, fe 
l'vno non volejfe il contrario dell’altro ; da i voleri di fiordi nafcono 
ledifcordie -, ftà in meno in tanto la forza , e con l’efperimento dil- 
li Armi ne dà la diffinitiua fentenza . Qui ui con indicibile difion- 
tento conobbe fi il Re preuenuto nel dijfegno dagl' Imperiali-, poi che 
ami fato , che raffcgnati a Bruficllcs , s erano dalla Fiandra partiti 
diciotto miRa combattenti folto la /corta del Piccolomini, e dell' 1 fi- 
lano , per p affare a i danni della Ficcar dia , & indi nel più interna 
del Regno , fi vide coftr etto di fmembrareinpiu parti l'Sfèrcito con 
incaminare a quella volta con le genti, etra marnate daU'tmprefe 
poco felici della Fiandra, haueuano condotte /eco il Duca di chau - 
ne,&il Marche fe di Chiatighone ; indi perco/fo dall' auifo di que - 
Jli due altri tnfortunìj , s' a ffifiaua nelle confiderai ioni ; Che le in- 
telligenze tutellari della Fr ancia potè (fero vn giorno rimanervin- 
te dal mal configlio di coloro , eh' arrogandoli con profondi arte fili/ 
furala giovanezza di lui fouerchta credenza , io temuano fràgC 
infiniti dtfpendij , e i continui rauoghmenti auuiluppato nelle più 
periglio fi agitationi dello Stato ; e come amene , che ne’ gran tra- 
ttagli vn dtfgu do fi tira dietro la memoria dell' altro, dcfiauafì in 
quell'animo grande vna rimembranza pietofa contro gl' tmpulfi, 
che lo fpinftro ad acconfenttr all’ (/ìlio della RegtnaMadre , e con- 
tro a quei mutati , che rtfutgharono più volte alle turbulenzetl 
Duca d'Orlnns fo Fratello ; e quindi e ftendendofi advna [labile 
riffolutione dt non attribuir negli affari del Regno più dt quanto fi 
deue alla fodtsf anione de hit ni fin , dapp orecchi au a di guidare 
nell' auutnirt , con modo più risoluto , l’ arbitrio di quella Monar- 
chia, eh' e fendo a lutvnicamentt donata dalla Dtuina Onnipo- 
tenza , non vedeua , come , fenza ingiuria dii Cielo , fi poteffe par- 
tecipare altrui . 

Ma i popoli , U etti cognìtione d'ordinario no» s e fende oltre al 
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difiorfo de gli oggetti prefenti, fi Jpauentauano a gli ani fi di quc- 
fte prime loro difauuenture, e trafitti dal timore d' effer abbando- 
nati in preda delle nuli ite Imperiali , che fapeu ano alle fi ir fi alla lo- 
ro inuafitne , non (i proponete ano loro con fider abile , che finn filan- 
ti jìagtlh non mai d al 'tri , che dalla Gluma mano vendono per le no— 
lire colpe fif pinti all’efecutione della da noi mai fernprc meritata 
pena ; ma decimando con le mormora noni dall'eterna prouidenza , 
parimente , e dalla Mae ila del Ri ( rani'hà di finale a quella di 
Dio , etiandto negl' animi concitati in quefte cofe terrene La vene- 
rat ione , che fi dette a Prencipi naturali ) che terminando le punta- 
re al confine di quejla , e di q ut Ha, quelli ber fagli a nano filamen- 
ti, che loro fi crede nano hot mai co fi tutti Perni ìrreirattabilt al giro 
degl'importanti negati/ correnti ; e come ria fatta loro fopragli al- 
tri cofptcuo il Cardinal Duca di Richieleu , così contro di luis'au- 
uentauano gli frali primi della male dice nza . Ffftr quegli due- 
llano il primo motore delle mifer abili forgenti influenze , che dal 
primiero concetto degenerando nelle più tirane vicifsitttdtm , lui 
filo conferuando nel tranquillo della più eccelfa hterarchu , lafcia- 
itano il rimanente de popoli efpofo all' agitai ioni delle più infelici 
mtferie . Quindi egli fipra gli altri fatto grande de gli firati/ del- 
la minuta plebe , inalzar fipra il profondo dell'altrui calamitai 
cumuli non creduti , ne credibili de fuoi te fori , chormai adunati 
nelle Piazze più forti, non fenzamiftero , prima vfurpate al Re , 
Hanno per comperare col loro tmmenfo , infinito lo He fio Regno 

della Francia . Le ricchezze fproportionate allo fato di V afi allo in- 
vogliar di fitta natura , il pojftfore, dello Ha/o di Prencipe , il quale 
tardi infofpetttto dell' altrui cftraordmana grandezza , è coltrato 
più che finente dipaffar infelicemente la vita ofrà i tormenti d'v- 
naperpetuagelofia, b pure con gli vltimi perigli dello Stato, di ri- 
comperar fe mede fimo dalle macchine infidtofe dell' altrui mal na- 
ta ambinone . E quindi p affando con facnlcga lingua a profanare 
lo fplendore della facra Porpora , non s aHencuano di biafimare in 
lui quel fi eccellente genio guerriero , ch'efst chiamavano fi r ano , t 
trahoccbeuole burnire di Soldato : dfdirfi dice u ano a per fon a di 
Chic fa la fangutnolentc trofie fsione dell' armi , ne poterfij checon 
moHruofa ripugnanza dar fi il paff aggio dall' Altare dell' l macula- 
to Agne’ 0 alla campagna ripiena de t far ori più crudeli di Marte . 

Guerre di Germania Parte Seconda. M Hor 
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Hot mentre quefli de propr i mah incolpendogli huominì , ìnfur- 
veti ano finz auuederfi contro i rigori del proprio de nino » orafi no» 
fen\a gran ventura il Vaimar dalla carica de gl' Imperiali condot- 
to a Mansi ; Doue dal Re , ch'era pajfato coli a riueder quello S ta- 
to, fù raccolto , & accarezzato, come vn de i primi Guerrieri del 
noflro fi colo ; ne riptnendofi da quella MaeBà , come fi figliono da 
Prencipi volgari a decapito delle paffete vittorie queft' vlttma per- 
dita , non fi ritenne diBabilir fico ledirettiont più importanti di 
quella guerra , che poi tenute fiere te più dell' vfato , dterono im- 
pulfi tanto più viuo a curiofi di difiorrere, che quiui fi fojfero fi a « 
hilite mercedi grandifiime alle fatiche , e valore del Vaimar , pur 
che mantenifie la guerra", e che in particolare, altre il Generalato 
perpetuo delCarmi de Protefianti in Germania ,glt fojfero con l’im- 
mediata profeti ione della Francia, per meglio animar lo all' impre- 
fe raffermati, per fi, t de fendenti li Ducali della Francoma, r 
della T uringia giù due anni auanti in Stocolmio con pieno Senato 
defi mutigli da Gauer nauti Suezzafi, Mo ta* alare vanità furono 
decantate , ma in fatti fù fpedito in diligenza a fofienere con au- 
torità della prima molto maggiore , ne ll r Al fatta gl' interefsi , che 
colà teniuano communi con la Corona a Francia le armate Suez - 
zefi ; e tanto più di buona voglia fù queft' efpeditionc effettuata, 
quanto p arcua, eh' in queflo mentre fi fojfero non poco in migliori 
cangiati gli afpettidelle co fi ; poi che in fui partire del Vaimar fu- 
rono [ucce finamente diuulgate , e per gli vni , e per altri due feli- 
ci fumé none . L’vna , che le genti del Vaimar faluatefi , mediante 
la fuga , alle montagne oltre il fiume Saar , haue fiero , più che dal- 
l'ardire , multati dalla necefiità , fatto te fi a contro i vincitori , e 
quafi a chius occhi fendendo a correr la forte , eh’ etiandto ne i ca- 
ffi più dtfperati , e riffoluti , evalorofi tiene fouente inafpettata , e 
propina apparecchiata il De fiino ,vrtarono a capo baffo ne' per fi- 
ca tori fi fattamente , che li ruppero ; e tagliandone a pezza ben fi 
cento , li ritolfiro col racquifio di dodect infigne quafi tutta l'arti- 
glieria, che perdettero nella paffuta battaglia, Lanoua feconda 
fù, eh' e fendo fi gl' Imperiali partiti di Fiandra, & hormainon 
1 6 i y . poco internali nella Pie cardia-, fi ben con danno infinito della Cam - 
brF ttC> P 4 gna j fiorreffero effettiuamente numerofi d’ oltre dieci mi Ila 
no ' Fanti j e ire nulla Caualli, incontrati nulladimcno dal Duca di 
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C baiine, vicino a d'Orlans, e fipraffatti da quei fu an faggi , che 
figliono accompagnare quegli E fere iti , che fenz' apparato darti - 
ghetta ) e di vettou agite , {corrono inpaefe alieno , bau cuane in po- 
che, ma fanguinofe fati toni , lafciato di fi e fi al fu e lo più di fette- 
cento Crouati, e dub bit andò di maggior incontro dall' accollar fi 
delle milttie del Mar che fe di Cbiattghone , haueuano bormai prefit- 
ti partito della ritirata ver fi il paefie dt Artots , & indi com ' alt re- 
fi per l'altra di filetta le genti del Galajfo, abbandonato il dise- 
gno di piu futrnare quella llagione le genti a fpefe della, 
trancia .. 

In tanta , e fi varia multiplictta d’auuenimenti , s erano , com • 
battendo ali e [Ire mi là delle regioni percojf e dalla guerra , bormai 
fiancati quelli due fi gran corpi d'armata , e concentrando , come a 
lor mi ftico cuore l' {{Iremo delle forze all’intorno, de Regi loro , pa- 
re u ano accinger fi a correr la lizzadella loro, vitina fortuna . S’e- 
rano ver tanto ne i contorni di Metz congionti al CtiHtantfsimo il 
Cardinal della Vailetta , il Duca di Chaune , & il Marchefe di 
Chiattgltone con le armate loro , eh' vnitef ormando vn corpo ctE- 
fercito formidabile , diedero oc cafone al Ri ctVngheria , accampa- 
to alt intorno diSarbruK , non più di otto leghelontano dal tarma- 
ta di Francia , di fico riunire le truppe del Marchefe di Granai « 
tarmata del Duca Carlo di Lorena , hauendtdalla Boemia chia- 
mato alquanto prima il Marada s con none Reggimenti . Quindi 
da fi vafii. apparati, a ffìffauafi 1‘ Europa tutta nelf afpettatione di 
veder* ben tofto.in.vn generai fatto d’armi promulgati con lavit- 
toriaè decreti- fatali- delle fi atroci, e lunghe militari vicende , che 
nel progrefio tona, o l’ altra fi mpr et» ueggioreaunodandt.fi, pare* 
ua, che non fi poteffero terminare, che com In. tot al Staggimento 
etimo de i due {oggetti ^ tanto frife mede fimi ripugnanti. 

Ma declinata bormai la fiagtone al Ver no, e fi anche Umili fio 
diguerreggiare \fe non fu . che volt {fero quei gran Principi con più 
matura prudenza afteuerfi etefporre ad vn punto di fortuna que- 
gli E/ertiti,, eh’ erano vno deicapitali maggioriàella loro Monar- 
chia , impofero , l’vn col partir fi ver fi Partggi , l'altro ver fi V ie- 
na qua fiC vitine fine a i progrefn di quella Campagna ; ma perche 
non poteuano le armate loro coti ad vn tratto ridure il loro traua - 
gito dal? ecce [sino moto fin cui ver fattane , alla quitte defi derat a* 

M a valfe- 
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v tiferò loro di meno por tonfar nifi, gli efercit'q , che li Franctfi fa 
vrt canto fi prtfiro di cacciare oltre le fponde del Saar i Lorentfi , 
c gl' Imperiali : dall'altro la continuai ione de gli afiedij di Magon- 
za , c di Brundrufl : quetto ifiituito valore famente, etiandio i» 
faccia dal foccorfo Frante fé , dal Conte Rodolfo Coll credo, quel- 
lo piantato felicemente dal Galaffo , e pofcia terminato conia vit- 
t9 ria ; poiché haucndo quello quafì per due me fi continui conwa- 
rii accidenti bora di Eretto , bora dt largo affé dio , bora di ajfalti j 
Bora di batteria, e finalmente dì tregua negotiato a patti V acqui- 
no di quella Città , lo rtduffe a per f et t ione , entrato di poto il Ver- 
no ì vfcendo a conditioni di buon Soldato il Colonello d'Hoendorff ^ 
il quale con lode di brano di fi en fiore fenza dimora pafio con la guar- 
nigione a congiunger fi ne i contorni di Metz alle truppe del Cri- 
fiiani fumo ; le cui milttie feguitandotl lor primiero proponimenti 
non ctfiauano di premer Forme de Lorentfi alla (paranza di cacciar- 
li in Al fatta : maquelli vedutifi fuantre U dtfiegno di (nomare in 
Francia, Strano ptrfmafieF eff<tt**rlo*L**Ure delle genti di Spa- 
gna nel Ducato di Borgogna s onde incamìnatifi in buona ordinan- 
za dalle fponde del fiume Saar a quelle della Me fella ,fugli in - 
terclufa la via dal Colonello Garfon Frante fe comandante tn quel- 
le parti: (duetti preodoratoti penfitro dell’ inimico, pafsb d'ttn- 
frouifo fopra la Città di Carme*, e la forprefe d’ afialto , e pofcia 
ritenendo a patti il C afelio, volo a dar fopra Meuf, e Cofttnau, do- 
tte , fiche» dopò molte difficoltà , finalmente rimanendo vii tono fi, 
tolfe col chiudere ilpaffo agli Auuerfarij la fptranzadi portar fi da 
quella parte più in nauti a danni della Francia . fiumi ancorché 
nemici , hebbere non lituo impulfo i Frante fi dimpictofirt in vedé- 
re nelle multipltcatt mi ferie della fame ,dellapeffe,edella guer- 
ra abbandonate in vn'horrìda folti:* dine quelle già fi popolate CÌU, 
tà, e n’ hebbere piena contezza, che dopo l’tngrefio degl’ Imperia- 
li, e Lare nifi tn quella Prouincia , erano periti più che di ferro , di 
pura mi fina oltre al numero didiciotto milla Combattenti * Ma 
impaciente per fe Beffo il Duca di Lorena , efiimolato da Gto: 
di Vert , che marchiana a lui cpngionto con buona mano d’ Im- 
periali , e nn forza-tedi mille Crenati, e cinquecento Polacchi in- 
uiattL dal Gala fio, intraprendendo U via più baffa fra Manti, e 
Metz , pafsb di repente a deu aliare t luoghi aperti della Cam - 
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pigna con gl» abbrnggt amenti , e r afine [olite , & ancorché co» 
l'vccifionc di molti gli s'oppontfftro a groffe truppe le genti di 
trancia, non partirono nulladtmeno da quella Proti meta fin tan- 
to , che non furono cacciati da t di faggi della fame , e dal freddo y 
•volando di ritorno per la ftefia via a gli alloggiamenti del verno 
preparati loro d’intorno a Bri/ac h . 

Ma il rimanente delle m tinte Imperiali foggtogata M agonia , e 
qua fi del tutto dife tolto più per gl' impedimenti della Ragione > che 
per mancamento di for^e , o di valore l'ajiedio di Brunfdrufi , s' era- 
no piu che per necefsità ad oflentatione , e borra de Comandanti 
distribuiti t quartieri con vna qua fi continua riga da Bafilea fino 
a li' vii ima estremità della Veft falla s formando di questa gutfa dal 
meriggio al Settentrione vna imaginata alormodo impenetrabile 
frontiera,che conterminando il dominio Imperiale dalla parte d'oc- 
cafo qua fi in due punti Cardinali dall' Alpi all’Oceano , ntmpiuano 
con termini fi magnifici , e vasti gli animi diciafcbedunod'vnaf- 
pett attone veramente marauighofa ; e tanto più quanto fi diuul- 
gauano i particolari , cioè , ch'm Al fiat la alloggiale , ( com’tn effet- 
to alloggtaua) il Galajfo con dodcci Reggimenti di Caualleria , e 
dieci et Infanteria , occupando con le genti in quella regione dal di- 
Jiretto di Lindau alla Contea di Mombelguart vn ambito molto 
ampio di Paefe . Indi feguiua il CoUortdo con tredcci Reggimenti 
di C atelier ia , e fei d' Infanteria con altretanti Reggimenti de 
Dragoni y alloggiando in Vifllich, e nel Paefe diTreuen fino ad 
Andernoch . il Mar afa al Offa aquar ter aio con quattro Reggimen- 
ti di Caualleria, e quattordecid' Infanteria a Tthfpurgo , e per tut- 
to il Paefe di V irtimberga , e nella Sueuia fupertore fin al Lago di 
Jìvdamico , L' Halzfelt con dodeci Reggimenti di Cauallena , fei 
d' Infanteria, e Jet di Dragoni ncllaVetterauia, tlungoal Fiume 
Meno fin a Bamberga . Il Conte di Mansfelt con fei Reggimenti dt 
Caualleria , fir altretanti d'infanteria a Nordhnga ; Rotemburg , 
Marche fato diOnfpach , e Battei ti ma più a baffo feendendo tl Pe- 
nighaufen condili tua a quartieri nella Veft falla dodeci Reggimen- 
ti di C au allena ,ftid' Infanteria , e tre di Dragoni -, oltre eh' inter- 
nando fi piu Alto nel Paefe del nemico il Gonsfelt , ingombrati a non 
ficctol tratto di Paefe con le genti di Bauiera dalle fponde del Saar 
tra Dittcnhoffen a e Metz fino a T teucri . fine fi a aquar ter a itone 
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tflendcndofi di lunghezza per più di cento leghe Alemane, e fenza 
comprendere le genti di Baviera afcendendo al numero di cento , e 
vinticinque Reggimenti divulgata col rimbombo d'vna ftudiofa 
amplificationc , pareua veramente a chi non penetra gli artefitif 
più a dentro della fuper fittale apparenza , co fa di Mac fi d > e di nu- 
mero grandemente maraviglio fa . Ma ceffaua ogni fìvpore , e ter- 
minava ogni meraviglia m cui veniva confederato , che paf'ato ol- 
tre gli alloggiamenti di T re veri , v' erano le decine di leghe fenza 
genti , c baste fero in tutte dinumero potuto formare vn' intiera 
compagnia de S oldati , e che trattone alcuni de principali , il mag- 
giore de Reggimenti non afcendeua al numero di ottocento , e che ve 
n era tal vno , ch'a pena fra Capitani , e Soldati haurtbbe fupplita 
al numero de foltti Of fittali } e ch'ommtffa a buona derrata la pom- 
pa fuperba del numero de Generali , e de Colonelh , e del va fio cir- 
cuito , strano i Reggimenti di quefio modo difinbuiti al mifhco fi- 
ned aquarter are con bafteuole ficurezza dell' Imperio in Preutntie 
e Paefi diuerfi , affine che partiti di gu*/ì* gttifa gli agrauù de 
quartieri , refi afiero più ben agiate le mihtie , t popoli meno in - 
commodati, e sagcuolafiero ad vn tempo a Capitami commodi di 
riempire al numero douuto le Compagnie , ch'altri temuano di mol- 
to diminuite , altri del tutto dijjolatc • S' affaticavano nulla dime- 
no fopr a il credibile ciafcheduno de Colonelh a gara per hauer a 
prima fi agione compiilo non meno al numero loro Jlatuito ; ch'a gli 
ordini efprefsi di Ce far e , il quale più che mai caldo nel profeguire 
con l'armi in mano , quando non poffa altrimenti , gli oggetti prt- 
marij della futura Dieta , come per vfitre a nova Campagna più 
che mai fo(fc formidabile agl' mimici , non trafcuraua dt [pendi/ 
b diligenza per gettare con buon a ragione queftt due fondamenti \ 
in cut ben fapeua ftabtlirfi in Alemagna l’vnico Perno della gran- 
dezza Aufinaca ; e maggiormente quanto pareua , che la fpadadi 
trancia hormai nel Piemonte , e nella Valtellina evaginata , qual 
portento fa cometa, minacciafTc all' Italia influente di nuova guer- 
ra i poi che da quefla parte fcendendo il Duca, di Rouano, bavetta 
con buona mano <£ armati occupato i po ih migliori di quella Valle , 
t da quella il Duca diCriquoi , non punto reluttando il Duca di, 
Savoia yhaueua.hormai ingombrato con dieci mtlla Fanti , e due 
milla Cavalli quanto s’ estende da Su fa a Pinato Ilo , portando qua— 
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‘fi litri àll’ Alpi , dopt gV incendi} e fi erni delle guerre prefenti, pri- 
mieri la face , onde poi s' accelero i nuli , che furono a, guifi 
di contagio pofcia communtemi a quoti a dall? altre Pro • 
uintie . 

Hor mentre di sì fatto modo in quelle parti più meridionali 
■della Germania hor fra i trauagli dell' armi, & bora fra medi - 
taf ioni profonde s’efamtnano i mezt per auanzarfi ne t progrefsi 
futuri i L’Elettore di S afonia rimatto colà , quafi affoluto arbitro 
per la nona pace della fattione l mpertale , alla parte di Settentrio- 
ne in f efiato da Suezztfi, erutto fi oltre modo , che po fi erga te l'vlti- 
me loro confederattoni , fi foffe condotto alla pace con i Imperatore 
non filo , perche lo minacctauano di continuo, e rinforzauano ad 
vn tempo contro di lui gli apparecchi dell' armi , non haueua fpe di- 
to nel Campo Imperiate la gente fatuità ne II' vi t irne conuentioni\ 
maincefi ante mente chiede u a ficcar fi gagliardi alla Corte-, al? ia- 
ttanze di cui era Stato in diligenza fpe dito il MarZtna Mar afe tal 
di C ampo Generale con dieci mtlla fanti , e due milla Caualli , e 
tutta volta , che fi trouaffe anch ’ egli armato lo Stato d’vn’ Efircito 
afiai numero fi , non per tanto non tralafciaua et inculcare co’Suez- 
zefi più che mai calde le pr attiche etvna pace vmuerfale ; alle cui 
propotte non moflrandofi accortamente alieni gli Suezzefi , s’erano 
in apparenza condotti al partito di riceuere di pr e fin te duot mtllio - 
ni d’oro per mercede di quanto teniuano occupato nella Germania ; 
e per la ficurezza , ch’indi in capo all'anno gli f off ero esborfati due 
altri millioni , addimandauano di tener fi in pegno alcuni luoghi 
nominati da loro nella Pomerania , e nello Stato di Mechelburgo ì 
ma in effetto difiimulando il veleno , che teniuano dentro al cuore 
nafcoflo j tcmporeggiauano fra quelli trattati di pace a cagione , 
che gli arnuajfero tn tanto le genti apro loro ammaliate nella P tu- 
fi a, e nella Liuonia t per far firada alle quali il Sanerò s' era hor- 
mai con gran parte dell' Efircito condotto alla volta d' Alt embar- 
go ,per indi , qual torrente improuifi , prorompere poi a deu aliare , 
ediflruggtrc quello Stato in vendetta ( com efsidtceuano) della 
violata fede . 

Ma l'Elettore ifi rutto batteuolmente dalle tante procraftinutio- 
ni alla pace, e finalmente da quefia moffa improutfa , certificato 
dell’ inganno, volendo ad ogni modo piu follo con animo genero fi 
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fir» dal letargoutteria» m onta etiandto de igiacei , e delle netti, aU 
della falnte co m neutrone pofaa non meno dt numero, a he di qua* 
li Alematti fotti queflit ■ 

gnìe intiere abbandonaronerfità d'auutnimenti fi ugnar de u oli tra - 
toro d' batter con queff arti itti] Imperiali , ad vn tempo i fi e fio nelle 
Suetia, tefieu agli dalla parte dit fortuna non variava nulla dime- 
manente delle Città An fatte he vnlà de militari fuccefii j e hbr an- 
che per meco di perfine propor lionate tetti favori, fifpendeua tgu al- 
ci non ce fava £ insinuare nell' vniuer file iefideratt della vittoria, 
fiantenffohttone di redtmerfi dal giogo de Hr J tifante fino al primo 
do fatto dell’ ambinone, e dell' auantta va' imma, che tanto Rima- 
ta a se mede fimi , non hauenano tralafciato qual /ryi t ma per fer~ 
malttta per dirizzar ( come s'eranoprefuppoftidtl rimaiut et tutor- 
ia * Germama ) ancora della loro fipra ogn altra incompar&ht forti 
bert ivrt trofeo glortofo ai toro finoierati , & incfplebili defitta dtf- 
Confiderafiero , ch’era loro molto maggior nemico quello , per circ- 
comhatteuano , che quello contro di cut fi stanano armati', poiché 
non h avrebbe più dt quello, thauefie fatto ne’ tempi andati , in fi- 
diate loto , chi bau tua per tanti fecoli protetta, e di f e fa la loro fa 
bert ài dove quelli abbracciando con C àm buio ne la Monarchia del - 
tVninerfi fitto lame mentite d'amicitia, e dì protettane , s'orano 
impofit fiati , mediatiteli prefsidto introdotto , al Domìhio di quel- 
le Città , e di confeguenza alla libera difpofivone de figli , efoftanze 
toro , violentandolo con vn fimo lato, ma vero comando a nutrire 
col J angue , e ricchezze loro vna guerra fipra quante nc fofftro 
mai , in guifa , e dotefianda , portando / eco per certa fatale dt- 
fauutntura vna qualità miftr abile dt dtfiruggere più col fratel- 
lo , e l'amico, 1‘ amico , t'ifratedo , che tvu con t altro nemico ; non 
hauer alcuno meglio di hi compre fi i cupi fini ìngiufitfsimt de 
Svelge fi i fe bramavano adunque vfartllefida quel labirinto , in 
cui travagliavano erranti , r leale afferò genero fi férme dt lui , che 
s'era fuillupato con tanta gloria . Non colpì quest’ of fitto in vano ; 
stroppo gelo fa la materia della libertà . Cta/cunoa quello nome, 
perftuptdo,etardo, che fiafapre accorto gli occhi t e fi defia. Sipo- 
firo quelli ad vn giorno determinato > in armi , e fatto , thè i Ma- 
gi II rati loro con faccia a fi ai diuerfa da fatti , a fe chiamando t Ca- 
pitani S ue^zefi, con humanifsime parole li nngratiaffero del buon 
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tUendtndoft di lunghezza per pii di cento leghe Alemane, e fenza 
comprendere le genti di Batter* estendendo. *1 numero di cento , e 
vinticinque Reggimenti divulgata col rimbombo, d'vna fu dio fa 
amplificatane, peretta veramente a chi non penetragli artefitip 
più adentndellafuper fittale apparenza > co fa di MaeYtà , e di nu- 
mero grandemente marauigliofa . Ma ceffaua ogni {lepore , e ter- 
minane ogni me renigli* in etti venia* confederato , che paffuto ol- 
tre gli alloggiamenti di T reaeri , v' erano le decine di leghe fenza 
genti , c hau e fiero in fatte di numero potato formare vn' intiera 
compagnie de Soldeti * e che frettane alcuni de principali , il mag- 
giore de Reggimenti non a fcendeu a al numero di ottocento , e che ve 
neretalvno, ch'e pena fra Capitani , e. Soldati haurtbbe fupphto 
al numero de {oliti Of fittali , e ctiommtff* a buona derrata la pom- 
pa fuperba del numero de Generali e de ColaneUt , e del va fio cir- 
cuito , s ecano i Reggimenti di quefto modo dtftrtbuiti al miiltco fi- 
ne d' a quarterare con. bafteuolt ficurtzzadelC Imperio in Proutntte ,, 
«■ Paeji diuerfi , affine che par nei dt gmaff* Rm ,f* gii agra» fi de 
quartieri , refi a fero più ben agiate le militte, i popoli meno in- 
etmmodati, e s' agevola fiero ad vn. tempo a Capitami commodi di 
riempire al numero dovutole Compagnie , ch'altri tentuano di mol- 
to diminuite , altridel tutto dijf alate » $' affaticavano nulla dime- 
no fopta il credibile ciafcheduno de ColoneUi a gara per hauer a 
prima lì agione compiilo non meno al numero loro ft a tutto ; ch'agli 
ordini effigie fi dt Cefare , il quale più che mai caldo nel profegmre 
con tarmi in mano , quando, non f offa altrimenti * gli oggetti pri- 
mar fi della futura Dieta* come per vfeire- a nona Campagna più 
che mai { offe formidabile agl’ inimici, non trafeuraua dtfpendfi 
o diligenza per gettare con buona ragione quelli, due fondamenti* 
in cni ben fàpeua Jlabilirfi in Alemagna fivnico Perno della gran- 
dezza Auftriac* ; e maggiormente quanto par eua * che la fpadadi 
trancia hormai nel Piemonte y e nella Valtellina evagina/ a , qual 
portento fa cometa* mtnauiajfe alt Italia tnfìuenftdi nuoti a guer- 
ra j poi che da. quefla parte fendendo, il Duca, di Rouano , bau tu a 
con buona mano (tarmati occupato ipoftimiglion di quella Valle , 
e da quella il Duca di Crtquot , non punto reluttando il Duca db 
Savoia , haueua.hormai ingombrato con dieci milla Fanti , e due 
Bill 4 Cannili quanto s'eslcndc da Sufi a Ptnarello , portando qua- 
. feltra " 
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‘fi oltre all’ Alpi, dopo gl’ ìncendfi efierni delle guerre preferiti, pri- 
mieri là foce , onde poi s àcce f] 'ero i màli , che furono à guifit 
di contaggio pofcià commutatati à quella doli' altre Pro * 
mintie . 

Hor mentre di sì fatto modo in quelle parti più meridionali 
■della Germania hor fra i trauagli dell armi, & hor a fra medi - 
talloni profonde sefamtnano i me zi per auanzarfi ne t progrefsi 
futuri i L'Elettore di S afonia rimano colà , quafi affoluto arbitro 
per la nona pace della fati ione l mpertale , alla parte di Settentrio- 
ne infeflato da Suezzefi, cr ut lofi oltre modo , che pofiergate l’vlti - 
me loro confederattoni , fi foffe condotto alla pace con l'Imperatore 
non filo , perche lo minacciauano di continuo , e rinforzauano ad 
vn tempo contro di lui gli apparecchi deli armi , non haueua fpe di- 
to nel Campo Imperiale la gente p atutta nelivltime conuennonii 
maincejjantemente chiedeva ficcar fi gagliardi alla Cortei aWi~ 
Stanze di cui era Stato in diligenza fpedito il Martina Mar afe tal 
di Campo Generale co» dieci mtlla Fanti , e due trulla Cauallt , e 
tutta volta , che fi trottale anch ' egli armato lo Stato d’vn’ Efircito 
afai numero fi > non per tanto non tralafciaua di inculcare co’ Suez- 
zefi più che mai calde le pr attiche etvna pace vmuer fiale ; alle cui 
propoiìe non moflrandofi accortamente alieni gli Suezzefi , s 'erano 
in apparenza condotti al partito di riceuere di pr e finte duot millio- 
77 i d’oro per mercede di quanto t e ni u ano occupato nella Germania ; 
€ per la fitettrezza , ch’indi in capo all'anno gltfojfero csborfati due 
altri milltoni , addimandauano di tener fi w pegno alcuni luoghi 
nominati da loro nella Pom trama, e nello Stato di Mechelburgo i 
ma in effetto diftimulando il veleno , che teniuano dentro al cuore 
nafeofìo , temporeggtauano fra quelli trattati di pace a cagione , 
che gli arnuaffero tn tanto le genti apro loro ammalate nella Pru- 
fia, e nella Liuenia , per far firada alle quali il Panerò s' era hor- 
mai con gran parte dell' Efircito condotto alla volta d' Alt embar- 
go ,per indi , qual torrente improutfi , prorompere poi a de u aliar e , 
e dtftrugger e quello Stato in vendetta ( com efitdiceuano) della 
violata fede . 

Ma l'Elettore ifi rutto battcuolmente dalle tante procrafttnatio- 
73 ì alla pace , e finalmente da quefia mojfa improutfa , certificato 
•dell’ inganno , volendo ad ogni modo più follo con animo genero fi 
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preutmre , che rimaner preuenuto , diede di nottetempo imprónti 
/amente [oprala forte Piazza diEgeln, e di [callaia felicemente 
la prefe ; [refe pofeia il C afelio , & indi intimorito il prefsidiu 
d Alberfiat, volontario fi diede -, aliefimpto del quale le guarnig- 
ioni di Goslar , e dei CafieUt d Hall a 3 e di Mas f e li , dterono ferì - 
za contrafi o l'entrata a Baffoni, vfeendo a patti h onorati con ar- 
mi. e bagaglio . 

Accompagnauanola feliciti di queftì principi] alcuni progref. 
fi propitij del Generale Maftro di Campo Marzi» a, il quale con ce- 
lerità paffuto dalla Slefia con l'armata Imperiale affali di prime 
tratto la Piazza diGarz,e la prefe felicemente d.' affatto, in cui 
fenz' alcuna eccettione , tagliando a pezzi le genti dtSuetia , arol- 
lo filo delle genti, che fi frenarono in armi, fitto alle fue Infignc 
alcune ccnttnarA di T edefehi . Quel? attiene fi mirrando a Suez- 
zeft altre tanto ardita , quanto contro di loro rtgorofa , & infili t a s 
indufie ben tofio le truppe , che guardati ano ilpaffodi Grif fingiselo 
ad abbandonare per filo terrore quelpafi* , e poffare tufi curo a S te- 
tini Quindi non mancò Cefimpio della [olita forza , poi eh’ all' id 
fi e fio mot tuo fenza dimora gli fi refe a patti la Cuti di Lanfpirga . 
Indi non trottando a fuoi concetti intoppo con fider abile ; ben proue- 
duti prima di prefsidij , e di vettouaglie i luoghi occupati ; gtuafi » 
per o fi are più virilmente a Sue^zefi, accollando a gran paffo all’ar- 
mata dell ’ Elettore , il quale con pari felicità hauendo ben munito 
ipafstd' Hattembergh, Bettenau, e Brandemburg, s'eraauanza- 
to ad tmpadronirfi fenza colpo di fpada {tanto può te ne’ militari 
contraili la fola ripa fattone della buona fortuna ) di Garleben , 
S tende II, T angerminda , e finalmente d'vn forte molto importan- 
te apprefio la Città di Verben . Ma perche pare, che nefeano fem- 
pre imperfetti i progrefii deli armi ,fe colptfcono feomp ugnate dal- 
l'arti ; h inetta l'Elettore da fuoi Parteggtant fatto dtffeminare frà 
T edefehi, che militauano nel campo nemico , c'haurebbe apropor- 
tionc del merito di ciafcheduno diftribuito loro cento nulla taleri, 
s'abbandonando i Infignc contumaci dt Sue^zefi , fi fofiero ridotti 
a prò , e fai ut e delìaGermanta fitto i lnfcgne di lui ; ne iratafiian - 
do olir al premio tfibito di ricordar loro i affetto conaturale della li- 
bertà della Patria, e quanto pur troppo nel futuro fuffe loro per ve- 
ri ficarfi infipport abile il giogo de Barbari Dominanti ifirifiegliaf- 
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fero dal letargo infelice , in cui fiauano alloppi ati , alracquifit 
della falutc communi ì»on forti del tutto vana la pr attica; Mol- 
ti Alcmant fiotto quefia fidutia fileuarono a duoli ; e fino a compa- 
gnie intiere abbandonarono la parte Suezztfe . Se contento l' t let- 
tore d'hauercon quefC arti tn qualche parte indebolito l'armata di 
Sudia ^teffeuaglidaHa parte dvLubecca, e d' Amburgo , t del ri- 
manente delle Città Anfattche vna vie piu rouinofa tramma ; poi 
che per mezo di perfine proporttonate con gli argomenti più effica- 
ci non ce (fau a £ infinuarc nell' vmuer file di quel gouerno vna co- 
fante rìffolutione di redimer fi dal giogo de Stranieri, t quali hauen- 
do fatto dell' ambinone , e deli auantta vn immaginaria necefsi- 
tà a se mede fimi, non baueuano tralafciato qual fi foffe infittito fa 
malata per dirizzar ( come s' erano prefupposlidel rimanente del- 
la- Germania ) ancora della loro fopra ogn altra incomparabile li- 
bertà vrt trofeo glorio fo a t loro fmoderatt , & incfplebtlt defiitrtj : 
Confider afiero, ch'era loro molto maggior nemico quello , per cui 
combatteuano , che quello contro di cut fi italiano armati-, poiché 
non h sur ebbe più dt quello , s'hattefie fatto ne' tempi andati , wfi- 
diato loro , chi haueua per tanti fecolt protetta , e dtfefa la loro It-, 
berta; dotte quelli abbracciando con Cambinone la Monarcbta del - 
l'Vntuerfo fotta lame mentite d’amteitia , e di profetitene , s' erano 
impofie fiati , mediante il prefittilo introdotto , al Domiti io dt quel- 
le Città , e dt confeguenza alla libera dtfpofinont de figli , efofianze 
foro, violentandoli con vn fimulato , mavero comando a nutrire 
col fangue , e ricchezze loro vna guerra fopra quante nc foffero 
mai , in guifa , e dttefianda , portando feco per certa fatale di- 
fauuentura vn a qualità mifer abile dt dtftruggere più col fratel- 
lo ,e l'amico, l’amico, e l fratello , che tvn con l'altro nemico i non 
hauer alcuno meglio di lui compre fo i cupi finì ingiuftifumt de 
Sue\zefi ; (e brani auano adunque v far ili e fi da quel labirinto , in 
cut trauagltduano erranti , ru ale afferò genero fi Cor me diluì , thè 
sera fuiliupatocon tanta gloria . Non colpì quell' of fitto in vano ; 
è troppo gèlo fa la materia della libertà . Ltajcuno a quello nome , 
perfiupido , e tardo , che fìa fapre accorto gli occhi , e fi defila . Si po - 
fero queiti ad vn giorno determinato , in armi , e fatto , che i Ma- 
gistrati loro con faccia afiai diuerfa da fatti , a fe chiamando t Ca- 
pitani S ue\zefi \con humantfstme parole li ringrattafjero del buon 
• Guerre di Germania Pjrtc Seconda. S \elo 
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%tlo dell a loro efibita protettone , & in freme col dot* tino dìvna pd~ 
ga , caramente gli accomiatafifero, affine che nefincertitudme del- 
le rcuolutioni prefenci non fi pcrdtffiro fen •* ne ce f sita per gl’ ino- 
pinati accidenti l’ affetto di par te così potante ; ma quelli feorgendo 
[otto quel complimento fucato fiat (tei a feo fiala faza .fatto legge 
d fi me de fimi della ntee futa , v fi* orto volontarij ad ingroffarc le 
truppe del B anero , chormai rafforzato d' alcuni Reggimenti arri- 
vatili no» amen te da rrufta fono U Colon etti Vrnfen , e Sleiniz non 
tardo a far fi incontro agl Imperiali , e Saffoni , eh’ vmti tra Ber - 
Un y e Spadai t , s atte fi tu ano ad incontrarlo i ma ani fati dalle Spia 
delle forze , e nj fluitone de Suezzefi , fi die tono con buon ordine 
alla ritirata verfo il Fiume Elba > e raggiorni nel re traguardo dal- 
la Vanguardanemica fopra Haffelberga , furono battuti di modo* 
che ne rimaffero feompt gitati otto Reggimenti intieri ; ond oltre al- 
la perdi ta di mille , e trecento Soldati , di dieci bandiere e d' vn de- 
ci pt zzi d" artiglieria , le Donne tutte , & il bagaglio del campo ri- 
mafero a fodisfare pienamente la libidine , e l" auar Iliade Soldati 
vincitori - Ma di ee 'o non ben contento il B anero profegutndo da sì 
lieto principio il corfo della vittoria , impadrontfst dell' importante 
paffo di Haffelberga. e viepiù che mai anelando di Jlringerfi con 
1‘ inimico all’ efpcnmento dell’ vltim a fortuna , aggiungeua al 
continuo trauaglio del giorno l'tnfcrrotta folccttudtnc della 

mUCJ • ; • v v-.v ' . . w ; . 

Ma gl’ Imperiali col ritirarfi temporeggiando , e trattenendo 
é ipafst forti la furia de per fecu tori fenz' aftringerfì a fatto no , 
labile lapparono ogni loro fperanza delufa fin tanto , che giorni in 
Virtimberga, & ini vaiti al Conte di S u ar\embur g , che li condn- 
ceua in ficcorfo buona mano d’armati , p gratto difpouerfi all'ar- 
dimento di far teff a , e combattere , Ma t inimico quafi ralen- 
taffe l'ardor primiero , e filo foffe contento dì alloggiar quel remo 
l'armata nel Paefe detti inimico, piego alla volta di Lippa » £r 
qu alterando ne luoghi et intorno le / quadre , più lofio ad oggetto 
di paffarft con qualche proffitto i rigori di quella ftagione , che 
dì afi Tinger fi ak’affedio formale di quella Puzza, mo fi rana fi più , 
chi al'trau aglio, dtfpofto alla quiete . Ma dirado fortifcono egua- 
li « i no fin voti t emergenze della guerra . ffutfia ri fio la none 
ver fendo circa Piazza di tanta importanza diede tmpenfata- 

, , mente 
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mente e opto fa materia , in onta eziandio de t gì ace t ,e delle meni, al- 
le nonna, che ne fiegutrono pofcu non meno di numero, che di qua- 
lità memorande . 

Hor mentre frà le dìuerfità d'auutnimtnti fi riguardeuoh tra- 
vagliali arso in tante parti gl' Imperiali , ad vn tempo ifteffo nelle 
fine incollante , cofiantifstma la fortuna nonvariaua nulla dime- 
no d'altra guifa tn Fiandra i periodi de militari facce fisi j e libran- 
do con vane dtfauuenture il dono de' fiuotf attori, fio fipen de u a egual- 
mente a ciafcheduna delle parti i pregi defiderati della vittoria, 
Haueua con proti ida vigilanza il Cardinal Infante fino al prime 
apparir del Verno prone dato tl forte Schenchtano. che tanto Ut ma- 
tta importargli , di gente f refi a , e di copio fi monitioni i ma per fer- 
mar il piede con maggior ficure^za in Olanda , haueua tui d'intor- 
no occupate alcune ptcciole Piazze , è fabrtcatoui non pochi forti 
minori ; affine che non tanto fi mulnpltcaffeto agl’ mimici le dif- 
ficoltà , m a s‘ ageuolajfero ad va tempo i modi piu facili a fuot di [oc- 
correrlo dall'oDpugnattone , che tutt bora fiotto la guida del Prenci- 
pe d’Oranges gli haueuant più che mai numerofiifittuuo contro gli 
Olande fi ,t quali hauenda anch’efit prefi dtuer/i pofit intorno tl for- 
te , & alloggiata gran parte delle genti lungo alle fponde del Reno » 
armando quella R mirra di buon numero di cannone , affate tattan- 
fi di tener oltre al fiume del tuttorefpmta l'armata di Spagna \ la 
quale alloggiata anch'efiadaGorh fino a Bumh, n attendeua l'op- 
portunità di poffare a combattere con giù (le forze tl partito di cede- 
te fio di mantenere quel pollo , in cui ttimauafi non filo ragioneuel- 
men/e npofla la Corona di tutta quella campagna , ma crede ua fi 
nella conferuationt dt quello , riputular non vana la fperanza di 
rtueder vn giorno in quella Proumcia abbattuti t profani ve fistili 
dell' bere fi a , e della con t umana » rinafcer del pan con la religione 
in Dto , la deuottone al fu» Prenctpe naturale . 

In tanto nulla dimeno cannonauafi inceffantemente l’vn con- 
trai' altro gli A(fiedtatt,egli A ffediantt con tempetla dt tiri fi con- 
tinua, e terribile , che malfitant' erano pari d' ardire, e di filtci- 
tudine ) far ebbe fi nconolciuto Caff alitar e dall' affi alno « SmantelU- 
uanfidaJU'vna parte le mura ,e t terrapieni , e dall' altra abbattt- 
uanfiglt aromi , e le trmciere Procedeuafi alternatamente dagli 
vn* x c da gli altri agli affiniti con tal coraggio , imprefist , e foden- 
* U a nati , » 
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tutti , eh' vna volt a finalmente fra l' altre , battendo prima età 
molta br aura gli Olandtfi prefi , e mantenuto ben pia et vn bora vn 
polio vicine , finirono dallo Schencktano cosi rtjjoluti glt Spegner 
li, che pt Ungati gli horrori più terribili della monti tv» j\ 'opra 
1 ‘ altro cacciando fi , r in fre fiatone t ante volte, e con fi fatta calca 
la battaglia, eh' in fine r acqui lì arono il forte. Fìt grande l'vect- 
fisa 1 1 v fetta dall' armi da fuoco , mavì è maggiore fu creduta la 
kragee [equità col ferro : poi che trattone le prime faine ,e quelle , 
che di continuo feriuano a t fianchi fi combatte fimprt a faccia a 
faccia con mifihia ferrata a panno, iheU terra coperta di mem- 
bra , a di pingue , di motti , e di moribondi , impietosì fi ambir uol~ 
mente quegl ' animi in furiati ad vna tregua per fepelhre t cadano- 
ti delle patti , caduti ne i perigli mortaltfsimi di quel confitto . < 

Hot mentre più ardeua la' ternane, fi fpw fiero non pochi Cannili 
da forti vicini , (fi arroccarono felicemente entro alto ithenchia- 
no alcuna quantità di monizioni , cée preparate con ordine anteci- 

frodarle con opportuna occafioue al ficcar fi . Quindi veduto t In- 
fante il forte ben munito , e con l'effe ito pr attieni a la facilità d'in* 
tr ometterlo, parendogli hauer ottenuto l'intento dcfiderato.il qual 
era non tanto dt conferà are quel pofio importante , quanto affine 
che fi andò fi l'inimico occupate nelle difficoltà di quell' tmprefa,* 
lux vie più libero rimane (fe il campo dt fcpr rere aU'efecutione de 
fu 01 vaili penfiert ; Le uo indi tl Campo , e pafio ad impadrouirfi 
della Piazza di Sensbecb , ad effetto , che firbandofì da quel puffo 
l'addito aperto al patfe dt Cleues , non gli potè fie rimaner impedita 
la commumcatune , che teneua firn uffatta con gl' Imperiali. Ma 
l'Oranges porgendo fi libero dal umore d’efier afalue daWdufa*r 
te , applico tutto l'animo ad e (pugnare il forte, e raddoppiando da 
per tutto le batterie , ingombrò ad vn tratto Paria et vua quantità 
tnnumer abile digranate , che portate m dtluuq di fuoco fipra gli 
afiediati, n'vcctdeuano motti, egli accendtuano irreparabilmen- 
te teca fi, riponendo il tutto in gran co» fu fiume , e dtfirdme , dal 
che furono afre t ti quelli didentro ad abbatterle (ponuneamen- 
te, & efiauarfì (otto terra alcuni cauernoft rece fu, in cut allog- 
giando ficuri, fi ber» tu ano le diligenze de gli Afialitort , e contrq- 
ponendoci con l'erte me de fi ma alle mine , che dt continuo gUeranq 
' ’ ' ' conira 
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Cèntro macchinate , rendeuano del pari con l'tndufìria , e con l'ar- 
dire più difficile ogni giorno l imprtfa di quell' ajjedto , che ne meno 
htbbe fortuna di rallentare dalle mole (le folecitudtni coi rigori 
del Verno iflante-, poiché puma, che fi nductffe alle lìanzel'O- 
ranges , inalzo in fito molto opportuno contro allo Schen chiane 
V»' altro forte reale , affine che munito abbondantemente di miti . 
tic , e di matafioni > impone* tfte nel pregrtffb di quella gelata fa- 
giane il forte oppugnato, etiandio delle cofeptù necejfarie , 
tù notabile quell' afe dio ; poi che durando poco men , 
eh' vn intiero anno in atrocifsima gufa nella 
multiphcità dtvarif , e [anguinofì acciden- 
ti , diede chiaramente a conofcere no» 

mancare a tempi noftn gl' efem- .Vi* 

> r t* di perfetta coftanzfa nel- , ; ' . 

v t. l'oppugnare , e dtftn- 
- v ; dere ifquifita- 
men - 

' te vna Pian- v v *. 

•* « 

r , ... . s > • *• 

i • . . * ... • ; a. ’ * 

- :•• • \ 
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• l »*■ .. n.i. * * *. M • 

\ * 


11 fine del Terzo libro . 



Digitized by Google 


IM 


DEI 

SAGGI 

D HISTORIA- 

DEL S JLG* PIETRO POMO* 

Parte Seconda * 

in qui Jlàìfcorrono i fuccefst più memorabili feguiti 
in. Germania dall' Anno 1 6 34... 

Fini Anna 1637. 

LIBRO Q^V ARTO. 

A tanti , e fi fatti rumori darmi) che perla- 
maggiori Promnttc d'Europa nfuonauan ». 
ftrepitofì,fpauentauafidi modo C Italia, che 
sbigottita alla rimembranza de glt auueni-. 
menti de paffatt fecolt , temeua di rtueder 
ben lofio fnodarfi nel proprio fino tl patene 9 , 
maggiore delle reuoluttoni , che dai fiupr enti 
cardini del Cttjltantfrno apparecchiauanfi 
tragiche * e formidabili Il Pontefice filo , e la Republtca di Vene- 
tiatn quefiopr ocello fi Mare dt turbulen^e , quafi tnconcufii fiogli 
d' intrepida co fianca , fifleneuana neutrali, per la libertà d' Italia 
gl' impeti delle hor lufinghiere , bor mtnaccteuoli tflanze degl' Am- 
ba fi latori dt Francia , e di Spagna . ch'm tuonando alternatamen- 
te in Roma , efi tri Venata le loro commtfstoni , no» ctffauano , per- 
che fi dtchiarefftro f Vno , e 1‘ Altra con l'armi , a fan or e de Prenci- 
fi loro ; ma fittegli, come Padre Vniuer fiale e fl»eit a , come in- 
dipendente , & amica communi , cofipir andò agli fte fisi fini uni- 
tamente efortauano quei Prenctpi a dtpor finalmente gli fdtgni % 
< cejfar dalli vttifmt ; eh' eficnuando dt quando in quando le fot za 
■ *xi ' diqn c-. 
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l/i quefio certo mimico de fedeli , potrebbe vn giorno , per colpo loro 
cedere indebolito alle violenze deir inimico comma ne: e mentre 
eglino erano difpofti fitnza offe fa dell' vno fedeli' alerò , d'ofi tritar 
con ciafcuno pienamente le cenuentioni altre volte flabilite per U 
quiete d'Italia, de fide rau ano , che le amicitie d'ambe quelle Mat- 
ita fo fiero loro ( come ben con nenia a ) d ornamento, inondi carico i 
vote fiero per tanto ritener in bene , eh' inuigilando afe ftefsi, fe ni 
ilafiero indipendenti . Quindi a quelle rifpofte fremeuano impa- 
cienti del parili Francefi, egli Spagnoli , protesi andò ciafehedun 
defili i che come agli aderenti della parte loro non erano mai per 
mancare i premi) della vittoria , eh' ottener ebbefi indubitata da 
ehi primiero ottennefie il fattore deli armi loro i così fra i moti di 
quefte implacabili Monarchie olio fi fedendo j ne curando fi di In- 
foiar quella ,e quella offe fa , con la repulfa tardi potrebbono rauue- 
derfi , ch'il frutto , che fi raccoglie da queft'odiofiapianta della neu- 
tralità , altro non e finalmente , che rimanendo in abbominatione 
de vinti , re fiat preda de vincitori. Me pereto nmoueuanfi dal prò • 
pofito loro il Vapa , ò Venettani vniti a qucfto punto della libertà , e 
pace d‘ Italia, benché per le antiche differenza, all' ber a fu fiutate 
di nouo d' alcuni porti del Ferrarefie ,foffcro frà di loro di ficor ditene 
il afferò armati , piu per attendere con dignità la rtfioluuone de i 
nego fiati , che fi maneggiauano deli accordo da i Mimftri di Fran- 
cia, che per fine dipafiarcon i armi ad occupar i altrui ragioni con 
violenza . lnfifieua quella Fe public a nell' antiquifsimo poffeffo 
deli Adriatico, fior titogià co i natali di lei , tir e fier citato per tanti 
fecoli mterrottamtnte . Stuello nell' e fendere le ragioni dei fiumi 
diporti, e dai luochi pofii fui lido al Mare . Aggiungeuafi , tnclr 
tre , la noua , da Venetiam i limata ingiurio fa , riforma all" antica 
infierii itone deliimprefia iftoriata in Roma , nella Sulla Regia , con 
cui flimauafi non poco derogar fi alle memorie del loro merito in ha - 
ver fole uatt la riputatane hormai caduta della Chufia Romana 
rulla per fona d‘ Alefiandro 7 erzo per le per fccuttoni deli Impera- 
tor Federico Barbaroffa, con la vittoria ottenuta control'armata 
diluì-, prigionia d’Ottone fino figliuolo ; bumiltatione,9proftratti- 
ve del mede fimo ; fatti , non filo dalla communi credenza de gli 
huomint , ma dagl' Hifionci approbati , riputati noti fiumi ; non di- 
meno daliotio lungo delle militici e dall' trrefivlut ione de trattati , 

non 
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non pochi faro** gf‘ì*g'g*i> che con troppo figa ce polìtica attri- 
buivano qutfio differenze a prefetto di ftarfi , fenza ingelofir l'a* 
mito , alle fiottò* armi , non fola per difendere dagli fir artieri , ma 
per efi rudero etiandio , quando por taffero le occ afoni , la hormai 
troppo abbreviai a libertà dt Italia . Ma il rimanente de Prencipì, 
più eh' all' Ambafciate tfpofli all’ intimationi , qual feruiua agl'in- 
terefsidtl Cattolico., qual del C tifi tamfsimo ^poiché Fiorenza, e 
ìiodenaobhgatt all' Imperio , non dividevano gl’ interefst di luì da 
quelli di Spagna . S ancia , e Parma pofli in braccio di Francia , pòi 
per necefsità , che per eie t tiene ; Quello non potendo e [eludere i 
Fr ance fi dallo Stato , mentre gli occupavano Su fa e Più arolo j 
Ovetto per non poter fenza l'aiuto di quelli tener efclufi dal C a- 
fletto di Piacenza gli Spagnoli , che vi pretendevano , per maggior 
ficurezza delle co ft loro , ragione d’entrar vi . Ma dilacerata Man*, 
tona dalle paffate calamità , co i Vene ti ani entro al fieno > ri Prati- 
co fi nel Monferrato , ttauafi egualmente impotente per ft , e per al- 
tri • £ finalmente , mentre la Rtpuklica di Genova con ofiequio al- 
quanto dal primiero limitato riuerifee l’vno , e circo fpettd guarda 
di non ir rifar fi l’altro , con ottentattone di libertà ferve ad ambe - 
due ,faceuan(i nella diuifiove di tali , e fi fatti membri , più mani - 
fettt i danni della commune libertà , che decimata dall' antica 
Maeflà Italiana ad vn mercenario feruaggio , hormai fra termini 
angutti, oltre modo languifie ri (betta , caduta in tale calamità 
più che per inclemenza delle flette , per ambinone deproprq Pren - 
api, che con lagnmeuole ott mattone , eleggono più tofio ài dar fi in 
ojfequioa gli ttrameri, che affine di refinuir la Patria commune 
all antica gloria , cedendo all ambinone , aderire co i pregi proprij 
alla propttia fortuna di quelli , che conferuando in ferro l’ettreme 
reliquie dell'antica Romanattbertà , tanto di quella vivono four a 
gli altri zelanti, qu anto più di quella fi trottano a pofiederne. 

Tal’ era per l’tnte fìtti e dt for die lo Stato deplorando et Italia , 
quando vie più deplorabile ancora gli fi minacci au a da i rigori del 
four aft ante deftino ; poi che pofpofle l' e fir talloni / aiutati , ctiettan- 
dtoper Nunuo efpreffo piamente intuonaua agli orecchi dell' Impe- 
ratore , e de gli altri due Monarchi dt Francia , e di Spagna per la 
pace, il Commun Pafiare della gregge di Chilo: tante a frodar fi 
fon trono le difficoltà , e tante furono per gli accidenti figuiti , le 

altc- 
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alter at'tonì di quegli animi Grandi , che qua fi viceré incancherite , 
dal lenittuo delle paterne ammonitioni pareua prendefftro più to- 
Jlo aumento , che medicina ; e vie più l'vn con tra l'altro efaccr ban- 
do fi alla giornata , inculcati ano vie maggiori , che mai da per tutto 
l' efpedittoni della guerra . Il Duca di Parma partito d' Italia era 
volato a Panggt per [olecitar in perfona dal Cnsttanifsimo quei 
foccorfi, fiutala cui fpcranza non haueua dubitato d’ irritar// con- 
tro lo / "degno degli Spagnoli , ad ale , che hormaì ( our afìandegh ar- 
mato il Gouernator di Milano, ben vedeua non poter tjfergli che 
ruuinofa ogni ancorché picctola dilatiooe. Et il Duca dt Lorena 
molto prima inimico alla Francia , per applicar fi al partito degli 
Auftnaci e fu le dallo Stato , annellaua per ogni modo ad e/fer redi- 
tutto i onde in queti' interfhtq militari paffato anch' egli a Bru fi- 
fe llts auann il Cardinal Infante ; non pretermetttua a prò fiuo 
qual fi fojfe o fifitto maggiore ; quindi aggiorno nono incendio a He 
fiamme , mentre a i loro quartieri del verno pofauano le miluie 
a ambe It parti , raccoglievano incejfiantemente fra fie mede fimi 
quei gran Prencipt più , che mai vigilanti , e fole citi l'ampia mole 
de’ loro fimi furati concetti i di tal modo , che l'vno penfiando a prima 
fiagione d" invadere gli Stati dell'altro , s'affretauano con tficambie- 
nole emulai ione di fipraffar l'tmnnco di valore , e di numero , e fi- 
le citando i Mtnifiri con pan ardore l'tffelto delle loro commifs/om , 
mal poteuafidacunofi far giu ditto de gli eventi futuri , che pro- 
dotti dalle Mae fi a maggiori d’Europa , non poteuano fiorttre , che 
memorabili , e Grandi, Ma (our a ogni altro de Mini Un Imperia- 
li, e Regi, moitrauafi nella Francia cofipicuo nelle file caudini il 
Cardinal di Richilteu , il quale con vn muto incomparabile di affa- 
bile, e di fieno , haueua per lutto il cor fio di quell aver nata prati- 
cata l'efattione da farfi (opragli Ecc le/i affici di ben dieci milltoni 
d'oro , che pagandoli ( tanto furono efficaci le maniere , e fiatai 
modi) più in virtù delle (pone ance efibttioni dt quei Prelati , che 
d' alcuna efìor/ione de Mini tiri ; eh' abbattutele macchine dt II' in- 
vidia-, e della calunnia , lo fìabtlirono fienai ecce tt ione , nel più 
fubltme pofìo delio-grana del Cnfiiantfsimo , e nell dprimaventra- 
tione dopo il Ri , de’ popoli dt tutto quel Regno ; polche vedenàofi 
Jidtunre da t fonti ine fsicabth della prudenza dt ha, n;n meno i 
fumi dell'oro , che de i buoni configli , non poteuano , che dalla ve- 
• , Guerre di Germania Parte òeconda. 0 rifa 
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non pochi fingono gl' ingegni , cht con troppo fiagaee politica éttri - 
buiuano quefie differenze a prefetto ii filar fi , /ènea ingelofir Va - 
muo , alietttùinarmi , non fole per difendere da gltfihanierì , 
per e/ltndere et* addio , quando por t afferò le tecafioni , la hormai 
troppo abbrfuiata libertà et Italia . Ma il rimanente de Prencipt, 
piu eh all' Ambafic tate efipofii all’intimationi , qual feruiua agl' in» 
tare fsi del Cattolico, qual del Crittianifisimo^poiche Fiorenza, e 
Modena obh gaie alt I mperto , non dimdeuano gl' in ter e fsi di laida 
quelli di Spagna . Sauoia , e Parma po/li in braccio di Francia , jàà 
per necefsità , che per eie tt ione ; Quello non potendo e /eludere i 
Franco fi dallo Stato , mentre gli occupauano Su fa e Pina tolti 
/fuetto per non poter fenza l'aiuto di quelli tener efclufi dalCa - 
/Itilo dt Piacenza gli Spagnoli, che vi pretendevano, per maggior 
/carezza delle co fe loro , ragione dì entrami . Ma dilacerata Man*, 
tona dalle paffete calamità , co i Veneti ani entro al fieno j et Fratti* 
cefi nel Mon ferrato , Hauafit egualmente impotente per fie , e per al» 
tri . E finalmente , mentre la Rep vèlica di Genova con ofiequio al - 
quanto dal primiero limitato ria eri fee l'vno , e circo fpetta guarda 
di non irritar fi l'altro , con offen fattone di libertà ferue ad ambe- 
due , faceva»/ nella diuifioue di tali , e fi fatti membri , più mani » 
fiettt i danni della communi liberti , che declinata dàlC antica 
Mae fi i Italiana advn mercenario fiera aggio , hormai fri termini 
artgvttt, oltre modo languifceriflrtota, caduti iti tale calamiti 
più che per inclemenza ielle flette , per ambi* ione de propri} Prin- 
cipi, che con lagrime noie off in a rione , eleggono più to fio di dar fi in 
ofifiequioa gli ftranieri , che affine di rcftitutr la Patria commune 
all’antica gloria, cedendo all' ambinone , aderire coi pregi propri} 
alla propitia fortuna di quelli , che conferuando in fieno l'elireme 
reliquie dell' antica Romana liberti , tanto di quella viuono fiuta 
gli altri galanti, quanto più di quella/ trovano a pofiederne . 

7 ai era per l'tnte fi me di fot die lo Stato deplorando d’ Italia , 
quando vie più deplorabile ancora glifi mtnacctaua da i rigori del 
four afilante defilino ; poi ebepofpofle Cefibr lattoni ] aiutati , ch'ettan - 
dio per N uni io efiprefifio piamente intuonaua agli orecchi dell'Impe- 
ratore , e de gli altri due Menar cht di Francia , e di Spagna per La 
pace, il Commun P a filar e della gregge di C. ritto: tante a [/rodar fi 
fior t trono le difficoltà , c tante furono per gli accidenti fi e g Httt > 
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étl ter atto ni di quegli animi Grandi , che qua fi viceré incancherite , 
dal lenitiuo delle paterne ammonizioni patena prtndejjero più to- 
Jlo aumento , che medicina i e vie più l'vn cantra l'altro efaccrban- 
do fi alla giornata , inculcati ano vie maggiori , che mai da per tutto 
l' efptdittont della guerra . Il Duca di Parma partito d' Italia era 
volato a Pariggt per folecttar in perfona dal Cnsìiamfsimo quei 
fioccar fi, / tura la cui fperanza non haueua dubitato d’irritar// con- 
tro lo f degno degli Spagnoli , aaale , che hor mai fouraflandoglt ar- 
mato il Gouernator di Milano, ben vedetta non poter tjfergh che 
ruutnofa ogni ancorché picciola dilettone . Et il Duca dt Lorena 
molto prima mimico alla Francia , per applicar fi al partito degli 
Aufinaci e fu le dallo Stato, annettane per ogni modo ad e/fer redi- 
tutto ; onde in quell' tnterfiittj militari paffuto anch'egli a Bruf- 
fettts auanri il Cardinal Infante ; non pretermetteua a prò fuo 
jqual fi foffe of fitto maggiore ; quindi aggiorno nono incendio alle 
fiamme , mentre a i loro quartieri del verno pofauano le militie 
d'ambe le parti , raccoglteuano mcejfantemente fra fe mede fimi 
quei gran Prenctpi più , che mai vigilanti , e fole citi l'ampia mole 
de' Loto fmt furati concetti i di tal modo , che l'vno pen fendo a prima 
flagione d'tnuaiere gli Stati dell' altro , s'affrctauano con tfcambie- 
uote emulai ione di foprajfar l’tnirmco di valore , e di numero , e fe- 
licitando i Mini fi ri con pan ardore L'effetto dette loro commi [siimi , 
mal poteuafi dacurtofi far giudmo degli eventi futuri , che pro- 
dotti dalle Mae fi a maggiori d'Europa , non potevano forare , che 
memorabili , e Grandi . Ma [cura ogni altro de AJ mairi Imperia- 
li, e Regi , moiirauafi netta F rancia cofpicuo nette folecitudtni il 
Cardinal di Rtchtlte » , il quale con vn muto incomparabile et affa- 
bile , e di fieno , haueua per tutto il cor fi di quella vernata pr a fo- 
cata te fattone dafar fi fop ragli Eccle fiatila dt ben dieci milito ni 
d'oro, che pagandoli ( tanto furono efficaci le maniere ,e fiata i 
modi) più tn virtù dette fpontanee efìbttioni dt quei Rre/ati , che 
d' alcuna eRorfione de Mini Uri} eh' abbattutele macchine dttt' in- 
vidia, e detta calunnia , lo stabilirono fen^a ecce tt ione , nel più 
fùbltme posto dttt agrafia del Grifi tant fumo , e nell a prima venir a- 
tione dopo il R } , de’ popoli dt tutto quel Regno ; poiché vedendo fi 
fiatunreda t fonti me fsicabtli detta prudenza diluì , meno i 
fiumi dell'oro , che de i buoni configli , non poteuano , che dalla ve- 
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rioàconuinti confefiarlo preordinata da Dio m primo Mìniftro del 
Bè peri 4 falute commuti c deità Francia . Raccogiuuanft adunque 
in vigor di quefH , e d’altri te fori reali da per tutto Soldati per 
riempire il numero di cento Reggimenti, hormai de/linati dal Ri 
ad afialirt ad vn tempo gli A u fi r taci non meno in Fiandra ito 
Alemagna , che in Ifpagna ,&m Italia , ad cfctto , che ritentai a 
da ogni angolo la forte , nel Campidoglio d’ Europa , gli apri fot vn' 
addito almeno da qualche parte , all acqui fio de t trionfi de fiderati . 
Non perciò , bene he po fi e a i quartieri rimane nano in tanto in intie- 
ra quiete lefue milttie , poi che hauendo intefo , che in Al fatta Ila- 
nano in qualche pencolo per careftta de viuert le Piazze di Colmar % 
Sleifiat , e Ben feti ; cor fero con tanta velocità a {occorrerle , che 
non h ebbero agio gl’ Imperi alt, che non gli afpettauano, di fargli 
contrade , & indi pajfando nella Lorena alla traccia del Vefcouo di 
Verdun , eh' vntto alle fue alcune truppe dell’ Imperatore , e del 
Cattolico, par eu a per lo Stato di Luzemburgo ale flit fi a i danni del • 
la Ciampagna , cambiarono naWinafpettuuo tramaglio lo /fiorato ri - 
pofo di que tta vernata . In tanto i loro prefsìdq vniti a i prefsidif 
delle Piazze , che gli Sue zzi fi t emù ano in quella Prouincia, rice- 
ne tono in proto mone le Piazze di Gemez , Merchelshein , & oltre 
Piazze, chela per odio dirtligifkt , ò per careftta dt vettou agite fi 
dterono volontarie ; di modo , che pochi podi r i tene u ano più dt con- 
fiderai ione gl’ Imperiali nell ’ Al fatta Inferiore , trattone Brifach $ 
eSanema. 

Haueuano nullo dimeno cinto dì (ìrttto afte dio Heghenau ; ne 
per anco il Marafial di Campo General Collorcdo , a quelli noto 
molto lontano, s' ero del tutto partito dall' affcdio di Brunfdrnft, do- 
tte queftt , come quelli rinomando fi molto indeboliti dt gemi, ‘f*- 
flenendo a pena conte fperanztdtl foccorfo la rtpu lattone dt quel - 
[ tmprefe , quando prefentiuano, che It Frante fi, òglt Suezzefi s’ac- 
cefi auano( come gli vni, egli altri saccofiaronojiù et vna volta ) 
lofi andò ben muniti alcuni pofit imi et tutor no , fubito qua fi in fica- 
ro fi ncouer amano ne t contorni di Francofort : onde languendo più 
et vna volta ambtdue quegli afiedij , e più ctvna volta rimettendo - 
fi fenz altro effetto, che di debole batteria , o dtfiaca forti! a, du- 
rarono più me fi, più tofio in fembtanzt di giuoco , che dt reale oppu- 
gnai ione, la quale fe ben f offe ad Heghenau vtfitata tali’ bora dal 
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Gal a fio , e per qualche tempo Amora fioftenuta dal Lamboij f e po -> 
fida dal Comandante di Magenta , non pereto cantaridi fi 1 l api- 
tatti , cangio mai lìtio fin tanto , che da più alta cagione alerone 
chiamati gl' Imperiali , furono la fidati in gran parte liberi quegli 
affe diati dal timore più lofio . che dai mali , eh' ogni giorno mag- 
giori , loro venivano minacciati j poi che lafieiate ba/ìeuolmcnte 
guardate alcune fortificationi iui d'intorno spartirono finalmente 
da quegli afiedtj ambe l'armate , che non formauano a pena corpo 
maggiore di quattro mtlla Soldati , fiotto la ficorta del Coltoredo , al- 
la volta di Luzcmburgo , affine d'vmrfit alle truppe del Ceffono di 
Verdum , e [eco tentare alcuna di quelle dtuerfiom , che (ole fi ere- 
dettano poter diiìornare liFranctfi dal (occorrere t loro Confede- 
rati nell' oppugnatone del forje Schenchtano . Quindi condotti* 
pafiar la \lo fella prejfo Zaon , furono affaldi dal figliuolo del Md- 
r afe tal della Ftrza , eh’ in afienza del Padre comandaua alle genti 
di Franctanella Lorena, e ttimprout fio per fianco mut fitti tngui- 
fia , che fioprafatti dal numero non meno , che dall'inopinata emer- 
genza , rimafiero con molto lor danno , e poco (angue de vincitori 
di (ordinati, e pofeta cacciati nel precipito della finga , non gettan- 
do al Colloredo d'efferfi più volte t [pollo a 1 più mani ft Ut pencoli 
dellavitaper rimetterli , e riordinarli-, a tale, che me (colato fri 
nemici , gli fù dalla Cornetta del Colonello De^enfitld tagliata la 
briglia al cauallo,per ritenerlo più ageuolmente prigioni ; ma que- 
gli ad ogni modo (pronando il cauatlo , e reagendolo a cenni con la 
fpada , fatuo fu fuggendo all avella di quelli , eh' erano a u a n za ti 
alla fciagura di quel conflitto ; in cui tffendone rimali 1 morti più 
di mille , e poco men d'altre tanti prigioni, fi perdettero dodtct Cor- 
nette , e tutto il bagaglio . Fileggiarono 1 vincitori non meno , che 
della vittoria , della liberta guadagnata nella battaglia al Colonel- 
lo dmil tonto S cozze fe prifo gli anni a dietro da gl' Imperiali in Ca- 
ntera nella fiorprefa di Landfperga . 

Ne con diftguai fortuna le mihtie , eh' a/loggtauant per co ‘fine 
al Paefe d’ Artou vmte in groffo numero (correvano con % Pince* - 
dij , e ladro ri e\zt vfati , la Campagna , doue incontrate appreffo 
Etchcucuort da due Peggimenti de < tonati , guidati da 1 ( olone l- 
li Robeij , e Brtafishtj attaccarono del pari bravamente la zuffa, 
che dttbiofa ( sfinendo lung borati conflitto, finalmente ioo mor- 
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tedi fei cento nemici, e ottanta prigioni cefo a /attere delle gènti 
di Francia. Non tardarono a vendicate in parte quelle incor/io- 
ni le truppe di Spagna . pi fi e a quei confini j poiché /correndo fin 
fitto il cannine ai Caler in più di i n incontro vccifero ben trecento » 
e cinquanta Fr ance fi , e conduffero in Sant’Omero non pochi loro 
F^n^gi prigioni. 

v Ne in quella gran /cena de rauuoglimenti Alemanì corre nano 
dall' altro canto dtutrfo l’aringo le armate de gl’ Imperiali , e de 
fiafoni . Haueuano alquanto refpirato nella Mifnia , e nella Sa fi- 
fonia , mentre poftt fitto la Citta di Lipfia , non così /cruenti Lolli- 
nano nelle diligenze gli Suezzefi , e formato con l'aggiunta delle 
genti loro , ch'aquarterauauo in Power ania vn corpo di fette intie- 
ri Reggimenti (fojj e ad oggetto di diuertire, bpur defideno d'auan -, 
\arfi) peparono a piantare l' affé dio a Madelburgo ; doue trattenu- 
tili alcuni giorni fenza fot rioni d’ alcuna importanza 3 furono ad. 
vn tempo affatiti da quei di dentro , eh' arduamente finirono , & 
al di fuori da vngrojfo ficcar fi mutatoli dml dattero ; onde non po- 
tendo regere alla furia , con la quale erano da ogni parte incarica- 
ti ,fi ritirarono a i loro quartieri con non minor danno , che confu- 
sone . Quindi gli Suezzefi fatti arditi da quejla loro debole pro- 
fferita r, corfero impetuofamente ad tmpadrontrfi di Brande mbur- 
go , Salga , e Calba . Si ticongiunfire pofeta parte di loro all' armar- 
la del Batter o > e parte oltre paffarono , fi ben in vano , per forprcn- 
dtrccon l’mtcRigenze la Città di yitttrnberga , alla quale fignoreg- 
giaftdo haurebbono qua fi da pofto fi cut o potuto por freno poco men » 
eh’ a tutta la Sajfonta Superiore . Ma s erano appo si t gli Elettore 
li , e moftrandoglt virilmente la faccia , e (animarono in culla que- 
llo lor mal concetto dijfcgno , onde 1‘ Elettore tngelofito , che qui ho* 
fi ftrmaffe la pr attica , trasfertfst cola in per fona per meglio afri-, 
curar quella Piazza ; e lo fece in gutfa , ch( non hebbe pofeta per 
lunga /lagune da quella parte atemer violenza dagl'tntmict . Rtn- 
forzauanfi nulla dimeno in . quello mentre ambe le armate . Al - 
l' Elettore s'andauaagran pafio accoflandoil Marzina con quinde- 
ci Reggimenti , e ficco hormat s era vm/o ion (umilia armati il Co- 
lon elio Rolloch , oltre ad altri (et nulla Polachi , che gli erano dalla 
fi le fi a incarni nati in ficcar fi dall’ Imperatore . Solecttauafi a Rin- 
contro dal Batterò U Langramo d'Afua a fico vrnrfi con etto trulla 
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Combattenti , e ììaua dt momento a congtungcrfi co» ejfo lui il Ge- 
tter al Giacomo della Garde nouamente dalla Sutuagiur.to a Stenti 
con dodeci trulla armati . 7 emetta egli nulladtmeno l’vnione , che 
vedetta raccoglier fi d’ogn intorno da gl' inimici , e perciò voi fi pri- 
ma , eh' ado fio gli sboccale la piena , far 1‘ e fi remo efptnmento con- 
tro la Citta dt Lipfia , minacciando a quei Cittadini atroci fumo ca- 
stigo y fe tolto non li conir shuntano groffa futnma de contanti , mu- 
nttiom de vnu ri, e dt guerra', maquellt con quell' arte , che molto 
vale , e nulla coda tct/iporeggiando a belle parole con l'inimico , fo- 
lecitauanocon vie maggior premura l'Elettore ad accellerarfi loro 
in foccorfo . Quindi egli dal loro pencolo commoffo , finz altra di- 
mora ,s’inui'o con l'armata a quella volta, e tre leghe lontano da 
gli affé diami , vinto al Matzinaaccoftauafi con buon ordine riso- 
luto dt combattere . Ma il B antro , che non ben ancora fi trouaua 
guernno delle forze , di attcnaeua , e che fapcua lenir fi neceffarie 
per refsislere con buona ragione a chi L'affahua , abbandonando 
[affé dio , e con rffo la Città di Halla , neon ero fi a Vctfenfeld , ne 
qutut tcncndofi bajleuolrnente ficuro da gl' mimici , che gli balle- 
ttano alle (palle, tragittando aChifmtzlaSaala ,paf'o aNaum- 
bttrgo , e da per tutto raccogliendo nel pa/s'aggio ancorché frettolofo, 
incordi fumé contùbuttom , tiro alla volta di Ceibe per rtpaffar mi 
la Sa ala , cr attaccar con qualche maggior vantaggio dalla parte 
del piano l armata nemica \ la quale raccolta/i dall incalzo de fug- 
gititi! , s’era hot mai tra Lipjta , fi? Halla aquartera/a ne gli allog- 
giamenti flefst , eh' il nemico mede fimo haueua poco prima abban- 
donato i il quale nondimeno tngrtfiato di parte dei foccorfi , ctiat- 
tendeua ì prefintatofi vicino aChtbic bendai» a fronte degl' lmpe- . 
fiali, edeSafiont con generofa pttul anza per tre continue matti- 
ne tocco a fuono di tamburi , e di trombe in set [bora di Ter^a la 
disfida. Premettano intanto gl’ Imperiali a gara con gli Elei fora- 
gli bramofi egualmente d’incontrar l’inulto della battaglia , & a 
gran pena rattenuti da vn rigorofo dinoto del Duca , e del General 
Mar zana , che non ardi ( ce alcuno d'vfcire dagli alloggiamenti fet- 
te pena dell' infamia, e della vita, e fi di lingua affai più, c he pr oti- 
ti di piede , prete fi ottano con paiole mordaci d'tfjere a vtua forza 
corretti a fojfenre in faccia. del Mondo vna nota si brutta dt co- 
dardia -, Ogni animo genero fi mortificar fi nei rigori dileggi sì 
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dar 4, eh' ac enfiando l'armata di debolezza , altre tanto imptueri - 
»a di suore i Soldati , egli amici 3 guanto arricchiti a d'ardire , e dò 
gloria gl' inimici ; C onofic erfi troppo chiaro dall' efperienza haute 
cornine tato a vincere chi fi mone alla pugna con vn intiera difipofi <* 
tiene di combattere . Konperdefftro per tanto i Capitani l'occafio- 
»0 di quel? impulfio , fe br emanano vincere . Ma t Generali dubi- 
tando forfè di gualche inganno , non vollero pereto ritrattar la de - 
attrattone dt non combattere , e riputando ad ogni modo men fiano 
tonfiglto il combattere a voglia dell'inimico , gli andavano di quan- 
do in quando con breut, ma grani parole dt talguifa r ac con filan- 
do, Gnerreggiarfi ^dicevano , da ogni Capitano più affine di vin- 
cere , che di combattere j poi che tl trionfo fi donaua alla vittoria , 
non alla battaglia» Più di fiorato t ch'ardito e ([erfi l'inimico con- 
dotto all' atto di quella disfida j fiat (o dt vettovaglie , e fu tr gogna - 
to della prima ritirata commettere all' bora con tnconftderata te- 
menti la vtta , e l'honore al dubbio euento della fine , Soffertffire 
volentieri in fe mede fimi per breve [patto quegl' impeti guerrieri > 
mentre l'inimico con la prò fisima affai più della pnmavergognofa 
fuga apparecchiava loro il fecondo del primo afiat più glonofi trion- 
fo i e voli e fiero addottrinar fi in tanto , che femprt meglio , fi no» 
combatte 3 hi finito la guerra , chi vince i & all' bora quando h ame- 
ranno in qual fi voglia modo vinto , conofceranno ha ver gonfia- 
mente combattuto . Bermi fero nuli adirne ne a fidisfat itone de Sol- 
dati, eh' vfii fiero ad a/ialtrf mimico, mentre tlquarto giorno , ri- 
tirato entro gli alloggiamenti , era men preparato a r ice ut rii . fe- 
ce la prima imprt fittone il Colone/lo Vtqer con mille camalli affol- 
lando all'improutfio il Reggimento nero dt Ha guardia del Generale , 
& vno de Fir lande fi , je non potendo in quella confufione por fitto 
16^6 .atto dt battaglia in numero maggiore , che dt cinquecento , nma- 
S. Mar- fin tutti tagliati a pe^zà , refi andò It rimanenti delle Uro fiquadre 
20 • la maggior parte prigioni. Accefiero 1 vincitori il fuoco negli allcg- • 

giumenti , e vi con fumarono tutto tl bagaglio . Mi gli Suezzefii 
foniti da gli altri quartieri 3 prorompendo da tutte le parti (opra 
gl'imperiali , eh' allettati da i vantaggi dt quell' affatto , erano con- 
cor firn gran numero , li tofiriu fiero lofio a rtpaffar con non poco Ite 
danno tl fiume , e ricongiunger fi a fiuoi , St tr alienatane nuli adi- 
ate no oltre tl credere gli Suezzefii ancorché petit in necefisui di 
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vettovàglie , e fuperando con là coHanza t di f, agi, fi ficagltau ano 
finche finente elle ficaramuccie con gl' Impenniti onde tronàndofi 
finalmente i Elettore , erti Marzia a in qualche vantaggio di fito^ 
t di genti prefitto partito di farlo quanto prima disloggiar da quel 
pofto , e collocando irà Vermdtz, e Otlberg fipra certo colle ben die- 
ee grò fisi cannoni, coi quali tempestando tnceffantcmcntc olitela 
Sala il campo nemico , non rallentarono l'imprefia fin tanto , che 
l'hebbtro fatto njfiolnere ad a partita , & indi incalzandolo per 
molti giorni, ancorché con alcune picciole fcaramuccte l'aJfaggiafiK 
fiero alcune volte, perche marchiana in battaglia ferrata , non hcb- 
bere ardire di combatterlo mai, Gtunfie egli finalmente con poco fio 
danno in Madelburgo , doue diffiegnaua far la malfa delle genti , e 
fondar ut la fide della guerra, ma diffcrendofipiudeU'vjaso l'tfpe- 
ditioni , che fiolecuaua da tutte te parti, non ardiuadvficiraU’a - 
peno a provocar in battaglia gt imperiali, i quali nrnajtt pereto 
poco men, che Uberi padroni della Campagna , rottoti freno del- 
l'obbedienza, e fctolti del timore dell inimico , fi sbandarono a de- 
predare perla Mi finta , e per la Marca di Brandenburgopiu topo a 
gutfiadt Mafinadicri , che di Soldati d isonore i onaegli sue^zejt li- 
beri anch’ efst dal primo timore , non tardarono ad v(c tre quafi a , 
gareggiare con l'inimico negli tcce/si efiecr abili de gli htmuiaq , e 
delle rapine-, di modo eh" ama le armate , come f off ero ài concerto, 
^affarono fienzf altra opera memorabile, che di violenze , e di la- 
drone zzi , tutto il rimanente della Pnmauera , e poco meri , che la 
metà dell’ Efiate . Si doltuano a vicenda di que/h federili avufii 
Generali, ben fapendo , che non fido nella fine fobia licenza riman 
Ogni buona difciplina corrotta , ma che fi fan vittime piu lodo , che 
brani Soldati quelli , chi profanando Inonorate leggi uclt’ armi ,fi 
difigiungono sfacciatamente dall armala, non a torneai tere per 
vincere , ma più tutto a dar fi vinti, e volontari/ irt facrtfùtO all' ini- 
mico , Segui nano nulla dimeno alla giornata alcune aeodi j Milio- 
ni , come più fi trouauano difpoiti ad obbedir e , o come piu s uooa.ie- 
uano Cvn l'altro adtncontrurfi nei ruttare, e y correre la campa- 
gna, Ma gl’ Imperiali pur finalmente ridotti a Salza, ne, le pa fi- 
fiate f anioni abbandonata da Suezzcjt , folio L' infegoe , pnjuufi 
a' l'obbedienza più vtuamente daaicuni /pen.coli , me gli furono 
fatti vedere d'ale uni de più Uccntiofi, che dalla f incetta degli e dit- 
ti, che 
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ti , che più d'vnavolta fi publicarono rigore fi fiumi , dtcretofn dal» 
r Elettore, e da gli Altri Capitani Imperiali itmprtfa della CittÀ 
di Madelbnrgo,che fé ben arfa da prima , e più volte abbattuta» 
era non dimette fiata ance per l'opportunità dtl [ito più volte foura 
le fae me de firn e rettine riparata . Era fi indi partito il Sanerò per 
prendere a i bifogni , che tenta a di genti , e d’armi , e lice nt iato il 
Jjoaupcn Governatore , haueuaglt fi flit tato Adamo Salomone no» 
tèrne di Saetta , il tfuale viltà la dthberatione dell' inimico , intro- 
ititi to quel più , che gli fù po [ubile di genti, e di montitene , appa- 
recchiava fi alla dtfefa , poco [per andò più nei ftccorfidtl Sanerò, 
il quale , ancorché foffe hormat con buon numero de Soldati poBo a 
campo tra 7 argemtnda , e Ver ben, non poteva nulla dimeno , poi 
che fe gli erano po fi t a fronte il Marzia a , e'I Hozfelt, paffar a [oc- 
correrlo fen\a l’evidente rtfchio della battaglia. Intanto s’era. 
accodate l'Elettore con le batterie , e frac affato il ponte , haveva ite 
pochi giorni e [pugnati il Fortino,chiamato del Dai io, & indi finn» 
genie la Citta , la riduce va di giorno im giamo ad angufht maggio- 
ri, no» difeefi perciò ella gtamai ad alcun atto di viltà per mclinar- 
fi alla re fa fin tanto, che forprtfa Targeminda , ritornando al cam- 
po le genti del Hazfelt , non gli fecero q»afi a fpe tt acolo vedere 
dai forti loro più vicini , le bandiere , & i prigioni acqui fiati nel - 
l\imprefa; onde quei difenfon argomentando fallacemente dalle 
ceffi vedute ilvertfimile , che foffe rima fio rottoti Sanerò , che fa- 
peuano efierfi hormat preparato alloro fot cor fi , depontndo conte 
fi trance P ardire , ctffero , fe ben ingannati, nulla dimeno a patii 
honorcuoli la Città . 

Hor mentre per /’ Alemagna in tante parti travagliava/! con gl* 
inimici , con vie più tntefitna guerra altercavano con fomedefimi , 
e con gli amici quelli dtl Pai fi di Ltege. S' erano adagiate a quar- 
tiere ne i loro contorni alcune fiquadre d'imperiali , e de Bauari , 
che man tenendo fi ben difcipUnate da prima , furono anco da Pae- 
fiam ben ricevute ma le corte fie loro in breue cangi andò fi m dura 
ntccfsttà .che tollerata pallentemente fino a i termini del potabi- 
le, degenero poi , ( come fuole ) per l'tn tollerabili violi nze neU'ec- 
ceffio d'vn furor dif parato } poi che mancando il danaro a (lutile mi- 
Ittte , & in effe coni' otto ere fendo il de fi derio di fidi . far fi delle fo - 
lite loro fimoderate cupidità , non potendo ir»} euar tt paghe loro 
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lottate da Capuani, con larga vfurà a danno degli babit antifi p a* 
gauanocon le rapine . Quindi nf flettendo quei popoli non rétro - 
uarfe modo più proprio dt re (attere alla violenza , che con la violen- 
za , ricor fero aliarmi ; e come tr ottonano i Soldati di fi ribalti a 
quartiere in ofptu loro , quando poteuano con ficurezza loro in fe- 
creto , o in palefe , gli vccideuano ; onde e fac erbati l'vn contro l'al- 
tro , proruppero tn breue ad una manifefla guerra . Per tanto ac- 
correndo colà velocemente Gio . di Vert con buona giunta d'arma - 
ti, dr incontrando alcune torme dt Contadintvniti infume alla 
pretefa dt cacciar fuori di quello Stato gl‘ Imperiali , ne tagliò ben 
trecento a pezzi , egli altri, che fi re fero prigioni, con graue, &rif- 
foìuta maniera ammoniti, rimandò alle cafe loro . Ma la Città di 
Ltege capo dello Stato, cacciatoti Ve fiotto, diut fa in fé me definì a ; 
éltrt applicando al partito deli Imperatore , altri a quello di Fran- 
cia, ftauafrà le turbule+ze ondeggiante ,atale , ch'vn giorno da- 
ta fi ali arme la plebe , che s' era dichiarata Imperiale , eccitò vn pe- 
riglio fo tumulto contro la \obtltà , che tenmala parte di Francia ; 
e come fuole mouendofi più che alla pugna , alla fidinone , terminò 
quei fuoi primi furori nell' tsfogamento della morte di due foli de 
principali Senatori , e nel fiacco di ben fedeci cafe de più facultofi 
Cittadini . Quindi , fé ben con oggetti dtuerfl ,flauan fi ad vn tem- 
po atmaie , e fofpcfe le parti ; Il Senato , e la Nobiltà ab borrendo di 
moltiplicare negli ecce fisi, pronto al perdono , afpettaua , che gli 
Ruttori di Ila fidinone ,egh altri infetti di quell' infama , depofle 
iarrnt s appigliafiero al pentimento-, e la plebe confila della colpa, 
voleua , mediante l'accordo , ttfugire la pena « Hor mentre la Cit- 
tà ver faua fra quefte perplefuta a ri u enne cafo ,c hauendo fammi - 
mitrato occ afone ali accordo , non è per L' e (empio ajfatto indegno 
della memoria de gli buomtnr, onde a dtftr unione noumeno , che a 
fidisfatttonc della vaga curio fifa de Legatori , non fora qui del tut- 
to vano iifcoprire quafi in tfpeccbio , come in tirannico modo egual- 
mente flgnoreggtano gli affetti nostri amor la fino , & odio dt fat- 
tione . Fn Nobile Giouinetto figliuolo dt Senatore creduto d, 'più af- 
f e tuonati alla parte di Francia, tormentarla inuaghito di bella 
ierginella plebea ; Qu e iti dalle e uri utenze correnti fperandodi 
coglierne l’apertura a fuoi per altro difperati piaceri ; quando vie 
più {cruenti quei moti bolliti ano , e gli vie piu importuno la foleci- 
Gucrrc di Germania Parte Seconda. p tana: 


Digitized by Google 


ii 4 GVERRE DI GERMANIA 

t*Md : ond’ ella , feffe , o per fuilluparfi da quel tedio noiofo , e fo/fc 
per profittare m futi Partegiant , fatui con tfecr abile giuramento le 
fodtsf automi *U’ Aménto , t egli All’incontro vccidena il maggior 
nemico , chattefie la Patria . Spergiuro l'incauto , quanet ella gli lo 
nomtnaffe , di farlo \& ella fenza dimora dtffe , tjfer quello tl Pa- 
dre di lui, lnhorridi alquanto deprima l' memorato ell'efprefsio- 
ne del comandato pancidio , pure fuppeditando [otto la feerie della 
/moderata p a fittone ogni bumanapietà, volo incontinente alle flan- 
ge del Padre , & iut entrando fiotto colore di vi/i tarlo , barbara- 
mente l’vccife . Quindi aggittato non meno dalle furie per ecce (Jb 
tanto e (cerando , che rapito dall’ in fané l afe tuia , cottene con l'ar •* 
me infianguinata ad efigere dalla fanciulla il patuito guiderdone ; 
ma diuulgatofi ad vn tratto l'ecceffo , della plebe, che dtfl ributta 
per la Città , (leu a fi in arme ,fù f abito imprigionato , & indi a giu - 
nifi catione di fe me de firn a , Ktfiefioconm fanciulla confignato in 
mano del M agili rato , che per ben corrifipondere a quell atto di fog- 

Ì etttone , non tardo ed efequirnt le pene , condannando quell' in fe- 
ce e finir le vite in publico nell'infame fupplicio de Periàdici' al- 
tre come Verginella , all'vfo de gli antichi Romani , pene! opera di 
Carnefice , a morire in prigione di veneno . £utft' atto di giulìitia 
incominciata da vna parte , e dall’ altra (infiammata, infinuo ne 
gli vn i vna viuadtfpofitione al perdono, e negli altri vna certa 
confidenze dtnceuerlo in gut fa, che ncchteSo, & impetrato col 
debito decoro , in breue et ambe le perù fi depoferot ermi. Hor que- 
Hilibereti dai frenagli dome litei fenttueno piùviuamente le offe- 
fe fette loro al di fuori , e s' appheau ano di re f sili ere vmti agl' Im- 
periali , * quali più che mai a u idi, e bi fogno fi, hor e per vitto, & bo- 
re per ne ce (sita, frequenteueno con danno incredibile di quella 
Stuto le rapine , e l'vccifiom ; e diuulgatofi fràds Uro il moto di 
quell' ermi cimiti , per non perdere quell’ opportunità , che gli 
heurebbe potuto aprire alcuna delle parti et entrar ut , e d'efiteu- 
rerfi della fede incerta di quella Ctttà , eccofi aronfi da più lati , tjr 
occuparono alcuni poftt , per dar principio a_ fi tinger le poi con tutte 
le forze : Ben ftrttuano tali' bora gli ajjedtatt per impedire t pro- 
grefisi loro ; ma con forza , e frà fe mede fimi diffidenti profi ttaua- 
no poco al loro bi fogno: pur finalmente ricettati, chebberp dentro 
cinquecento Olande fi , e ben alt retanti Alemanivolatt al foldolo- 
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ro , finirono vn giorno tmprouifamente , e durone contènte furo- 
re [opra il quartiere del F ere Generale , (he fcompigliando le preme 
guardie , entrarono dentro al pojìo , e n veci fero ben trecento , e più 
ancora n'haurebbono veci fi , pela [olita cupidità della preda non 
bau effe rapito i Soldati più all' indignila di rubbare , che alf honor 
di combattere , 

Sud aua fi non men in Olanda dagli Spagnoli alla diffefa del for- 
te Schenchiano . Erano fiati più dina volta foccorfii i p arcuano 
maggiormente difpoiìi alla tolleranza depiù bombili patimenti» 
che ad vdtre alcun partito d'accordo : on de gli Olande fi riu otti aU 
l'inganno , cor ru pero con buona fomma de contanti due de i quindi- 
ci Capitani Spagnoli, che guardamano il forte con preordinato con- 
certo , che quando efsi fofiero [aliti di guardia s affacctaffero [opra 
buon numero di picctolt barche , che nel [otnmo filentto della notte 
farebbono da e f si alla parte data loro in enfi odia tacitamente intro- 
dotti . A fa [coperta la tram ma , termino in danno loro il giro di fi 
fatta macchina ; poi che mutati dal poflo loro i Capuani, gl' mimi- 
ci furono atte fi in tiro , e da dtf enfiti battuti al fondo la maggior 
parte diloro . Vnode Capitani cofpiratongettatofidal fotte anno- 
to , faluofst a gran ventura fra gl' inimici , e Ì altro eonmnto , fu 
■all' v fi de traditori fubito appefi in fpettacolo alle genti. Ala le 
pioggie di Prtmautra in qutlcltmaptr fe mede fimo humidtfsimo 
congiùnte advntnfolitorefflufs'o del Mare tngrofiarono di modo l ac- 
que , che ne formarono d’intorno al forte quafi vna vntuetfal in- 
nondatane ; onde gli Olande fi , danmficatt deipari con gli Spagno- 
li, furono a par tuo j chi d' abbandonar Cajfedto hermai molto ben 
tncam maio j chil’tmportantedifefa del forte Uro raccomandato ; 
ma gli vm con gli aliti gareggiando intrepidamente avieen da nel 
vanto d'zna perfetta costanza, fojtennttoingutfal' infortunio di 
quell' influenza , che affato l’impeto di quella marea , ne runa fero, 
fi ben con vana fortuna , egualmente dt quella fupenoreipn eh' ef - 
fendo le vtttouaghedt quelli, e di quelli guafle dall' acque furono 
lofio dagli amia loro nnuigoriti gli oppugnatori , doue quelli di 
dentro angu (Itati irà l' acerbità di tanta difauuentura , e ( inope- 
rabile difficoltà efeffertn tempo ficcar fi, damano hormat qualche 
fegno, eh' un loroconle (peranze incornine tau ano a mancare quei 
pumi fptrttt dtgenerofità i in virtù di cnt fi glonauano di mante - 
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ner Ancora per quattro me fi quel forte aIC Att elico , Ancorché noti 
f off ero di /tuono fèccotfi . Era informato a pieno l'infante dello 
Stato loro , ma non potete a , com’era d’vuopo , r Accogliere ad v n 
trotto E finito bufi ante per penetrare convtna forza a folte nere 
gli offe dt att . SelecitauA egli nuUadimeno la marchiata a quella 
volta del Conte Gio: di Nafiau , gfo ad vn tempo quell A del Ptccolo- 
emìni e di Gio ; di V et t , accio che vnito da tutte le parti quel più di 
fonti, e divette» agite , non preter mette fiero diligenza per giun- 
gere opportuni al [occor fio de foderato Co non potendo , con affalir per 
dritto l'inimico, procurafero almeno con attaccar la Città di Ma - 
firtch per l'obliquo delle diuerftont , d'apportar quell'aiuto, che più 
foffe pofsibtle a quei di f enfiti. Ma vigilanti a fuoi vantaggi gli 
Olande fi , non tardarono a tentar e più da vicino negli affedtatt con 
gli afialti quella virtù , che non haueuano potuto vincere con l' a fi- 
fe dio ; dr efpugnati prima fortunatamente con molto coraggio , e 
poco fangue alcuni piccioli forti al àtfuort ; afialtrono con l’estremo 
1636. -delle forze loro lo Schtnchtano ,i cu/difcMjkrt, poi c’hebbero fofte - 
M-Apn nutoper brene fpatto il primo impeto ( foffe accortezza , ò nece fisi- 
ca ) incominciarono fien^a con f u filone a ritir arft dalle forttficationi 
tftcrion alle interiori , alenando di tal gut fa gli sfidinoti a pulsar 
d'vna /òpra l'altra trincierà , finiamo , che gli hebbero tirati in 
bocca acinque grofisi cannoni caricati dt catene , e di balle di r/iofi 
< hello , che di repente fioccando la grandine de colpi fipra quelli, 
che [situano t primi , fiompigharono [ucce fintamente quelli, che 
[situano dopo di loro ; onde gli Spagnoli non punto traficurando fi 
bella opportunità ficrnrono impatto fi, e cogliendo l'inimico difior- 
dwato , lo co finn fièro con morte di più di trecento alla ritirata . Da 
queiia inopinata emergenza ammaeftrati gli Olande fi a maggior 
cautela , fio fipe fiero ben dodect giorni tl corfio de progrefisi , appare c- 
chiandofi tn quello mentre ad vn affalto generale , il quale fu per 
venta con tale forma di conflitto tmprtffo , c folte nulo , che fic ben 
gli Ol a,idc fi haut fiero valarofiameme combattuto per fiet bore con- 
tinue , e fu per sto il recinto di tre ben difefit tr in etere , non pero ri- 
manendo a vincere l’vlnmo recinto , pareua loro hauer vinto', ne 
pur ancorché perdenti vcleuano hauer perdutogli Spagnoli ; poi che 
fc ben re (pinti dagl’ inimici entro all’ e fiume degli v Itimi ripari , 
non pero vele nano di f fidar fidvna l rana , e cojUntedtfcfa ; ma I4 
. C •. nectfi 
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iteci fisi tà m attira ettandio de più arditi , fece loro in breue divede- 
re il precipitto , a cui fourafi aitano . Aptcciol numero ridotti i Di* 
f mfori , ftanchi ingrati parte , & amalati ; Vmco , e non inopera- 
bile il pofìo, che rimaniti a loro a difendere . Il bi fogno del foccorfo 
preferite , e lontana oltre modo ogni fperanza di ritenerlo ; a che 
perder fi fra l'inutile dell'oftinattoni ,fe con non poco riputation lo* 
ro poteu ano filuarfi me de fimi a nuovo profitto del Se t e della Pa- 
tria i Si ridu fiero adunque con quelli impulfi il giorno feguente a 
parlamento , e ne conchifero l accordo felicemente , x f tendone indi 
a quattro giorni al numero di noucceto con modi inguifa honorati, 
che ne conduffi ro ficco fin quattro pizzi d‘ artiglieria , e furono da 
gli Olande fi, che celebrati ano viuamente la loro coftanza , fedel- 
mente accompagnati fin fotta le muradiGeldern ",e di quefl a ma- 
niera lattandogli Spagnoli dopo il poffefo di molti mefi il tanto ce* 
iebrato forte Schenchiano , abbandonarono con effo le concetto fpt- 
ranze di più allargarfi per quella via a maggiori progrefsi in 
Olanda. 

Con quefie , & altre men rilettami fatiioni baueuano per l'A- 
iemagna Umiline p afato il Verno ,e non poca parte di Pnmaue- 
Vdynel qual tempo gli bu omini sfacendoti , filiti languir fra gli 
et fi delle fiuffe , decantavano mille prodiga , e da quelli cavandone 
a gufo loro frane dedu tuoni , predicevano vanamente il de fimo, 
ehi della ruuma , chi della finte di quella , o di quell' altra Prouin* 
tia . Eferfi veduto in tempo di notte fura la Città d' H alberila! 
due legioni d' buomini armati ,vna di color d'oro , l'altra di color 
d'argento , combattere col [olito firepito del conflitto in aria per tre 
bore continue , con la vittoria finalmente della leggione tinta d’or* 
genio . Eferfi a Madelb/trgo due volte l'acqua conutrtita in fan* 
gue . E foura Drefden fiat fi in forma di faetta minacciante vn' 
acce fa cometa. Nxl Territorio di Berna ( annoueraaafi anco ci'o 
frà portenti) vna Donna bau er ad vn parto prodotte cinque viue 
bambine ,& altre fimih meraviglie , che ftnon fono in femtdeft* 
me vanità , producono almeno in bocca delle genti con la follia di 
tniDefirauaganticbimeretmille PI rane prediti ioni . Ma in Vìtna 
non pa fio già del tutto impunita la pazzia ; poi che fù imprigiona* 
to , vn certo huomo nuouo , che factndofidel Profetta^vagank per 
la Germania , dtffeminando, eh' a certo gtornodeterminato f farèb*. 
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ne r ancora per quattro me fi quii forte aL C a! tolti » , ancorché neri 
f off ero di nuouo foccotfi . Era informato a pieno l'infante dello 
Stato loro, ma non potata, corri era d'v uopo } raccogliere ad v» 
tratto E finito baftante per penetrare con vma forza a [ottenere 
gli affé diati . Solcatali a egli nuli adimmo la marchiata a quella 
volta dii Conte Gio: di Nafiau , (fi ad vn tempo quella del Picco lo- 
mini , e di Gio : di Veri , accio che vntto da tutte le parti quel più di 
genti , e dive ttouaglie, non pretermetteffero diligenza per giun- 
gere opportuni al fioccar fidefiderato ; o non potendo , con ajfaltr per 
dritto l'inimico, procurafiero almeno con attaccarla Città di Ma- 
fie tch per l'obliquo delle diutrfiont , d'apportar quell'aiuto, che più 
foffe pofsibile a quei di f enfiti. Ma Vigilanti a fuoi vantaggi gli 
Olande fi , non tardarono a tcntarepiù da vicino negli affediatt con 
gli affai ti quella virtù , che non haueuano potuto vincere con l' à fi- 
fi dio ; (fi efpugnau prima fortunatamente con molto coraggio, e 
poco [angue alcuni ptcctoli fortini dtfuort ; afialtrono con l’ estreme 
i 3 <J. delle forze loro lo Schencbiano , i cuodifemfktn , poi c'hebbero fofte - 
JI' A pri muto peritene fpatio il primoimpeto ([offe accortezza , onecefsi - 
L ' tà ) incominciarono fin\a con fu /ione a ritirar fi dalle for tip cationi 

t fi ermi alle interiori , ale t lande di tal gutfi gli sfidinoti a pulsar 
d'vna fopra l'altra trincierà, finiamo , che gli hrbbero tirati in 
bocca a cinque grò fu cannoni caricati di catene , e di balle di rnofi 
chetto , che di repente fioccando la grandine de colpi fopra quelli, 
che filmano t primi , (compigharono [ucce fstuamente quelli , che 
faliuano dopo di loro ; onde gli Spagnoli non punto trafiurando fi 
bella opportunità finirono tmpetuefi , e cogliendo l'inimico difor- 
dtnato , lo co finn [ero con morte dt più di trecento alla ritirata . Da 
quella inopinata emergenza amm te si rati gli Olande fi a maggior 
cautela , fifipefiro ben dodect giorni il cor fi de progressi, apparec- 
chiandofi in quello mentre advn affatto generale , ti quale [ù per 
verità con tale forma di conflitto tmprtffo , e [ottenuto , che fi ben 
gliOlandefi barufferò valoro[amcnte combattuto per [et bore con- 
tinue , e [uptrato il recinto di tre ben dtfefit trincierò , non perori- 
mane rido a vincere l’vltirno recinto , par tua loro hauer vinto : ne 
pur ancorché perdentivoltuano hauer perdutogli Spagnoli, poi che 
fi ben refpmtt dagl' mimici entro alt ’ e /tremo degli v Itimi ripari , 
non pero voltuano diffidar fi a'vtia l rapa, e enfiarne difefa i ma U 
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necefsità m attira ettandio de più arditi 3 fece loro in breue dm e de - 
re il precipilto , a cui fiuraflauano . Aptcciol numero ridotti i Di- 
feri fon , fianchi mgran parte , & ama lati ; V nico , e non infupera - 
bile lì polio , chertmantua loro a difendere . Il Infogno del foccorfo 
preferite , f lontana oltre modo ogni fperanza di nceuerlo ; a che 
perder fi fra l'inutile dello (linai toni , fi con non poco riputation lo- 
ro poter! avo faluar fe me definì a nuouo profitto del Re , e della Pa- 
tria t Si ndu fiero adunque con quelli irnpulfi il giorno feguente a 
parlamento 5 e ne conchifero C accordo felicemente , vfeendone indi 
a quattro giorni al numero di noueceto con modi ingutfa honorati , 
che neconduffero feco fin quattro pezza dì artiglieria , e furono da 
gli Olande fi, che celebrati a no viuamente la loro coftanza , fedel- 
mente accompagnati fin finto le muradiGeldern\t di quefl a ma- 
niera la filando gli Spagnoli dopo il poffefio di molti mefi il tanto ce- 
lebrato forte Sthenchiano , abbandonarono con effo le concetto fpe- 
ranze di piti atlargarfi per quella via a maggiori progrefu in 
Olanda. 

Con quefl e , & altre men rilettami fattioni haueuano per l‘A- 
itmagna lernilitie pafiato il Verno ,e non poca parte di Pnmaue- 
'ta\ nel qual tempo gli huornmt sfacendati , filiti languir fra gli 
et fi delle fluffe , decantauano mille prodiga , e da quelli cattandone 
a gufo loro frane deduttiom , predtceuano vanamente il defltno , 
chi della ruutna , chi della filate di quella , o di quell' altra Prouin - 
tia. Efierfi veduto in tempo di notte fòura la Città d' Mailer Rat 
due legioni dì buomiui armati , vna di color d'oro , l'altra di color 
d'argento , combattere col filno ftrepito del conflitto in aria per tre 
bore continue , con la vittoria finalmente della leggione tinta d’or* 
gemo . Efierfi a Madelburgo due volte l’un qua connettila in f an- 
gue . E foura Drefden ftarfi in forma di fatua minacciante vn 
acce fa cometa. Ntl Territorio di Berna ( annouirauaft anco ciò 
fra portenti} vna Donna hauer ad vn parto prodotte cinque viue 
bambine ,& altre fintili mar attiglte , che fi non fono in fimtdtfi - 
me vanità , producono almeno in bocca delle genti con la follia di 
mille Hrauaganù chimere , mille Rraneprrdittioni. Ma in Viena 
non pa fiso già del tutto impunita la pazzia-, poi che fu imprigiona- 
to , vn certo huomo nuouo , che facendofidel Profettd^vagauk per 
laGcr mania , dominando , eh' a certo giorno determinato f farti* 
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bonfi vifibilmtnte profondate le Città di Viena , e di Vratislauia j, 
minacciando Anco all' altre , iellrema perdutone , eguale in tutto 
a quella dell' antica Gterufalemrne . il male di coìtui finalmente 
fòt filmato male piu d' influenza t che di malilta ; poi che l'tfttfio an- 
no fi videro in Roma , in Napoli , in Vcnetia , (fi alttone h uomini-, 
che predominati dall' (rumor melanconico rapprefentando a fefiefsi 
ptrnccefiarq contingentigli oggetti immaginati , minacctauano a 
popoli con la medefima coftanza poco men, chele medefime co J'e „ 
furono in quefie , come tn quella , quafi turbatori della publica quie- 
te arredati , epofeta r ili a fidati , paffuto il punto , c'baueuano pre- 
detto , puniti a baftanza dado febeo no delle genti non meno, che dal- 
la propria pa\zia » 

Ma era hormai tempo , che le m'tlitie v fc ite da i quartieri , fi mo- 
li r afferò ad’ aperto deda Campagna , e rtHringendofi dall'ambita; 
di tante circonferenze ad vn fiol punto, ne formaffero vnite quel- 
l'imprrfstoni ; che f eparate ntda guifa x che fi ntrouauano , non 
hamerebbono mai con gli effetti potuta comfftomdere a vafii penfitri 
de rrenctpi Comandanti , e meno fodisf are al diuulgato grido deda 
fama * Furono primi i Franco fi , che fenza annouerare ciò , che di- 
uulgauano apparecchiar fi dal Rè perinuadeve in per fona il Paefit 
di Arias , vantauano con ambulo fio apparato à'afioldate militici 
defipedttioni advn tempo ditte E/ir cut Reali , ctafichedun nume- 
ra fio di venti moda Combattenti ; il prtmo. de fi maio al comando del 
Brencipe di Condì per l'tmprefie deua Borgogna s l'altro ad a guida 
del Duca di Cnquoi » e del Due adì Rouano per quede et Italia ; il 
terzo a quella del Conte d’Àrurcuort per temr in mare col fiol capi- 
tai d'vn armata volante obligato l'inimico ad' infinito difiptndio di 
guardar ad vn punto le r mitre di molte Prouincie . Non s’ annone - 
raaano in quefie le genti guidate nella Ciampagna» e ntda Piccar - 
dia dal Conte diSaifors , e dal Duca di Chaune , e meno quelle.ch'e- 
ft èden do fi hormai io l’opra don e più pareuano chiamate dal fauore 
della fortuna , radunate al numero di dictotto milla fiotto la (corta 
del Cardinal della Valletta , / erano di già dalla Lorena pufiate in 
Alfatia , a cagione , ch’vntte al Vatmar , numero fio anch' ti a' allot- 
tanti i non folooccupaficra il rimanente di quella Prouintia, ma 
dalla Sueuia paffuti tn Paniera , appor tufferò con l'armi loro quatr 
che impedimento alla Dieta dtRatislona i e almeno con l’auuicif 
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1 uarfifòmminiflr afiero tal fomento a male intentionati , che potè fi- 
fero , [emendo a qualche tmpenfato accidente , conuer tir apro loro 
il frutto delitmaginate nuolte . Ma gl Imperiali j ò che veramen- 
te fchernìffero la valla mole di fi [mi furali concetti , ò pur rapiti da 
gli oggetti in traprefii non s'applteafiero alla confideratione di ap- 
parati fi gran di , o pur f offe preordinato con figlio , come parue , che 
pofcia vertficaffe l'euento , non fi fiaccarono per qual fi foffe delle 
four acenate ragioni , dagli afiedij incominciati-, anzt che ciaf be- 
dano de Generali a fé chiamando da i toro più vicini quartieri It 
milme, qua fi in piu armate ingroffando, pare nano voler più che 
vnita maneggiar dtui fa, in più parti la guerra-, poi che prima eh’ 
altroue ingro fiati di nuouo fittola Città di Honau , la (Ir ingiù uno 
hormai non più , com innanti , con targo, e non continuato recinto , 
ma con le trinciere ac c o fi un do fi , gliandauano teffendo intorno i 
tauoripiù terribili deli affé dio ; onde all'incontro il Ramfoij Gouer- 
natore della Piazza apparecchtaua fi ardito di fofienerlo,e per mo- 
ilrarfi non men proutdo . che riffoluto nella di f e fa , haueua fatto 
per tua' t vacui della Città , four a t balouardt , e fino per le ttrade 
men frequentate, fiminar diuerfi frutti , non tanto per nece fitti, 
ch'egli ne haueffe , quanto per dar a cono fiere all' inimico , c batten- 
do [emina to, teneua anco non dubbia fperanza di raccogliere s e 
pereto molto alieno da qual fi foffe pen fiero di cedere , s‘ arri fchiaua 
ancora più del douuto alle finite , che rtufeendo put ardite , che 
confederate , pareva hauejfcro tali bora npofio entro agtieftremi 
pencoli la falute di quella Piazza. InquejC honorato conflitto di 
valore, e di coftanza fù dagli A ([Attori tnfinuato per mezano , 
Confarne lenocinlo dell' auarnta, per cui più Volte dal Lamboij ri- 
tentato l'animo delGouernatore , e trovandolo non men intrepido , 
ch'agli afialndel ferro , a gli affali i delC oro, fi ninfe di nuouo 
l'imprefa al nudo termine della forza ; poi che raddoppiate dall' vn 
canto le batterie , e dall' altro le dijfeje,fi condujjeto piùd'vna vol- 
ta gli oppugnatori al procinto deli affalio ; mavì futa n/dl (uffi- 
ciente la breccia per la [alita, e gli affalui ben apparta hiatt alla 
dtfe fa, eie fiero finalmente per più ficura , che aella fpeditade gli 
a fluiti , la via tedio fa , e lunga degli afiedij . Ma quel Gommatore 
ver fan do non meno frà le me di talloni deli e icone mia > thefrà le 
militari, vedeuaafiai chiaro non poter lungamente regert Ape fi 
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ili fùftentrt fez* ftct&fi ligntht di vcttm^lìt q.tllt.fc ieri 
di recinto breue , di popolo nuli adimeno troppo ripiena , e numero fa 
Città ; tncuUaua per tanto Corrieri fopra Corrieri al V aiutar ad 
vn tempo-, tir ni Langrauio d’Afita , per fine , che potendo, toltolo 
foc cor re fiero. Ma non poteua il Kaimar , per foce or re rio , mancar 
dell' afttfienza a Franco fi hormaiprorrotti in Al fatta , &tl Lan - 
granit, che dependendo più che dalle proprie , dalle deliberationì 
delPaefe , non fi polena , come fi giudicane neceffarto , ritrouarfi 
pronto al btfogno { pur uuUadtmenogli Ajfediati fiftenero con tan- 
ta virtù gli sforzi e fi e mi , e l’ interne nece fitta , che dal Langrauio 
finalmente ne comporne il fioccorfo , chenumerofo di tredici mtlla 
fanti , e tre millaCaualli fcomptglio con l'impeto delprim yrto le 
guardie de i petti nemici > e n introduce quella , che giudico necefi 
faria quantità di gente , e di monitiani. Non p a fio fenza t filiti 
detrimenti quefia firiguardeuple.fattione. Co fio a gli Afistben 
ottocento Soldati, Cr a gl' Imperiali mille , e cinquecento tra mor- 
tile prigioni. V Wétml • ‘ 

. Con qualche profitto, maggiore furono fui Reno alla volta di 
f,inz dall’ ine urfions ,e dalle rapine eccitati gl’ Imperiali a repri- 
mere laudane degl'inimici ; poi che t Francefì , di (cefi a depredare 
il Vaefe fopra di Cobolenz non ignobile Città della Proutntia di Co- 
lonia, p offro a fiacco indifferentemente luocht fiacri, e profani j 
end' incarninoti colà alcuni Reggimenti Imperiali furono coftret- 
ti più dal timore , che dalla forza ad abbandonare quella Città ,c 
condurfi dentro al forte Cefi e ilo , che pure fi à alta guardia dtlei, 
ancorché con dm et fio nome chiamato di Htrmenftatn . Non così lo- 
tto ccmparuero gl' Imperiali , che furono introdotti volontaria- 
mente da quei Cittadini, & ad vn punto animati a piantare l'afi. 
fediointomo al Cafiello. j dal quale mccffantemente fcoccandol' ar- 
tiglieria, non tanto tennero quegli Ajfediati per più me fi lontani 
gli Affali tori , ma abbatteronogran parte degli edifitij più nobili 
della Città ,e tali' bora fi agitando fi alle far ut e, non fido haueua - 
no vcctft molti degl' inimici , ma con viua forza p affati alla cam- 
pagna, haueuano feco dentro al Catte Ilo riportato no» poca quanti- 
tà di biade , raccolte di propria mano i e profiegutudo apro loro non 
meno all' offe fi, ch'alia di f e fa , dauano affai chiaro fiegno , che del 
pan abbondati ano di monti toni, e di coraggio. Non cejìauano in, 


Digitized by Google 


L I B HO jQJV ARTO. ,121 

tanto gli oppugnatori conl'bauer costrutto tre batterie reali d'ac- 
copiare alla forzale machine di diutrfi artefìtij ,& oltre a quelle, 
che in fecrcto gli proponeuano di contanti , gli offrivano con dit ioni , 
quando elegge ffero et vfctre , de fider abiti , e da buon Soldato -, e di- 
ffamando, che ffopra di loro , quando bada/ffero a render ff, s'appa- 
recchiaua di /caricar fi l' untone formidabile , che fivociferaua rac- 
coglier^ nello Stato di Lussemburgo d'ambe i armate Imperiale, e 
Cattolica , non tralafctauano amplificartene per fpauen tarli , affi- 
ne eh' accettate le condii ioni , che gli proponeuano , non affpetta/ffe- 
ro l'ar ritto d’Eferctto (ìpoierofo , che per conferuarfi la debita ripa - 
tatione 3 non poi tua , che con riceverli a dtffcr et itone , caligare la 
loro temerità ; ma que/h quafi nulla teme ffero quei minacciati ri- 
gori, vfc trono di bel nuovo arditi, e trap affate con gran valore le 
trincierò de gl' Imperiali, ffeor fero tuttala vicina Valle fino al deli - 
cìoffo Villaggio di Mtlhaim , lo ffaccheggiarono , v'appiccarono il 
fuoco, e l'ar ffero, & indi in faccia dell' mimico, felicemente tor- 
nando ,fi ricoverarono dentro al Camello quafi vittonofi. In que- 
llo vantaggio di f anioni, e quando più fi mofirauano infervorati 
nella dtfefa ( coffa mirabile a dir/t ) mandarono ad offerire volon ta- 
rdamente il C afelio a gl' Imperiali a quelle conaittvnt ,che più loro 
aggradtuano. Attribuì fin quella repentina nffolutione a varie 
cagioni , ma la più diuulgata fu , che ritrouandofi quel giorno vn 
novello Spofo a giacere nel letto coniugale con la novella Spofa , da 
vn tiro fulminato da quei di fuori entro al C a fi elio , foffero en- 
trambi nmafitvccifr, quindi p a fan do quei difenfori dalla com- 
miferationc alla meraviglia , e dalla meraviglia alla con fider atto- 
rie , come quel giorno da i noftrì communi pnnctpq della vita ha - 
ueuano infelicemente veduto fortire la morte ; e da ciò con vana , e 
fiperfiitiofa follia raccogliendone vn' wfauilo vaticinio della cer- 
ta , e prò fisima rovina loro , cor fiero vinti più dalla fuptrftttioney che 
dalla forza a dar fi volontarij all'inimico . 

Ma quafi con quefte oppugnationigareggiaffero dall' altro canto a 
pio deli Imperio gli tf-orgi del Veri contro la Città di Liege 3 fi ri- 
fuegltauano irritati dalle continue fertile , a far prou a etiandto de 
gli vitina argomenti per vincere l'ofi mattone de gitmmici ; t qua- 
li non perciò nmanendofidipajfar ben fpeffo dalle difi e fie all’effe fie , 
formando in poche fet umane molti affai ti 3 forprefero alcune bar- 
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che di vettouaghe , che da Namur pafiauano al campo nemico ; è 
n'vccifero in più volte più di tre mitla Imperiali , i quali nuli adi- 
meno ingrofiando l'armata di molti Patfani , dati fi al partito loro , 
ejuafi difperati in veder mal (or tir e la pr attica della pace loro par- 
ticolare .maneggiata tn Bona a fattore dell’ Eie fiordi Colonia , cu- 
mttlauano batteria fopra batteria , e con gf aiuti delle truppe del 
Duca di Lorena , incarninatc colà affine (come fi giudicò pnfia ) 
molto dmerfo dall' apparenza ; minaccia» ano a quei Cittadini vn 
fiacco generale con tutte quelle maggiori atrocità , che fogltono ac- 
compagnare le mi ferie d’vna Città espugnata a viua forza , col filo 
titolo i di cui il più giu fio non vantano t Prenctpt ; chefifofiero tolti 
élla dedottone dell' Imperio , e dati alla protettane di Francia ; ma 
eque Ut rinuigoriti di continuo dalle fperan\e d'effere dt quando in 
quando liberai t daqtteU'ajfedto dal Prencipe dt Condò , che dalla 
Borgogna da/t a in le» none d’auHicinar/ì loro con l'armata dt Fran- 
cia , mofirauano di-curar poco quei minacciofi protefìi , aiti filo 
( diceuan tfsi) a fpaueutare le feminetle ,e$r t fanciulli , non h uo- 
mini valor o fi , difpofli anco quando, che f offe , a morir martiri per 
la gloria , e per la liberta della Patria . 

Con quefle difpofmoni ammandofi alla di f e fa, rajfegnarono dì 
bel nuouo intugli babitantt ani all'arme , e fi t tonarono batter in 
pronto , olir' all’ altre trilline pagate , dieci nulla huomtnt con mo- 
ni noni da vtuere , e da combattere per più di tre me fi ; pur nuli adi- 
rne no-, poiché tlVert haueua per certi ordini fiere tt, nceuuttdi 
recente dall' Infante , cangiato t rigori delle minacele nel Imitino 
delle pronte jf e , nonneufarono dicondurfi a ntgottare qualche ra- 
gionatoli partito . Proponeua il V ert , cbernnettejfero la giuri f- 
chttione d'eleggere , con la fot ma antica , il loro Magi /rato all' F.- 
lettor dt Colonia , e gli fabricaffero vna Cittadella , che donnnaffe 
la Città , evi paga/fero colloro danaro ilprefstdto . tn tra fero fu- 
hito nella Lega Cattolica , e pagajfero certa fumma de contanti', 
dou egli all'incontro immediatamente , leuata ogni ho fi ih tà , s’o- 
bligatta d’vfctr con l’Efcrcito dal loro Paefe . Ma la Città , reietta 
ogni altra , affo mi filo alla nego fiat ione di qualche , ancorché grof- 
fottborfidi denaro, al filo fine di liberare il Territorio loro dalle 
calamità della guerra’, e perche guidati dal mede fimo comando del- 
C Infante , àndauanfi ac co fi arido con l'armate loro il tome Piceo- 
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lomini y & il Marche fe dì Grana con buona giunt a et alcuni mi- 
gli aia di Spagnoli , fi aitano per umore dell'vntone di tante militit 
tn procinto di flabiltre l'accordo con lanumeratione d’vn milione 
de Franchi ; ma no » s'efttnguono mai, che con L'vltimo fiato tutte 
le fcintille della carità verfo la Patria etiandio ne gli animi più 
contumaci i Pafs'o ad alcuno diejuti Paefam,che fatti a fuoi con 
Cittadini nemici , militavano nell'armata del Veri , il femore del- 
l'or dine riffoluto ,che leniva dall' Infante l' E fer cito di fubito par- 
tir ad vmrfi nello Stato di Lucemburgo alle genti del Grana, e del 
Ptccolommi,e ne porto in per fon a, nafcott amente f agendo , l'aui- 
fo dentro della Città -, la quale di tal gutfa ammonita fatto diuer fi 
colon procraftinit fi lungamente l'esborfo , che ne partirono gl' Im- 
periali . ma con tali mmaccie , e protefii , che dterono quell' impul- 
fo , che più defìder auano gli Affediati , d'vfiir con qualche ragione 
a vendicar fi almeno tn parte degli oltraggi patiti ; come fecero ,fo - 
pra il rttroguardo , che non potendo refsiflere ali impeto improuifo 
de gli Affalitori ,fi pofe in fuga , abbandonando poco men , che tut- 
to il bagaglio ; il quale col rimaner in qualche porttone a riffarcire 
« danni de Legge fi, non lafcio loro del tutto tnuendicate Ì ingiurie 
di quell' àffedio » 

Hot m entre fra le debolezze di quelli progrtfsi pareuano in più 
parti languir perduti gl' imperiali > s' erano i Frante fi hormai in 

Alfatta congiùnti alVaimar a D achei ain , e loro precedendo il Co- 
lo nello Hebron con la vanguardia di dieci milla Combattenti ha - 
ueua col primo affatto . » po/lo in rotta quattro Reggimenti di ero- 
ttati allodiali tn alcuni Villaggi della Città d“ Argentina, hormai 
alCduutcinarfi delle genn ài Francia del tutto dtcchiarata Fr an- 
ce fe ; e foccorfo Heghenau , Colmar , Reinfclden , & altri luocbi del 
loro partito , s' accollarono ad vn tempo ad Althenahin ,e Sauerna, 
ad oggetto , che ridotti in potè fi à loro , poteffero quafi da due parti 
tfpugnare la Città di Bnfach , che fisco portando di confequenza, il 
pofieffo dt tutta quella Prout mia , era de fi mata quAfi in premio de 
vincitori ,per la più pregiai a Corona di quella Campagna -, e penna 
ne pur dtuidtr l'imprefa ydccoftandofi dal pari fitto dt quefia.t di 
quella, fupcrate alcune delie loro efterne fortificationi, vocifero 
in più fattiont ben più di mille. Imperiali , indi poi fulminando le 
entrambe con più batter non pretermetteuauo di preporre alto 

<2^ i sforno. 
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sforzo dell' armi qualche nego italo d'accordo . Ma furono di ame- 
fralmente contrarq imodi, chetenero i Cenema ter, delle Piazze 

dffalttet» afcoltare le pr attiche promouute ; poi cheque Ho d’Althe- 
nahi», moitrando di pre(l ar pronte l' crecchie ali accordo , nutria* 
dt fperanzegli Ajfahtort per intepidir in tfii maggiormente le 
diligenze, e dar tempo alfoccorfo: doue quello disTuernafultta 
difcioltaegm pratile a , proiettava di non voler alerone , che nella 

va facile a provocar il Prencipe alla gelofia ; l'altra propria piu r 
ohe agiouare , adirrtturfi contro tutto lo fdegno dell’ inimico ! DÀ 

^?««« tu*/. 

ftìr IJ t f mté P ,ÌM * t "f n *w fernet ^ ani mandai Soldati alle trono 
piu ri folate-, lepre fenza de Capitani, che non rimanendo in quel- 

**"?%"* generali , pacarono più d'vna volt* 
*J/ r dt J riMat0 Sold *“>> di tal maniera 3 che troppo innante, 

r^or fi, f uronoambo gravemente feriti^ tlcardinale colto d'v. 

tad ) j ? Uy *' m *r d'vna Mofchettatain vn* manoy 

arance fi fecondavano la finuna deprimi, ] quIlTfatu/l^it^ 
mente foprat diruppi della breccia , erano hor mai penetrati /et 
tre della C itta ; martmafh abbandonati da quelli , eh' erano detti- 
nana f guturit, furono dopo v» duro , e fLgumofo con fiuto re - 
f pinti in dietro con la morte de p,d valor, fi, C an nono fs, il g, orna 
feguenie Uhrecctaper meglio agevolarla fahta ad vn affatto gè. 
iter ale, eh tttu atto poftt * , e * infrenato di nuovo , due volte vigo- 
refamenteynon pereto forti miglior fortuna deprimi ; di manie- 
ra, che rinfrancati da quelli fu, cefst alquanto ^ gli afùdiati , non 
fintarono f.m U guida del Colorilo Giorgio Federico di Mtlhcin 

OtArufitAHuult/KMcefi, ut, f teli fi,r,a>f teli, tC.llrÀ, 
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bui rórti quell’ attion valorosa a riffolntìone dtfperata d’aprir fi U 
via col ferro per fola ar fi a Brtfach in queft a fatitene , che rtufcì ól- 
tre modo fangmmefà , ne perirono molti , e fu quafi degli vni , e de 
gl' altri eguale la perdita . >. -< 

Magni fio auanfi in tanto da tutte le partigli apparati , eh’ infici 
me dall' Imperio adunaua il Galajfo per [occorrere ambo quelle Cit- 
tà, & hot mai arriuato a Reinzabern annoueraua raccolti venti 
miti a armati effe t tini con cinquanta pe^zi i Artiglieria , e due 
mi/la carri di vottouaglit . Aggiungerà fi a quello V opinione dir 
vulgata , che 1‘ Armate , Imperiali , e Cattolica , raccolta nello Sta- 
to di Luzembnrgo ,/ off ero vnite ad oggetto di [cacciare da quell' af- 
[edio , & indi da tutta l' Al fatta advn tempo trance fi , e Sutzztfii 
onde fìau a fi con grande afpet fattone a qual parte frk tanti , e fi 
vafti apparati , fofit per inclinare con fuoifauori la fortuna . Ma 
fon piu d’ogn' altra co fa fallaci i giudi tq dell’ armi, fianca ano og- 
getto molto diuerfo dall’ immaginato dalle genti, armate vmte 
in Luzembnrgo ; t nell' armi del Gal affo non tardo guari ad attac- 
car fi quell’ arugine , chi quafi fatale in tutte le guerre, il quali 
ofe arando di lunga mano ne i di/egui più genero fi la gloria , /itele 
fiìt che finente in fui più bel del camino raffrenare i progrefii di 
Principi. Mancina il danaro primo alimento, e nera» delle mifi- 
tic. Gli Ale mani aueZzi a prouecchiarfi a deferii tiene. GliOnga- 
ri ,ei Crenati quafi Soldati d’imperio erano da Tatfiani,fenon ben 
riceuuti , almen tollerati ; mai Polacchi paffatihormai in groffb 
numero di commifsione dal Rè al fioldo di Ce fare , mal veduti da 
popoli , e mal pagati da uimftriritrouauanodouunque firauuo- 
> 7 lituano frk gli amici , e nemici apparecchiati li penurie , e i 
difaggi t onde facendo fi loro di giorno in giorno men tollerabili le 
calamità ; trottando fi hauer più volte reclamato invano , in- 
arborate l'tnfegnt , deliborauano di pirtirfi. Quando il Gala fi- 
fi , cui molto prtmeua di liberare Sauerna dall" ofisidione de 
nemici , perturbato nel diffegno da fileuatione tanto fcandolo- 
fi, , fatto fi arditamente in mezode capi tumultuanti, gli rat n» 
mentau a. i quali fofftro fiati in quella natie» bellico fa i van- 
ti del valore , o della fede ; poter bora con l’incommodo di 
momentanea tolleranza non fot confieruafi » ma ananzarfi , 
nel capitale de fi’ antica gloria s ruclueder ciè dalla vtrtm 
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Uro il zelo dell' honor proprio , le fedi sfati ioni del Re loro , & i hi fo- 
gni deli Imperio i co i don ari, che s' attendai ano profsirm termi- 
nar/! t hi fogni delle cofe ; con la mirata eternar/! l'infamia . Con 
qual fronte tornarebhono in Polonia ? E che nfponderebbono inter- 
rogati dal Ride i militari fuccefsi f Se non veduto ancora l' inimi- 
co in faccia , cede fero di primo incontro aidifaggt dilla guerra i 
Codino le dome/luhe loro commodttà gl'infingardi , e non rincrefca 
avalorofi il paure per acqut/l or (ì la gloria > e fe nel difficile verfa- 
noi forti , non minore attribuir fi l' honor e a chi trionfa de /lenti x 
che de' ne mici- 

Con quefle , * fomiglianti ragioni mitigati attuante quegli ani- 
mi /croci, acconfentirono finalmente d'accommodarfi tremilladi 
loro nell'armata del Ge[, aggiuntando// gl" altri, ripaffato il Reno » 
con le genti del Gala fio . f/uefia ft paratimi e fu da Capitani inven- 
tata ad arte ,ch‘ indeboliti di forze , piu non ar dt/Jcri dì ammuti- 
nar fi j ma non ve ragione, che pr e vaglia alla necessità ; erano que- 
fh dovunque fi ritromanano , ptrfegaieatida glt ftefsi mah di pri- 
ma , e nella tardanza delle prouifiont, vedevano ac celierai fi loro, 
l'vltime calamità j onde di nuovo gli vnt con gl’ altri corrtfponden- 
do , fi levarono ad vn tempo a tumulto , e prote fi aitano , fe nel ter- 
mine di due giorni non haueuano le loro paghe dovute , di voler par- 
tir/! alle cafe loro , e di pagar fi in larga vfura de loro avanzi con la 
fpada , in p affando per le Proumtit della Boemia , della Moravia , e 
della S le fi a . Ma perche non s e/Iinguono così di leggieri ne valore fi 
i fenfi della fede, non poti la caligine dello f degno , e lo (limolo del- 
la necefsità , tanto loro confondere l intelletto , che con repulfage - 
nero fa non i facci afferò da fe alcuni de nemici, che dinafeofiopaf 
fati a loro dal prtfstdio d'Hanouia, gli offerivano larghissimi par- 
titi -, fe paffando alla parte loro , ambi/fero di militare fotte t ve [sii- 
li trionfanti de Suezzefi ; J£utui , fg ombrati i difagi , godrebbone 
accommunati ( eco t frutti delle pajfate , e delle future vittorie 
compagni non vili della militi a loro , non fervile, non mercenaria 
ma fociale , doue regurgit andò prodiga le buone venture di conti- 
nuo la forte , dtfpenfaua con tnefphcabtle redon danza a. valorofi 
egualmente la copia delle ricchezze , e degli honoris Ma quegli 
inconcufsi all’ manze, a co fa maggiore non afpirauano , eh' a tro- 
var modo pofstbtle per mantener fi, e rimanere al fcruiggto di Ce * 
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fare ; o non potendo , più tofto , che commettere alcun atto di fello- 
nia , ritornar fi inutili , & in glorio fi alle cafe loro . Ma il Cala fio 
replicate di nuouoptù che mai f cruenti l'tfianze , & avvalorando- 
le finalmente con buona fiamma di contanti , diede l'animain que- 
fio modo a gli offitif , e n'ottenne l’intento . Racquietati adunque 
gli ammutinati, e r eli it aiti all' Efircito , procingeuanfi dipajfare 
•vmn al foccorfo d'ambe le Piazze di Sauerna > & Althenbami ma 
quelle angu fi tate dal pan nella penuria de viueri* piegati ano bor- 
mat da dotterò all'accordo ; fù prima quella d’ A / ben barn ad accor- 
dare l’v fetta con armi, e bagaglio -, e ne fu pofcia da Francefilo^ 
guarnigione accompagnata fino a Bnfach. Ma t difcnfon di So- 
mma con maggior co fianca fofiennerovn nuouo , e più gagliardo 
affidilo , neiquale bauendo con grand ecceffo di valor militare con - 
feruata la Città, non pereto poterò nel conflitto impedir l'inimico , 
che loro non guadagna fie l'acqua , che forre ua dentro per i hi fogni 
della Città , e non guada fiero affatto i ruolini . Maneggio quell' im- 
prefa il Colonello Hebron , e la vtdde terminata felicemente^ ma 
fofeta con altre tanta infelicità colto di Mofchettata in tefia, vi la- 
fcio in breu bora la vita. Fiorii Milbatn Governatore , che bave- 
tta anco fofferto quanto è conceffo di fuper abile all'humana tolle- 
ranza, veduto fi a termine di poche moni t ioni , tdivettouaglie , e 
del tutto priuo dell'acqua , elemento così necejfario , non tardo anc 
egli ad acconfentire con buoni patti all'accordo . Fù creduto, che 
foffero cadute quelle due Piazze più che per altrui mancamento , 
per inclemenza della forte , che preordinando a quel punto quel- 
l’improuifo ammutinamento , e logorando per racchettarlo nelle 
dimore del Galaffo l'opportunità migliore del foccorfo , n bau effe ca- 
gionata la re fa. 

Cornfpondeua a quedì pr agre fisi de Fr ance fi nella difficoltà , t 
finalmente nella felicità degli euenti la fortuna dell' armi, guida- 
te nella franca Contea di Borgogna dal Prencipe di Condi , il quale 
condottofi con poche fattiont nel cuore di quello Stato , htueua oc- 
cupato tutti quei luoghi forti , che pofii d intorno la Citta di Dole , 
glihaueffero potuto far oli acolo ad impoffcffar fieni ; Quindi pofio- 
fi all'incontro , gli teffeua interno incefiantrmentt le macchine 
dcll'affedio. Sortiuano fptffogh Spagnoli di f enfiti di quella Ptaz- 
za , e n'tmpediuano finente l'auanzarfi dell' inimico, pur nuli adi- 
rne no 
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meno per feuerando gtorno , e notte nell' opere i Fr ance fi ,p un- 
tarono finalmente dieci grofisi cannoni , e fulminando la Città 
con molto furore , tentavano con lo fpauento d‘ infunar le qual- 
che di fpo fittone all'accordo ; ma quelli mofirando etiandio mag- 
gior rtjjolutione alla di f e fa ài quelle conueniua alle loro / or tifi ca- 
tioni , non ceffonano di fior tire quafi ogni giorno animo fornente ; 
e tuttavia, che di hora in bora gli oppugnatori avant,affero terre- 
no, e foffero ho'rmai alloggiati ne i Borghi , a tiro di Pi/lolla lon- 
tani da vn bai lo ardo , non perciò , rincorati dalle fperanze , che 
per foc correrli , fi fofiero congionti ad vn groffo numero de Cro- 
mati , copiofe truppe di quei Paefani , volevano prefiar punto 
l’orecchio ad alcun trattato dì accordo . Era nutladimeno la Piaz- 
za ridotta a ftrettifsimi termini , poiché la vicinanza dell'of- 
fefe gl' impcdiua non filo Cvfio dell' acqua , ma gli toglieva an- 
co la commodità de motini , che pofii al difuon , erano cadu- 
ti anch' efsi in potere dell' inimico '. Ma fofit verità , o finto 
pretefio , il Principe . che daua calore all'tmprefa , incomin- 
ciò ad intepidirli , offerendo ejfcrfi non poco in lui agrauata per 
ì difagi patiti , nelle fontioni di quell' afe dio , certa fua or- 
dinaria mdifpofitionc , e finalmente col pretefio , di cui ( quan- 
do così Rato foffe ) non era il più giulìo , trasfenfsi altrove 
a pigliar l acque de i bagni per ncuperarfi s furono tuttavia 
non pochi , eh' attribuirono quella ritirata a p a fi ione et e mula - 
tion generofa ; poi ch‘ h avendo li giorni adtetro il fuo Rè ac - 
communato la prerogatiua , eh’ egli teneva del titolo di Luo- 
gotenente Generale , col Cardinal della Valletta , quafi fiotto 
quello colore voleffie pigliar tempo a deliberare , fi complijfe al- 
la dignità del più piofsimo dopò tl fratello del Rè alla Corona 
di Francia di continuare con l'emulo , ancorché grande , o pur 
di nnuntiare la carica. Suanì nulladimeno quafi nebbia al 
vento quella opinione , creduta chimera dt Corte , filo , per- 
che troppo fantafiica , e fcropolofa ; non tanto , perche ■ non 
vertficò dall’ euento ; quanto perche non s adattava alla gran- 
dezza del cuore dt quel Prcnapc veramente magnanimo . Ri- 
mafie adunque quell’ affé dio per l'afien^a di lui lo fipatio di più 
dì vn mefie quafi languendo , e ne fu finalmente dtfsiolto dal- 
l'tmportanttfsmt congiunture , che ne ftguirono , non tate^ 

to,per- 
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té, perche gli por t *([ero infaceta, il Duca di Lorena per vnirfi Ad og- 
getti d'ìmprtfa maggiore eoo le genti et Alemagna , e di Spagna i 
quanto perche dal Re loro chiamati i Fr ance fi a foflennere affari più 
nlcuanti ne fgombraff'-ro fenz a frettar la battaglia. Tal’ ernia 
Stata tr attaglio fo dettar mt olir" all' Alpi , e nera trafeorfa rneza 
t Estate ; quando in Italia eoi [uppofito ,che calando dall' altro lato 
il Duca di Rotiano , vfcito dalla Valtellina , affa! t affé il Coma fio , 
dsfcefa dal Piemonte, e dal Monferrato l’armata di Francta,fotto la 
guida del Mar afflai di Cnq >oi ,dcuattando da per tutto le Campa- 
gne, ingombro ad va tratto nel Milane fe ambe le fponde del Teff, 
no, ponendo fi a campo intorno a Biografia: on del Affiata fi, contro le 
ma fisime communi del guerreggiare , alle fipalle Ale fifa» ària , Na- 
Uarra (fi- altri luocht ben fortificati , internandoli così di repente 
al centro dello v tato , diede oc cafone dtdificorrere c batte fie ciò fatto 
con opinione dine , ntrare in qualche gagliarda folta at ione di Mila- 
ne fi, che dagli alloggi continui delle Soldate fiche , e dalle contribu- 
ttonteccrfsiue, elione con larfphcabtle ftuerttà da Miniftridi Spa- 
gna, apponendo fi efacerbati, hauertbbono in vendetta di tante ca- 
lamita potuto commouere di leggiero ; ben fap ndo , ch'alia dtfpera- 
tione de popoli mal condotti da Principi, (là fempre congiunto il pre- 
cipita delle reuolutiom, che feconde ad ogni bora di nouttà fcando- 
lufe, fole , pare, che po [sino apportare qualche follie uo alla difptrata 
fortuna de gliopprefsi ; ma i Milane fi ancorché riporti fra quelli 
emergenti, dice nano liberamente, c'hauendo per piu d’vn ficolo pa- 
fauto le cupidità degli Spagnoli , non vedeuano , come tor potè fife 
tornar bene il cercar pazzamente nuout fiacchi da riempire. Tolle- 
rale a no nondimeno amar ameni e ,c he finita sfodrar fpada , fi foffe- 
ro tant' inoltrati i Fr ante fi ,e qua/nn faccia di Milano , donati an- 
dò le bilie, gli rapi (fero le loro fofilanzei mentre ftauano gli Spagno- 
li quaff a fpett acolo dalle mura otto fi mirando i ptogrefsi dell’ mimi- 
co: onde pieni di frauento,così l'vn con l'altro abbattendoti sfoglia- 
no il loro cordoglio. A che giovar la tolleranza m foffrtr 1‘ or soffio 
Spagnolo ? A che la prontezza m (uenarfi nelle coniubutioni? Se 
l obbedire , e l pagare a fritti avtltà , maggior mente nutrendo nel- 
la pace la (uperbia de Reggif Mintflrt , par torma nella guerra il dt- 
fprtzgio delle vite , e fioffan^e loro i ò olo affine d' éfier protetto delle 
Violenze , portarli il giogo de Dominanti , e fpogharfì delle foff auze 
Guerre di Germania Parte Seconda. R volo n- 
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volentieri i [additi . Ma a che prò ? S'hora defraudati del patrocini» 
douuto, qua fi agli Spagnoli nulla importi Leder minio loro, pur che 
eh tufi entro le mura, falutno con le Città L Imperio loro , rimango n 
e fu hot mai [munti, e [menati, pauera, ma miferabil preda de gl' ini- 
mici . Ma ragguagliato di fi fatte querele quel Gouer autore , eh’ a- 
fpirauadi vincere fenz arnfchiarfi , nnfacciaua loro di quando in 
quando , che vote fero / opra [opere a lut,& a tanti vaierò fi Capita- 
ni, ch'informati dello Stato , e condii toni dell' mimico, ben fapeua- 
no reggere gli affari di quella guerra j Difconuenire al ventre gli 
ùffitq del capo , e dell' altre membra ; complffcro al debito di fedeli , 
e diligenti , & impar afferò maggior modcftta nell auucntre , per ciò 
che , come difdicea Capi Gouer natoti il dominare , fenza termine 
con violenza ; così lor piace y che con termine s'vfida [additi la li- 
bertà . Ma d’ordine Reggio per la Città , e per lo Stato deferineuan - 
fi m tanto tn Reggimenti gli fiuolt della gtouentk, vi timo, ma com- 
muti refu-rgto di tutti gli Stati negli eli remi pencoli, e [otto Colo - 
nell t preafi ertati dal Senato . e da gli ordini dello Stato , quando 
foffero vaiti, haurtbbono hormai formato, fe tal ctefperìenza, e di- 
fctplina , qual' era d’afpetto , e di numero , va' armata non filo bu- 
ffante y ma ancora maggiore di qual fi [offe piu magnanima impre- 
, fa i poi che efacerbatt dal mal prefente , & irritati nella tenta del 

peggio, moftrauano, oltre al credibile , vguale alla brama d’vnirfi , 
far dir e, e de fiderio di combattere . Magli Spagnoli ritenendo ctaf- 
chedun Reggimento entro ai propri} Territori } , non voi feto con pe- 
ncolo dello Stato far maggior cfperttnza della fede di quei Popoli f 
pratttcandofi pericolo fi dalle natiom iìr antere il permettere ne gli. 
Stati vmene di fe maggiore de' [additi, ancorché fi imati fedeli ; 
ma quelli conofciuto non meno l'altrui art e fitto , che le proprie for- 
ze y fecero col mezo del Senato intendere a quelGoucrnatore , che 
volentieri con Lvfar in Campagna a combattere, hauerebbono fat- 
to ofientation genero fa dell’ ardir e. e della fede loro, e facendone im- 
portuna indanza addtmandauano d' vfetre ,fe non per commifsto- 
ne , almeno per tolleranza ; Più d ogn’ altra efpcnmentarfi acuta 
quell'arme , eh' impugna la necefiità ; ne della prefente poter fi ri- 
trouarla maggiore , che rapprefentaua loro sit glt occhi manifeft § 
lo druggtmento degli elementi primi del Mondo amie , robba , vi- 
ta, honore. Ma quando ciò per rtfpetti ignoti non [offe toro cono- 

mefiti 
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ifieffi-, v fciffcro dimeno a raffrenar F nudati a dell’ mimico qua Set- 
datt> che per /pati/ fi lunghi , nutriti delle facoltà loro , tenevano 
necessità , non, ch’obhgo par noti ere, d’accorrere ella confi mattoni 
di quelle fioflanze, cheraccolte co i fu dori di e] nelle infere genti) fi 
convertivano finalmente poco me», che tutte in alimento delle mi- 
litie del Re . Ma fra quelli bisbiglìi' armata di Francia affettando 
indarno , che prorompendo Rottane dall'altro lato a fico pr'o ,ne fio- 
pia/fero in Milano i motti menti delle nouità trafognate > haueua in- 
utilmente confinato il tempo, e le monit tenti onde ognintorno cre- 
feendo co i patimenti l’infermità, e dall'infermità il lezzo, princi- 
pio infume , e nutrimento della pefìtlenza, fenza rimedio in copia ne 
morivano le genti', onde d’animo, e di numero molto dtmtnuit e, (co- 
me fogliano gli fient tirati adoffare deproprij difetti la colpa all in- 
clemenza de fati) doleuanft acerbamente , che (lurbat e da incontri 
inopinati nella ferie de progrefsi, veniffero irreparabilmente conia 
tardanza del Duca, arimaner traboccate nelle fauci degli horridi 
moliti della fame , e della pefìilenza. Mail Duca , che pur final- 
mente s’era colà ine aminato , fi ben con poche genti albi fogno \fu 
Ticchiamato ben tùlio a difender la Falle daTedefchi , che fiefi al 
foce or fo di Milano in graffo numero , l’ battevano d'tmprouifo a ff ali- 
to entro a i pofii migliori : Onde infufficiente a divider fi nelle dut 
importanti anioni della di fifa, e dell’affalto, /limo col rimaner fi 
di con figuir advn tempo la filute dellaV alle , tanto ccnfider abile 
per gfinterefsi d‘ltalia,ectn l' e [eluder gl'inimici dalfouorfo de gli 
Alemani , giovar no» poco a Crtquot > il quale argoment andò dalla 
propria debolezza Fv fitta dell' mimico, prepar anafi afgombrare lo 
Stato ; quando opportunamente cogliendone il putito quel Governa- 
tore, ambii lofio, eh' in apparenza almeno alla fua natione, riman ef- 
fe il trofeo di quella ritirata , fileggiate l'iflanze de Milantfi , co- 
mandò a fu 01 Spagnoli l’vfcita . Ma t F rance fi applicandofi con buon 
ordine alla partii a, e quelli affacciameli con ficur e zza (fafisi il 
ponte d'oro a chi fogge ) /pari per all bora con poche f attieni, ( poco 
{angue quel nembo minaccio fi verfo l’ A fi eggiano > e C a fila fio ,che 
gravido nulladtmeno di militaritempefte,non abortì, ma differì co- 
vando ad altro tempo maggiori le mi fine della guerra». 

•. .e . ' ■ ■ 

Il fine del Quarto Libro * 

R x DE I 



JJI 

DE I 

SAGGI 

D HISTORIA. 

DEL SIG- PIETRO POMO* 

Parte Seconda . 

In cui fi ^[corrono i fuccefsi più memorabili feguiti 
in Germania dall’ Anno 1634. 

Fini Anno 1637. 

Z I B R O Q^V I N T O- 

0 N rifluonauano ancora nel concerto di que- 
ft'tmprefle 3 eflequite,b tentate dal Redi Fran- 
cia le fatt ioni del Conte d' Arincuort; poi che 
decimato a prtfsiedere agli efper intenti del - 
| l'armata mani ima , che di flua natura rie- 
chiede , altre tanto d’induggio a gli apparec- 
chi , quanto pofeia fi pr oua le fi a , & eflpedita 
all'efecutiom 3 non sera potuto , coni' erano i 
dijfegni del Re -, fin a queft’ hora (laccar fi da i porti . Onde gli Spa- 
gnoli alle loro meditattont prendendo in J oggetto queflo modo di 
guerreggiar dtutfo, e ri f flettendo , che le forze della Francia in più 
tuochi partite, e dalla propria circonferenza allontanate , veniuano 
a rimaner di necefsità più deboli , e di conflequenza meno h abili a 
formare quelle impre [stoni , che pur magnanime , e grandi fitgiuor 
no figurando i Direttori di quella Monarchtaiponhe defluiate afe- 
rive don tfsi erano basleuolmente apparecchiati adifendcrfi , e lo- 
gorando nell’imprefe eflerne il vigor migliore , mal haurebbonof po- 
tuto foli onere contro vn’ influito repentino quella virtù , eh' abban- 
donata de' pr e flstdij nccefjarij , non haurebbe finalmente fola , e di- 

finita 
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finita b aliato a cu fio dir e intatti le partì fin vitali del Regno : onde 
battendo fi da quei i motiui di lunga mano ruminato t modi di ma- 
neggiar quella guerra, prima in Jfpagua, pofcia io Fiandra, & in- 
di tu Alemanna con quell' vntca , e mai fempre perpetua intelligen- 
za , che fiol monete all' opere grandi il fato degli Auftnacì ,fù de- 
liberato d'inuadere repentinamente con tutte le forze fin entro al 
pile intimo del cuore, la Francia, affine che di tal gufa per coffa» 
fofife afiretta di riccbiamare ; in Ludibrio etiandio de formati diffe- 
gm j dall ' offefc della circonferenza alle difeft del centro quell’ ar- 
mate ,cb' in tante parti attentandole faci della guerra pareuano 
hauer destinato agl'mccndij le migliori Prouintte d'Europa-, Quin- 
di tenuta quefia dehberationc oltre modo fecreta , haueuano trat- 
tenuto (otto pretefio di quei deboli affedij intorno alle fponde del Re- 
no le genti Alernane -, e /erano dalla Fiandra calate nello Stato di 
Luzemburgo le armate , Imperiale , e Cattolica fiotto colore di pafi- 
fiar a (cioqlier e l' Al fatta dall' ofisidione de Francefi \ e forfè anco a 
bell' arte baneua temporeggiato il Cai affo ad auanzarft al fioccar fò 
di Sauerna, affine di conferuarfi illibate le forze, e pafifar con gli al- 
tri vtgorofo ali'imprcfa de (linai a . Erafi adunque oltre modo nume- 
ro fa falle itti a a t confini di Luzemburgo l’armata , e prima , che fi 
lanci afferò t primi dardi dhofiilità entro alla Francia, volfe l'In- 
fante, ch'era Atlante de fi inaio affienir e la molle di queft'impre- 
fa,che nella [olita forma dipubltco manifeflo\ ondefifacefieptù co- 
f pieno, e celebre qutfì'accejfo, ne precorri ferole giufiificationv, Vfo , 
che decimando dall' aulica Maestà degl' Imperq tiene tfpreffa, o la. 
diffidenza , ola debolezza , quafi in tal gufa affettino i moderni 
Prcncipt di dar conto alle genti dell' ìndepen denti anioni lorofopur 
chiedano [applicanti alliberò tribunale dell’ opinion commune de 
gli hnomini quel voto di credulità , che deptndendo afioluto da quel- 
li' arbitrio , ehevfcito [opra ogni altra creatura , libero dalle mani 
'del Supremo Artefice , non può ad altrapoteflà foggettarfi. Ma que- 
fti , fc non fono tali' bora cunofità inuentate da temer ar fi faranno 
per auuentura fct/ii di mal nata zizania , [par fi da Polittcìper alle- 
vare [otto colore di pietà , t digtuiiilia, i [empiici da lor Principi na- 
turali . Il manifesto con vna lunga ferie d'efficaci parole contene- 
uatn ristretto, > 

Hauer con zelo de vera pietà Criftìana mai fempre la Corona 

lmpe- 
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Imperiale, e Cattolica , a confiruatien de fedeli, procurata la pace, 
la quale con pii effetti non efferfi mai pienamente potuta ottenne - 
te , e [fendo fempre , hor con arti inftdtofe , hor con mantf ella guer- 
ra , rimafla mt erotta da chi vantando il titolo di Crisi tauifiimo , 
erapur tenuto aderirai, e per la profeffatarehgione in Dio ; e perla 
fede pat aita con gli huomtni ; ma , poi che la lunga fifferenza , che 
doueua dar agl'inquieti tempo a rauuederfi ì e ptnurjì , muhiphca. 
in e [si contro gl' interefst della religione , e dello Stato degli /In- 
fittaci l' ingiurie ,e Ferdinando l'Infante di Spagna General dell' ar- 
mi Cattoliche, Goucrnator de Patfì bafsi, e di Borgogna , in divari- 
co della confiienza , eriputatione del fu o Ri , far manifeflo al Mon- 
do i che non leoccafioni , che s aprono tutt’ bora in veder glierarif 
della Francia efaufli, mal atti a [offrir più lungamente la guerra 
non i popoli dilaniati dall' e fior fiotti , pronti alle nouità-, non la No- 
biltà preparata alle turbulenze , per fottrarfi dal giogo odiofo de 
troppo fauoriti de Cor te, fi fanno pur in par te oggetto alla pr e finte, 
inu afone di quel Regno ; ma la necefiuà » che giustifica qual fi vo- 
glia ecce fio di guerra , di difenderei popoli a lui commefsi da Dio % 
affalili nella Fiandra , nella Borgogna , e nello Slato di Milano dal - 
l'armi inquiete de Fr ance fi -, e finalmente per rintracciare quella 
Maefià, non hauendofì potuto col negotio, e con la patienza,col me- 
zo de gl * Efirciti armati , alla debita offeruan^a della pace , vii ima- 
mente raffermata nel Ctnuento diRansbona : del quale, come di 
moli’ altri antepaffati , burlando fi iniquamente i Minili ri di quel- 
la Corona , han fatto in più d’vna occ afone prouar agli Auflriaci 
affai più , che la guerra, danno fala pacc,non afìtnendofi , mentre 
fi fingeuano amici, di prorompere più volte con atroci fumé hoflilità 
negli Stati Imperiali , e Reggi, fimrnimfir andò eftraordtnarif fic- 
car fi a Ribelli delle Maeflà loro, e fpingendo gli Suezztfi nelle vi fie- 
re dell' Imperio , e comperando da quelli le Piazze rapite nell * Al fa- 
tta , altre per fi fi e fu ingiuriofamente occupando \in qutfla guifit 
con facrilega petulanza maniftfiandoft dertfonefecrandi della Sa- 
cro fimi a Religione del giuramento, e più, chètn altro , in q uel tem- 
po a punto, che il Prencipe diCondì , tenendo con gli oggetti della: 
pace difir atti i Mini fin della Corona Cattolica, giuraua, efpergin- 
taua per l'offcruanza incontaminata fi vna leale amicata . 

Aggtungerfi in oltre effer di maniera in qual fi voglia fortuna. 

vene^ 
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ve ver àbile , e reverendo il càr attere della Mae fi a , che fienza offe fa 
del debito di Re, non puote trà quelli movimenti , la Regina Madre 
del Crtftiamfsimo rimaner abbandonata ; ne dover fi terminar il 
frogreffo di quefi’ armi fin tanto , che non sij re flit vita al trono, do- 
ve l'ha polì a Iddio , e le leggi del Regno i & infieme depofio quel Mi- 
nifiro , eh' arrogando fi dclfvpremo ne Ili maneggi politici , mac bi- 
nandole la di [grafia del figlio tiene con artefitij , e fini in giu fi i fo- 
» ver tifa la pace del Crifi tane fimo . Cltarnatori del giu fio , t de Ha 
quiete poter fottrarfi dagl' imminenti danni col dichiarar fi neu- 
trali, [àurall andò agl' inquietile turbu lenti quegli accidenti lagri- 
mofi . ch'tnfeparabilt dall' armi, vagliano per l'efi remo dell'humane 
■calamità. 

S'apra adunque etiandio a maggior felicità della trancia il 
T empio di Giano, e ne fi a a fronte [coperta la guerra, affine che fit- 
toti mani o dell' amicitia più non machia t infidiofa vie maggiori, che 
mai f off ero agli altrui Stati gli firatij , e le defiolationt , ne rima- 
nendo più a lungo dalla fraudo [opra fatta la tolleranza , vie più 
chiara fr àgli horror i de II' armi finalmente rtfplenda il lampo della 
Diuina Giufiitia a favore di chi non dilacerando , ma filettando t po- 
poli, e la fede Cattoltca, r icona fee non dalla violenza , ma dall'eter- 
na prouidenzai Regnile he po fi tede, e le vittorie , che [pera . 

Dietro a fi fatto tuono non tardo ad vfetre il fulmine , che pro- 
rompendo in Francia, abbatti di primo incontro la Ctapella, che per 
effere Piazza reale, e frontiera famofapofta ai confini della Ctam- 
pagna, fornita di quotar» bafiiont, e tf al tre tante mezelune, favo- 
rita oltre modo dalC arte ,e dalla natura , viene agguagliata da al- 
cuni al f amo fi Castello di Gante, La difendeva lOnemtle Soldati 
il Bar on di Bech, prode, e valor o fi Caualliero, e ne vantava vn ' in- 
trepida fic utenza di mantenerfi j ma accofi anaofi il Preucipe Toma- 
fi di S avola , Nepote , e Mintflro del Cattolico tn Fiandra con buon 
serpo tt Eferctto , poco prima partito da Bruxelles d’ordine del Car- 
dinal Inf ante ad invadere la Francia , ne potendo quegli col poco 
numero de Soldati v fitte ad incontrarlo, Fatte fi arduo , t nffiluto 
dentro delle mura , tpercotendolo notte , e giorno con vna grandine 
continua di cannonate , s affaticava in tenerlo più , i he pfiefie lon- 
tano', la vigilanza nondimeno del Prenape, r rat dar de s diati 
Auanzofsi tant oltre, che in onta delle continue ptoggte,e di traile pe- 
ricoli 
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ricali in meno di q unterò giorni, la cinfeto da tre lati ; ai primo fU 
polo il Colanti Zappata col fuo Reggimento de Spagnoli -, nell' altro 
tl C anteimo con vm Reggimento d' it aitanti nel terzo co i Valloni il 
Mar che fedi Tre f sin . Fù primo il C anteimo a sboccar fui fojfo , t 
pian tarai da vicino la batteria', fcguirono gli altri, e con tre grò fisi 
pezzi aafcuno fulminando la Piazza, haueuano ridotto a mal pat- 
tinogli afte diati , eh intrepidi nondimeno , nulla mo franano di teu 
mere -, pei che tenendo ancora piene d’ai qua le fofe, non fi per fu ade- 
ttano di poter fi to fio effer da vicino affiliti ; ma veduttfi tn vna (ol 
notte dalla mirabile diligenza del Prtnape fanate da due parti le 
fffe , & afstugate con fu bit a diuerftont 1‘ acque, tolte le difefe et 
due meze lune , e dijh fa la trautrfa per minare due baltoardi, e 
morto dt più di bombarda tl loro Gouernatore,il Luogotenente, e due 
Capitani in m>m di fet giorni, da che furono affatiti, vennero' al 
par lamento, e ne conclu fero l'accordo con patti darmi, e bagaglio, 
miche acce fé , tamburi battenti, e duepezzi et Artiglieria. Dt que- 
llo felice progreffo rtceuè la ma»* U infame , non ancora 

partito dai Confini della Fiandra , doue quafi intelletto agente rif 
fedendo algouemo del corpo delle due armate Imperiale, e Cattoli- 
ca ammana al moto delle fontiont diuerfe i Capitani, e con Iteti an- 
fptcq fegati andò l'augurio di fi fortunato principio , afstcuratofi 
primi de gli Olande fi con hauerlt pollo all' incontro con molte mi- 
gliaia dt S oldatt tl Conte della Fera , haueua dallo Staso dt Luzem- 
Lurgo amaggior terrore della Francia, e riputai ione dell' armi pro- 
prie', fpedito da vna parte il Duca dt Lorena , accompagnato dal 
Veri, e dall ’ lfolano con numerofe truppe de Crouatt, e dall' altra il 
Piccolornintcol re fio della piu fedita C au allerta-, aceto internando- 
li forre fiero nell’aperto di quelle Campagne, mettendo a ferro , & a 
fuoco tutti quei Luocht , che te cu fan do dt ft affi neutrali, fi fa fiero 
polh ad alcun atto dbofttlttà -, con quelli Modi afptnndo di poter a 
maggior fuo profitto agonalmente incontrare di nfuegliar a gl' in- 
cendi/ delle fileuationi alcuna di quell ef amile, <. he fi ben fopue ,fi 
riaccendono nulladimt no, così di leggieri negli animi tur baienti 
de Francefilo pur condurre cor* la sferza del terrone al punto della 
neutralità i Nobili di quei contorni, che impotenti per ft a rtfsule- 
re.pareuano in quel grand'v uopo abbandonati a s. le milttte del Cri- 
iiianifsimo poco prima dallaCiampagna volate j otto la guida del 
. ili. , Mara-/ 
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M trafitti di datigliene a reprimer e i meni menti del San fogna , 
che in quella congiuntura , a /aggeli ione dì alcuni mal contenti del 
pr e finte gouerno, s’era data fcdiuofamente (otto la / certa del Mar - 
che fi et illtde utile fratello del Conte di Ctales .fatto morire anch' 
egli nelle pa/fate reuolunoni dt Memora» fi con dubbio non venfi- 
tnile y che s'imbratt afiero dell' tftefio con t aggio le Proutntie del Lì - 
mofin, e <£ Angele n . Hot e fendo fi gl' imperiali , egli Spagnoli tira- 
ti finii altro oft acolo molto innanti, allettati dalle groffe prediche 
ne raccoglteuane da quelle ricche Proutntie con quei modi più acer- 
bi , che s' e feogit afiero mai dalle più tirane militie ; vedutofi final-, 
mente preparar duro incontro dalle /quadre del Re colà ine anima- 
tele da Paefant , che ripre fi animo dal macello ,che ne faceuano ogni 
giorno de Soldati, che sbandati horper auidità di rapma,hor per ne- 
ce fitta di foraggio ,fi trouauano hormai con la diuer/ìta di vari / , € 
fi r ani accidenti, dal primo numero non poco diminuiti\all‘vfo di chi 
l corre finti apparato di vette» agite, e finta cannone , incomincia- 
rono a temere dì efer colti a mal pafio ;e pen/ando di ìiumrfi all'ar- 
mata , li fi rapprefintauano malageuolt i modi per tutte legni fi i il 
taf fe già fior fi, nmafto finti alcuna foiianta di fifientr le genti , 
tir t C aualli i e C aprir fi nona Srada per altra vtatmpofiibile , doue 
polle fi in arme le genti , hormai i erano tuli i pafsi ferrati: onde 
medi , e con fu fi mal f 'apendo a qual parte raccoglier fi, benché affa- 
latori , Himauanfi nulladtmene caduti a peggior conditane degli 
affalitty Quindi i Patfam non meno affannati nel danno, che nel- 
la tema del peggio i e gl' Imperiali difper aio ogni foccorfo, con la 
fame pre finte , e con l'inimico vicino .pare nano gl vni , egli altri 
egualmente fatti contro delle più lagrime noli còl amiti', di manie- 
ra, che ben duelli veri fica: fi in loro ciò, che dell' fiumane mi ferie 
dtfegià folleggiando miitenofa l'antichità . Stillarono da prin- 
cipio / Culi [opra la T erra la prima virtù femtnalt de mortali Ì9 
alcune puri fumé ruggtade di /angue , altre cadendo /òpra la mate- 
ria ben dtfpolìa , ne formarono l'huomo , altre fpargendofi (opra la 
me » perfetta , laffarono nelle rofi imprefst i carrai itti del (angue, 
e ne produ/firo infume la fpxna (imbolo de t franagli più d'ogqt al- 
te a ce fanaturale connaturalideH' huomo ; quindi la /pina con le 
rofi , e l'huomo co i franagli ne formarono quei due tnfip arabili 
co m pofiti , di cui fi troua da tutte le parti ripieno ogni ango'o della 
guerre di Germania Parte Seconda. s Terra-, 
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Terra ; e tutte *»* , che finalmente affai minore delle rovine minac- 
ciate ne (erttffero gli effetti di quefto impetuefo turbine di guerra, 
s' *u alarono nulladtmeno nel loro maggior incremento di tal gut fà, 
che potere eccitare gli animi del Reggto Cab» netto ad arroti are ito 
Parèggófeb la dtfefa di quella Città , e del Regno gli fi* odi della gèo - 
uentù tnnumer abile di quella , che per la copia del popolo , e per la 
deviti* tnefplicabile di tutte le cofe , dette più , che Città chiamai*, 
fivn M ondo epilogato t e fi numerarono in meno edotto giornipronti 
ad v fare alla di f e fa della campagna piu di trentamila buoni Sol- 
dati , olire a venti miti* Artigiani , che fi fefitnau ano alla dtfefa 
delle mura dell a Città . S' aggina fero anco a buona quantità de ca- 
valli da guerra deferii ti per i cafi di nectfut a noue miti* canali* 
fcielti dalle Carrozze. Prout fieni fatte più , che per eccefio di timo- 
re per buona regola distato , a cagione, chi proueduti per tatti i 
cafi pofsibili , non rimaveffero colti ati’ improuifo dalla bruta confit- 
ta dt non hauerci p enfiato. Era nutiadimeno gran terrore nel pt- 
polo auezzo a t lufsi di quella CinàriB«jfiu* . * pero nemico acce* 
rimo degli {lenti mfepar abili della guerra; e non pochi furono quel- 
li » che prendendo a cafi difperato il moto in fblito di tanti, e fi ga- 
gliardi prouedimenti , olire al fittoporfi volontariamente agroffh 
contnbutioni, ne pr attuarono dt fegrtto col Vert , e col 1 filano a 
buona fomma de contanti le fatuagnar die a fic utenza delle toro fi- 
fi an\e, e f fotte alla Campagna fuori dette vicine Città . " 

Hor mentre più arditi . che con fiderati trauagliauano di quello 
modo Spagnoli, e Tede fi hi dentro alle vi fi tre della Francia, con 
viepiù [oda maturità tl Prencipe Toma fio haueua occupato Verta* 
con l ampio fuo T err storio f e fatto fi patrone della Piazza di Botano, 
fuoco dipafio importante , ftringeua la Piazza di Cafiellet dt ma- 
niera , che per Umore , eh' aumentando iprogre fisi, non s'au annaf- 
fi a campo fitte San Quintino , e fitto di Cui fi , baueua il Cri fi ut- 
ni fimo non filo quelle ben pr e f fidiate , ma haueua fatto ritirar 
i fu àditi con le loro fippe /lettili più pretto fi oltre alle riuiere della 
Sona ; Ne gli andò motto a lungo fallito il ptnfiero^ poi cheti Car- 
dinal Infame, che / era dada Fiandra accettato ad animar e la for- 
tuna de ti' armi fueaprogrefiì migliori, vedutala Francia dtfir ai- 
ta a difender fi dalle grani inenrfiont , c' benhai tanto vicino al cuo- 
re la dtlacerauano , nonvolfe pretermettere fi bella opportunità di 

farfi 
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far fi incontro in molte gufi a i fattori, che fi largamente pareua 
gli offerfie la forte: onde fen\a punto diuer tire da gli affeuf in- 
cominciati , erretti prima in fondachi lopiofi degni forte di tuo at- 
tieni , le Piazze della Chiappila , e di Veruin , pafs'o coraggio/ men- 
te ad attaccarle ambedue j indi hauendo in più parti difi u fé le mi - 
Iute , quafi dominaffe liberamente la Campagna , sefieje adappre- 
fen farle alle Piazza d' Atene , pollo con fider abile per la vicinanza 
di Amitns , a Roye , a Nelle, & a No fon, che malproutdute di den- 
tro J & abbandonate da i foccorfi di fuori , ceffero fenza contratto 
a gli aufpitf fortunati del Vincitore, che vedendo a fuoi valli 
penfieri fiabilirfi felicemente i primi fondamenti , non dubito 
d'accofiarfi allaCinà di Corbie , che , forte /oprale altre nomina- 
te, fi fi au a anco /oprai' altre ben munita, e prefsidtata . Quiui 
trouofsidt per fona il Cardinal Infante , & hauendoui il Prenctpe 
Toma fi impiegato quanto nella militar dtfcipltna se fin bora di 
buono efpenmentato dall'arte , tn meno d'otto giorni l'ottenne . Era 
in tanto cadutala Piazza diCaftellet , e fperauafitn breuetl me- 
de fimo di Sa» Quintino , e perciò rttaffando gli Spagnoli il freno a 
concetti più nltuatt , dfie gnau ano d’attaccare Amiens , e Dur- 
ian* , & hauendoui in /correndo abbruggia/o i borghi , gli andana - 
no horm ai teffendo intorno gli euidenti pnncipf d'vn largo affe- 
dio . Ma le truppe di Francia raccolte ingrofionumtro fitto la con- 
dotta del Conte di Soifons , e Monsù di Cafiiglione , fgombrato dal- 
l'intimo del Pegno le gemi del Vert , e del Piccolomtm , s‘ erano anf- 
anate alla Piccar dia ,e ben fortificai! d'intorno alpofio di Campie- 
gnt co» dodici milla Fanti , e tre mtllaCaualli , s'tnnoltrauano 
ogni giorno a fcaramuzzar con gl' mimici. Quindi il Prenctpe 
Jomafo per fierezza maggiore dell' armata , rettrtngendo le gen- 
ti a campo all'intorno di Corbie , attendeua con ogni più accurata 
folca Indine a fiabiltrfi l' acqui fiato con le fortificanont ; poi c'htr- 
mai incominciando l' Autunno , p arcuagli , ebaurebbe drizzato al- 
le fu e glorie trofeo non vile , sin faccia dell'inimico shaueffe con- 
firmato nella Francia i quartieri della feguente vernata . Ma fri 
fi graui emergenti del Regno non badaua neghilo fi il Cnttianifsi- 
mo . S'era da Panggi condotto a Chantelli , e quindi co» l'armata 
agra» dita al numero di quarantacinque rutila Combattenti val- 
ile Aio il fiume Offe , ricuperò alcune Piazze , e nducendo in brtut 
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dàlie di fife *11' offe fà gli affari di quell* guerr* , haueuatnvn a 
mortai fi aramuzz a veci fi ben mille, e feicento Crouati dell' lfola- 
ut , e m*l trattato tu più f anioni le genti del Peri j indi pacato col 
Due* dOrlteus fmo fratello , e col Cardinale di Richilicu ad 
jimiens>ejlendeu* il corpo della fu* armata fino alla vifla di Cor - 
he, t cui Cittadini bramando per il loro pofsibtle di racqutflarfi la 
buona grati* del Re loro, gli eftbhono ogn‘ opra quando notificando- 
gli il t empo , fi f offe di naf cotto in tempo di none , anici nato con la 
fcallata allaCittà', ma [coperto ilconcerto, furono molti di toro con 
impeto militare fcannati innocenti: » ctlpeuoh pubicamente deca- 
pitati . Ac coft aronfi ignari di ci'o al tempo fi abilito t Brattee fi \ ma 
t tonarono di maniera delti gli Spagnoli, che ne rimafero con le fc al- 
le, che portato hautuano deflr aor dinari* grandezza più di duecen- 
to difiefi al piè delle mura > e perche non vanno mai fiompagnatelc 
difauenture , quell* notte mcdefimailVert forprefe nel Villaggio 
di Annonnefei Reggimenti, che mandati dal V dimar tn foccor fo del 
Crtfti*nifsimo,tt*u*no nell' aquari trattone dell’armata difpoHi di 
vanguarda i li taglio in gran parte a pezzi , e pofeia accefo il fuoco 
nel V illaggio lafcio il rimanente di quelle milme preda nufir abile 
delle fiamme . Era borni ai oltre modo la Campagna fpogliat* , e gl» 
Olandefi non tanto a profitto proprio, che a diuertire l ami Catt eli- 
che dalla Francia , rifueghauano hor mai gran meni menti nella 
Fiandra, onde inclinando la flagion al verno, ben munite le Piazze , 
c he teneuanopiù con fider abili , procacciandoli t quartieri altrove , 
fgombr areno finalmente gli Au fi ri aci dalla hccardi*\d*l cui van- 
taggio maggiormente infiammati i Francefi nella brama di rigua- 
dagnare le Piazze perdute , Uri» fero con le batterie la Piazza di 
Corbie , e l' irebbero a patti dalCouernatore Giorgio Bretntera, acuì 
pofeia colfuppofito di viltà incfcufabilc fù mozzato il capo , mentre 
nulla a quettopeufando, arrivato a cauallo nella Piazza di Arraj , 
intendeua dt paffare a Er u {felle s a ragù agitarne i Infante ; Indi i 
vii t ortofi accodando glt affedq alle Piazze, che fole gli nmaneuano 
a r acquisi are, di Cattellet,e della Chiape Ila, terminarono con que- 
fl'impiegkt in quelle parti i progrefsi di quella campagna . 

Erano con qualche varietà de fuccefit p affati in tanto gli affari 
tuli Alfatia , e nella Borgogna , poi che il tannar et tenuta Sauer- 
n*,& v fitto tl tulbam a patti da buon Soldato, fi trattene** t ut- 
w . i tanta 
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UHi/t occupato fotte le mura dt quell* Città , e ne ftguiuano le fot-, 
noni, btmhe leggieri con le genti del Galano , che trincieratofi 4 
Drufnahinfiaua attendendo l'opportunità di fpmgerfi a quei van - 
faggi, che gli poteffero venir fomminifiratt da gli accidenti del cafo, 

0 da quale h' errore dell' inimico-, il quale nulladtmeno fatto fi au un- 
ti ad vna lega lontano dall' Efercito Imperiale , faceua moflra con 
le fcaramuccie , & altri irritamenti d" affettar la giornata. Ma il Ga- 
la ffo ben auueduto da varie concettare , che ciò dall' inimico non fi 
faceua a nffoluta volontà dt combattere , ma più folio ad vna tal 
qual vi fi t a dt militar complimento ; poi che ben fe‘l vedeua , che ne - 
cefsttato a partire da quella Prouintiain pr'o de gli affari della Bor- 
gtgna,& in [olieuo della Francia all'hora opprefia al colmo dalle fi- 
uracennate incurfioni, hanrebbe tentato da quel tacito inulto di 
battaglia raccogliere van faggio dt riputai ione ,(fi- advn tempo mo- 
ftrandofi de fiderò fo dt combattere , attenr l'inimico-, ondepofeta non 
s àr nfchtajfe dt fegutt ariose trau agitar lo nella marchiatacela far 
s accingeva. A quello fuopen fiero quafi fubito forti pienamente 

1 effetto -, poi che prefstdiate le Piazze deli Al fatta inferiore, s inca- 
ntino con grande , ma non difirdinata celerità ver fi la franca Con- 
sta di Borgogna. Fu feguttato dal Gala ffo, ma con tant’ interuallo 
dt camino , che la vanguardia deli vno ne purvtdde fi retroguarào 
dell'altro . Gionfero di quefta gutfa marchiando ambe le armate fin» 
al centro della Borgogna fenz àltravouuà,che del ) olito martino de 
f oneri popoli, douet Pranufivmti al Principe di Condì {he in quel 
tempo fiaccato dall' affedio di Dole, s'accingeua al camino di Parig- 
gi fp affarono in quell' vigenze del Regno ad tngrofiart i armate del 
Re . Seguì allo He ffo fine frugai dimora tl Cardinal della V alletta, e 
ne rimafe in Lorena paffando a Metz il Vatmat per raffrenare dal - 
Ì meur fieni della Ctampagna Ì E finito Imperiale-, (fi- tnutgilando 
cauto ali oc cafoni , dopo efferfi alcuni giorni a beli arte di moli rato 
col trattenerfi entroa t quartieri, ò tim, do, ò trafiurato , a filo fine 
d'infingardir l’inimico , vfcìd'tmproutfi [opra il quartiere di Le fi- 
fone, dou 'erano alloggiati tre nulla Crouati,e n' ve afe mille, e n' ar- 
re fio cinquecento , battendo tl rimanente fino alle porte di Grafi » 
abb raggio del tutto tlquar itero , e ne riporto ricchtfsìme predzj- 
Ma il Gala ffo vnito w Champlue al Duca di Lorena, al Pren- 
apt dt Tofana , & ad altri Capitani Imperiali » haueua 
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formato vna moffa . che tri genti pagete , e collant io 
dictuafi afiendere al numero di fé deci m'tlla Caualli, e ventiquat- 
tro milU Fanti con quaranta pezza d‘ Artiglieria . C on quell' ar- 
mata inuaft tolto la Borgogna Lutea , e di premo lancio afi 'alitai 4 
Piazza di Mirabeau, e comandato dopo alcune cannonate l'aJfaltOy 
a vota forza la prefìt . Si difefero valorofamente quei difenfori 
ancorché non fojjero più di trecento , ma ridotti all estremo , e ncu- 
fata la terza chiamata , p affarono dal preggio dt valor o fi al titolo 
dominati per tanto furono in fona della temerità , tutti irremifi - 
bilmente trucidatile laCittàincenerita. Dura condì none del Sol- 
dato : fe rende all'inimico la Piazzai che cuftodifce , incontra nel - 
l' indignatane del Prenctpe ; fe la mantiene fin all diremo » in- 
ciampa nello fdegno irreconciliabile del Vincitore . L'vn cafo , t 
l'altro hi per fine la morte , che d’ordinario [compagna t a dalla glo- 
ria y nfftnte con termine parimente infelice dt l codardo » o del te- 
merario . E profperaudo gl Imperiali con 1 acquili o difeiCafi etli 
circonuicini , altri prefi con Vermi alle mano , altri per accordo, Se- 
guirono con gli abbruciamomi , e con le rapine il loro camino fino 
ad vna lega lontano a Dion . Per ricambiare quefit danni sauan - 
zarono della Ctampagna nella Borgogna Monta di Longhcutlle , t 
Monsù dt Vaubecuortcon dodeci mi II a Fanti , e tremilla Caualli 
fiotto Dole ne gli He fsi alloggiamenti , che poco prima haueua ab- 
bandonati il Prencipe di Condì j foffe affine di dtuertire , ò cb' efe- 
quita fono gli auue ruffe timprefa , fi ■/ afferò guadagnati almeno 
vu po Ho opportuno a tagliar la firada nel ritorno all Efercito Im- 
periale .. Auanzauafi nondimeno tlGalaffo , e prefi tre buoni polli 
fourale [pende del fiume Lonche } etnfe dì affé dio la Piazza di San 
Ciouanni di Lonne , fi t nata doue diuidendofi la Sona , forma vn 
lfola picciotti , ma delttiofa , e commoda oltre modo . fiumi più 
dell occ afone atterriti quei difenfori propmeuano di par lame ma- 
re-, ma iT errazzani ammoniti dal fiacco, e da gl incendi/ dei luo- 
ghi poco innanzi occupati dall mimico, polli in arme, nonvolfero 
acconfennre loro lv fetta giamai, Hor mentre badauanom quefit 
aliercattoni , non manco agli affé diati la fortuna ; allago d'impror 
utfo tl fumo Lonche , che fianca nella Sona « e con 1 ai que abbon- 
danti ne porto fiuta alcuni barconi di ficcor foli Mar a filai di Cam- 
po Fan za ii con due mila Fanti 3 e mille Caualli . Quindi tranquil- 
le. luta 
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lata quell* disenfio» e , tir indugi tur di ti da fi buon a giunta et arma, 
ti, vfc trono il giorno fegueute dtmanteraimproutfi , che ne taglia- 
rono a pe^zi più di cinquecento ; furono efsi nulladimeno con non 
foca toro perdita rtfptnti dentro della Città . Accingeva fi alla ven- 
detta tlGalafio 3 mafipr agiungendo gli ordini ttffoluti dell' Impe- 
ratore* che fenza dimora tornaffe in Germania ,foffe,òptr riputa- 
zione , e ficure\za maggiore della Dieta , òper riparare alla rotta , 
t'hebbero in quel tempo a Viltfl ac gl' Imperiali 3 e S afoni dalle gene 
ti del B onero, gli convenne lafciar l'imprefa , & appigliarli al cor 
mino . Non tardò il Rancon ad vfeire a danneggiargli il r e tr agitar* 
do di modo , che per lafreta fu uecefsitato il Galaffo ad affondar nel 
fumé Tille appreffo ad Are alcuni de più grani cannoni ; indi mu- 
nite le Piazze della Borgogna Contea , & accomiatatofi dal Due 4 
Carlo , che fi fpmfc alle frontiere della Lorena , feguì fempre tra » 
vagliato , e battuto dall' mimico la intraprefe marchiata verfiil 
Beno. E perche non meno del maneggio fortunato dell' armi fo- 
gliono riti far tali' hord glorio/i i Rratagemmt de Capitani ; prima, 
che par tiferò gl’ Imperiali da quella Proutntta il Gouernator di 
Langres F rance fé occupò in faccia loro con bell' arte il forte Ca Hel- 
lo di Prt frigni , che non haueua prima potuto ottenere con l'armi . 
Difiributua colà vn Commiffano Imperiale buona fomma di fer- 
mento a Paefant di quel contorno ; onde il Governatore fpinfi li 
dentro alcuni giovani Soldati fott' habtto mentito di fe mine, aceto 
ch'entrando con finta di comprar anchì e fu del grano , s in ftnu affe- 
rò all' actjutjìo d'vna porta ; entrarono ftnz altro intoppo quii gio- 
vani valor ofi , e mentre i Soldati di guardia s' accodarono per tuo- 
no fcerli , quefh con moti , e vt^zj fi diedero a Infangargli , di marne- 
rà , che vinti dalla la fiuta tn vece di ben foprirgti ingannatori » 
Slrinfero fecola prati uà di ritrovar fi agli amori nel loro au artiere 
al ritorno ; Quindi cu fi uno de mal accorti dtf enfiti volle con la 
fua , prima , eh' indi fipartìffe } Hip alar con l'ara fi vn bacio l' amor 
patuito ; ma quelli , mentre quefit alloppiati dalle lufìnghe del 
fin fi , t‘ accostano per baciarle , dato il fogno , fe gli avventarono 
adoffo , e col duro cambio dell' amor nella morte , gltvcctfero a pu- 
gnalate', indi con l'armi de gli veci fi foftenero contro il ptefstdte la 
porta fin tanto , eh' entratt cinquanta Cavalli , che fiauanp t» 
aguato poco di fio fio , fi fecero patroni di quella ptcciola jt. 
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Pt4 forttftima Puzza , ritenendola da gi altri Soldati „ che 
U difendenti a patti di falaezza di robba * dhonort , * 
di vitali ■ 

Et Ancorché le f anioni efeqnìte dogli Aufhì attutila Fronda: 
e nello Borgogna fo fiero per ft mede (ime grandi » & houeffert 
attonito [uffa il vero riempitogli animi di ciafc bedano di mar ani- 
gito , e di affpettattone i non perciò s’affiffana in qnt ini" Imperato- 
re , intento a confegnire il fine de fnox pen fieri nella Dieta , hot mai 
molto puma nel Configlto Anhco deliberata , nella ben agiata , e 
per condor nifi commoda a tati i Prencipi Città di Ratisbona ,• dotte 
per e fprefei Corrieri con (òmma coltriti intimata a tatti gli Stati 
, lm ftrit , e notificata a tati i Prencipi del Criftianefmo ; a ca- 
****/( 5* tn co f* mmme concerto* fpr effe le ragioni , e i granami di 
eia fi bedano , fe ne cauaff tre i modi pia propri f per iHaMire ne po- 
poli Crtfliani quella pace , che sbandita gran tempo dalla difcordut 
e Prencipi , ero tanto dabnoni defi derata ; ben fitpeua egli , colmo 
tu zelo , c/ftr qnejl’vnàca- che regolando colme*, proprto le politi- 
che, polena confirmare t dubbio fi, e rintracciare gli [mariti nella 
ftde Cattolico^ Riftttgltor l’otti ,ele difctpltne j Riempir le Città 
/popolate , e le Pronintie di tuli» beni. In ffomma nffermore il 
Mondo in migliore tanto deformato ( come ogn vn fe'l vedetta) daz- 
iarmi i & affine cb’ tn modo più facile ne potè (le (tornir* l’effetto, 
notte* a col Pontefice , col Rè di Francia , e di Spagna operata , che 
mentre nella Dieta fi trattafiero gU affari particolari dell * Impe- 
rio, in C olonta s efammaffcro i com munì della pace do [oggetti de- 
minente virtù % edefquifita bontà. Fù da etafeheduna delle dette 
Monarchie fpedtto cola vn Cardinale , accio eh' vntti dal pan rtcl- 
f eminenza del grado , così pofpo fio ogni alerò , a gl ' interefsi della 
Religione , e de Ila pace yflebiliffcro parimente concordi nel tato del 
f ubile o bene , la bramai a tranquillità , Fnper il Pontefice eletto U 
Cardinal Ginctti con titolo di Legato a Latore ; per il l r i sitati ifsi- 
mo il Cardinal di Lione , dejhnato alquanto prima ad afs.fie- 

re * u * *» Ratisbona , & per il Cattolico il Cardinal 

Sorgi*,. 

' Dt f P r ae adunque in tal maniera le coffe , e per Rim * far oli altri 
tour tjemptopiù Vietamente .condotto!,, Uà primiero l’imperatore, 
affine thè [congegnato dall' armi , non rtmanefie ftnza la debita 
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Jl iaeHÌ% poiché l'Efer cito del Galaffo defìinato afl'afsifienza della lS jf ' 0 
jyicta , Sera in quel tempo portato nella Borgogna ; fece dalla Sic- { la 8 ° 
fia pafiare a quella volta il Colonello Buttler con ncue Reggimenti , 
aggiungendone cinque altri dell' A [sia tolti dalle mihtte delGhcz, 
eh' in tutti però non eccede nano tl numero di quindect nulla Com- 
battenti , eh' alloggiati in quei contorni , fenza molejha , o terrore 
de popoli t fofl ennero con la giunta de gli altri , che ftpranennero 
col douttto decoro , l’ importanza di quella gran fontione , alla quale 
non tardarono molto ad accoftarfi gli Elettori di Colonia , e di Ma- 
gonza ; & a quelli indi a poco , fopr attenne quel di Bau ter a . Ma 
procrafltn arano più me fi con le fperanze di ntrouar fi per finalmen- 
te quelli di Saffi onta , e di Brandemburgo , e fiotto pur troppo veri* 
ancorché da alcuni filmati finti pretefii, dtjftnuano la loro venu- 
ta-, poi che il B annero non poco offe fio dalla perdita di Madelburgo 
continuarla cene fisi loro più oltinato , che mai i militari trattagli » 
dr hormai inuigortto da alcuni migliata de Suezzefi , fìaua in ordi- 
ne d’vficire dalia Piazza di Verben : dotte s era per rinfreficarfi , al- 
cuni giorni trattenuto con le milttie iefie bene il General Marzina 
fiìfoffie , trattone Stetin , e Coll erga , tmpatronito dì qua fi tutta la 
Fomerania , non perciò 3 in f e fiato dall' Vrangel , potcua condurfi 
a fiat bare i dtffiegni di lui j il quale ingrofiato dal Maftro di Campo 
Leste al numero dì vinttquattro milla Combattenti , non differì 
più lungamente d'vfctrc alla volt a di Lunebttrgo , e lo prtfc, indi 
hebbe a patti Hambrtg, & a viua fior za Fin fin , e farebbe anco paf- 
futo a progrefit maggiori , t impadronito dcU'vna , e dell'altra fpon - 
iti a dell’ Elba, non haueffe , tenendo impeditala condotta de vtmeri 
all' amiate nemiche , pofie quelle in nectfiità cCvnirfi per ifiac- 
ciarlo da quella Rtuiera , e combatterlo prima , che fofftro cadute in 
angufite peggiori ; poi che impatronite , dopò la mofia dell'inimico » 
di Per ben 3 e di Bandemburgo , fi credeuano con l'acquìfio di quefìa , 
dibatterlo tmpoucrito dei ficcor fi , che potata prometter fi dal Lan- 
grauio d' A fu a , t col pofieffo di quella pnuato degli aiuti , eh' atten- 
data dalla parte di Suetta . Pafsò adunque l'Elettore a congiun- 
ger fnn Perlebergcol Marzi» a , e col Hazfelt 3 accollatofi anch'e- 
gli con buona mano à' Imperiati ad tngroffar l'armate per oc- 
cafone della fperata battaglia j onde occupando vnitamente 
alcuni de i pafsi più importanti , fiorreuano liberi la Cam- 
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pagna , e conduffcro l’inimico in brino, d' dficdiante quafi al- 
la c ondttione d' afe d iato i poiché veduto fi per l'vnione di tre Cent- 
rali A tanto difauant aggio , fortificando fi entro a 1 pofli più impor- 
tanti. Attende** a gli affari fuot fortuna migliore -, e Infoiando im 
tanto , che gl inimici quafi vii torto fi occupa jfero hor quefio , & ho- 
ta quell' altro luoco , par cu a attender foto quei bene fili/ , ch'inefico- 
gitabili fuole a coftanti porger il tempo ; pur nulladimeno non ri- 
mantuabenc fpeffodi far forine da luoghi forti le milttie a groffe 
truppe , che dando più et vna volta fopra i quartieri hor de Ce fa- 
rei ,& bora de gli Elettorialt , moftrauano non efjer loro mancato 
t ardire , feglt erano fcemate le forfè . fluì udì a tutto fuo potere 
folecitandodaprcfsidij vicini , e da Ioni ani ad ammaffar noue gen- 
ti, per vntrle ai foccorfi , eh’ ormai fapeua effe gl’ me aminati , e 
fperaua , (high per ucn fiero in breue declinando da i pofli occupati 
da gl’ mimici dall’ Olfatia , e dada Sueuia , non trafeurauapartito 
per vfeir , quanto più tofo , con forze vgu ali in aperta campagna 
ad affaggtar gl’ mimici con vn conflitto generale . Ne rimas’ egli 
lungamente defraudato dalle concetti /paranze . Gli comparucro 
in breue le gentidefìderate ,numerofein gutfa 3 eh' in meno di ven- 
ti giorni fi trou'o ad annouerare fatto ad’tnfegne federi intieri Reg- 
gimenti , e con l v fitta /perendo di veder fi m breue m più propina , 
cambiata l' infun ila ferie de militari auuenimenti 3 pteno d'vn fio - 
cefi talento di combattere , guido in campagna l’armata : onde ciò 
pur finalmente gli auuenne dopò varie fiat noni fcambieuolmente 
infelici, e propitie ,riàucendofi apo, latamente non impari d’ardi- 
re yò di numero Ivn l'altro a fronte gli Efercitt , non lungi dalle 
fiponde dell’ Elba a i confini di Madelburgo. £u inditi Marzia a, 
che foìtenne tu quel giorno la carica di Maftro di campo Generale 
anco dell' altre armate , informato baftcuolmente dell' attener fi de 
Suezzefi , haueua arditamente tn vna /patio fa campagna vicino a 
'W-Vultftac e fi e fé in sùla terz bora del giorno con bell'ordine le gen- 
mainafpettando l'inimico , trtfcotfo oltre al meriggio il Sole 3 
tardi s'anutde , eh’ inclinato all'occafo , per colendolo in fronte , 
l'haurebbe in combattendo pollo a gran fuant aggio con l’inimico , e 
cono feiutofi a partito di mutar ntcefianamentc la battaglia , non 
meno perciò , che per attanza*fi ali’ acqu ilio d vn peggio , che dolce- 
mente eie u andò fi dal piano, fi gnor eggta quella campagna , cangiò 
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f enfierò di repenìe , & applico fst con fammi celeri t) all’ ac qui fio non 
meno dell'vno , thè dtlt' altro a vantaggio ; ma in quel moto non po - 
co fondando fi , e troppo efpojh col fianco al Rannero ,ch' a danzato 
in buona ordinanza , hormai s'era fatto affai vicino , incontri in 
un principio popo felice di battaglia', ne pereto rimar, tndofi al pri- 
mo pen fiero d'occupar il colle , ad vn tempo carni nati a a quella vol- 
ta, e combatteva. Macola giunto col groffo della Cavalleria del 
corno finiflro , fi conobbe peruenuto dall' mimico , il quale dalla ci- 
ma calando f opra gli [quadroni compofhdei Reggimenti del Golz, 
Collo redo, Poppen ain , Ben, & Enon , intrica d'vn bora con gli 
a vantaggi del [ito , e del Sole tutti intieramente li disfece , e taglio 
a pezzi ; ma four agiunto il Marzin a col corpo della battaglia for- 
mata de i Reggimenti del Gonzaga , dello Straffoldo , Lombardo » 
Hazfeld, e Barre , affai) con grand impeto gl' inimici , i quali 
proffeguendo incautamente la vittoria dalla cima calato al piano > 
non poterono fi tolto r tor dinar fi , & appare cchiar fi , com tra d vo- 
po, aliare fstlìenza ; onde quiui con progrefio dtuerfò rouerfandofi 
four a de Suezztfi la drage, hebbero finalmente beli agio gi Impe- 
riali di fidi sfar e ali appetito della vendetta $ poiché con molta vc- 
cifione rincalzando ì inimico , guadagnarono con marauigltofe 
prone di valor e tl colle . futili oltre il Marzin a , che ne raccolfi 
' vna mortai ferita , fignalaronfi li T enenti Collere do , e Str affal- 
do , e due fratelli Sbruglt di Vdcne , che runa fiero prigioni , Cau al- 
lieti ambi coraggiofi ,e di p tonata virtù . Ma m tanto fitto qutfia 
calma di profferita , preparati a la forte vn più crudelnauf raggio 
dall'altro lato , etradiua altroue , quanto più qui fi moftraua ri- 
dente . Il co rno deliro , che per più d'vn bora bravamente fi fi enne 
gli sforzi deli inimico col filo valore de Reggimenti del Bilbtg , 
del Conte di Falchen dain , e de! Rii per g, abbandonato dal redo 
della Cavalleria , eh' in vece di ficcorrerli , s’era data con efimpto 
defedando a faccheggiare vilmente il bagaglio , incominciò pian 
piano a cedere, e difiordtnarfr, indi cangiando fi in fuga la mira- 
ta, e la fuga in firage mifer abile, non rimaneva da quella par- 
te più alcuna fperanza dt mantenerfì . Ciò con dolore me filma- 
bile , dal colle guadagnato , veduto dal Margina , (limandoli tn - 
(ufficiente a refistftere con le genti rimafle , de te fi andò, e maledi- 
cendo lumai nataauartttude firn Soldati, che con iauidua Uro 
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gli cangiavano in perdita vergogno/a laquafi formai ottennuu 
vittoria , tocco anch'egli col tramontar del Sole la ritirata i ma 
non apporto la notte alcun foccorfo a gl’ Imperiali i poi che ad vn 
puri fumo raggio di vna , forbendo emula al giorno , non terminò » 
come fu ole, t travagli de Combattenti ; anni, che in fin u andò ne 
fuggitivi lo fpauento maggiore , diminuiti a in loro con l'cppaco del - 
l' ombre la vergogna della fuga , e nello fu ant aggio de vinti fom- 
ministrando a vincitori vìe più acuti gli (limoli della crudeltà, e 
dclfauaritia, raddopptaua con nuoui pericoli nenuferi feriti , e 
moribondi i dolori delle ferite , e delle morti . Durò l'incalzo fino 
a grandi bora della notte ; ft per detono iiufegne , il cannone, et 
bagaglio j e ne morirono ben cinque nulla tra Imperiali , e S afonia 
e de Suezzefi affai meno della metà . Stettero in quello conflitto 
poco mtn , eh' inutili le artiglierie i poi che rimafle t dietro nella 
gara d’occupar il colle , non ftt pofeia così facile nella mifchta , fieri- 
za nuocere a fttoì , di porle in punto a danno de gl' mimici . F e cefi 
in qutfta fattiont oltre l’vfato , ammirabile la iattura de Capi co- 
mandanti, ch'eccedendo il numero di ben cinto riguardinoli Of fi- 
ttali , pareggiò la perdita delle più (amo fé battaglie ; ma qual fa- 
rà marautglia,fe cadono primi in battaglia quei vaiolo fi, che ptit 
della morte abbor rendo l'infamia , fanno a qual prezzo s' ha b bina, 
comperato l'honore ì 

Re fio notabilmente per coffo l'Elettore dal dolore di fi fatta per- 
dita y e vedendo fopradi fe precipitare primieramente la mole di 
tanta difauuentura , ritirato/! col Marzina in Ltpfìa cuore de fuoi 
Stati j incomincio con fomma folesit Udine a riunir di nucuo le for- 
ze per re fri fiere a quei mah 3 eh' irreparabilmente gli foura/laua- 
no } e dimoiando al proprio foccorfo il Duca Giorgio di Luuemb un- 
go, che per buona forte in quei giorni h amena al denaro di Spagna , 
radunato tnfieme none Reggimenti , fperaua di r a drizzar in breue 
con quelli la machina delle cadute fpcranze ; ne di ciò contento ba- 
lena alti danze proprie >vnito t comandamenti di Ce fare , per fa- 
re, che’l GhezTenente Generale della Lega Cattolica paffafift ad 
vnirfi con ejfo tui dall’ Afsia, doueoccupato P aderbo» t a» gran par - t 

te dello Stato di quel Langrauto , haueua molto ben in quel! e parti 
fi abilito gli affari deH Imperio -, ma l'Hazfelt dalla u ai taglia pa fi- 
fato a Uadelburgp radunò con mirabile celerità vn armata di più 
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dì dodici mila Soldati ; e quindi vfcito nanamente in Campagna, 
ricupero dalle mani degl' inimici quattordici pezzi d’ Artiglieria, 
che rimati a con buona guardia fui campo della battaglia , non sera 
potuta ancora tirar dentro a gli alloggiamenti ; & indi p affando a 
yuolffembttel , foiccìtaua la marchiata del Lauemburgo , e del 
Che\j a cagione , cb‘ vniti in Lipfia con t Elettore , e delle loro ar- 
mate formato vn corpo di trenta miUa Combattenti , potè jf tre » 
•vfctti alla Campagna con nuouo e fper imeneo far prona della forte . 
A q iteti’ effètto fu intimata alle fponde del fiume Sada la raffegna 
generale nella Campagna di Mesburgo , e parimente j poi che sera 
per curar fi dalla ferita il li arcana partito dall' armata a fuoiCa- 
fi e Ili in Boemia, fù dall’Elettore dichiarato Luogotenente Generale 
d'ambi gli Eferciù l'Hazfelt ? * , *. IV, tv^ì 

Hor mentre dagl' Imperiali , e da Saffoni fi mette in prona ogni 
p o filile per rinfrancarli da i danni patiti nella battaglia ; 
Suezzefi non perdonano punto de i vantaggi , che gli venivano 
dalla vittoria j an^i come fi trafi ullafitro in grembo della fortuna , 
p affavano giornalmente fenza 0 fi acolo ad impadronirfi hor di que- 
lla » bordi quell’ altra Città , che rapite dalla corrente .feconda- 
vano volontarie il fauorito corfo de’ vincitori ; di modo , che in bre- 
ve fpogltando gl’ Imperiali del Dominio d'ambe le Miniere de Ha 
S alla , e dell’ Elba , a pena loro permetteuano in quelle parti dipo fi- 
fe dere Hamburgo , Hall a, Mesburgo , Madelburgo } e Terga , che 
fole in quella difauentura valevano all’Elettóre di antemurale al - 
l' avanzarli del Marnerò : P affarono fitto la fiotta dell' Vrangtl ad 
tnfefiare con le contribuitovi le Prouintie del Mar che fi di £ ran- 
de mburgo, il quale negandogli per Piazze di ritirata Curtiin , e> 
Spada» 3 gl’ irrito in modo , che gli de (filarono quafi del tutto lo 
Stato s e fungendo fi pofeta all' afie die di Mas feti , dove applicando -> 
fi dalle rapine, e da gli abbruggiamtnti a gli afsidui lavori dello 
Tri» aere , fecero alquanto di tregua con l'infame efircimdi Ma fi 
nadìere , e fidarono per poche fittimene all' opere degne di buon 
Soldato . In tanto il Ghez dall ’ altra parte vnito all' Haz feti col 
mede fimo tenore di flagellare i mi fi ri h ahi tanti , (correndo l" Ha fi- 
fi a , ha vernano terminato i furti, e le violenze nell' affedio di C affili 
e benché egualmente ambi quefit afiedij fortiffero alle partì poco 
fortunati) poi che volando ttafcheduna dell’ armate w ficcor fi de 
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fttoi, •niptdì l'vna All'altra il progref/oiu mòdo , che ne foprafiun- 
fero t rigori dell a gelata ftagtone , che faceti digli da quell' tmpnfie 
turare egualmente it piede > Itcondufic , logorato il tempo miglie- 
rò, alla necefsttà di pe rifare in quei contorni a gli alloggiamenti 
del verno . Quindi finalmente per meglio afsicurarfi , accofiando- 
fi gl' Imperiali all'armata del Lauemburgo , egli Sutzzefia non po- 
che bandiere degli Olande fi , che per fp alleggiarli aerano au ansa- 
te in quelle pitti , terminarono per all' bora col fine dell’anno tl pe- 
riodo de loro militari fuccefsi . Sluefiì poco felici accidenti furono 
da ambi quegli Elettori addotti in cagione, perche non s‘ ac co fi af- 
ferò alla Dieta , ancorché altri , forfè con afitrtione temeraria , af- 
fermale, e ffer ne d'altre più occulte, e più rilleuanti -, ma troppo 
fon profondi t pen fieri de Prenctpi . Cade in ahi fio d errori cht pre- 
fitti me f aperti ; poi che troppo è fiocco il lume delle coniature vol- 
gari per rintracciarli . Giungiti ano giornalmente alla Dieta buon 
numero de Prencipi , e Perfonaggi titolati , e v'interuenne anco con 
gli Ambaficiatori di molti Potentati tl He dVnghirta, con la venu- 
ta di cui precorrendo le filile preghiere per L'afsiftenza dello Spiri- 
to D iu ino, diede fi finalmente principio a t congrefsi , in cui entra- 
to primieramente l' Imperatore con la folitapompa , e ringr aliando 
con hutnanifisime parole quei Prencipi , che fi prontamente fi fo fie- 
ro condotti colà per ficco nfioluere l'oc correntie dell* Imperio , le qua- 
li com' erano importantifsime , couricchiedeuano grandi fiima fitn- 
centà ,e folce nudine nel proporre, e determinare quegli e fpedten- 
ti, che fo fiero filmati opportuni a i bifognì dille cofe . Pregaua i fi an- 
te meni e, che ricordeuolcciafiuno del debito , che lenite a con Dio , t 
conia Patria liberamente propalafiei fecreti dell' animo ; affine 
•che dvn isi e fio con figlio formatavi armonia di voleri ,edt forze , 
s introducete ne popoli quella proportione , che deformata dalle 
guerre pafiate , s' tra cotanto fin a quel punto s e fimpreindarno -, 
fenato di rintracciare , o con nfioluta guerra , o con fincera pace . 
Rifipofic in nome di tutto il Coleggto l'Elettor di Magonza , che la fio- 
dtsf dettone , che fentiuano in obbedire a Sua Maefìà , obltgaud 
molto più loro a rin grattar la , che fi fofie degnata di chi a marlt alla 
dtlibtrattone di quei Configli , che propoli t da Sua Mae fi a , chaue - 
ua tant efperienzd} e prudenza , non poteuano , eh' eficr ottimi . 
tiauerebbono per la capacità lorocorrifipofìo con ogni prontezza al 
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de fi derio non meno della, Mae'sìà S ha , che al debito de Prertcipi Cru 
fi i ani dettoti di lei , e membri dell' Imperio . Quindi , conte fililo > 
s'efpofero pofcta dal Vice Cancelltero Imperiale Baron di Strale n- 
àolff in nome dell'Imperatore le cagioni di quella Dieta , che le più 
fili ant tali epilogato in ritir etto contenwano . Effer a ciafchedun 
noto 3 frà quali , e quanti pericoli hautffero ver fato , e ver [afferò 
Hit lauta le Prouintie di Alemagna , affali te dagl' inimici mai fcm- 
pre acerrimi dell' Imperio Romano ; quali gli afialti manifesti ; 
quali l'infidie , che ponendo la feurr e alla radice , haueuano nella 
Germanta , e nelle Proutntie vicine poflo in biltgo non che gli Stati 
fecolari , la Santa Cattolica Rcligtone . Nora , che , mercè alla Di - 
uina pietà moflrano dileguar fi in parte quei furio fi nembi , c' baro 
fi largamente ptouutp fopradt loro precede di calamità , e di mi fe- 
rie, non fidoueuano frà quefti breui refpiri tra feurare da chi sì 
valer fi del tempo, quelle deliùerationi, che fi credono poter tran- 
quillar le tempere , e nfiabilire ne' popoli trau agitati il ferino 
della publica quiete. Hauer quefie , a chi ben mira, doppia re la- 
ttone, l'vnaalle prefenti, e L'altra alle future vrgenze , in quelle 
ricchiederfi obbedienza , denari , e fede , in quefie prouidenza , e 
vigilanza continua; onde è per l'vna, e per f altra non s'apra a 
gl* inimici alcuna opportunità di ripigliar dinuouo il fido de' loro 
fortunati progrefst, che Ci àuidamente attendono al tre tanto dalle 
lentezze , e di fior die degli fiefsi Aleni ant , quanto dad'età ber mai 
declinata di Ce far e ; Il quale conofcendo afs'ai chiaro non poter al- 
l’l mpeno giouar maggiormente , che tnprouederli d'vn buon Suc- 
cefiore‘,nella cut virtù ,e giouini\z* fi au annaffierò le fperanze de' 
buoni , e ttrminaffero quelle de' nemici , e de tur buie nti , proponeva 
in loro Rè de Romani il figliuolo Red' Vngbena, il quale ancorché 
fojfe , e per eminenza de Natali , e per propria virtù a quell ' Altez- 
za badeuolmente chiamato , veleua egli nondimeno, che etafeun 
re fi affé pregato neU'Elettione a concorrer ut di buona voglia ; affine 
che dopo tanti travagli rimanendo con folata la fua vecchiezza, 
fitto gli aufpttij delnuouo Prencipato , propuiandofi le già torbide 
cofiellattom , fi mutaffe finalmente in migliore la fortuna dell' Im- 
perio Romano j e perche foravano , l’hauer proueduto dvn nuove 
Capo, quando ai loro debiti offitij con l'obbedienza, con le forze, e 
con la fede , non corrifpondejfero l 'altre membra , tfirtaua tutti li 
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Princìpi , € Stèri èd vnirfi in vn volere con fincerità ; pagar le imi 
po/le , che fe gliaffegnarebbono , con prontezza ; ne in auuenire 
con apparenze frane , & ambìgue ombreggiar più nel debito della 
fede . Proponer egli , per falute commune l’offeruanza di quefli 
modi , ne pero e [eluder quelli , ebepromoueffero gli altri . Di tutte 
lo confali adoni efier vnìco oggetto il futuro , il quale come noni 
più , che d'vn momento lontano dal prefentc > così , perche anco pei 
con f afone deW humanafuperbtafi fempre incerto, efier ntceffa - 
rio , per decorrerlo perfettamente di vn ’ efatta , e matura pruder** 
aw ; dono fi grande della liberalità Diuina , per cui fi fpeffe guidati 
fra le fitti de’ mondani franagli , fi rtcoueriamo finalmente fìcuri 
nel porto bramato della Politica felicità ; per tanto efficacemente 
ammonir ciafiuno , ckepoftergatigl'interefsipariìcolari , in emu- 
lai ion glorio fa , col configlio , e con l’armi s’affrett afferò di concor- 
rer vniti a fermar la corrente , che Allumando in torrenti , minac- 
ciaua , fe tofio non s ' accorre ua , alla Patria commune l’eBreme ca- 
lamità . A quelle proposi e, dopo vn breue Circolo fatto dagli Elet- 
tori , Bando riuerenfe in piedi P Ardue fiouè di Magonza , con bre- 
ue giro d'efficacifsime parole , foggionfe in nome di tutti . Effer 
veramente paterne le ammonidom di Sua MaeBà , alle quali , co- 
me non poteua alcun di loro, che con fili al affetto acconfentìr pron- 
tamente , così nelle radunanze feguenti n’haurebbono dato quei 
mani f e (lo fogno , che più haue fiero filmato agradirle. Ciò detto 
fornìfsila fe filone , e ne fu Cefartcol figliuolo accompagnato con 
magnifica pompa fino aUe ficaie del proprio Palazzo ; dotte vìfìtato 
di continuo da quei Prencipi , e Deputati non cefiaua con affabile 
fiuentà di ricordar loro , quanto foffero debitori alla Patria , al 
Prencipi , a Dio ; il peccare contro qual fi voglia di efsi , offerite c ar 
contro tutti , e fico in fine congionta portarne irrcmtfsibumente 
la pena. La cau fa parlar dafe fteffa, e chidt fi me de fimo nemico 

con sleal petulanza ricufaffe di farfi con gli alni incentro a gl'im- 
minenti mali, afpett affé ben tofio dalla Patria, dal Principe, da 
Dio il meritato cafiigo. Dettarli quefii prottfli vn impulfi ditti- 
no . Effer apiù efprtfsi fegm cono fi tufo il fuc \elo , che tantovir- 
fo l’Imperio doueua altrui mostrar fi maggiore , quanto meno egli 
per glt anni, e per l* P* ca finità fperaua Aipofiedcme •, F promet- 
tendo dt non lafciar irremunerato il mento di eia fiche davo , fenzx 
' Kfcvv alba fi- 
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Muffar fi dati a Mae (là , accumulava a larghtfsìme promefie effi- 
cactfsimt pneghi ; affine che l'offitio bipartito frale speranze de 
prcmij , e le pene minacciate , fecondo la varia difpofttione de fig- 
getti , in ctafcheduno facefie l'imprefsione de fiderata . A tali 
tftanze,c fi fatte, con ingenuità egregia alcuni s'efibirono pronti 
ai voleri, e configli di Cefare ; altri difsimulan do gl' interni ra- 
mane hi , non ardirono difientireacofa, che loro foffe propoli a -, e di 
qucttt % e di quelli ad arte mofirandofi egualmente fodis fattoi' Im- 
peratore , fperaua da quelli of fitto fi fimi finalmente di mieterne 
la meffie bramata di cut nutrendo fi pofeia l’vnione de Prencipi , 
in onta de nemici infoienti , fi fiabtltffero al vigor primiero 
le più da fuoi , che da gli e fieri , combattute forze dell ' Ale- 
magna. 

Pratticauafi in quefto mentre, ancorché reclamale in contra- 
rio il nouo Elettor di Paniera ; con ellraordinarìj artefitij la cau- 
fa del • Palatino da gli Ambafiìatori dette due Corone di Tran- 
cia , a et Inghilterra', ond' egli refi itati a atta gratta di Cefare , a 
gli Stati, e dignità patrimoniali, refi afiero col numero pieno da 
gli antichi Elettori, fenzì altra eccettione , ne fecoli a venir e le- 
gitimate le terminationi della prefente Dieta , e me fidando col 
dolce delle preghiere l'aere di qualche minaccia non s' a fi cancro 
da quefii offittj fin tanto , eh' auuedutifi chiaramente di riufiir 
foco grati , lafiando nella -Dieta poco defiderio di fi , con loro 
minor fodis f anione fi partirono: nevi mancarono di quelli, che 
àiffero , che il Frantefc ne foffe efpreffamente licen fiato , non 
giudicando fi convenire alla Maefià Imperiale negotiare col fra- 
tello di chi per opinion commune de gli A lem ani haueua nel- 
l'Imperio defiati tutti gl' incendfi , e le renine patite', (era que- 
fii il Cardinal di Lione fratello del Cardinal di Ricchilteu ) on- 
de l’ingle fi vedutofi rimaner filo ad e fp ugnar quell' tmprefa, 
eh* vmto con Francia haueua a pena potuto affaggiare , fatto can- 
no dati' efimpio altrui ; avanti , che foffe luen tinto , delibero an- 
ch' egli fitto prete fio d'altri negotif , di non far ini più lungo 
Soggiorno. 

Hor mentre s’afpettauano per concludere i periodi detta Die- 
ta gli Elettori di Saffonia , e di Brandemburgo , che tutta - 
mia , fitto i fiur accanati pretefii detta guerra differì nano dì ac - 
Guerre di Germania Parce Seconda. V coftar^ 
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tettar fi , aumentauafi di giorno in giorno la penuria del daud - 
ro , che perduto ntll'immenfi voragini di guerra fi lunga , mal 
poteuafi ritrouare nella copia defiderata fri publta te furi ; « 
fri popoli efaufii bormai dall' esborfo dell' innumer abili contri- 
butioni i onde ntardandofi di nece fitta i pagamenti , non fi po - 
sena , com'era di meli ieri ac cellerare ad vn tempo i proue dì- 
menti della Dieta , e della guerra , per /ottenere , e quefta, 
e quella con la debita digniti , e ficurezza ; & ancorché fe\l 
vedefie ctafcuno , che a condur alla debita per fettine le ma- 
chine deliberate , faceua di mefltert fomma non ordinaria de 
contanti ; difeorreuafi nulladimeno dtuerfamente ne' Cabinet - 
ti , dagl'intimi Configlieli delle due Mae Ili , Imperiale , e 
Reggia i done feguitando eia fi uno comi co [lume dille Corti ; 

le inclinationt del fuo Signore i li Regij proponeuano douerfi con 
ogni rigore primieramente efaminar t conti de 7 e forieri , rado , 
c non mai balteuolmente veduti per lo paffuto , & indi con l'e- 
fattione del falda fuppltrc in parte a i bi fogni pr e finti, e con - 
filare ad vn tempo i popoli ; i quati vedendo pur vna -volta ne i 
publici Erarij quaft depofìtarfi tl fangue loro , fillio a filila • 
quarfi da Mimtiri nel luffo i e nelle libidini ; per difpenfarlo 
pofeta a fuo tempo a prò , e falute communi , più volontari por - 
tarebbono tl pefo delle grautzze future , ctìimpofie da chi me- 
glio cono fetta l'vrgtnze pre finti , conuemuano ad ogni partito 
da ciafihedun tollerar fi ; poi che in qual fi voglia modo fi la 
fintino i fudditi , non deue il Prencipt indcpindentc aòbreu ta- 
re all’altrui mal fano configlio , la fuprema fua aut tonta ; per- 
che tl rimaner fi nelle public he necefuta dal tributar le genti 
per non difgufiarle , non altrimenti farebbe pazzia , eh' il la - 
feiar morir immedicato l’infermo per non turbarli con la me- 
dicina lo ttomaco . In fomma ad vna voce diceuano non poterfi 
difender dalle violenze i popoli » che con la guerra ; ne U j 
guerra mantener fi fenza danari ; ne i danari finza tributi i 
nell' impofle de quali non attenderfi alla moltitudine , ma a 
migliori. S'efpone l'egro ai buona voglia al falaffo , ne vi vien t 
che per forza lo fiolto , e pur finalmente queftt al pan di que- 
gli benedice la ferita , ptr cui fpandendo il fangue , ha ric- 
chi amato la finita. Benedirà eia finn in fin della guerra , quel- 
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l'esborfo , per cui vedrafsi liberi con l'hauere , e con la vita 
dalla barbara feruitù de nemici » e rifuegliandofi dall' inerita 
all' inda ffrui per pagare il Prenctpe auezzarafsi eziandio , ad 
viti proprio » alla far fi monta » & alle fatiche , per le quali 
cumulatamele crefcenio i negotij , arricchiranfi di nuouo gli 
Stati , a pari felicità de fuddtti , e de Prencipi . Mot e gela- 
rono finalmente l'eccefio della gran liberalità di Ctfare diffufa 
ve' fuoi benemeriti feruitori , ebauendo loro nella pace , enei - 
tabondanza coftttuito facoltà poderofe y bet» potrebbono anco nel- 
le necefsttà della guerra con giu fi a ragion regolar fi > ma di più, 
tnnanti [coprir fi li ritenne la r inerenza donata a quel gran Pren- 
cipe i i cui etlremi , per dono particolare di Dio , non erano 
vitiofi » come neglt huomini volgari ; ma proportionandofi eccel- 
lentemente in ciafcheduna delle più eroiche virtù , rapprefenta - 
uano , quafi in teatro di rnerauiglie vn irreprenfibtle armonia de- 
minentifstme doti » 

Ma a quefte propofie non meno, ofiinat 't ripigli au ano gl' Impe- 
riali - I T efirieri , e gli altri Grandi di Corte hauerfi con lutti 
go y e fedel feruitio guadagnata dalla gran munificenza di Ce- 
fere , la copia del danaro » e l’ampiezza de patrimoni y , che 
pofii quafi a lieto fpett acolo nell’ eminente fortuna loro , bau e- 
mano ne i tempi più turbatemi allettato numero infinito d'buo - 
mini vai oro fi alla fiejfa fede , e co fianca » in vantaggio del- 
l'Imperio y che tolti loro p otto qual fi voglia pretesto , non fo- 
lo manifeftarebùtm l'ingratitudine , e i'ìngiuHitia del Prin- 
cipe » ma vtrrcbbona ad eilinguere quell ardenza ne' fudditiy 
ohe gf infiamma a profondere fi prò» temerne per la [alme de 
gli Stati il fangtte y e ia vita „ t' la mercede: , non pure tejli- 
monio dell'altrui merita » ma e ! vaie a nutrico del buon, fu - 
miggio de Prencipi. , fenza di cui languifce la fede , ■« termi-, 
ma finalmente in mi feria qual fi voglia più folida Monarchia* 
Doni il Principe » & ofierni la fede » fe ritrouar vuole valo- 
re , e. fede in altrui *. Ma ne meno douerfi di nuoue impo fitto * 
ni agrauar i popoli efienuatì oltre modo » dalle pafiàte calami- 
tà ». perche dogai altro era quel Configlio peggiore , cttmtra- 
frefo vna • volta- *. in altro migliore non pud mutar fi». Si getti- 
no le gabelle ; ma fe i popoli recalcitranti ricuferanno di pa- 
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5 arie , eccoci ad vno de i due eflrtmi egualmente ptrnietofi al. 

i Stato : o di mamftttate ,col revocarle , la debolezza dei. 
i’auttontà publica > onero per (efienerlt con la debtta dignità 
anuilupati tn nona guerra co i /additi , per cui accumulando/i 
danno a danno maggiormente in vece d.' agevolar/ , difficulte - 
ranfi l'imprefe dtut/ate. Si vendine più tofìe de Baronaggi , e do 
Principati patrimoniali di Cefare , e con lo tratto fi fotttnti la 
guerra ; tal efifirc la pia mente di lui in /oliano de popoli , « 

fi njj'erbino a più tranquilla (lagune per falute dell' Imperio ivan- 
taggt dell'Imperio . 

T ali erano in fé me de fimi di quelli pareri repugnanti i di fi or fi , 
che /e ben ventilati per molti giorni, non fi far abbono così a gemi, 
mente conciliati , fe dal timore et t (far fopra/atti dall" anttorità, 
a pregia ditto delle loro prerogatiue , non foj/ero accortamente 
prec or fi i Deputati delle Pr ornati e a far non fcarfè offerte di nuo- 
vi 3 e volontari y esborfi j per cui aggiorno ad altri pattiti ài 
far danari , il tratto d' alcune Signorie dettinate in vendita ; 
più per c fi tatare la Carità del Premcipe , in *+*cvrrtre coi proprie 
alle pubhche fpefi ; che perche pofeia fi pronafien r ile Manti „ 
ttimauafi affai felicemente terminato vno de i più difficili , & 
intricati punti, che trauagltaffero quelle giornali Conferenze ; te 
quali profiguendo di paffo in pafio allaconclufione di molti altri ar- 
ticoli, che battendo ptr /oggetto, più , cheti militare , il ciati go- 
verno de gli Stati, non punto tardauano i maneggi et elegger ito 
Cefare il Re d' Ungheria , vmeo , e final oggetto di tutta quelito 
Dieta . Dout horrnai radunata vna qua fi infinita quantità dò 
De palati , e de Prencipi , obligaii a concorrere a fi r iguar de- 
vote fonuene, vennero finalmente glt tìmbafeiaton de gli Elet- 
tori Saffinia , e Brandemburgo , che- fico portando mandati 
di plenaria auttorità , furono lattodotti , & ammtfsi . E firn - 
farono queflt primieramente l' afe n za dei loro Signori coniane - 
cefsità di rimanere entro gli Stati prtprij in ofl acolo dell’ armi m 
fefie do Suezzefi, i quale infuni più che mai vigorofi , a (fall te di 
nuoMO lo Stato di Brandemburgo , fiat afi ondo alla Mtfnia , mi - 
lutee iau ano la S afonia -, e non potendo/ con lo Beffo profitto dele- 
gare l'Of fitto di Principe ne i periglio/ emergenti dell ' armi , come 
(arrogare la vece loro nei polutcu afi della Dieta , deliberavano é 
* \ Ak. Wt ' traua- 
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travagliar pi k lofio à pio diti’ Imperi* tn Campo ce» la fpada , chi 
dtpaffar per finalmente in Rat ubo» a a ferule Sua Mae fi dee» la 
lingua . Quindi paffando di manti» mane a dar ce» Coffe» fi ca- 
lore alle materie , che gl' Imperiali per la Unga affonda loro , hot- 
mai teniuan e per deliberate ys' eli efiro fin za molte cent en tieni al- 
la cenci» ftone de gli articoli rimanenti j che ne» imperiando gra» 
fatto alla femma de negotij piu rtleuanti , forane per auuentura , - 

fi qui f afferò trafportati , affai più a Lettori di tedio , che di di- 
letto . Onde pur finalmente con Cvniuerfal confo» fi de gli Eletto- 
ri , m quel modo , che fu dal Colleggto dichiarato legitimo » venne 
Ferdinando Er nello acclamato Re de Romani . A fi lieto annunzio 
sboccarono le mtlitie in diluutj d'allegrezza il finimento d'hauer - 
fi vn giorno a godere vn' Im per ator guerriero , che farlo con gli oc- 
chi propri/ il merito di ciafcheduno > non più rtmetteffe alla relat io- 
ne , & all'arbitrio altrui il premio de valorofi . Ralle gran a fi il vol- 
go s che non s’appaga , che del pr e finte ; in veder fgrauarfi con la, 
concia fione , da t pefi di quella lunga Dittai ipiù faggi per termi- 
nar fi in quefio punto vn occafione e indente di nou a guerra , e tutti 
infume giotuano per ? affannone di Prencipe y che fperauafi ottimo 
per tutti gli ordini. 

H or mentre in efprefsione del giubilo popolare fioccando? Arti- 
glieria ,mugiuano in lieti fragori , mifii in vn cen le grida i fre- 
miti de t tamburi , e delle trombe ; ritirato l' Imperatore alle fue 
più interne flanze , preponendo a quetìaterrena quell'armonia del 
Cielo , che i» Ecco tanto fauoreuele hautua hormai fi ben corri fpo - 
pio ai voti fuoi , fumeggiando in lag rime di vera lentia , col tenore 
del facro C antico prtgaytfiafpruiht imo del cuore, che da quefio 
carcere terreno lo fiiwbjft bornhtiSl Signore in pace ; poi che ha - 
ueuacongli occhi proprif vedutesi» faccia di tuttii popoli dtfiinar- 
fiil figlio tn f alale y e gloria d^prifttanefmo j epreconizando eter- 
ee glorie all’ V no y e T rino DtOy parue indi qua fi fiparato dal Mon- 
do , annttiar filo alle beatitudini del Cielo ; pofeia dato ordine al 
partir per Vienna, e colà jfiufiijr spila bteuetn firmiti di due foli 
giorni , col cambio infinitamente aèan raggiato , commutò nelle *6*7. 
fempiternt quefte mom in tinte gramezze . Prencipe veramente 
che fuperati gl’ incontri più ardui , dhaueffe mai in alcun tempii ’ uriX 
/offerto? Imperio Romano 3 bà più ,clf altro de gl’ Imperatori anda- 


Digitized by Google 


I 5 8 GVERRB DI GERMANIA, ficc. 

lì , la feiato vino ài fi vu'e (empio a mortali , di quanto v aglio. U 
vt ra fede in guadagnar fi la protettieue-del Cielo , in virtù di cui 
fatto fu periate all' incollarne etvna maifimpre fluttuante fortu- 
na fù intinto nella guerra , ancorché non femfre rimanere vitto - 

Vm*é*éfiOCm. 

Ulìca , e Clemente in gtnfa , che fi gloriano dtyendicarft di 
gf inimici co i doni , e col perdono . Macheì So» 

* fiarfigli Elogiane da tante eccellente* 

rimati foprafatta Ih umana 
« capacità, tìebhe 

fitfon- 

tu 

unni di vita , e venti d l Imperio » nel 
tran aglio piu » che nel T rotto- 
gtoriofi per tutti t fi- 
coli- 


n fine del Quinto > & vlcimo Libro,. 

* • I - - * « 

' ' . * 
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